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Le prime parole del presidente Urss: «Sono fuori pericolo» 

Arrestato Kriuchkov capo del Kgb, uno degli otto congiurati 

Ritorna Goirbaciov 

I golpisti gettano la spugna, si ritirano i carri 


Il mondo esulta, Bush loda il ruolo di Eltsin 


La seconda 
perestrojka 

AMMANO OUniRA 


G 


orbaciov toma, accolto da Eltsin. Mosca fi¬ 
nalmente e in festa. La svolta è clamorosa. 

J La democra 2 Ìa ha vinto nel modo più limpi¬ 
do nonostante l'estrema difficoltà delia pro- 
■i^ va, e ha vìnto a furore di popolo. Una formi¬ 
dabile spinta dal basso ha saputo far fronte 
all’attacco e salvaguardare quei principi e quegli 
istituti democratici che la perestrojka di Corbaciov 
ha introdotto - ed era la prima volta che ciò acca¬ 
deva nella storia della Russia e deii'Urss - soltanto, 
e con tante difficoltà, sei anni or sono. Quel che è 
iiccaduto ò dunque di straordiruuia im|x>Manza e 
non soltanto per i popoli deirUrss. Il «nuovo cor¬ 
so». forte di quel consenso popolare che sin qui 
non aveva mal avuto, può dunque non soltanto 
tornare a caratterizzare l'Unione Sovietica ma an¬ 
che riprendere con vigore accresciuto. 

Prevedere quali caratteri potrà avere ora la 
nuova fase della perestrojka che si apre non è cer¬ 
to possibile. Tropfie sono le cose che sono cam¬ 
biale. Si pensi soltanto a quel che sta avvenendo 
nelle varie Repubbliche. Al fatto che nel Paesi bal¬ 
tici nello stesso momento in cui si proclama l'indi¬ 
pendenza Diena si plaude al ritorno di Corbaciov 
al potere. E anche inevitabile prevedere che muta¬ 
menti importanti seguiranno nei prossimi giorni al¬ 
l’Interno degli istituti e del meccanismo della dire¬ 
zione del paese. C'è il problema dei Pcus, per 
esempio, il Pcus che nell'ora decisiva della lotta (e 
mentre il suo segretario generale era stato arrestato 
dai golpisti) non ha preso (o ha scelto di non 
prendere) posizione confermando cosi quel che 
Shevardnadze e Jakovlev avevano detto sulla im¬ 
possibilità di una sua trasformazione in uno stru¬ 
mento valido di lotta democratica. C'è il problema 
del ruolo di Eltsin. Il contributo del presidente rus¬ 
so è stato certamente decisivo. Senza la sua scelta 
precisa e coraggiosa contro il «colpo di Stato rea¬ 
zionario e di destra», senza il suo deciso e netto so¬ 
stegno a Corbaciov «legittimo presidente del- 
l’Urss», senza la sua iniziativa intemazionale per 
creare il vuoto attorno al golpe, difficilmente le for¬ 
ze popolari che sono scese sulle strade di Mosca, 
di Leningrado, di Kiev, si sarebtero raccolte attor¬ 
no a parole d'ordine unitarie. È dunque evidente 
che neirUrss di domani Eltsin non potrà che avere 
un peso e una responsabilità più grandi che nel 
passato. Significa questo prevedere una riduzione 
dei poteri di Corbaciov? Un problema esìste certa¬ 
mente. 







Corbaciov ce l’ha fatta. La congiura per toglieigli il potere 
e fermare il processo innovatore in Urss è fallita. li cajx» 
dì Stato sovietico è arrivato a Mosca alle 2,12 della notte 
di ritorno dalla Crime.i ove per tre giorni era rimasto pri¬ 
gioniero dei golpisti. Emerge la figura di Eltsin, animatore 
della resistenza. Bush: «Ho parlato con Corbaciov. Mi di¬ 
ce che la situazione è .sotto controllo», fn tanta nottata è 
stato arrestato il capo del Kgb Kriuchkov uno degli otto 
leader del golpe. 

DAI NOE.TRt CORRISPONDENTI 



MI MOSCA. L’incubo è finite. 
Corbaciov tema a) poterr, I! 
Comilate per lo stalo d’emcT- 
penza si dissolve di fronic al 
rallimenlo del golpe, Il presi¬ 
dente sovietico a tarda si:ra ha 
lasciato la dacia in Crimea do¬ 
ve per tre giorni era stale tenu¬ 
te prigioniero, e si è imb.urcato 
su un aereo con il quale è arri¬ 
vate all’aeropor*o Bnut.ovo-2 
di Mosca alle 2,i2 delle udite 
(1,12 In Italia). Lo scalo era 
protetto da un apparale di si¬ 
curezza di 200 uomini, di cui 
130 militari del ministero della 
Dilesa russo e 60 polbdottl. 
Corbaciov non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni, né si è fermalo a 
parlare con I diplomatici che 
lo aspettavano all'aeropnilo. Il 
presidente sovietico e stalo ac¬ 
collo dal vicc-sindaco di Mo¬ 
sca Serphei Slankevic. 

Ha vinto Corbaciov. Ha vin¬ 
to la democrazia. Ma sullo 
sfondo dei convulsi aweni- 
meiili che hanno sconvolto 
l'Unione sovietica spiooi so¬ 
prattutto la figura di Boris Ell- 
sin. l'uomoche ha dato scacco 
matto ai congiurati organiz¬ 
zando nella capitale il resi¬ 
stenza. 

Dalle prime ore dei pome¬ 
riggio di ien le unità corazzate 
cl.c avevano invaso i punti ne¬ 
vralgici di Mosca, hanno co¬ 
minciate a ritirarsi. Lungo le 
grandi arterie stradali clic por¬ 
tano fuori dalla capilalis. tra il 
tripudio della folla, si verteva¬ 
no lunghe colonne di mezzi 
militari in movimcnlo. Per qua¬ 
le ragione la macchina rniliiare 


del golpe si sìa ii ccppata, per 
quale motivo sia rientralo I as¬ 
salto al quaticr generale della 
resistenza, il Parla memo russo, 
che lo stess<3 Eltsin avrnra dato 
per imminente riiartedl sera, è 
per ora un mistero. Molti latti 
restano oscuri. Ad esempio la 
•fuga> da Mosca >.li quattro lea¬ 
der del golpe, tra cui il ministro 
della Difessa Yaiiov, Costoro 
hanno zaggluato in aereo la 
Crimea e si sono recati a Foros. 
a casa di éìorbac lov. Non si sa 
se il capo di State abbia accet¬ 
tato di riceverli, fecondo fonti 
del Parlamento -usso Gorba- 
clov avrebbe però già firmalo 
un ordine d'arreiite per tutti i 
capi della srsdizio ne. 

in noiLiu il capo del Kgb 
Kriuchkov è stato arrestalo. 
Dopo due giorni di silenzio è 
riapparso sulla scena II Pcus. 
con una lainllva dichiarazione 
di condanna del golpe da par¬ 
te di uno dei membri della se¬ 
greterìa. Ziisokhov. Alexandr 
Yakovlev critica il comporta¬ 
mento dei dirìgenti comunisti 
che hanno taciulo «mentre un 
colpo di Stato veniva realizza¬ 
to». Eduard Shevtirdnadze 
avanza dubbi pe-anti anche su 
presunte responsabilità dello 
stesso CJorbaciov 
Bush: «Ho par ato con Gor- 
baciov. Mi dice clic la situazio¬ 
ne è sotto controllo, il golpe è 
finito. È un grande giorno per i 
rapporti Usa-Urs'i". Quando gli 
hanno chir-sto si potCTa esse¬ 
re stala tutta una messa in sce¬ 
na, complice lo stesso Gorba- 
ciov, ha risposto «Ridicolo an¬ 
che solo ixnsarlo». 


I moscoviti festeggiano. In piazza del Maneggio, l'annuncio del fallimento del coli io di Stato 


M a per individuarne i termini conviene non 
dimenticare che i poteri dì Corbaciov, lar¬ 
ghissimi sulla carta, erano in realtà condi¬ 
zionati dalla presenza a fianco del presi- 
■«Hai dente deii'Urss di quegli uomini (il capo 
del governo, il capo del Kgb. il ministro de¬ 
gli Interni, il ministro della Difesa) che abbiamo 
poi trovato alla testa del golpe. In realtà è stato sol¬ 
tanto quando ha scelto la strada dell’intesa con Elt¬ 
sin che Corbaciov ha potuto dispiegare il suo pote¬ 
re. 

A provare che cosi stanno le cose c’è del resto 
il fatto che i golpisti hanno agito quando l'intesa 
Corbaciov-Eltsin sulla questione fondamentale del 
nuovo patto fra le Repubbliche slava per creare 
una situazione irreversibile. Ma i golpisti hanno 
sbagliato a fare i conti. E non solo, e non tanto, 
perché incapaci, perché senza programmi, perchè 
ielloni, ma perché non hanno capito fino a che 
punto dopo sei anni dì perestrojka sono mutate le 
cose nell’Urss. Non hanno capito che la stessa «im¬ 
popolarità» dì Corbaciov in patria doveva essere vi¬ 
sta non già come un’occasione da cogliere per dar 
vita ad un sistema dittatoriale ma - come hanno 
capito invece Eltsin e anche Bush - come una pro¬ 
va di democrazia. Eltsin e Bush, dunque. Il ruolo 
che il dialogo intervenuto fra il presidente america¬ 
no e quello russo ha avuto nella vicenda è stato 
senza dubbio rilevante e va apertamente ricono¬ 
sciuto. Se non sì tornerà all'era del confronto lo si 
deve certamente anche a Bush e al suo rifiuto di far 
propria quella «realpolitik» che ha indotto per tante 
ore i paesi europiei a rifiutare di negare legittimità 
ai golpisti di Mosca. 

Andreolti ha detto che avrebbe lasciato volen¬ 
tieri Cortina e raggiunto Roma se ciò avrebbe potu¬ 
to servire ad aiutare Corbaciov. Ma non c'era qual¬ 
cosa che si poteva e si doveva fare, presidente, da 
Roma (o anche da Cortina col telefono) per soste¬ 
nere Corbaciov? 


Cinica Europa, impara da Bush 


am L'ultima battaglia della 
guerra fredda combattuta nel¬ 
le vie di Leningrado e sulle 
piazze di Mosca ha chiuso 
un’intera epoca storica. An¬ 
che certi aspetti farseschi del¬ 
la vicenda stanno li a ricordar¬ 
ci che ieri si è conclusa una 
grande tragedia; quella del 
*900 europeo. Il processo 
aperto nel novembre del 1989 
dalla caduta del Muro di Berli¬ 
no ha trovalo il suo corona¬ 
mento proprio là dove aveva 
avuto il suo solo e primo mo¬ 
tore; nell'Urss, 

Una colossale smentita im¬ 
partita al cosidelto realismo di 
quanti si erano affrettali a 
«prendere atto» dell’awenute 
colpo di Stalo, dimostrando 
cosi di essere ancora preda di 
una sorta di insuperabile sin¬ 
drome da guerra fredda, ha 
aperto una nuova fase della 
storia delle relazioni intema¬ 
zionali che produrrà inediti 
assetti geo-politici su scala 
planetana, L'apparente inco¬ 
sciente fiducia nei valori della 
libertà e della democrazia di¬ 
mostrata da Eltsin e da Bush 
ha avuto ragione del cinismo 
della realpolitik: sono loro ad 
aver dimostrato maggior sen¬ 
so della realtà proprio perché 
convinti che l’epoca della 
guerra fredda era definitiva¬ 
mente finita. A credere perciò 
che Mosca non era Praga, A 
sapere che l'Urss non poteva 


e non doveva essere norma- 
lizzata. Altro che anime belle! 

Del resto bastava possedere 
un po' di coerenza concettua¬ 
le, oltre che morale, per capi¬ 
re che .se quella relativa alla 
cosidetta «interdipendenz.i 
globale» non era vuota chiac¬ 
chiera. allora polenti spinte 
oggettive avrebbero funziona¬ 
lo da supporto decisivo alla 
volontà politica di quanti vole¬ 
vano impedire che la ruota 
della storia fosse irrealistica- 
mente volta all'indietro. 

Pur nella concitazione di 
queste giornate drammatiche 
ed entusiasmanti, è tuttavia 
già possibile avviare una r- 
llessione attorno ad alcuni 
aspetti di questa complessa 
vicenda. Per concellualizzats 
il dilemma dell'età della guer¬ 
ra fredda e deH’equilìbrio del 
terrore basalo sulla deterren¬ 
za nucleare, Ralmond Aron 
aveva lapidariamente parlato 
di «pace impossibile e di guer¬ 
ra improbabile». Evidente¬ 
mente quest'approccio non 
funziona più. Ma a differenza 
da quante affreltatamenle te¬ 
muto da parte di alcuni, evi¬ 
dentemente in segreto nostal¬ 
gici del vecchio .sfate quo, 
questo vuoto non è stato riem¬ 
pilo da una irresistibile volon¬ 
tà di potenza del cosidelto 


ANQELO BOLAFFI 

egemonismo Usa, volte ad 
im[-orre una unilaterale pax 
ammaina. Anzi. Mentre molti 
j)ol Ilei europei (continenta¬ 
li) jià si apprestavaite ad ab- 
bar.donare al suo destino il 
processo di rinnovamento 
deii'Urss. Bush sceglieva di se¬ 
guire l'esempio del suoi gran¬ 
di predecessori anli-isolazio- 
nisti: con la stessa convinta 
coerenza di «intervenlisla de- 
mocratico»con la quale si era 
opposto all’annessione del 
Kuwait da parte di Saddam 
Hussein ed aveva poi imposto 
la riapertura del dialogo in 
Medio Oriente, si è immedia- 
tariiente schierato dalla parte 
della difesa dei diritti delle au¬ 
torità legali c costituzionali 
della Russia. 
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A molli è pero sfuggito che ta¬ 
le scelta ha funzionalo non 
solo ovviamente da possente 
deterrente nei confronti dei 
golpisti sovietici, ma anche di 
una pericolosa, possibile den- 
va da parte del Vecchio Conti¬ 
nente. E in particolare nei 
confronti di una scelta di ap¬ 
peasement dimostrata da Kohl 
e dalla Germania nei confron¬ 
ti dei nuovi, anche se prowi- 
son, detentori del potere. Del 
resto non è certo una novità 
quella relativa alla tentazione 
storica da parte della Germa¬ 
nia di interpretare il suo ruolo 
di grande potenza proprio po¬ 
nendosi in una posizione di 
equidistanza tra Est ed Ovest, 
pre.stando (Rapallo docet) 
sempre grande attenzione al¬ 
le esigenze della Russia. È fin 
troppo facile immaginare le 
conseguenze che in Europa 
avrebbe provocato la fine del¬ 
l’intesa e della cooperazione 
Usa-Urss in presenza di una 
grande Germania dalle natu¬ 
rali tendenze egemoniche, in 
quanto polo di attrazione nei 
confronti dei paesi baltici ad 
Est e a Sud delle spinte indi¬ 
pendentisti di Croazia c Slove¬ 
nia. 

L'ingloriosa fine del tentati¬ 
vo di reimporre in Urss un re¬ 


gime dittatoriale, e in tal mo¬ 
do di bloccare il processo di 
superamento della divisione 
del mondo in due campi con¬ 
trapposti, è l'ultima e definiti¬ 
va conferma della irrifoimabi- 
lilà del sistema comunista. 
Come già in precedenza di¬ 
mostralo negli altri paesi del¬ 
l'Est. anche dall'Urss viene la 
riprova che la riforma di quel¬ 
la società è radicalmente in¬ 
compatibile con le pretese lo- 
talilarìe dell'ideologia e della 
pratica del potere del partilo 
comunista. E che quindi e 
possibile solo con la fuoriu.sci- 
la dal <omunisnio reale». E 
per conseguenza che tale pro¬ 
cesso ha bisogno del .soste¬ 
gno prodotto dalla progressi¬ 
va integrazione in quello che 
una volta si sarebbe definito il 
campo occidentale. Questa è 
la conferma del superamento 
definitivo e completo degli 
esili politici ma anche ideolo- 
gico-lilosofici connessi alla di¬ 
namica di quella «guerra civile 
europea» che aveva avuto ini¬ 
zio nelle trincee del 1914 e 
nell'«assalto al cielo» del 1917. 
Altro che imperialismo! Senza 
il sostegno dell'intervento 
americano, non solo i cittadi¬ 
ni sovietici ma tutto il mondo 
avrebbero oggi dinnanzi a sé 
la terribile prospettiva di una 
nuova, gelida età di buio e di 
paura 


DA PAQINA 2 A PAOINA 13 


«Caro MìkhaiL..» 
Occhetto scrive 
al leader sovietico 


am ROMA. «Caro Gorbriciov, 
ti invio a nome mio persona¬ 
le e del Parlilo democratico 
della sinistra le più viw con¬ 
gratulazioni per li tuo ritorno 
nelle funzioni di leBittimo 
presidente deii'Urss», Achille 
Occhetto ha inviato ieri a 
Corbaciov un breve messag¬ 
gio. «La resistenza, la nobili¬ 
tazione democratica del po¬ 
polo - scrive il segretario del 
Pds - hanno vinto sul tentati¬ 
vo reazionario. Il processo 
avviato con la perestrcikii si è 
dimostrato inarrestabile, .Sia¬ 
mo lieti e orgogliosi di aver 
portato, insieme con tinte al¬ 
tre forze in Italia, in Europa e 
nel mondo, il nostro contri¬ 
buto alla difesa e all.i affer¬ 
mazione della democ'iizia in 
Urss. 

Siamo lieti di vedere con¬ 
fermata, con il tuo ritorno al¬ 
la presidenza, la convnzione 
che abbiamo espressa fin dal 
primo momento- che non ci 
si dovesse arrendere al gol¬ 
pe, che si dovesse e si potes¬ 
se farlo tallire. 


Ti auguro i migliori succes¬ 
si nelle prove certamente ar¬ 
due che dovrai ancora ai- 
frontare per far pirocedere 
l'Urss sulla via del rinnova¬ 
mento. In quei.ta opera po¬ 
trai contare, oltreché sulle 
grandi energie democratiche 
espresse dai popoli deii’Urss, 
sulla solidarietà nostra e di 
tutte le forze progres.siste nel 
mondo. Un abbraccio calo¬ 
roso». 

In una precedente dichia¬ 
razione iDcchetto aveva detto 
che il fallimento del golpe in 
Urss «è una .str.iordinaria vit¬ 
toria della democra,!ia*. «Ora 
- ha aggiunto - l’Oixidenle, 
l'Europa e l'Italia devono 
trarre la doverosa lezione de¬ 
gli avveri,menti e assicurare 
al processo di rinnovamento 
in Urss II sostegno necessa¬ 
rio, non dimeni icandn !c au¬ 
tocritiche che, in questi gior¬ 
ni, da più parti sono state 
pronunciate», .‘«u tutti questi 
temi Occhetto Ita anche rila¬ 
sciato una inleivista all’Uni¬ 
tà, 
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Sconfitti 
ì golpisti 



La capitale esulta dopo una lunga notte di paura e di scontri 
Per ore e ore Tarmata di Boris ha fatto scudo davanti ai carri 
Giovani e donne sulle barricate, gli applausi dopo la vittoria 
I carristi se ne vanno e giurano: «Non torneremo mai più» 


Mosca rìtoma «città eroe» 



Un eserdto a mani nude 
ha difeso la «Gasa Bianca» 


Mosca «città eroe». La fine del golpe comincia nella 
notte della paura e del riscatto. C'è aria di battaglia 
ma nessuno s’è mosso. La resistenza s'organizza in 
piazza del Maneggio e neU'oscurìtà dei vicoli dove si 
raccoglie materiale per le banicate. L'armata di Bo¬ 
ris difende la «Casa bianca». Quando risuona l'urlo 
«fuggono», i tanks si stanno ritirando. Hanno fatto S 
morti, onorati all'apertura di seduta del soviet. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

«moiosBiioi 


■i MOSCA. Una bandiera 
sbiadita, sporca di fango, bian¬ 
ca, blu e rossa. 1 colori della 
Russia. Un pezzo di stolta lace¬ 
ro, con dei buchi. Ma sventola. 
Lassù, sulla torretta del carro 
armato che (a stridere i cingoli, 
che strappa l’asfalto della Piaz¬ 
za del Maneggio e che toma in 
garage. Lontano dal centro, il 
più lontano possibile da que¬ 
ste mura dei Cremlino liberate 
ormai che è sera da un cerchio 
di ferro da fare tremare, È fini¬ 
ta. E ritorna Gorbaciov. I golpi¬ 
sti sono rinchiusi da qualche 
parte mentre il presidente de¬ 
posto aspetta di rimettersi su 
un aereo, verso Mosca offesa e 
bagnata di sangue. Verso Mo¬ 
sca aiKora una volta «città 
eroe». É ancora incerto il desti¬ 
no dell'Urss. Sono ripresi a cir¬ 
colare i filobus per le vie del 
centro sgomberate dai militari 
che dalle finestrelle dei BOtan- 
' ki fanno dei gesti rassicuranti e 
promettono: «Andiamo via per 
sempre». Non piove più su Mo¬ 
sca, sparute nubi sono il resi¬ 
duo di un temporale che pro¬ 
metteva più di una tempesta. 
Spunta persino il sole che ri¬ 
scalda un pO le migliaia di mo¬ 
scoviti fradici che si stringono 
attorno ai falò in questo gran¬ 
de spiazzo davanti la «Casa 
BiaiKa» di Eltsin, nei pressi del 
lungofiume dirimpetto l'hotel 
Ucraina dove non s’è combat¬ 
tuta la battaglia campale che 
sembrava dovesse scoppiare 
in una notte con la luna quasi 
piena. Voltano le spalle al 
Cremlino 1 carri e convulsa¬ 
mente si lasciano ingoiare dal¬ 
la periferia di Mosca. Per le 
strade gente festante, che fi¬ 
schia, che piange. Ma, anche, 
lontano dal quartiere generale 
del neocomandante supremo 
della Russia, il non gradualo 
Boris Eltsin, il solito scorrere 
lento della quotidianità tutta 
moscovita, con cittadini affan¬ 
nati in entrata e uscita dai ne¬ 
gozi guarda caso un tantino 
più riforniti. Miracoli da colpo 
distato. 

«A Vnukovo. blocchiamoli 
all’aeroporto». Il grido di ElLsin, 
da dentro l’aula del Soviet Su¬ 


premo, si fa boato. Un urlo di 
migliala che apprendono in di¬ 
retta, dai microioni piazzati al¬ 
l’esterno, la resa del BOComi- 
tato d’emergenza». Saluti di 
.scherno ai fuggiaschi, ai «gol¬ 
pisti da 72 ore» e si dice vada¬ 
no anche loto in Crimea. Ad 
incontrare Gorbaciov? A chie¬ 
dere clemenza per il tragico 
«errore» come si affrettano a di¬ 
re, caricandoli a tempo scadu¬ 
to, Zhasokov, Kalashnikov 
(cognome inopportuno in 
queste ore) due dirigenti del 
Pcus? Ma Gorbaciov è reinte¬ 
grato. La sua bandiera ritorna 
sulla cupola del Cremlino sem¬ 
pre più vicina a quella di Eltsin, 
un gigante che s’alza sulle bar¬ 
ricate e sui carri. L’uomo che 
libera Gorbaciov è lui. Gorba- 
ciov non si è piegato nella sua 
«fortezza di Brest», in compa¬ 
gnia delle guardie c di Rai^, 
non ha firmato quanto gli ave¬ 
va chiesto il suo vice Janaev 
con qualche altro. Ed Eltsin ha 
chiamalo la gente in piazza. 
Eccolo il suo esercito di mani 
nude che finisce per chiamare 
a sè una parte dell’esercito ve¬ 
ro. Fianco a fianco nel quartie¬ 
re Krasnala Presnja, zona di 
eroiche battaglie nvoluzlona- 
rie, a due passi dall’ambascia¬ 
ta americana, soldati e civili. 
Ma soprattutto giovani e anche 
donne. E anche anziane. Un 
immenso presidio di massa 
che nella notte tra martedì e 
mercoledì raggiunge la cifra di 
trentamila persone almeno. 
L’esercito di Eltsin. L’armata di 
Boris Nikolaevich, chiuso e 
protetto da uomini armati sino 
ai denti in una parte dell’im¬ 
menso edificio che fanno ca¬ 
polino da ogni finestra pronti a 
rispondere al fuoco In caso di 
attacco. 

Ma l’altra armata, quella di 
Janaev e di Krluchkov-Pugo- 
Jazov, la «troika» militare, non 
ha avuto la forza di decidere se 
lanciarsi nell’avventura dell’at¬ 
tacco ai resistenti del Palazzo 
sul lungofiume. Un’armata 
Brancaleonc, alla fin fine? Per¬ 
chè. nel momento decisivo, gli 
è mancata la forza? Si discute¬ 
rà molto sulla caduta degli «im¬ 


morali», del fantoccio vicepre¬ 
sidente Janaev che forse solo 
cosi, con lo squallido voltafac¬ 
cia a Gorbaciov, prcnsava di 
poter uscite da un anonimato 
impenetrabile quanto la sua 
faccia di bronzo, buona per 
una vita da night piuttosto che 
per i saloni di uno Stato. E si 
parierà molto della fine inglo¬ 
riosa degli altri cospiratori una 
volta amici del presidente. I 
calcoli sono risultati sbagliati e 
trovano il loro riscontro pro¬ 
prio qui, nel fango di questi 
giardini c di queste aiuole, do¬ 
ve i controrivoluzionari sono 
scivolati senza scampo c senza 
sparare un colpo tranne quelle 
sciagurate sventagliate di un 
tenentino impaurilo, mandato 
allo sbaraglio all’una della not¬ 
te sotto un tunnel del «Sadovo- 
ie Kolzo» e che ha freddato, 
con terribile gesto nazista, il 
giovane operalo Vladimir Usov 
che si era lanciato sul carro per 
provare a fermarne la corsa. 

Che strana questa Mosca. 
Barricata al centro ma come se 
nulla fosse in periferia. Che 
strano colpo di SUito con i mili¬ 
tari che, in fondo, sono 11 per¬ 
chè ad un ordine bisogna ub¬ 
bidire ma che, in pieno copri¬ 
fuoco, fanno passare senza 
storie una vettura civile con 
due giovani a bordo che porta¬ 
no ai soldati, acquartierati un 
pò dappcrttutto, volantini anti¬ 
golpisti. E quelli li prendono, li 
cercano, li leggono sino alla fi¬ 
ne. Come questi carristi che al¬ 
le tre del mattino, sotto una fit¬ 
ta pioggerella, stazionano con 
i motori accesi davanti alia sta¬ 
tua del rivoluzionario poeta 
Majakovskii, sulla via Gorki. 
Tredici mezzi che bloccano la 
strada ma con scarsa convin¬ 
zione. Che late? «Niente». Co- 
m’è la situazione? «Normale, 
tranquilla». Dove andate? «Ce 
ne torniamo a casa». Cosi sarà. 
Quando ancora non è l’alba 
sono ormai tutti convinti. La di¬ 
visione aviotrasportata di Tuia 
è già pas-sata con Eltsin. Circo¬ 
la questa voce e molti mezzi 
abbandonano il «Comitato» se 
mai ne avessero sposato gli 
obicttivi. Ma si è stati, di certo, 
ad un passo dalla grande tra¬ 
gedia. 

Da qualche parte, forse an¬ 
che al Cremlino, forse negli uf¬ 
fici del KGB, forse nella .stanza 
del maresciallo Jazov, vi è sta¬ 
ta una notte dai lunghi coltelli. 
E attorno all’una deve esservi 
stata una drammatica altalena. 
Spazzare via anche Eltsin? Li¬ 
berare Mosca dalle bameate? 
Il «Comitato» probabilmente si 
è diviso E per strada l'altemar- 


si di grida: «Adesso arrivano, 
sono già all’altezza del metrò 
Bleloruskaja. Non cedete alle 
provocazioni se avanzeranno». 
Dal palazzo di Eltsin arrivano 
le maschere antigas e poiché 
non possono bastare per tutti 
dall’altoparlante si raccoman¬ 
da di tenere pronto un fazzo¬ 
letto inzuppato d’acqua da 
premere sulla bocca se doves¬ 
sero fioccare 1 lacrimogen:. C’è 
aria di battaglia. Ma nessuno si 
è mai mosso. Per un raggio di 
quasi mezzo chilometro 1.1 zo¬ 
na è tutta dei moscoviti. I carri 
possono anche farsi avanti ma 
appare davvero complicato 
saltare su tre, quattro file di au¬ 
tobus e camion messi di traver¬ 
so che bloccano gli accessi ai 
ponti e sui quali sventolano i 
vessilli della Russia sotto la lu¬ 
ce dei riflettori accessi dell’ex 
grattacielo del Comecon. Sce¬ 
ne che non si vedono al tele¬ 
giornale sovietico normecizza- 
to dai decreti del BOCom italo, 
eventi che ben poco riferisce 
l’agenzia ufficiale l'ASS che si 
affretta a bloccare il servizio 
perchè il generale Kalinin, co¬ 
mandante della piazza di Mo¬ 
sca. introduce il coprifuoco. Li¬ 
gi agli ordini 1 colicghi dell’a¬ 
genzia che chiudono i canali e 
se ne vanno a casa prima delle 
undici di sera per non lasciarsi 
scappare l’ultimo metrò. 

Il silenzio delle telescriventi, 
la fellonia di molli è un fatto. 
No, non brillano per coraggio i 
giornali rimasti aperti che solo 
ieri sera, come i colleghi della 
BOPTavda, sono tornali a farsi 
sentire, il «Collegio redaziona¬ 
le» del quotidiano del Pcus si 
giustìfica rinviando le colpe su 
un Comitato centrale che li ha 
lasciati senza linea, «senza una 
posizione chiara c nettamente 
cspre.ssa». E dove si è mai cac¬ 
cialo Gorbaciov? Più o meno 
cosi, 70 ore dal golpe, si do¬ 
manda il «vertice» del giornale 
del partito che non è stato 
chiuso nè censurato e che ave¬ 
va una grande occasione: ri¬ 
vendicare subito con un titolo 
in prima pagina la liberazione 
del segretario del partilo. Non 
l'han tatto. Peccato, perchè 
oggi nessuno avrebbe os,ito, d i 
fronte ad uno scatto di orgo¬ 
glio da comunisti democratici, 
chiedere nell’aula del parla¬ 
mento russo la «nazionalizza¬ 
zione» dell’organo del Pcus, E 
adesso che ne è del giovano 
mezzobuslo di BOVremlja. il 
telegiornale della sera, che la 
sera di martedì Invita la gente e 
non i militari a stare calma per¬ 
chè son giorni difficili? L’ansio¬ 
so giornalista si preoccupa 
della salute del premier F’avlov, 



uno dei congiurali colpo dal¬ 
l’alta pressione ma non spen¬ 
de una sillaba per la salute di 
Gorbaciov dato per «malato» 
dall’equipe del Comitato forse 
pronta a somministrare ai pa¬ 
ziente, prima o poi, la pozione 
risolutiva. 

I.a resistenza è fuon dal pa¬ 
lazzo ma ha anche retrovie 
inimmaginabili. NeH’oscurità 
dei vicoli, a folti gruppi si rac¬ 
coglie il materiale per le barri¬ 
cale. Tutto serve. C’è una casa 
diroccala cinta da una staccio¬ 
nata che viene meticolosa¬ 
mente spogliala da lunghi tubi 
di ferro, pesantissimi blocchi 
di cemento. Via, con i camion 
.j rinforzare i blocchi perchè 
"a.ssalto può arrivare da un 
momento all’altro e Vìlnius m- 
ìcgna. Ma la lotta s’organizza 
nelle case. Bussi al secondo 
piano di questa palazzina per 
'eniare di strappare una telefo¬ 
nata ai colicghi che attendono 


in ufficio, lontano e imaggiun- 
gibile e t’aprono pronti, t’ac¬ 
colgono con una tazza di tè 
caldo. Sembrano tanti carbo¬ 
nari nella casa del professore 
di storia Vladimir Averianov. 
Vanno e vengono, ordini per 
telefono, tute mimetiche. E l’o¬ 
spite trova il tempo per dirsi 
convinto, nella notte della 
paura c del riscatto, che non 
ce la faranno i Pavlov. Che so¬ 
no tanti disperati, più di quan¬ 
to non po.ssa esserlo una mas¬ 
saia moscovita con la sporta 
della spesa difficile da riempi¬ 
re. Armi non se ne vedono, di 
sicuro non ve ne sono. Uno 
squillo, una parola e tutti fuori 
d’un batto per strade affollate, 
nell’ora del coprifuoco, che 
nessun poliziotto si sognereb¬ 
be mai di ricordare a queste 
coppiette che si stringono nel 
buio più fitto, che tendono l'o¬ 
recchio e che Scattano in piedi 
quando una, due, più sventa- 





D discorso di Eltsin 
al F’arlamento della Russia 

«Per tre volte 
hanno tentato 
il golpe» 


■■ MOSCA Questi alcuni dei passaggi del dì- 
soorsci pronuixriato da Boris Eltsin nel corso del¬ 
la seduta straordinaria del parlamento russo 


ma del fallimento del colpo golprc: «Ci sono stati 
diversi tentativi di attuare un colpo di stato. Le 
forze di destra hanno tentato più volte. 

La prima volta fu all’inizio delt’anno, ma all’e¬ 
poca furono impauriti dalla denuncia fatta dal 
minirtn} Shevardnadze. 

La seconda volta le stesse persone. Kriuchkov 
e Yazov. cercarono di assicurarsi pcteri eccezio¬ 
nali (' di rimuovere dal suo posto il presidente; il 
Sovid Supremo non appoggiò questo tentativo, 
che filli. 

Il terzo tentativo è invece riuscito, mentre il 
presidente era in vacanza in Crimea dove ora è 
isolato. È un colpo di èstato incostituzionale. 
Secondo le informazioni dì cui disponiamo, for¬ 
niteci dal medico del presidente il giorno 19... 
Gorbaciov era in buona salute e soffriva di un 
dolo e .alla schiena poco grave che non poteva 
impedirgli di lavorate o parlare». 

«Gli autori del colpo - ha detto ancora Btsin 
sonc di destra. Non sono riusciti a trovare nem¬ 
meno qualcuno dei cosidetti •quasi-democrati- 
ci» che si unisse a loro». 

EI'sin ha latto poi la cronistoria delle iniziative 
intrapeiese contro la giunta gcIpUita. Dopo un 
appello al popolo nelle prime ore seguite al col¬ 
po di stato, con cui ne dichiarava Tassohita in- 
constitiizionalilà e una mobilitazione generale 
per mantenere i contatti con Testemo per mez¬ 
zo del telefono e una stazione radio eretta nel- 
l’edillcio del parlamento russo «Noi • ha aggiun¬ 
to - abbiamo costituito il comitato (ler la difesa e 
decretato che in assenza del comandante su¬ 
premo delle forze armate e tenendo conto del 
fatto che il ministro della Dlfes.s è un criminale, i 
vertici del Kgb e del ministero dell’Interno come 
pure dell’esercito sono posti sotto la giurisdizio¬ 
ne del presidente della federazione russa». Nel¬ 
l’ambito del territorio della stessa. 

«Poi abbiamo promulgalo un deiireto che co¬ 
stituiva un gruppo capeggiato da alti dirigenti 
della federazione russa. Il grupiiro è stato inviato 
nel cuore della Russia e ha iniziato un lavoro 
desi nato a istituire un secondo centro di potere 
se fosse i golpisti avessero tentato di prendere 
quei .to edificio. In questo caso il «gruppo» avreb¬ 
be a ssunio il potere». 

«1 lo inviato un appello al pnsiideiite Bush - ha 
detti} ancora Eltsin - ho firmato un appello tri 
soldati e ai cittadini russi, uno al patriarca Ales¬ 
sio ( he gli è stato consegnato di persona dal vi¬ 
ce presidente Rutskoi Il patriarca d ha sostenu¬ 
to ir questo difficile frangente e ci ha detto che i 
cre< enti ci avrebbero appoggiato. Abbiamo for- 
mulito un ultimatum in died punti. Ne abbia¬ 
mo parlalo con Lukìanov. ma non possiamo fi¬ 
dare 1 di luì quando dice che non era a cono¬ 
scenza dell’imminente colpo di Stato. Ho auto¬ 
rizzato le truppe a prendere sictto la loro prote- 
ziore Tedificio del parlamento [lerché erano 
pronti i piani per assaltarlo, sventati solo dalla 
nosi ra decisa azione c dall’azione del popolo di 
Mosca che ha vegliato intorno al parlamento 
giorno e notte. Noi eravamo dentnp l’edificio e i 
moscoviti erano fuori, sotto la piojigia, e questo 
è stalo l’elemento più importante <Jie ha contri¬ 
buito a fermare i carri armati». 


Un (ilovane moscovita mentre si 
disseta dopo aver passcito una notte 
davanti al Parlamento russo; 
in al'-o. soldati e civili fratemIzzan'P 
dopn l'annuncio della fuga dei golpisti 


gllate di mitra risuonano al di 
là della Prospettiva Kalinin, 
.sotto quel maledetto tunnel 
dove scorre il sangue delle tre 
vittime del golpe. L'operaio 
Usov, l'architetto Kncevski), un 
terzo non identificato schiac¬ 
ciato dai cingoli dei carri che 
andavano avanti indietro, co¬ 
me impazziti, per .sfuggire alle 
bottìglie incendiarie lanciate 
dai parapetti e impiossìbìlitati 
ad avanzare per via del blocco 
di fono e cemento. Il tenente 
del primo mezzo ha paura, 
osco dal portello c spara con la 
pistola. Cade Usov e il corpo ri¬ 
mane sul carro. Quel cadavere 
andrà su e giù per numerose 
volle, poi cade sull’asfalto c 
Kncevski) vorrebbe metterlo a 
riparo ma è colpito a sua volta. 
I giovani incendiano i filobus c 
i carristi si rifugiano sotto il 
ponte con i motori su di gin 
Minacciosi. C'è rabbia, si pian¬ 
ge, si cerca la lendetla. Quat¬ 


tro ore drammatiche trascorro¬ 
no prima che la colono i possa 
passare ma con la gente ad¬ 
dosso, con le bandiere russe e 
.solo dopo una trattativa che 
impiegna deputati de I popolo e 
preti ortodossi. 

Il golpe è finito e i |uci morti 
vengono onorati a principiar di 
seduta del parlamento russo. 
Tutti in piedi in un’< ula supe¬ 
raffollata. il cuore della resi¬ 
stenza. Si entra mr-strando i 
documenti a giovani in bor¬ 
ghese armati di mitr i con una 
scntta di rìconoscii tento sul 
caricatore. Una pa'ola sola: 
•Nashi» Cioè: «Nostii». I russi, 
non i militari di Jazo' nè iceki- 
sti di Kriuchkov. Eltsin entra e 
l'applauso scoppia spontaneo 
ma contenuto. L’ora è crucia¬ 
le, I carri sono ancor. i per le vie 
di Mosca e il «Comitato d’e¬ 
mergenza» è ancor. 1 in piedi 
sebbene agonizzamte e senza 
prospettiva, avviato alla scon¬ 


fitta, già con un piede in un’au¬ 
la di tribunale. L’estremo ten¬ 
tativo del callo del KGB di evi¬ 
tate la disfatta e propone ad 
Eltsin di andare insieme a tro¬ 
vare Gorbaciov frana. Kriuch¬ 
kov non vuole o non può pre¬ 
sentarsi in quest'aula del par¬ 
lamento. S’inifila in quell’aereo 
per la Crimea e la gente andrà 
a sbeffeggiarto qualche ora do¬ 
po sotto le finestre della Lu- 
bianka. Il golpe è al tramonto, 
l’ultimatum dell,! repubblica 
russa che ha il controllo di im¬ 
portanti fomiazioni militari è 
deciso, fermissimo ma attorno 
al palazzo bianco la vigilanza 
non s’allenta Cortei vtinno qui 
e là per Mosi:a. Eltsin è la ga¬ 
ranzia ma s’a ttende il ritorno di 
Gorbaciov allo scalo di Vnuko¬ 
vo. Tra pocC' i due presidenti 
saranno di nuovo l'uno a fian¬ 
co dell’altro. E dire che solo 
quattro mesi fa non si parlava¬ 
no quasi. 
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Sconfitti 
i gollisti 



Fallisce il colpo di mano del comitato degli otto falchi 
Il leader della perestrojka ha rip»reso i poteri presidenziali 
Tra la gioia lunghe colonne di carri armati hanno lasciato la città 
Dopo il silenzio il Pcus condanna tardivamente il colpo di stato 



dì Eltsìn: «Sono in 




r cospiratori volano in Crimea 




Il golpe militare in Urss è fallito. Il comitato degli ot¬ 
to cospiratori si è dissolto e Mikhail Gorbaciov ha ri¬ 
preso i poteri presidenziali. Lunghe colonne di carri 
armati nel pomeriggio hanno abbandonato la capi¬ 
tale, mentre il popolo moscovita festeggiava la vitto¬ 
ria della democrazia. Congratulazioni al presidente 
sovietico sono arrivate da tutto l'Occidente. Anche 
Bush ha telefonato a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAIICBLLO VILLARI 


■■ MOSCA. Il «Comitato stata- ' 
le per lo sialo d'emergenza* si 
è dissolto ieri di fronte all'evi¬ 
dente fallimento del colpo di 
stalo compiuto nella notte fra il 
ta &,il 1^ agosft). Michall Cor- . 
baciov. già in viaggio verso 
Mosca, ha riassunto i poteri, 
presidenziali che gli erano stati 
tolti dal gruppo degli otto co¬ 
spiratori. Ma il vero ìdncilore di 
questa drammatica partila è 
Boris Eltsin. E lui che ha vinto , 
la «battaglia di Mo.sca«. pcrchò 
è appunto nella capitale che i 
golpisti hanno subito lo scac¬ 
co, di fronte alla, forse Inaspet- , 
tata, resistenza della direzione 
russa e del popolo moscovita. 
Lo stalo d'emergenza c il co¬ 
prifuoco sono stati immediata¬ 
mente sospesi, i mass media 
hanno ripresa a funzionare re¬ 
golarmente: verso sera, mentre 
le agenzie trasmettevano la 
notizia del colloquio telefoni¬ 
co fra Gorbaciov e il presidente 
americano Bush, si ù capito 
che Tincubo era finito. 

L'insuccesso del tentativo 
golpista era apparso chiaro fin 
dalla mattina, quando Boris 
Eltsin aveva comunicalo al 
parlamento russo che tutti i co¬ 
spiratori si trovavano alTaereo- 
porto di Vnukovo: «vi propon¬ 
go di bloccarli là. Se siete d'ac¬ 
cordo mandiamo II Kgb e l'O- 
mon russo per arrestarli», ha 
detto ai deputati, mentre la fol¬ 
la assiepala davanti alla «Casa 
bianca» - che seguiva la sedu¬ 
ta parlamentare straordinaria 
dagli altoparlanti - lanciava ur- 
la.di gioia e migliaia di mani si 
alzavano per approvare la pro¬ 
posta del presidente. Fin dalle 
prime ore del pomeriggio, su 
ordine del ministero della dile¬ 
sa, le unità corazzale hanno 
cominciato ad abbandonare 
la città. Abbiamo percorso una 
delle grandi arterie che porta¬ 
no fuori da Mosca insieme alla 
truppe che defluivano; le lun¬ 
ghe colonne di mezzi militari, 
fra la polvere sollevata dai cin¬ 
goli e un caos indesenvibile 
davano l'immagine plastica di 
una sconfitta, ma anche del 
grande dispiegamenlo di mez¬ 
zi e uomini predisposto per la 
congiura. Perchè non sia stato 
usato dai golpisti, perchè nella 


notte dell'altro ieri l'inizio del¬ 
l'attacco al quarticr generale di 
Eltsin si sia arrestato quasi im¬ 
mediatamente è uno dei mi¬ 
steri dlquesto strano golpe. 

Nel vuoto di potere seguito 
alla «fuga» da Mosca di quattro 
membri del Comitato, Kiyuch- 
kov, Yazov, Baklanov e Tisia- 
kov. per molle ore è stato Boris 
Eltsin ad essere, almeno a Mo¬ 
sca, l'unico potere riconosciu¬ 
to: ha a.ssunto per decreto il . 
comando delle forze armate, 
lui - come nei giorni scorsi del 
resto - costituito un punto di ri¬ 
ferimento per il resto del mon- 
, do. ha trattato con il capo del 
Kgb, Kryuchkov - secondo al¬ 
cuni il vero animatore della 
congiura - il trasferimento di 
una delegazione del Parla¬ 
mento russo nella dacia Foros, 
dove Gorbaciov era tenuto se¬ 
gregato, Solo alle nove di sera, 
quando lo speaker del «Vre- 
mia» ha Ietto la prima dichiara¬ 
zione di Michaii Gorbaciov si è 
capito che il presidente sovieti¬ 
co era di nuovo 'in carica» e 
. lanciava un messaggio tran¬ 
quillizzante a un paese in an¬ 
sia e in febbrile attesa: il presi¬ 
dente - leggeva lo speaker - 
dichiara che riprenderà quan¬ 
to prima tutte le sue funzioni e 
ha ordinato al capo di stalo 
maggiore dell'esercito, gene¬ 
rale Moiseiev di far rientrare le 
truppe nelle caserme o di ob¬ 
bedire. d'ora in poi. solo agli 
ordini del presidente dell'Urss, 
Gorbaciov informava la nazio¬ 
ne del suo colloquio telefonico 
con Bush, a cui ha confermato 
l'impegno ad andare avanti 
sulla strada delle riforme. 

.Ricostruire gli ultimi avveni¬ 
menti della giornata non è 
un'impresa facile. Il centro del- 
Tallenzione si è lentamente 
spostato verso il Mar nero, do¬ 
ve nella residenza di Gorba¬ 
ciov è cominciato il pellegn- 
naggio dei vari attori di questa 
vicenda. I primi ad arrivare a 
Foros sono stati i quattro co- 
spiraton: hanno chiesto di ve¬ 
dere il presidente sovietico, 
evidentemente nel disperato 
tentativo di trovare una via d'u¬ 
scita. qualcuno dice per chie¬ 
dere scusa, per farsi perdonare 
la tragica ribellione. Secondo 


la ricostruzione del presidente 
del Khazhakistan, Nursultan 
Nazarbaev, frutto di un collo¬ 
quio telefonico con. Il leader 
sovietico, Gorbaciov li ha fatti 
attendere a lungo nel vestibo¬ 
lo. gli ha confermato il com¬ 
pleto isolamento nel quale era 
stato tenuto e ha giudicato l'a¬ 
zione del comitato come un 
colpo di stato militare di de- . 
stra. Da Mosca, alla volta del 
Mar Nero era partila anche la 
delegazione del parlamento 
russo, formata dal premier Sy- 
laev, dal vice di Eltsin,, Ruzkoj, 
insieme ad alcuni parlamenta¬ 
ri e a Bakatin e Primakov, 
membri del consiglio, di sicu- , 
rezza presidenziale. Il presi¬ 
dente ha poi parlalo al telefo¬ 
no con Boris Eltsin eri leader 
delle più importanti repubbli- ‘ 
che deU'lJnione e ha ricevuto • 
la visita del presidente del So¬ 
viet Supremo dell'Ursy, Lukia- 
nov e del vice segretario del 
Pcus, Ivashko, due figure em¬ 
blematiche dell'Intera vicenda. 

Ieri è dunque riapparso sulla 
scena II PCus, dopo due giorni 
e mezzo di silenzio, mentre 11 
suo segretario generale veniva 
tenuto segregato e il paese era 
sull'orlo della guerra cMle. Un 
silenzio significativo, ma che 
ieri è stato rotto da una tardiva 
dichiarazione di condanna del 
golpe e d di viaggio del vice se¬ 
gretario a Foros. «La segreteria 
dei partito considera Irtammis- 
sibilc i tentativi di instaurare un 
regime autoritario. Essa è a fa¬ 
vore di una convocazione im- 
mediaU) del Soviet Supremo . 
dell'Urss o anche del Congres¬ 
so del popolo. Considera ne¬ 
cessario un plenum con la par¬ 
tecipazione di Gorbaciov. Fin 
dall'inizio del tentativo di col¬ 
po di(stato, la segreteria del 
Pcus ha tentato di mettersi in 
contatto con il comitato e con 
Gorbaciov c soltanto oggi (ie¬ 
ri) i tentativi sono stati corona¬ 
ti da successo», ha detto uno 
dei membri della segreteria, 
Zasokhov. Il colpo subito dal 
partilo è gravissimo, lui gente 
in questi giorni ha identificalo 
nel partilo l'ispiratore occulto 
del tentato golpe. «Nel valutare 
la .situazione ci saranno forze 
che ne approfitteranno per 
colpire il Pcus», ha detto un al¬ 
tro membro della segreteria. 
Kalashnikov. Ma il silenzio te¬ 
nuto dal suo gruppo dirigente 
in ore decisive difficilmente 
verrà dimenticalo. Il primo at¬ 
tacco lo ha sferralo Alexander 
Yakovlev, ex consigliere di 
Gorbaciov. recentemente di¬ 
messosi dal Pcus: «il partilo è 
rimasto in silenzio mentre un 
colpo veniva realizzato e un 
presidente e segretario genera¬ 
le di questo partilo venivano li- 


. quidati...è rimasto tranquillo 
. anche di fronte al sangue ccgli 
Innocenti che credevano nella 
nuova era di UbertM’di giusti¬ 
zia», ha detto Yakovlev: è Im¬ 
morale che i membri onesti 
del partito restino In un'orga¬ 
nizzazione che ha evitalo di 
.schierarsi con^J golpe. 

Personaggi c interpret di 
questa avventura sfileranno 
nei prossimi giorni.nell'alena 
politica sovietica, lerj la pl.itea 
dei congiurati si è andata dra¬ 
sticamente restringendosi, 
mentre è aumentala quella de¬ 
gli ingannati e,dei ravveduti. 
Della tardiva presa di poszio- 
ne della dirigeiizq del Kus ab¬ 
biamo detto. Il vice premier 
Sherbakov, in una conferenza 
stampa, tenuta a nome del go¬ 
verno sovietico, ha detto che il 
primo ministro Pavlov aveva 
veramente creduto alla m.ilal- 
tia di Gorbaciov e. data questa 
circostanza, è stato costretto 
ad obbedire al vice presidente 
Yanaev, E Anatol) Lukyanov? 
Ritenuto all'inizio uno degli 
ispiratori della seduzione, in 
quanto ostile al nuovo trattato 
deirUnlone, viene pre.sertato 
adesso, anche lui, come un in¬ 
gannato o comunque ridotto 
al silenzio. Hanno preso le sue 
difese autorevoli irersonalità 
del fronte democratico, come 
il sindaco di Leningrado Ikib- 
chak. Il presidente del p,irla- 
mento dell'Urss è stalo traspor¬ 
talo la notte del golpe con un 
elicottero a Mosca, dalla l'Xa- 
lità dove si trovava In vacanza, 
ma ha subito detto ai congiu¬ 
rali che quello che facciano 
era illegale; questa è la su.i te¬ 
stimonianza. confemaata da 
altri. 

E adesso? quale sarà la sorte 
di Yanaev e degli altri artefici 
del colpo? Boris Eltsin ha già 
chiesto un processo. Il prxu- 
ratore generale deU'Urss, infor¬ 
mava ieri la «Tas.*!». ha aperto 
contro il Comitato un'inch e.sta 
criminale. I-a .sconfitta del gol¬ 
pe di destra, per il modo in cui 
è avvenuta, difficilmente sarà 
gestibile senza un processo - 
|X>lltico o giudiziario - esem¬ 
plare. Le lunghe colonne di 
carri armali che ieri abbando¬ 
navano la c.ipilalc erano il se¬ 
gnale di una sconfitta, ma non 
certo della fine della guerra. 
Ciorbaciov adesso si troverà a 
lavorare con un alleato - Boris 
Elisio - mollo più forte di pri¬ 
ma, perchè è lui che ha liloc- 
calo la rivolta militare. E que¬ 
sta volta le democrazie ixci- 
dentali gli riconoscono il men¬ 
to Se il presidente rus,so cogiie 
l'occasione per alzare il tiro 
contro la destra, tutti ne do¬ 
vranno tenere conto, volenti o 
nolenti. 


Ui coionnello 
davanti ad un 
carro armato 
alza una 
bandiera 
bianca di resa 
aidimostr»iti; 
a lato un ferito 
durante gli 
scontri della 
scorsa notte 
davanti al 
Parlamento 
ntsso 


Y, Primakov 

Il «consigliere» 
resta fedele 


Assieme il Vadim Baka¬ 
tin, Yevghcni Primakov ha dì- 
vuÌ|<'ato ieri mattina un comu- 
me ito nel quale definiva «inco- 
stitnzionalc" il rovesciamento 
di (fOrbaciov. I due sono mem¬ 
bri dei Consiglio di sicurezza 
na;.»onale deU'Urss e stretti 
coliaboralon del capo di Stato 
sovietico. «Consideriamo inco¬ 
stituzionale la proclamazione 
dello stalo di cmei^cnza c il 
iraj.'cnmcnto dei poteri a un 
gruppo di persone, diceva il 
coiiiiimcato diffuso daH'agen- 
Zia Taits. E ancora: «Stando alle 
informazioni in nostro po.sscs- 
so li presidente sovietico Mi- 
cha.l Ciorbaciov gode di buona 
salute. Le responsabilità che ci 
coiTtp<;tono in quanto membri 
dei Consiglio di sicurezza ci 
impongono di chiedere che i 
me.LZÌ corazzati siano imme¬ 
diatamente ritirati dalle strade 
dello città e che si faccia di tut¬ 
to |>cr scongiurare un bagno di 
sai guc». 


I PROTAGONISTI PI OGGB 


V. Kriuchkov 

Capo del Kgb 
e congiurato 


■I Capio del Kgb. membro 
del comitato degli otto che 
hanno guidalo il golpe, l'altra 
sera veniva dato per dimissio¬ 
nario. La notizia è stala ufficial¬ 
mente smentita dal suo ufficio 
stampa, e ripresa dalla Tass 
con un breve comunicato. Du¬ 
rante la notte Kriuchkov aveva 
parlato al lelctono per due vol¬ 
te con il capo di gabinetto di 
ElLsin. Chennadi Burbulis, e gli 
aveva detto: "Per questa notte 
potete andare a dormire». Po¬ 
co dopo, la divisione corazza¬ 
la Vitersky, del Kgb, ha comin¬ 
cialo a ritirarsi. Ieri mattina 
Kriuchkov si è rifiutalo di inter¬ 
venire davanti al Parlamento 
russo 1/3 ha reso noto il presi¬ 
dente del Parlamento, Ruslan 
Khasijuldtov, che aveva cerca¬ 
to di convincerlo a recarsi alla 
"Casa bianca» moscovita. Ad 
un certo punto della giornata il 
capo del Kgb ha fatto perveni¬ 
re a ElLsin una strana proposta: 
andiamo assieme in Crimea da 
Gorbaciov Eltsin ha nliutalo 


A. Kozyref; 

A Bruxelles 
con Baker 


H Ministro degli Esteri della 
Repubblica federativa russa. 
Andrei Kozyrev ha incontrato 
ieri a Bruxelles i ministri degli 
Esteri che partecipavano al 
vertice dell'Alleanza atlantica, 
Boris Eltsin l'aveva incaricato 
di seguire da vicino lo svolgi¬ 
mento dei lavori che si sono 
conclusi con la votazione di un 
documento nel quale si con¬ 
danna il golpe a Mosca e si 
chiede l'immediato ristabili¬ 
mento di Gorbac'ov nelle sue 
funzioni Mentre i lavori erano 
ancora in corso il .segretario 
generale della Nato Manfred 
Woemer ha avuto un collo¬ 
quio telefonico con il presi¬ 
dente russo. In margine ai la¬ 
vori Andrei Kozyrev ha avulo 
un incontro con il segretario di 
Stalo americano Baker. Que- 
sl'ultimo ha definito la sconlil- 
la dei golpisti «una grande vit¬ 
toria del coraggioso popolo 
sovietico». 


A. Dzazokhov 

«Il Cc del Pcus 
non è golpista» 


H Alexander Dzazokhov, 
membro del Politburò ha defi¬ 
nito ieri sera «Incostiti zionale» 
la presa del piotere da parte de¬ 
gli otto, ed ha ribadito che Gor¬ 
baciov resta segretario genera¬ 
le del Partito comunista tlcll’U- 
nione sovietica. Il comitato 
centrale del Pcus non era al 
corrente del piano per rove¬ 
sciare Gorbaciov ed ha appre¬ 
so la notizia solo dai miuis-me- 
dia, ha spiegato Dzazi:)ktiov in 
una conferenza stampa. Da al¬ 
lora i membri del comitato 
centrale hanno invano npctu- 
lamentc tentalo di mietersi in 
contatto con il segretario gene¬ 
rale. Un orientamento jircva- 
lenlcmente anli-golpu.ta all’in¬ 
terno del Cc SI era già profilato 
il giorno prima, quando i’ vice¬ 
segretario Vladimir Ivashko ha 
chiesto al comitato di sta'o p>er 
lemergcnza di incomrare Mi- 
chail Gorbaciov. Ivash'<o aveva 
precisato di parlare a nome 
del comitato centrale. 


D. Yazov 

Suicida? No, 
fa antìcaonera 


■■ Dagli altan del potere su¬ 
premo dirumilidiìte attesa nel¬ 
l’anticamera della d.acia in Cri¬ 
mea. in attesa che Gorbaciov 
accettasse di riceverlo Per il 
ministro della Difesa Dmitn 
Yazov la fine pcflitica dovrebbe 
essen; cosa orama scontata. 
Nel comitato degli otto che il 
19 agosto credwa di avere 
esautoralo le autorità legittime 
e di poter far girare dH’mdietro 
la niella della stona, Yazov era 
sicuramente una delle figure 
chiave. Perché da li i dipende¬ 
vano le ioTze arm.iie. la cui 
lealtà era essenziale al succes¬ 
so del golpe. Quando si è sa¬ 
puto che Yazov era in Crimea, 
finalmente é cessale» l’allemar- 
si di ( onferme e smentite rela¬ 
tive al suo presuntD suicidio 
Agenzie di stampa c reti televi¬ 
sivo americane i"» Imtannichc 
avevano dato ampio rilievo al¬ 
le nonzie sulla morte presunta 
di Yd,sov. Finalmente é arrivata 
la definitiva smenliUi. 


Sessanta ore di golpe 


AUè 5 e IB del 19 agosto la Tciss annuncia 
che Gori3aciov è stato destituito «per 
motivi di salute» e so.stituilo dal 'àcepre- 
sidente GhennadI Janaev. Un'ora più 
Uirdi, sempre la Tbss. comunicii che in 
alcune zone del paese è stato imposto 
lt;i stato d'emergenza per se i mesi e che 
li potere è ormai gestito da un omitato 
d'emergenza» di cui fannc> parie, con 
Lanaev, altre sede persone: Biikanov, 
primo viceministio del Cor sigllo di Di¬ 
fesa; Kriuchkov, capo del ’Cgb: Paviov,. 
premier dell'Urss; Fugo, m mistici degli . 
interni; Yazov. rnims’uo della Difesa; 
Slarodubtscv, ca|X> dell'Unione conta¬ 
dina; Tyzlakov, capo dell'associazione 
Imprese statali. 

n i>rlmo decreto del direttorio sospende 
l'attività dei partiti e delle altre oiijaniz- 
ziLZioni sociali, piroibisce o^ni tipo di 
manifestazione pubblica e npnstina la 
censura sui mezzi di Inform izione. 

BorlaEKoInè II primo ad t^iorsi. Defini¬ 
sce la destituzione di Gorisaciov «un 
colpo di Stato di destra» e .nviLj la po- 
p<3liizione di Mosca alla disobbedienza 
c ivile e allo scioprtro genera le. 

Joknvlev e Shevardoadze appoggiano 
la dichiarazione di Eltsin e anelano un 
appello ai paesi (xcidental. chiedendo 
in formazione di comitati di appoggio 
alla democrazia in Urss. 

Buidi definisce «extra costituzionale» il 
cambio al vertice dell'Urss. Molli caute- 
1.1 nelle cancellerie europei-, sopratutio 
in Francia e Italia. 

La arra del primo glomo Janaev dichia- 
r.s lo stalo d'emergenza anche a Mosca 
e a Leningrado ma decine (il migliaia di 
persone si radunano attorno al «palaz¬ 
zo bianco», il parlamento russo per di¬ 
fenderlo da eventuali attacchi. 

Nella notte il presidente americano sce¬ 
glie: si rifiuta di riconosce re l'autorità 
dei golpisti e li invila a restituire il potere 
a Gorbaciov. 

Miirted) anche la Cee s'allmea a Bush 

»' consertando tutti glheiuEieconomict al-' 
l'Lfrss. • . • .» V « ■ ... 

Il primo miniatro Ingleoe John Major rie¬ 
sce a parlare con Boris Eltsin che dal 
parlamento russo lancia un appello al 
mc-ndo: «aiutateci abbiamo le ore con¬ 
tate, attaccheranno stanotti-.. 

I goipMl SI spaccano. Uno dopo 'altro si 
«.immalano» il premier Pavlov, il mini¬ 
stro della Difesa Yazov e il capo del Kgb 
mentre una folla immensa scende in 
pi izza a Leningrado e, a Mosca, si pre¬ 
parano le barricale a difesi del paria- 
menio. 

L'iittacco al parlamento russo atteso 
per tutto il giorno, inizia dopo mezza¬ 
notte. Una colonna di blindati cerca di 
sfondare le bameate. I m.inife (tanti si 
oppongono- sene morti. 

All'I e2I del2I agosto Boris E lsin annun¬ 
cia al parlamento russo che i membri 
del direnorio golpista stanno fuggendo 
in aereo da Mosca. Il minislero ciella Di¬ 
fesa ordina il rìtii'o nelle oserete delle 
truppe. Sei ore più lardi il Soviet supre¬ 
mo vota il reintegro di Goibaciov nelle 
sue funzioni. 
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? /z. Fatto _ 


Dietro le quinte Volskij, Shakhnazarov, Bakatin e Primakov 
hanno svolto un ruolo di dissuasione verso la banda de^ 8 
«Se le strade di Mosca non sono più occupate dai militari 
t si deve anche, non in piccola misura, ai nostri sforzi » 


GIOVEDÌ 22 AGOST01991 


«Abbiamo lavorato per fermarli» 

Gli uomini di Goihadov svelano le trame della giunta 


Alcuni uomini hanno lavorato dietro le quinte per 
far fallire il colpo di Stato: Arkadyj Volskij e Georgy] 
Shakhnazarov, entrambi riformatori vicini al presi¬ 
dente, hanno fatto da cerniera fra i golpisti e il presi¬ 
dente russo. Volskij; «Gorbaciov ha rifiutato di firma¬ 
re il decreto sullo Stato d'emergenza e è stato co¬ 
stretto in isolamento». Shakhnazarov al Parlamento 
russo; «Ora vanno liberate le strade daH’esercito». 

DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUPALINI 


H MOSCA. Dietro le quinte, 
sin dall'alba del 19. tre uomini 
hanno avviato un difficile lavo¬ 
ro di dissuasione verso ii Comi¬ 
tato golpista, mantenedosi in 
stretto e costante contatto con 
la dirigenza rtissa. Sono i per¬ 
sonaggi cerniera, quei pochi 
siiKeri sostenitori delle rifor¬ 
me, rimasti Intorno a Gorba¬ 
ciov negli ultimi mesi. Arkadyj 
Volskij, esponente democrati¬ 
co del «complesso militare in- 
du.<itriate>, comunista e, al tem¬ 
po stesso, uno dei fondatori 
del movimento promosso da 
Shevardnadze; Georghyj Sha¬ 
khnazarov, consigliere perso- 
ntile di Mikhail Gorbaciov, di 
cui si è pensalo che fosse agli 
arresti con ii presidente: Va- 
dim Bakatin, dei consiglio di 
difesa presidenziale, anche lui 
era, nei giorni scorsi, in Cri¬ 
mea, Evgheriyi Primakov, an- 
ch'egii consigliere dei presi¬ 
dente. «Credo - ha dello Arka- 
dyì Volskij ai giornalisti - che 
se oggi le strade di Mosca non 
sono più occupate dai miiilari, 
cid si deve in non piccola mi¬ 
sura. ai nostri sforzi». Sono rie¬ 
mersi alla luce del sole dopo 
oltre 48 ore di tensione indici¬ 
bile volta innazituito a evitare il 
precipitare degli eventi, il ba¬ 
gno di sangue dalle conse¬ 
guenze incalcolabili. Shakhna¬ 
zarov e Bakatin sono appaisi 
ieri mattina alla tribuna del So¬ 
viet supremo russo, riunito in 
sessione straordinaria. Volskij, 
in una conferenza stampa nel 
pomeriggio, ricostruisce le ore 
tragiche «della violenta destitu¬ 
zione di Gorbaciov»: «Un grup¬ 
po di persone - dice Volskij - 
ha presentato al presidente la 
richiesta di sottoscrivere un 
Ukaz sull'introduzione dello 
stato di emergenza. Il presi¬ 
dente deli'Urss si e rifiutato di 
fare questo». La rivelazione, il 
particolare del rifiuto di Gorba¬ 
ciov di firmare l'uAaz, e un atto 
d'accusa gravissimo verso gli 
autori del golt>e che hanno 
tentato di mascherarsi dietro la 
malattia di Gorbaciov. una 
menzogna smentita da tutti co¬ 
loro che con il presidente, in 
procinto di ritornare a Mosca, 
hanno parlato domenica scor¬ 
sa: Primakov, Volskij. Shakh¬ 
nazarov. Un atto d'accusa che 
questi uomini, impegnati a 
convincere il Comitato per lo 
Stalo d'emergenza ad arren¬ 
dersi. non avevano potuto pro¬ 
nunciare prima. Un atto d'ac¬ 
cusa che precede di poco la 
dura dichiarazione di Gorba¬ 
ciov contro «il colpo di Stato 
militare di destra». Alto d'accu¬ 
sa e dichiarazione appaiono, 
forse, ora, persino ovvie, ma 
non era cosi nelle ore che ieri 
hanno preceduto il ritiro delle 
divisioni millian da Mosca, la 
cessazione dello stalo d'emer¬ 
genza e del coprifuoco, quan¬ 
do si doveva dare ai golpisti 
l'impressione che una via d'u¬ 
scita fosse loro ancora aperta. 

L'impressione che gli eventi 
avrebbero avuto rapidi e Im¬ 
portanti sviluppi si era avuta 
quando, alla sessione del So¬ 
viet supremo russo, era salilo 
alla tribuna Georgyj Shakhna¬ 
zarov. Il consigliere del presi¬ 
dente, al momento del putsch, 
era in vacanza in una dacia vi¬ 
cina a quella di Gorbaciov. 
Molti avevano dunque dato 
per certo che Shakhnazarov c i 
suoi lamigliari fos,sero agli ar¬ 
resti in Crimea. Mentre parla ai 
deputati sono ancora incerti 
gli esiti delle trattative, Gorba¬ 
ciov è ancora fisicamente in 
ostaggio di coloro che io ten¬ 
gono agli arresti. Fa un discor¬ 
so prudente, pacato. Le cose 
più urgenti sono due, dice: 
l'immediato ntiro dell'esercito 
c l'invio di una delegazione di 
deputati da Gorbaciov. Ag¬ 
giunge poche parole a propo¬ 
sito della prospclliva:«Dobbia- 
mo pensare a come uscire da 
questa situazione. Si devono 
riallacciare i fili del «nove più 
uno», si deve rapidamente co¬ 
stituire un comitato, formalo 


dal presidenti repubblicani». 
Retrospettivamente queste pa¬ 
role fatino pensare che, nel 
momento in cui parlava, Sha¬ 
khnazarov non aveva alcuna 
sicurezza del buon esito a cui 
ci si slava avvicinando. Questo 
spiega, probabilmente, il suo 
atteggiamento morbido verso 
gli otto della junta. «Li conosco 
personalmente - dice ai gior¬ 
nalisti -. Non sono dei sangui¬ 
nari. Manno solo commesso 
un errore: hanno ritenuto che 
il trattalo dell'Unione significhi 
la disgregazione deli'Urss. lo. 
invece, penso il contrario. Per 
quanti difetti abbia l'accordo, 
lo considero un passo avanti 
molto importante verso la sta¬ 
bilizzazione». Si tiene sul vago 
Shakhnazarov, circa la puni¬ 
zione per quell'errore «più gra¬ 
ve di un crimine». «Penso che si 
debba rinnovare II governo», 
dice, <ome era già chiaro da 
tempo». 

La critica a Gorbaciov per 
essersi circondato di persone 
inaffidabili toma nella dichia¬ 
razione di Arkadyj Volskij: «Le 
forze democratiche hanno più' 
volle criticato l'Indecisione e 
l'incoerenza di Gorbaciov, gli 
errori madornali nella .scelta 
dei quadri. Del resto quello 
che è accaduto è testimonian¬ 
za degli errori compiuti nella 
scelta delle persone. In tutto 
questo non vi ù, perù, il mini¬ 
mo fondamento per il suo arbi¬ 
trario allontanamento dal po¬ 
tere». Gli uomini cerniera, .se, 
almeno nelle parole di Volskij. 
vicino a Shevardnadze. man¬ 
tengono. nei confronti del pre¬ 
sidente la critica relativa agli 
uomini, non perdono di vista 
che, nella sostanza rimano at¬ 
tualo la necessità di un com¬ 
promesso: «Il pericolo del col¬ 
po di Stato-continua Volskij- 
non ù cessato. La gente desi¬ 
dera realmente l'ordine, ù 
preoccupata dalla guerra delle 
leggi, dai lira c molla dei diri¬ 
genti del paese». 

Poco prima di Shakhnaza¬ 
rov, aveva preso la parola al 
parlamento rus.so. Vadlm Ba¬ 
katin. chiedendo di chiamare 
in quella sede anche i deputati 
dell'Unione <he sono deter¬ 
minati a lottare contro la ille¬ 
galità imposta al paese dal Co¬ 
mitato per lo stalo d'emergen¬ 
za». Vadim Bakatin e Evghcnyj 
Primakov avevano firmato in¬ 
sieme una dichiarazione data¬ 
ta 20 agosto, ma resa nota solo 
ieri nella quale, in qualità di 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza si chiede: «il ritiro dei 
mezzi militari dalle strade, di 
fare tutto il possibile per evita¬ 
re un bagno di sangue, di ga¬ 
rantire la sicurezza di Gorba¬ 
ciov. di dargli la possibilità di 
parlare in pubblico». 

Le successive prese di posi¬ 
zione di condanna del colpo 
di mano messo in atto dagli ot¬ 
to. La trattativa tessuta notte e 
giorno condotta in stretto con¬ 
tatto con Boris Ellsin ha con¬ 
sentito di individuare, in quello 
che il 19 mattina sembrava un 
gruppo compatto, i punti de¬ 
boli dello schieramento. 1 mol¬ 
ti ipisleri delle circa sessanta 
ore trascorse dal colpo di Stato 
al suo fallimento sono lungi 
dall'essere tutti chianti, tuttavia 
sembra di poter distinguere il 
ruolo di Anatolyj Lukjanov da 
quello dei «duri» Jazov e Krju- 
chkov. Nel parlamento russo in 
molti sono disposti a giurare 
che proprio Lukjanov fosse la 
mente. Boris Ellsin, pur avendo 
trattalo con II presidente del 
Soviet supremo deli'Urss, ha 
detto nel suo discorso che 
«non si può credere alla sua 
estraneità ai fatti». Il sindaco di 
Leningrado ha però affermato 
che Lukjanov 6 stato contro la 
sua volontà caricato su un eli¬ 
cottero e portato a Mosca. 
Quale che sia la verità di latti 
difficilmente ricostrulbili. la li¬ 
nea del compromesso che ha 
portato all'ordine di ritiro delle 
truppe, è passala di 11 




Il consigliere 
di Gorbaciov 
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ritirata 


Bessmertnykh ricompare dopo tre giorni 
«Ero malato, non mi hanno arrestato» 


Sparito dalla scena moscovita nei tre giorni del gol¬ 
pe, il ministro degli Esteri Bessmertnykh è ricompar¬ 
so ieri per riconfermare tutte le linee della politica 
estera sovietica, dagli impegni per la pace in Ivledio 
Oriente ai negoziati sulle armi strategiche. «.L’Urss 
continuerà sulla strada intrapresa» - ha detto - giusti¬ 
ficando la sua assenza con «un’indisposizione, non 
diplomatica. Ero malato fuori Mosca». 


■■ MOSCA. Sparilo dalla sce* 
na nel tre cupi giorni del golpe, 
Alcksandr Bes.smertnykh, suc¬ 
cessore del dimissionario She- 
vardnadzc alla guida del mini¬ 
stero <legh Esteri, è ricomparso 
len a Mosca dove ha teiìuto 
una conferenza stampa presso 
la sede del suo dicastero. 

Il ministro degli E»stcri ha su¬ 
bito riconfermato tutte le linee 
e gli Impegni intemazionali 
deirUrss, la sua piena fiducia 
m Gorbaciov e ha condannato 
i golpisti.Ha usato parole dure 
verso chi ha ordito il colpo di 
Stato giustificando la sua as¬ 
senza con un’indisposizione 


Ha detto di non essere stato ar¬ 
restato e ha aggiunto: «Ero ma¬ 
lato, ho ancora la febbre, ero 
fuori Mosca. Ora devo tornare 
al lavoro. Sono rientrato non 
appema possibile La mia non 
era un'indisposizione diplo¬ 
matica, la politica non c'cntra- 
va» - ha aggiunto Bessmertny- 
kh per fugare i sospetti sulla 
sua misteriosa sparizione nei 
giorni delta crisi. 

Poi I giudizi sugli ultimi gior¬ 
ni 0 sul futuro. Il minist-T» degli 
Esteri ha definito «incostituzio¬ 
nale' la destituzione di Gorba¬ 
ciov e ha aggiunto con un lin¬ 
guaggio velato e diplomatico* 


• La legge prevede la possibilità 
<lì ira^erirc 1 poteri a! vicepre- 
.* idi'nte .se il presidente é mala¬ 
to, ma .se il presidente non era 
in grado dì comunicare le sue 

< ondizioni noi avremmo dovu¬ 
to conoscere come stavano le 

< ose. ma questa informazione 

non stala data e ciò è in con¬ 
trasto con la Costituzione». 
Ik;$.smcrtnykh ha poi ha rossi- 
« urato la comunità inlemazio- 
nale sulle linee delle politica 
estera sovietica. • 

«Negli ultimi anni • ha detto - 
.tbbiamo conseguito un alto 
>rcstigio intemazionale grazie 
li costanti sforzi intesi a mi- 
«fliorarc drasticamente la situa- 
.ione a livello regionale c glo- 
>ale e alla coraggiosa e eoe- 
ente polìtica di disarmo e del 
jrocesso Csce che abbiamo 
ntraprc.>o. 

Abbiamo seguito una politi- 
■ •a per i diritti umani, per la 
,)rotezione deirambicnte e di 
tifosa del pnmato dei diritto 
intemazionale. L'Unione So¬ 
vietica ù pienamente decisa a 
ontinuarc su questa strada, a 


mantenere quanto ò già stalo 
realizzato, a rispettare rigoro¬ 
samente tutti gli accordi e i 
trattati sotioscritti, a incremen¬ 
tare il capitale della reciproca 
intesa e fiducia. Faremo dì tut¬ 
to • ha aggiunto il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico - per mante¬ 
nere la nuova atmosfera mon¬ 
diale». Bcssmmcrtnyhk - ha 
quindi rivelalo di aver Inviato, 
dopo l'inizio del golpe, un tele¬ 
gramma agli ambasciatori so¬ 
vietici per confermare la linee 
di politica estera indicate «dal 
Soviet Supremo e dalla presi¬ 
denza». 

Il ministro degli Esteri .sovie¬ 
tico ha quindi accennato il 
principali appuntamenti dei 
prossimi mesi, dal negoziato 
per la riduzione delle armi 
strategiche in programma per 
ottobre, alle con.sultazioni sul¬ 
le armi spaziali previste per 
settembre, confermando l’im¬ 
pegno sovietico come pure per 
la realizzazione della confe¬ 
renza di pace per il Medio 
Oriente. 

Bcssmertnyklì ha {X)i rassi¬ 





Estonia e Lettonia 
lasdcino TUnione 
Scontri a Vilnius 


Lettonia ed Estonia proclamano una completa indi- 
pendenza dall’Urss. Ormai tutto il Baltico è di fatto 
separato dal resto del paese. «Siamo stati costretti a 
farlo dalla situazione politica». Gravemente com¬ 
promesso dal golpe il rinnovamento dello Stato. 
Scontri davanti al parlamento lituano. Una jeep del¬ 
le truppe speciali sfonda il cordone della folla: due 
feriti. 


PAVELKOZLOV 


curato su un problama, quello 
del controllo delle forze nu¬ 
cleari e missilistiche sovieti¬ 
che, che ha cn^alo non poche 
preoccupazioni in Occidente 
nei giorni del golpe: «Gli appa¬ 
rali missilistici - ha detto • sono 
rimasti sempre sotto il control¬ 
lo degli organi competenti e la 
struttura del comando militare 
non ò stala mixlificata in nes¬ 
sun modo». 

Inlinc una rinnovala adesio¬ 
ne allo spinto della riforma 
gorbacioviana «Ritengo estre¬ 
mamente necessari che Gor- 
bdciov non solo faccia ritorno 
a Mosca, ma abbia la pos.sibiti- 
tà di parlare al pac.se. Il pro¬ 
cesso di nfonna e di democra- 
tizzrizionc ò irreversibile. Tutte 
le strutture statali, comincian¬ 
do dalla presidenza federale, 
saranno ristabilite. Lt garanzia 
che 1 drammatici avvenimenti 
c di questi giorni non si npetc- 
ranno - ha concluso Bessmert¬ 
nykh - SI fonda sulla volontà 
del popolo sovietico c suo ri¬ 
fiuto di abbandonare la .strada 
delle nforme e dello sviluppo 
democratico». 


H MOSCA. Truppe speciali 
del ministero degli interni so¬ 
vietico hanno attacc.ito la sede 
del parlamento lituano. Lo ha 
reso noto il depuh&to Alguis 
Cekoulis. Le forze di guardia 
hanno risposto all’attacco 
aprendo il fuoco fra la folla 
che circonda redificio dall'ini¬ 
zio del colpo di stato. Due per¬ 
sone sono rimaste ferite, una 
in modo grave. 

La repubblica baltica della 
Lettonia ha dichiarato ieri la 
sua completa indipendenza 
dall’Unione Sovietic.ì, brucian¬ 
do 1 tempi previsti FH?r la seces¬ 
sione dall'apposita legge so¬ 
vietica che si basa sul dirritto 
costituzionale all’autodetermi¬ 
nazione e prevede un. i>eriodo 
di 5 anni per il relathe «proces¬ 
so di divorzio». I) dc*cr:ito, vota¬ 
to al parlamento, & stato quin¬ 
di firmato dal prcsiclenic letto¬ 
ne Gorbunovs. ed <‘ra soggetto 
a entrare in vigore immediata¬ 
mente. lasciando cosi cadere 
ogni riferimento ad rjn periodo 
di transizione. La Lettonia ha 
registrato un ntardo di un solo 
; giorno rispetto all’Estonia che 
aveva sancito un atto a natelo 
martedì 20 agosto, e ha com¬ 
pletato in tal modo i] pixxesso 
di separazione delk tre repub¬ 
bliche baltiche, dato i.he la Li¬ 
tuania si era proclamata indi- 
pendente nel marzo dei 1990. 

La definitiva defezione dei 
baltici rispetto al |)rc<es»so 9 
più 1 battez^zato da Gorbaciov 
li 23 aprile scorso appare oggi 
difficilmente recupMmibile. Ol¬ 
fatti, pur essendosi dissociate 
da questo processe-, le tre re¬ 
pubbliche nord (ctidenlali, 
dopo numerosi conflitti, con¬ 
tatti e compromessi con il cen¬ 
tro hanno formalo le delega¬ 
zioni per concordfire le future 
relazioni con la nui iva Unione 
di Stati sovrani, e lo sttjsso pre¬ 
sidente sovietico, ancora qual¬ 
che settimana fa. semb-ava di¬ 
scretamente ottimista circa Te¬ 
silo finale delle trafalive. Ma il 
fragile filo del compromesso è 
stato spezzato rozz unente dal 
colpo di Stato, con e truppe 
che hanno occupalo «eri matti¬ 
na la torre televisiva in Fzitonia, 
arrestato per alcuna « ire il pri¬ 


mo ministro l>»ttonc Godmanis 
e sparato cartucce di gas lacri¬ 
mogeno a R4ta subito dopo il 
voto del parlamento per Tmdi- 
pendenza. «La siiuazione poli¬ 
tica è tale che siamo stati co¬ 
stretti a farlo oggi», ha detto il 
portavoce lettone. 

I tre giorni del golpe sono 
stati ampiamente sufficienti 
per mandare quasi a catafa¬ 
scio il meUcoioso ed estrema- 
mente delicato, spesso al limi¬ 
te del (>ossibi]c. lavoro di Gor¬ 
baciov c della sua squadra cui 
hanno dato il lor? apporto de¬ 
cisivo, almeno nelTultima fase, 
il presidente della Russia Boris 
Eltiin e quello del Kazakhstan 
Nursultan Na 2 art>acv. Un lavo¬ 
ro teso a raggiungere una meta 
fondamentale per avviare il 
paese sulla strada di uno svi¬ 
luppo democratico e progres¬ 
sista: la stipulazione di quel 
Trattalo dell’Unione che è di¬ 
venuto ii ber«iglio principale 
del Comitato per Io stato d’e¬ 
mergenza, "il naturale obietti¬ 
vo numero uno” dei golpisti, 
secondo il consigliere presi¬ 
denziale Shakhnazarov. Non a 
ca;»o l’ora «x» pt;r gli otto del 
Comitato era scattata 24 ore 
prima delTinizio della proce¬ 
dura della fimia del Trattato da 
parte dei suoi soggetti, con la 
Russia e il Kazakhstan. appun¬ 
to, tra i primissimi firmatari. 

La notizia del totale falli¬ 
mento del putsch ha accelera¬ 
to le prese di posizione e le de¬ 
cisioni delle repubbliche an¬ 
che a proposito delTimminen- 
te riunione del Soviet Supremo 
deli’Urss convocata per II 26 
agosto e per un npnstlno del 
processo di nfondazione dello 
Stato sovietico. L’Ucraina ha 
presentato un ultimatum al 
parlamento sovietico. Il leader 
ucraino Leonid Kravciuk ha 
fatto sapere che se a questa 
sessione non saranno presenti 
MIkhail Gorbaciov e i capi di 
tutte le repubbliche, i deputati 
popolari ucraini abbandone¬ 
ranno la sala del parlamento. 
In tal caso il Soviet ucraino non 
nconoscerà neppure le risolu¬ 
zioni che appro>'eranno i legi¬ 
slatori sovietici. 
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■■ ROMA. Anche ora che, a 
quanto pare, il golpe è stato 
xonfitto, c’é una nota stonata 
che continua a ronzare sullo 
sfondo. Una sorta di monito 
(solo retrospettivo?) che insi¬ 
ste, che non vuole tacere. So¬ 
no le parole di Eduard She- 
vardnadze, l'ex ministro degli 
esteri della perestrojka, il vec¬ 
chio amico di Mikhail Corba- 
ciov che ieri mattina, a crisi 
ancora aperta, non ha esitato 
a lanciare un inquietante mes¬ 
saggio al mondo. Shevard- 
nadze ha parlato alla tv fran¬ 
cese. La sua immagine è arri¬ 
vata dovunque, probabilmen¬ 
te l'avete vista: era triste, teso, 
parlava con la voce roca e con 
il linguaggio un po' solenne, 
un po' zoppicante, tipico del 
sovietici per i quali il russo 
non é la lingua madie (She- 
vardnadze, come sapete, è 
georgiano). Parlava quasi a 
stento, ma diceva parole pe¬ 
santi come pietre: «Se Corba- 
ciov è immischiato nel com-, 
plotto, se si è sporcato le ma¬ 
ni, dovrà risponderne ai po¬ 
polo. Voglio sperare che egli 
sia la vittima e non l'istigatore 
del golpe, perché in quest'ulti¬ 
mo caso avrebbe firmato la 
sua condanna a morte, fisica, 
morale e politica». E poi, co¬ 
me per allungare la mano al¬ 
l’amico di un tempo, aggiun¬ 
geva di continuo «ma non lo 
credo, non lo posso e non lo 
voglio credere», e al tempo 
stesso ribadiva fermamente 
che lasciare Mosca, andare in 
vacanza in un slmile momen¬ 
to «era stato un grossolano er¬ 
rore». 

Insomma, Shevardnadze 
aleggia sulla fine del golpe co¬ 
si come. Inevitabilmente, 
aleggiava sul golpe medesi¬ 
mo. Shevardnadze rimarrà, 
nelle future ricostruzioni di 

3 uesti giorni, l'uomo della fa- 
dica frase «io l'avevo detto». 
SI, Shevardnadze l'aveva det¬ 
to. Più e più volte. Soprattutto 
in quel drammatico discorso 
del 20 dicembre 1990, quan¬ 
do annunciò le proprie dimis¬ 
sioni dalla carica di ministro 
degli esteri. Quando disse: 
«Ama la dittatura, lo dichiaro 
con 100 » le. responsabilità. 
Nessuno sa che dittatura sarà, 
chi verrà, quale dittatore, e 
quali ordini ci saranno». E non 
perse occasione di ribadire 
queste sue «profezie». In un'in¬ 
tervista dello scorso 17 ago¬ 
sto. sul Corriere della sera, di¬ 
chiarò: «La gente é delusa e 
comincia a rifiutare il partito 
come forma di organizzazio¬ 
ne... La situazione nel paese sf 
deteriora troppo velocemen¬ 
te. la tensione sociale aumen¬ 
ta, c’è una possibilità reale 
che gli avvenimenti cominci¬ 
no a svilupparsi in modo in¬ 
controllabile. Abbiamo un 
mese, forse due di tempo. Poi 
verrttnno le prime complica¬ 
zioni: l'inverno si annuncia 
difficile, il raccolto é stato pes¬ 
simo. In queste condizioni de¬ 
stra e forze conservatrici po¬ 
trebbero prendere la parola e 
purtroppo rischierebbe di es¬ 
sere quella decisiva». E anche 
nel discorso mai pronunciato, 
che avrebbe dovuto tenere di 
fronte al Congresso dei depu- 


MROMA Ancora ieri, con 
la glasnost nata da poco, 
passando davanti alla lugu¬ 
bre «Lubianka», i cittadini so¬ 
vietici abbassavano istintiva¬ 
mente la voce. Una triste abi¬ 
tudine radicatasi nello spirito 
russo con gli anni dello stali¬ 
nismo, difhcile da cancella¬ 
re. Incuteva ancora timore, 
quel palazzo bianco di piaz¬ 
za [«erzinskij, al centro di 
Mosca, nonostante la pere- 
strojka. E II, in quella piazza 
intitolata al suo fondatore, 
che ha sede il «Komitet Gosu- 
darstvennoil Bezopasnosti», 
il Kgb, il «Comitato per la si¬ 
curezza dello Stato», il più te¬ 
muto e «le^ndario» servizio 
segreto delmondo. 

T cittadini di Mosca che 
passavano davanti a quei pa¬ 
lazzo aiKora non si fidavano, 
nonostante la rimozione del 
vecchi dirigenti operata da 
Corbaciov, nonostante il 
nuovo statuto deir«intelligen- 
ce» voluto e fatto approvare 
dal Presidente dell’Urss: no¬ 
nostante neirSS cinque diri¬ 
genti del servizio segreto fos¬ 
sero apparsi in Tv a rispon¬ 
dere In diretta alle domande 
del pubblico; nonostante il 
•Kgb» avesse recentemente 
aperto le sue porte al pubbli¬ 
co, costituendo un «museo 
delle spie». E avevano i loro 
buoni motivi. Ne hanno avu¬ 
to conferma la mattina di lu¬ 
nedi scorso, ouando, accan¬ 
to al golpista Janaev, che an¬ 
nunciava la destituzione di 
Corbaciov, è apparso il volto 
grigio di Vladimir Kriuchkov, 
n capo del Kgb. 

E dire che era stato pro¬ 
prio Corbaciov a volere che a 
prendere il posto di Cebri- 
kov, nell'ottobre '88. fosse 



tati quel fatidico 20 dicembre 
(lo cambiò all'ultimo mo¬ 
mento) . denunciava a chiare 
lettere che II pericolo maggio¬ 
re, per rUtss. slava diventan¬ 
do «l'instabilità interna». 

Un pessimista dell'ultima 
ora, Shevardnadze? No, dav¬ 
vero. Rileggendo le sue inter¬ 
viste. ripercorrendo la sua bio¬ 
grafia, e soprattutto scorrendo 
le pagine del suo libro più re¬ 
cente, appena pubblicalo a 
Mosca dalle edizioni Novosti 
(si intitola MoJ vybor, «La mia 
scelta»), Shevardnadze appa¬ 
re come un uomo perenne- 
mente in bilico tra un ferreo 
«ottimismo della volontà» e 
una lucidità persino eccessi¬ 
va, difficile da conciliare con 
la speranza. Ottimista deve es¬ 
serlo per forza, un uomo che 
diventando segretario del 
PCus georgiano nel 1972 
(Breznev imperava) decide 
di avviare una radicale pulizia 
degli elementi corrotti. E la fa¬ 
se, se ci consentite il bisticcio, 
della pre-perestrojka, dei col¬ 
loqui quasi clandestini con 
l'amico Mikhail Corbaciov («È 
tutto marcio», si dicevano, e 
studiavano da futuri riforma¬ 
tori) , ma anche dell'appoggio 
incondizionato da parte di 
Breznev e di Cemenko. Quan¬ 
do, nel luglio delI'SS, Corba¬ 
ciov lo chiama da Tbilisi a Mo¬ 
sca e gli assegna il ruolo di ca¬ 
po della diplomazia, tenuto fi¬ 
no ad allora da un autentico 
«monumento» come Cromy- 
ko, la sorpresa é grande do¬ 
vunque, tranne che - appunto 
- a Tbilisi. U, sanno benissi¬ 
mo che il cinquantasettenne 
Eduard (è nato a Marnati, in 
Ceorgia, nel 1928) è uomo 
sveglio, colto, vivace, e grande 
panatore. Un dlplomatico.na:. 
to. E infatti... 

Infatti, in qualità di ministro 
degli esteri, Shevardnadze 
colleziona successi, e diventa 
famosissimo. Prima Shultz, 
poi Baker, lo trattano da ami¬ 
co personale, piuttosto che da 
•collega». Ma l'abilità e l'equi- 
librìo di Shevardnadze, sia nei 
rapporti con gli statunitensi 
sia. ad esempio, nella prima, 
delicatissima fase della crisi 
del Golfo, sono noli. Oggi, alla 
luce delle dimissioni e delle 
drammatiche dichiarazioni di 
Ieri, è forse più interessante il 
secondo, suddetto aspetto 
della sua personalità. Lavora 
per la perestroika ma ne co¬ 
glie «In diretta» tutte le con¬ 
traddizioni. Fino al suo perso¬ 
nale «niet», il gran rifiuto che 
mette Corbaciov nei guai, lo 
scorso dicembre. E oggi suo¬ 
nano doppiamente amare le 
parole del presidente, che su¬ 
bito dopo le dimissioni di She- 
vaidnadze confessò la sua in¬ 
tenzione di farlo proprio vice. 
Proprio quel ruoto che sareb¬ 
be poi toccalo a Gennadii Ja¬ 
naev. 

Le dimissioni, dunque. Se 
dobbiamo dar credito alle ul¬ 
time pagine del libro suddet¬ 
to, esse risalgono a tempo ad¬ 
dietro, addirittura al 1^6: ai 
giorni di Cemobyl, Era mini¬ 
stro degli esteri da nove mesi 
e la tragedia della centrale nu¬ 
cleare ucraina gli apri gli oc¬ 
chi. A dire il vero, la storia é 


Vladimir Aleksandrovic Kriu¬ 
chkov. Per la prima volta il 
posto di comando del Kgb 
veniva affidato al capo del 
suo settore estero, il Primo di- 
rettorato centrale. Ma perchè 
proprio Kriuchkov? Il sessan- 
tasettenne capo del Kgb non 
sembrava avere certo le carte 
in regola per rappresentare 
l’uomo della svolta alla testa 
del servizio segreto più po¬ 
tente del mondo, forte di 
400.000 agenti e informatori. 
Vladimir foiuchkov non ave¬ 
va mai brillato per le sue doti 
democratiche. Nel 195.5, ap¬ 
pena Bienne, aveva raggiun¬ 
to Andropov a Varsavia, dove 
il futuro responsabile del Kgb 
e segretano generale del 
Pcus era stato inviato dal 
Pcus in qualità di ambascia¬ 
tore. Il compito di Kriuchkov 
neU'irruzione dei cingolati a 
Budaprest nel 1956 fu centra¬ 
le: fu una delle menti militari 
che prepararono material¬ 
mente l'invasione. E più tar¬ 
di, poi, avrebbe ricoperto an¬ 
cora ruoli di primo piano nel¬ 
l’invasione dì Praga e perfino 
nella designazione del gene¬ 
rale Jaruzeizski a capo della 
giunta militare che impose to 
stato d’emergenza nella Var¬ 
savia di SoUdamosc. Per i 
quattrodici anni durante i 
quali aveva diretto l’ufficio 
esteri del Kgb, la principale 
ossessione di Vladimir Kriu¬ 
chkov fu quella del complot¬ 
to mondiale antisovietico. 
Un’ossessione in parte miti¬ 
gata negli anni a venire, ma 
mai del tutto scomparsa. Nel- 
l’assumere il suo nuovo inca¬ 
rico, Kriuchkov tenne un di¬ 
scorso d'addio nel corso di 
un convegno al ministero de¬ 
gli Esteri di Mosca, dal tiloio: 


Eduard 

Shevardnadze 



L'uomo della fatidica profezia: 
«Attenzione, arriva la dittatura» 


Era il più stretto amico di Corbaciov, il suo collabo¬ 
ratore più fidato. Dallo scorso dicembre (quando 
si dimise dal ministero degli Esteri) è un avversa¬ 
rio. E anche ieri ha lanciato una stoccata al presi¬ 
dente. augurandosi che fosse «vittima e non artefi¬ 
ce del golpe». Ecco come Eduard Shevardnadze 
racconta, in un libro edito a Mosca, le proprie scel¬ 
te e le grandi difficoltà della perestrojka. 


ALBKRTO CRESPI 



Eduard Shevardnadze: a fianco l'ex ministro degli Esteri sovietico. 
Tra i militari, martedì scorso, davanti al Parlamento russo: 
In alto una Immagine del 19 agosto; carri armati presidiano 
la piazza Rossa Sotto II capo del Kgb Vladimir Kriuchkov 



Kgb, quel «museo delle spie» 
sopravvissuto alla perestrojka 


Da scttant'anni è dietro ogni complotto. Il Kgb, il po¬ 
tente comitato di sicurezza statale, con il suo capo 
Krjushkov, ha guidato il golpe contro Corbaciov, Ma 
non aveva fatto i conti con quanto era cambiato nel 
paese grazie a Corbaciov. E la gente, che prima ab¬ 
bassava la voce passando davanti alla Lubianka, 
adesso ha festeggiato la vittoria della democrazia 
proprio davanti alla sede dei servizi segreti. 


FRANCO DI MARE 




«Una visione obiettiva del 
mondo», «Un cocktail di anti¬ 
co e nuovo pensiero - scrive 
Oleg Gordievskij nella sua 
"storia segreta del Kgb" - che 
testimoniava la portata dei 
cambiamenti nel modo di 
vedere l’Occidente dopo la 
fase più allarmistica di soli 
cinque anni addietro», ma 
non cancellava l'ossessione 
del complotto. 

Kriuchkov stava davvero 
cambiando? E 11 Kgb si «de¬ 
mocratizzava»? Cosi sembra¬ 
va, sotto la spìnta possente 
della perestrojka di Corba¬ 
ciov. Ma non era cosi. L’enor¬ 
me, elefantiaco apparato 
che aveva dato i natali a ge¬ 
nerazioni di Kriuchkov resta¬ 
va inalterato, uguale a sè 
stesso; un tempio della cer¬ 
tezza ideologica, la fortezza 
che doveva difendere dall’e- 
stemo, e anche dall'intemo. 


il sacrario della sicure.jza 
dello Stato e i valori del .so¬ 
cialismo da qualunque tenta¬ 
tivo di deviazione. 

Era .stato cosi fin dal 1917, 
quando nacque la Ceka, 

I antenata dell'odierno Kqb. 
La volle Lenin, che affidò (in¬ 
carico di costituire un servi¬ 
zio di sicurezza a Feliks Ed- 
mundovic Dzerzinskij, t>ol- 
scevico di origine polacca. Il 
20 dicembre fu fondato il 
«Comitato straordinario di 
tutte le Russie per combatte¬ 
re la controrivoluzione e il sa¬ 
botaggio»: la Ceka, in una 
delle abbreviazioni popolari. 

II capo del primo servizio di 
intelligence comunista della 
storia del mondo lavorò un 
anno intero senza mai uscire 
dalla Lubianka. E diede 'rila 
al Terrore Rosso: le atrocità 
della Ceka, anche .se non 
raggiunsero quelle dell'Nkvd 
di Stalin, furono altrettanto 



ancora più complessa, e (iiù 
affascinante. L’ultimo capito¬ 
lo del volume si intitola <I gior¬ 
ni di Cemobyl e Penfmenlo. 
Ho fatto la mia scelta», s nolo 
a tutti cosa sia. cosa fu Cerno- 
byl, ma è lecito non :.ap«;re 
cosa sia Ppntimm'o È il titolo 
di un film Diretto dal georgia¬ 
no Tengiz Abuladze, uscito in 
Urss nell’86. visto a Cannes 
neir87. Ma era stalo proprio 
Shevardnadze, neir82, a con¬ 
sentire ad Abuladze (io qu.rli- 
là di segretario del Pcu.s geor¬ 
giano) di girare questa .rg- 
ghiacciante metafora del Pcv 
tere, in cui un immaginario ti¬ 
ranno (le CUI fattezze rae-eo- 
lano Inequivocabilmente 
quelle di Stalin e del suo aguz¬ 
zino Berija) sì «ribella» alla 
morte e ricompare perenne- 
mente, da cadavere, di fronte 
a coloro che tentano di ri¬ 
muovere la sua memoria. Il 
film fu terminato nelI'S-l e im¬ 
mediatamente blcx:c.ato da 
Mosca. Shevardnadze n.3rra 
che se l'asfietlava, ma che 
quando Corbaciov lo chi.imò 
a Mosca, uno dei suo. primi 
gesti fu di mostrare Penhmen- 

10 al neo-segretario, ijorba- 
ciov disse solo: «Questo film 
deve essere visto». Il testo è 
storia (delcinema). 

Ebbene, la decisi'jne su 
Penlimenlo (uno dei gesti più 
significativi della glasnost in 
campo culturale) venne fire¬ 
sa più o meno negli stessi 
giorni in cui lo stesso g'^vemo 
tardava, colpevolmente, a co¬ 
municare al mondo la tragica 
verità .su Cemobyl. E Slievard- 
nadze scrive; «Oggi, cinque 
anni dopo Cemobyl, quando 

11 conio dei suoi morti saiilo 
a decine di migliaia, ini è an¬ 
cora più chiaro, di quanto 
non tosse nell'aprile del Iit86, 
il significato dì quella sconfitta 
della verità. Abbiamo perso 
allora, e continuiamo .a perde¬ 
re oggi la lede in noi stessi, 
perché, in quei giorni, abbia¬ 
mo disdegnato la posta in gio¬ 
co più alta, l'unica che diiwe- 
ro conti al mondo: la vita 
umana». E prosegue; «Il pro¬ 
blema della verità, e dell.i fal¬ 
sità, ha giocato un ruolo 'feci- 
sivo nelle mie dimissioni . La 
verità non è solo il cn'do fon¬ 
damentale di chiunque tenga 
alla moralità della (X>lilica, 
ma è anche il credo di ogni 
politico pragmatico. Perché la 
politica senza morale è una 
politica senza prosfiettive... 
Già allora, nel 1986. mi do¬ 
mandavo come avre' potuto 
continuare ad apparire quale 
"esportatore" di una nuova 


spaventose. Maciònoiioslan- 
te, ancora oggi Dzentinskij è 
oggetto di culto per il Kgb; 
per tradizione i funzionari 
del servizio segreto continua¬ 
no a chiamarsi »cekisti« e a 
percepire la paga i. 20 di 
ogni mese (il «giorno dei ce- 
kisti») per commemorare la 
fondazione del Comitato. La 
Ceka, • comunque, aveva 
creato la prima, capii .tre rete 
di controspionaggio della 
storia; non c’era un p.iese 
straniero (soprattutt -i euro¬ 
peo) dove non ci fossero uo¬ 
mini o informatori della Lu¬ 
bianka. Una rete che Stalin 
cambiò a sua misuia dopo 
aver vinto la sua battagli.; TCr 
la successione di Lenin. Pri¬ 
ma rOgpu (il Servizio di si¬ 
curezza sovietico) poi 
l'Nkvd (Commissariato del 
popolo per gli affari interni) 
furono le armi di Staliii per 
disfarsi di ogni residu.i o)jpo- 
sizione interna. NeH’agosto 
del 1940. in Messfro, Lev 
Trotzkij fu ucciso per nano 
di un agente dell'Nkvd, Ra¬ 
mon Mercader. Il serviziit .se¬ 
greto diventava arma di ricat¬ 
to interno, strumentc di con¬ 
trollo politico e di dilazio¬ 
ne. Durante la Seconda guer¬ 
ra mondiale. l'Nkvd, nelle 
mani di Lavrentu Paviovic Be- 
rijd, diede vita a sftellacolari 
operazioni di infiltrazione 
nei servizi segreti .'.tranieri. 
Mentre, in Urss, Andrei Vy- 
stnskij, in seguito anbaiztia- 
tore airOnu, imbast’ra grot¬ 
teschi proce,ssi pubblici :> nu¬ 
merose spie e collalxiratori 
immaginari del menico Nel 
1954 la sicurezza di Stalo so¬ 
vietica subì la sua più Impor¬ 
tante riorganizzazto le post¬ 
bellica. Nacque il Kgb, messo 


politica, di un nuovo pensie¬ 
ro. quando era evidente che 
aH’intemo del mio fiaese era¬ 
no ancora molli i seguaci del 
uecchio pensiero». 

Senno di poi'^ Chissà. Certo 
non si tira indietro, Shevard- 
nadze, quando deve elencare 
gli errori s le debolezze di 
quella perestrojkii da lui ab¬ 
bandonata, perché a suo pa¬ 
rere insufficiente, lo scorso di¬ 
cembre; la difficoltà nel muta¬ 
re le vecchie mentalità, il per¬ 
sistere nel partila del cullo 
della forza e defili «aspiranti 
dittatori», e soprattutto (è uno 
dei passaggi più duri) «l'anal¬ 
fabetismo politico, che ci ha 
portati al tentativo di creare 
una nuova realtà usando me¬ 
todi anticfii». Parla sempre in 
prima persona filurale, dice 
sempre »my», no. É emozio¬ 
nante, il libro, letto in questi 
giorni. Anche se lon bisogna 
scordarsi che è st.ito scritto 
prima e che quii.di potrebbe 
essere, a] tempo stesso, lo sfo¬ 
go sincero di un uomo che ha 
in qualche modo albandona- 
to (tradito'^) il fjroprio «pa¬ 
dre». e il gesto lucido di un po¬ 
litico di rara astuzia. 

Quando Shevardnadze an¬ 
nunciò le proprie dimi.ssioni, 
molti dissero che l'.iveva latto 
per calcolo. Lo slonco Roy 
Medvedev, ad esemplo, di¬ 
chiarò che puntava a diventa¬ 
re presidente di una Georgia 
indipendente: «Tornerà dalla 
Russia in Geoigia da eroe. Ha 
voluto approfittare di un'oc¬ 
casione che naiicondesse le 
sue vere intenzioni». Chissà se 
un calcolo ixrlitico si nascon¬ 
de anche dietro le gravi affer¬ 
mazioni di ieri, die il presi¬ 
dente degli Usa Bush ha defi¬ 
nito «delle assurdilà». Si può 
solo dire una cosa, crudele 
ma realistica' chie Corbaciov 
non era (lino a lu redi mani¬ 
na, domani chissà) per nulla 
popolare in Urss e che She¬ 
vardnadze ha dette» in pubbli¬ 
co una ci3sa che .molli russi 
debbono aver pensato in pri¬ 
vato. E che luie Ell'.in, gli esuli 
del Pcus, .sono g : unici uomi¬ 
ni del '/ecchio apparato che si 
sono «purificati» percorrendo 
il tunnel delle calunnie (subi¬ 
te) e delle disgnizie. Forse in 
quella frase c’é la volontà di 
troncare definilivamenle il 
cordone ombeluiale con Gor- 
baciov. Forse è l'ultima tappa 
di un •parricidio* f»olitico, por 
liberarsi da un padre troppo 
ingombrante e (lino a lunedi, 
ripetiamo..) tropf»o scredita¬ 
to. 


formalmente alle dipenden¬ 
ze del Consiglio dei ministri 
nel tentativo di tenerlo sotto 
controllo politicamente. Il 
primo capo fu il generale 
Ivan Serov, noto soprattutto 
per la brutalità con cui aveva 
eseguilo le deportazioni dal 
Caui-dso c schiacciato l’op¬ 
posizione anticomunista dei 
paesi Baltici. 

Con l’avvento di Corba¬ 
ciov tutto cambiò O almeno 
cosi apparve. Corbaciov ven¬ 
ne eletto • come del resto tut¬ 
ti i leadei sovietici dal dopo¬ 
guerra ad oggi • c»3n l'appog¬ 
gio del Kgb. Mi! Mikhail Ser- 
ghevic provò a cambiarne 
orient.ìmenti e lini fin dal .suo 
iasediamento, utilizzando la 
capillare rete informativa del 
servizio per acquisire infor¬ 
mazioni sulla po'itica estera 
dei paesi occidentali allo 
scopo di far nicfilio breccia 
con II suo nascente «nuovo 
corso». Cambi») gli uomini 
ma non riuscì ,i modificare 
l’apparato. Il deirutato .lurij 
Vlasov lo deniiii»:iò al Con¬ 
gresso dei dept lati del po|X)- 
lo nel 1989: «il Kfib non è un 
servizio, è un autentico im¬ 
pero sotterraneo che non ha 
ancora rivelato i |‘»ropn segre¬ 
ti, ha solo aper») le tombe». 1 
fatti gli hanno ciato ragione. 
Ma qualcosa in questi sei an¬ 
ni e 160 ijiomi di perestroika 
era canìbiala davvero. La 
gente. Nella «lessa piazza 
Dzerzinskii dove prima i russi 
pas.savano abbas.sando la 
voce, si è tenut.a ien un’ocea¬ 
nica manifestazione popola¬ 
re per festeggitire la sconfitta 
dei golpisti. Proprio a due 
passi da la tetra Lubianka. 
C'è da scommiktere che pre¬ 
sto anche il Kgl> cambierà. 
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Sconfitti 


Per venti minuti il presidente degli Stati Uniti . . ., 

parla al telefono con Gorbaciov: «Mi ha detto che la situazione 
è sotto controllo. Questo è veramente un gran giorno» 

«Lui coinvolto nel golpe? Che stupidaggine...» 


S ltti,^ 


Bush annuncia là vittoria 

«È finita, è di nuovo lui il capo in Urss» 




I , » 
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.4’’ M » 




Da Bush l’annuncio, con la calma soddisfazione di 
chi ha vinto la scommessa, il sollievo di chi l’ha im¬ 
broccata: «Ho parlato con Gorbaciov. Mi dice che la 
situazione è sotto controllo, il golpe è finito... È un 
grande giorno per i rapporti Usa-Urss». Ha perso le 
staffe solo quando gli hanno chiesto se poteva esse¬ 
re stata tutta una messa in scena complice lo stesso 
Gorbaciov: «Ridicolo anche solo pensarlo». 

DAL NOSTRO CORRISPONOE.NTE 

«iQMUNO aiNZMma 


■■NEWYORK. «Vogliodirvi 
che alle 12,19 (18 e 19 ora 
italiana) ho avuto una con¬ 
versazione telefonica con 
Mikhail Gorbaciov. È durala 
credo una ventina di minuti. 
Una buona telefonata. Tor¬ 
na a Mosca stasera o doma¬ 
ni. Mi dice che la situazione 
è sotto controllo. La sua pri¬ 
ma telefonata, credo l'ha fa¬ 
ta a Boris Eltsin... Sembrava 
in buone condizioni fische, 
la voce era su di giri... Barba¬ 
ra era con me e gli abbiamo 
chiesto di trasmettere gli 
omaggi a Raissa... una buo¬ 
na conversazione. Buoni svi¬ 
luppi». Il Bush in maniche di 
«K-way» che ha convocato 
aH’improvviso, dal loro co¬ 
stante bivacco nei pressi, ca- 
meramen e glomalisti fuori 
dalla sua casa sul promon¬ 
torio a Kennebunkpoct per 
dargli di persona la notizia è 
visibilmente soddisfatto. Ma 
di una gioia contenuta, qua¬ 
si timida e riservata anziché 
straripante. Tipo quella che 
abbiamo visto tante volte su¬ 
gli schermi, con l'eroe che, 
contro ogni pronostico, ce 
l'ha fatta e alla fine del film 
d’avventure si schermisce 
dichiarando: «Ho fatto solo il 
mio dovete...». Un attimo ap¬ 
pena di compiacimento 
quando si lascia andare a 
confessare che «è un gran 
giorrto, un giorno cruico di 
emozioni, perché fa piacere 
trovarsi nel giusto nel mezzo 
di questa storia». 

Passa a toni più formali 
solo quando gli chiedono se 
tutto questo modifica signifi¬ 
cativamente i rapporti Usa- 
Utss. «Penso che si tratti di 
un buon giorno per i rappror- 
ti Usa-Urss, perché i timori 
che alcuni di noi avevano -1 
timori che molta gente ave¬ 
va - sulla presa del potere 
da parte della destra in una 
certa misura non sussistono 
pHt.' et hanno provato e han- > 
no fallito, ha prevalso la de¬ 
mocrazia, ha prevalso la ri¬ 
forma: ecco il succo. Perciò 
mi attendo che i rapporti sia¬ 
no ora semmai anche mi¬ 
gliori. certo bisogna aspetta¬ 
re un attimo....hanno alcuni 
problemini da risolvere, ma 
come ho già detto a Eltsin. 
siamo pronti a parlare ai 
presidenti delle Repubbli¬ 
che e certamente siamo 
pronti a parlare e a conclu¬ 
dere col presidente del- 
rUrss». 

In un’altra conferenza 
stampa qualche ora prima, 
quando ormai era chiaro 
che il golp>e si stava sgreto¬ 
lando, ma non si avevano 
atKora notizie precise sulla 
persona di Gorbaciov, gli 
avevano chiesto se orache 
sta passando il grande spa¬ 
vento è disposto a riconside¬ 
rare gli aiuti all'Urss, se ora il 
sostegno che il popolo ha 
mostrato a favore di Gorba¬ 
ciov ed Eltsin accresce la lo¬ 
ro credibilità come destina- 
trm di aiuti economici dal¬ 
l’Occidente. Bush aveva ri¬ 
posto che intende andare 
avanti col programma con¬ 
cordato al G7 a Londra «che 
era bene accetto sia a Eltsin 
che a Gorbaciov». 

Perché è fallito il golpe? , 
gli chiedono. «Perché aveva¬ 
no sottovalutato quel che 
produce l'aver gustato la de¬ 
mocrazia e la libertà. Non li 
si può più comprimere in¬ 
dietro nella scatola. Non si 
può tornare ai sistemi totali- 
truri La democrazia, una vol¬ 
ta uscita dalla bottiglia non 
la si riesce più a contenere. 
E questo è quel che è suc¬ 
cesso, questo è quello che 
mi ha detto Gorbaciov. E 


certamente Eltsin la pensa 
alla stessa maniera». 

In ogni frase pronunciata 
in queste ore il presidente 
Usa fa estrema attenzione 
ad affiancare Eltsin e Gorba¬ 
ciov, a non sminuire in al¬ 
cun modo l'uno dei due per¬ 
sonaggi nei confronti dell'al¬ 
tro. Anche quando loda il 
leader eletto della Russia per 
il coraggio con cui ha sfidato 
il golpe c ne esalta l'accre¬ 
sciuta statura politica a se¬ 
guito di questa vicenda, l'ac¬ 
cento è sul fatto che ha man¬ 
tenuto lealtà al leader costi¬ 
tuzionale, ha salvato Gorba¬ 
ciov. Bush si presenta in¬ 
somma quasi come garante, 
artefice dell'alleanza e del¬ 
l'amicizia tra i due. 

Visto come è attrezzalo 
elettronicamente il mondo 
di questi tempi, è concepìbi¬ 
le che Gorbaciov la stia 
ascoltando in questo mo¬ 
mento in diretta tv, che mes¬ 
saggio gli vuote mandare, gli. 
aveva chiesto un inviato te-, 
levìsivo quando ancora 1 te¬ 
lefoni tacevano. «Gli direi tie-- 
ni fermo sul principi, tieni 
duro sulle riforme, tieni fer¬ 
mo sull’impegno in direzio¬ 
ne del processo demoaatì- 
co e della costituzionalità: 
stai fianco e fianco con Elt¬ 
sin, come lo sei stato fino¬ 
ra....», la risposta. Se Bush ha 
un merito storico è quello di 
averli convinti a suo tempo 
che se si scannavano l'un 
l'altro anziché mettersi d’ac¬ 
cordo, erano entrambi per¬ 
duti. 

Poco dopo, mentre dava 
conto della telefonata inter¬ 
corsa, gli hanno chiesto se 
ora che Gorbaciov toma nel¬ 
la pienezza dei poteri lo invi¬ 
terà a fare i conti come si de¬ 
ve con il KGB, i militari e il 
ministero deH’lntemo. «E 
presto per parlarne e co¬ 
munque non . oserei dare a 
Eltsin e a Gorbaciov consigli 
su come gestire queste co¬ 
se». Purché, sembra sottinte¬ 
so, decidano insieme. Bush 
si è adombrato solo quando 
gli hanno ricordato che uno 
degli «esigerti» chiamati a 
commentare sugli schermi 
deila Cnn ha avanzato l'ipo¬ 
tesi che si sia trattato di un 
golpe ispirato dallo stesso 
Gorbaciov, di una machia¬ 
vellica e cinica messa in sce¬ 
na preparata con l'omertà 
se non l’assenso dell'appa¬ 
rente vittima. «Ridìcolo. Ab¬ 
biamo a che fare con un uo¬ 
mo che ha nuotato contro 
corrente... insinuare che 
Gorbaciov possa essere par¬ 
te della cospirazione, possa 
aver deliberatamente voluto 
sottoporre il popolo del- 
l'Urss e il mondo intero a 
questo trauma, è una stupi¬ 
data...». 

Quel che ancora rimane 
in ombra è però la dinamica 
del Golpe, e quanto effetti¬ 
vamente ne abbiano saputo 
e capito gli Americani. A Bu¬ 
sh hanno chiesto se con 
Gorbaciov ' avesse < parlato 
anche delle circostanze del¬ 
la sua detenzione. «No, no. 
Non ne abbiamo parlato, 
tranne che mi ha raccontato 
che in tutto questo le sue 
guardie erano rimaste fedeli 
a lui...», la risposta. Lo stesso 
Bush ha rivelato anche che il 
suo segretario di Stato Baker 
ha parlato con Yakovlev, il 
padre non putativo della pe- 
restrojka e braccio destro di 
Gorbaciov che aveva dimo¬ 
strato di saperla tanto lunga 
denunciando il golpe prima 
ancora che scattasse, ma 
senza precisare se ne aveva¬ 
no cavato qualcosa d i più. 
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Così, contro il parere di autorevoli consiglieri, Tuomo della Casa Bianca ha scelto di «schierarsi» 

E fl «moUaccHone» vinse,^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



■i NEW YORK. Sapeva Bush 
come sarebbe andata a finire 
quando lunedi maltina ha det¬ 
to che «1 golpe possono anche 
fallite»? Era una previsione 
•scientifica», basata su quel 
che gli dicevano i satelliti spia 
c glj analisti della Cia («Noi ab¬ 
biamo la miglior "Intelligence" 
al mondo, lalvolta .sanno con¬ 
tare anche i fagioli», ha vantalo 
.ancora ieri, con comprensibile 
orgoglio). Un giudizio a ragion 
vedi Ita. dopo aver constatalo il 
«dilettantismo» di Jenaev c dei 
SUOI. cosi come é stato definito 
da uno dei suoi più stretti col- 
labc>ralori^alla Casa Bianca? 
Oppure una posizione assunta 
pen hé «noblessc obllge». un 
«Wfc hful Thinking», qualcosa 
che desiderava e che si sentiva 
obbligalo a dire, più che cre¬ 
dere i davvero? In un caso e 
nell altro Bush aveva fatto una 
«suf cr-iicommessa». E l’ha vìn¬ 
ta a la grande. 

«Continuerò a s^uire da vi¬ 
cine il tutto... Abbiamo ottime 
coiT.unicazioni... Era successo 
anc ic l'anno scorso... Vi mo¬ 
stre: ò come intendo tenere 
sotto controllo questa situazio¬ 
ne. iierché la gente guarda agli 
Stai: Uniti per leadership in 
que eta vicerida... ». aveva detto 
mancdl per giustificale il fatto 


che tornava a Kennebunkport 
anziché fermarsi alla casa 
Bianca. Aggiungendo in un so¬ 
spiro che rivelava un momento 
di dubbio: «forse anche in mo¬ 
do sproporzionato...». 

E dì leadership, bisogna dar¬ 
gliene atto, Bush ne ha tirata 
. fuori nelle ore di questa crisi a 
Mosca, in abbondanza. Il mo¬ 
do in cui aveva gestito il duello 
con Saddam Hussein aveva già 
dissipalo l'aura di «wimp», 
mollacchione, che l'aveva ac¬ 
compagnalo nell'ingresso alla 
Casa Bianca due anni fa, e ol- 
, Ite. Questa volta,,oltre alla de¬ 
cisione ha mostralo anche pa¬ 
recchia «visione», lungimiran¬ 
za. Molta più di quella mostra¬ 
ta da altri leaders occidentali 
che - Andreotti docet - si era¬ 
no affrettati. In nome della 
Realpolitik e dello incrostate 
abitudini al cinismo, a gridare 
«il re é morto, viva il re» ai gol¬ 
pisti. 

Non era scontato che gli Usa 
scegliessero con tanta deter¬ 
minazione di non rìsconoscere 
i golpi.sll e di esigere il ritorno 
al potere di Gorbaciov. Non 
era scontalo che Bush, dopo 
aver mantenuto un atteggia¬ 
mento prudente solo per po¬ 
che ore, quelle trascorse da 
quando lo avevano tirato già 


dal letto alle 11.45 di domeni¬ 
ca notte ora americana, lino 
alla conferenza stampa alle 
7,45 del mattino successivo, 
insistes.se sulla possibilità di far 
tornare indietro il golpe. In un 
certo senso, Qtsin, l'altro eroe 
della vicenda, aveva un scelta 
sola: fate quel che ha fatto, sa¬ 
lire sul carro armato c chiama¬ 
re alla resistenza. Bush ne ave¬ 
va diverse, avrebbe potuto an¬ 
che, come alcuni lo consiglia¬ 
vano, state a vedere come .sa¬ 
rebbe andata a finire, trince¬ 
rarsi in un sia pure 
preoccupato «no comment», 
oppure «non ci possiamo lare 
nulla». --' 

Eppure erano già pronti a 
saltaigli addosso, al primo 
passo falso. Kissinger. uno de¬ 
gli offesi dal fatto che questa 
amminsbazione non segue più 
i suoi consigli, a cominciare da 
quello di lasciare che I sovietici 
cucciano nel loto brodo e si 
scannino tra di loro, tanto un 
comunista vale l'altro, aveva 
già cominciato in tv a criticarlo 
per aver «messo troppo l’ac¬ 
cento sulle singole personali¬ 
tà». Un ex consigliere per la si¬ 
curezza nazionale di Kcagan 
era .stalo anche più esplicilo: 
•Abbiamo latto un investimen¬ 
to eccessivo in Gorbaciov», «Se 
la prendono con te da sinistra, 
dicendo chese firmavi un asse¬ 


gno un po' più cunsistt-nte, for¬ 
se questo non sarebbe succes- > 
so... Se la prendono con te dal¬ 
la sponda opposta da gente 
che dice che se non aversimo 
sostenuto tanto il pritsl-fentc 
costituzionale (Gorbnesov) 
magari si sarebbe andati più 
rapidamente verso la demo¬ 
crazia...», si era lamentalo mar¬ 
tedì, angoscialo, quasi certo di 
aver perso la scommessa dopo 
aver .sentilo al telefono da Elt¬ 
sin che i tank si stavano muo¬ 
vendo verso il Parlamento rus¬ 
so. 

Persino i suoi più stretti col- 
laboratori cominciavano a 
mettere le mani avanti; «Non 
avevano altra scelta, ma non 
siamo degli stupidi. Sappiamo 
che c’è il rischio di creare ec¬ 
cessive aspettative, di illudere 
la gente che la cosa si irossa ri¬ 
solvere come abbiamo risolto 
con rirak. Noi vogliamo cam¬ 
biare la situazione in Urss, ma 
non vogliamo che se-nbri che 
gli Stati Uniti hanno la formula 
magica e tutti prossonc- tornar¬ 
sene tranquilli a casa, tanto ci 
pensiamo noi...», si crii metso 
a disquisire con l’inviato a 
Kennebunkport un anonimo 
«alto funzionario» della Orsa 
Bianca, tanto per preparare al 
peggio. 

La super-scommessa era 
anche rischiosa. Per il leader 


del paese cc>ntro cui sono pun¬ 
tato ancora 10.000 testale nu¬ 
cleari sovietiche piti che per 
chiunque altri. In fin dei conti ' 
erano pas.sati 70 anni da quan¬ 
do gli Suiti Uniti cra:to interve¬ 
nuti cosi apertamente e diret¬ 
tamente nella vicende interne 
rus,sc: da quando nel 1918-19 
aves’ano appoggiato diretta¬ 
mente le truppe -bianche» im¬ 
pegnate nella guerra civile 
contro i tiolscevichi al potere. 
Quella volta gli era andata ma¬ 
lissimo. non solo avevano scel¬ 
to la parte sbagliata ma il fatto 
di essere iniervenuli a cercare 
di solfocare l'Urss in culla ave¬ 
va probabilmente pesato in 
tutti i sospietli, gli attriti e le pa¬ 
ranoie successive, ora stata 
probabilmente l'origine lonta¬ 
na del fenomeno Sniin, certa¬ 
mente dcll.i Guena fredda. 
Stavolta invece a Bush è anda¬ 
ta bene. Può dichUirare a ra¬ 
gione che si è trattato di «un 
grande giorno per la storia... 
per i rapporti tra Usa e Urss». 

Una gran fortuna? Cosi co¬ 
me era stato fortunato al di là 
di ogni previsione più ottimisti¬ 
ca nel Golfo? Può darsi. Ma la 
fortuna in fin dei conti, come 
osservava il iJuca di 'Wellington 
nel secolo scorso, è la più im¬ 
portante dote per un coman¬ 
dante militare, cosi come per 
un leader di statura mondiale. 

DSi.Gi. 


«Un golpe da dilettanti» lettore 


Chti peso hanno avuto i servizi segreti nella netta 
presa di posizione di Bush? Gli americani avevano 
qu.:tlche ragione, e quale informazione in più, per 
credere che il golpe di Mosca non sarebbe mai riu¬ 
scito? È quello che si chiedono gli osservatori e i 
commentatori polìtici. Una cosa è apparsa subito 
chiara: «Quei golpisti erano dei dilettanti». Ma Bush 
aveva già scelto... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



H NE'WYORK. L'interrogativo 
che tutti si pongono è se, nel 
dire sin dal primo momento 
che «il golpe possono anche 
falline», Bush avesse clementi 
coricreli provenienti dalle fonti 
di i iformazionc cui può attin¬ 
ger un presidente degli Stali 
Dni'i. Quando ieri gli è stato 
esp icilamentc chiesto se. do¬ 
po essere stalo sorpreso dal 
gol.ie. la Cia avesse ora un’i¬ 
dea più precisa di come sia 
stai' > organizzato c chi nc .sia 
.stai' > rispiratorc, si é limitato a 
risp andere: «Non ancora, lo so 
che ci si aitcnde mollo dall'in- 
tcll.gcncc, lo spiona^io. ma 
ave ."a certamente una buona 
intelligence anche Gorbaciov, 
mica male ce l’ha anche Eltsin, 
c tutti i servizi segreti nel mon¬ 


do ritengono di avere una buo¬ 
na intelligence, e io .so che in 
questo noi siamo i migliori di 
tulli...». 

Ma i satelliti-spia, i più sofi¬ 
sticati congegni elettronici, il 
più abile degli Informatori che 
pos-sano avere magari dentro il 
Cremlino, non .sono in grado 
di leggere "il cuore di un uo¬ 
mo", le sue intenzioni, aveva 
osservalo un ex direttore della 
Cia l’anno scorso in piena crisi 
nel Golfo. 1« intenzioni no, ma 
la capacità o meno la si può 
scoprire e valutare. Il singolo 
elemento di informazione più 
forte che era a disposizione 
della Cia e degli analisti al ser¬ 
vizio di Bush era il «dilettanti- 
.smo» e l’improvvisazione con 
cui il golpe era stalo condotto. 


«Dei veri dilettanti. L'hanno 
condotto in fasi staccate, scor¬ 
dinate. Se uno vuol lare un gol¬ 
pe serio per prima cosa deve 
assumere il controllo delle co¬ 
municazioni, di modo che il 
resto del mondo non sappia 
cosa sta .succedendo...», si la¬ 
scia andare uno dei più stretti 
collaboratori di Bush. 

E un giornalista che ha di¬ 
mostrato in passato di avere 
ottime fonti neir«inlclligence» 
Usa, Rowland Evans, racconta 
alla Cnn il seguente episodio 
che potrebbe spiegare la sicu¬ 
rezza con cui Busn ha scom¬ 
messo sulla non riuscita del 
golpe: «Una colonna di carri 
armati viene inviata a Tallin, 
col compito di occupare il mu¬ 
nicipio e prendere in conse¬ 
gna il sindaco. Il comandante 
ha una mappa sbagliata, la co¬ 
lonna si perde. Arrivano con 
diverse ore di ritardo. Il co¬ 
mandante fa irruzione coi suoi 
soldati nell'ufficio del sindaco. 
Gli chiede che atteggiamento 
Ila nei confronti del cambio di 
consegne che c'è stalo al 
Cremlino. Ma quale cambio di 
consegne?, gli rispondo l'altro, 
ancora ignaro - sempre per la 
cattiva qualità delle comunica¬ 
zioni -e gli porge un opuscolo 
con l’ultimo discorso di Eltsin». 

DSi.Gi. 


* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo nell'infor¬ 
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qua'ificati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «IVnità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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D governo tedesco vuole 
premiare «il coraggio 
del popolo russo» 
con massicci interventi 

Cambia il ruolo di Eltsin 
Kohl abbandona la diffidenza 
nei suoi confronti e lo invita 
ufficialmente in Germania 



Berlino: ora più aiuti allUrss 

Un piano per finanziare la seconda perestrojka 


La Germania vuole lanciare una «massiccia campa¬ 
gna di aiuti» per l’Urss e proporrà ai (partner Cee 
un'iniziativa comune. È il primo segno dei nuovi 
rapporti che il governo federale vuole allacciare con 
Mosca sull’onda dell’entusiasmo per la «straordina¬ 
ria vittoria dei cittadini deU'Urss» e «sp^ialmente 
per i democratici russi che si sono stretti intorno a 
Eltsin», che Kohl ha invitato a Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. «Un popolo che 
con tanto coraggio ha fatto fal¬ 
lire il tentativo di putsch ha di¬ 
ritto a una grossa campagna di 
aiuti»: il capo della cancelleria 
Rudolf Seiteis compare, per la 
seconda volta davanti al gior¬ 
nalisti e spara II gran finale del 
crescendo rossiniano delle 
reazioni di Bonn alla grande 


svolta di Mosca. Non si tratta di 
propositi vaghi, di buone in¬ 
tenzioni ispirate dall'entusia¬ 
smo del momento: dalla can¬ 
celleria e dal ministero degli 
Esteri filtrano indiscrezioni se¬ 
condo le quali Helmut Kohl 
proporrà al partner europei di 
esser tutti della partita, pur se 
Bush, da Washington, ha man¬ 


dato a dire che per quanto lo 
riguarda nulla è cambiato ri¬ 
spetto a quanto si decise al G7 
di Londra. Almeno uno dei do¬ 
dici che si vedranno domani 
all'Aia, d'altronde, è già d'ac¬ 
cordo: il premier danese Sch- 
IQter Tha fatto sapere subito. 

L'iniziativa tedesca, arrivata 
a .sorpresa, e il primo segnale 
dei nuovi rapporti che Bonn in¬ 
tende allacciare con l'Urss che 
toma, dopo il grande spaven¬ 
to, un interlocutore privilegia¬ 
to. Un Unione sovietica certo 
diversa da quella che era ap¬ 
pena tre giorni fa, prima del 
formidabile terremoto che l'ha 
scossa. Nessuno sa, e nessuno 
si vergogna ad ammetterlo in 
Germania, quali saranno gli 
equilibri futuri del paese, che 


cosa succederà adesso. Solo 
una cosa è chiara: quel Boris 
Eltsin che fino a domenica se¬ 
ra piaceva cosi poco da queste 
parti, in quegli equilibri avrà 
una parte essenziale, che d’al¬ 
tronde s’è conquistalo sul 
campo, il segretario generale 
della Cdu Volker RQhe spiega 
come meglio non si potrebbe 
il rovesciamento di giudizio sul 
presidente russo: diffidavamo 
di lui -dice in sostanza- perchà 
ritenevamo che indebolisse 
Gorbaciov, ma ora 1 due sono 
più che mai «condannati» a 
collaborare, e noi collaborere- 
mo con tulli e due. D'altronde 
pxjco prima, nella prima rea¬ 
zione ufficiale letta al giornali 
- sti. Seiters aveva definito il falli 
mento del putsch «una straor 
dmaria vittoria per i cittadini 


deli’Ur.ione sovietica» e «spe¬ 
da mente per i democratici 
che si sono stretti intorno a Bo¬ 
ris Eltsin». E poi, nel tardo po¬ 
meriggio, arriverà anche il si¬ 
gillo ufficiale al rktonoscimen- 
'o del ruolo dcU'uomo: il can- 
cel iere Kohl, che nella confe¬ 
renza .stampa di lunedi, quella 
dei «cinque punti», era riuscito 
a non citarne il nome neppure 
una volta, avrà con lui un «lun¬ 
go colloquio telefonico», con¬ 
cluso con l’invito formale a ve¬ 
nire in visita in Germania. 

E dire che le prime reazioni 
della Bonn ufficiale erano state 
caute. Quando, alle 14.30, il 
poilavoce. governativo Dieter 
Voigel era comparso davanti ai 
giomallsU, la svolta era già ma¬ 
turità a Mosca, e.anche quag¬ 
giù era chiaro, ormai, che le 


cose si mettevano bene. Eppu¬ 
re -aveva detto Vogel- il gover¬ 
no federale «non ha alcuna in¬ 
tenzione di reagire con la stes¬ 
sa sveltezza della Boisa valori». 
Insomma, prudenza. Come lu¬ 
nedi, qi.ando si erano passale 
ore d'inferno prima di definire 
una posizione che salveisse, si. 
i principi ma tenesse conto dei 
latto che comunque, chiunque 
comandi a Mosca, questo pae¬ 
se non può far finta di non sa¬ 
pere quanti fili legano i suoi 
destini airUrss. Una prudenza 
che aveva sollevato più di una 
critica. Ma dopo la svolta di 
marledi mattina, la rottura del 
«dialogo possibile» con i nuovi 
' precari padroni di Mosca, tutta 
.. la Germania si è ritrovata d’ac- 
. cordo, governo e Spd, ultra¬ 
conservatori bavaresi e alter¬ 


nativi arrabbiati: Bonn ha fatto 
quel che doveva e ha avuto po¬ 
liticamente ragione, f>er una 
volta morale e «Realpolitik» si 
son date la mano. Lo hanno ri¬ 
conosciuto tutti, i politici c gli 
esperti c anche i sovietici che 
si stavano battendo dalla parte 
giu.sta della bameata. Come 
Eduard Shevardnaze, per 
esempio, che ha avuto, ieri 
mattina, quando ancora la 
partila era incerta, un collo¬ 
quio con Genscher che il mini¬ 
stero degli Esteri (con uno 
strappo al formalismo diplo¬ 
matico) ha definito non solo 
«lungo e amichevole», ma an¬ 
che <ommovenle». Shevard¬ 
naze ha ringraziato per la 
«chiara posizione» di Bonn, un 
«giusto segnale» per quanti si 
stavano battendo a Mosca. 




Concitata riunione a Bruxelles dei ministri degli Esteri, Il segretario di Stato incontra r«ambasciatore» di Eltsin 

Baker alla Nato elogia «quella gente di Mosca» 


La Nato con Gorbaciov ed Eltsin, per la ripresa della 
perestroìka. Riunione straordinaria e convulsa dei se¬ 
dici ministri degli Esteri a Bruxelles, intervallata dalle 
telefonate con Mosca. De Michelis: «1 congiurati han¬ 
no perso perché è mancato il sostegno deU’esercito e 
del Pcus. Ora l'Urss va aiutata più di prima». Baker ai 
manifestanti di Mosca: «Siete il vero potere in Urss», 
Incontro con l’ambasciatore Kozyrev. 


■i BRUXELLES. Era la riunio¬ 
ne straoidinaria della Nato, 
indetta per condannare i «gol¬ 
pisti» Slavietici, per avviare il 
meccanismo di emergenza 
previsto dalla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. Le notizie prove¬ 
nienti da Mosca, le conferme 
sul fallimento del colpo di Sta¬ 
to, hanno dato una piega di¬ 
versa all'incontro. Ma i sedici 
ministri degli Esteri non han¬ 
no rinunciato a mettere nero 
su bianco la volontà della Na¬ 
to di muoversi, in caso di ne¬ 


cessità. È stato un vertice agi¬ 
tato dalle continue telefonate 
con Mosca. E la decisione di 
mantenere, nel comunicato fi¬ 
nale, la presa di posizione an- 
tl-golpe, è stata presa su pre¬ 
cisa richiesta, via telefono, 
dello stesso Qtsin. «È come se 
il presidente russo avesse par¬ 
tecipato in diretta alla riunio¬ 
ne Nato», ha commentato De 
Michelis. 

Il «vertice» aveva visto il se¬ 
gretario di Stato Usa James 
Baker, particolarmente emo¬ 
zionato dalle immagini televi¬ 


sive provenienti dalla piazza 
antistante il palazzo bianco 
moscovita. «Voi, ogni uomo, 
donna e ragazzo, siete il vero 
potete della nuova Unione 
Sovietica», aveva esclamalo 
Baker, rivolgendo un appello 
•alla gente dell'Unione Savie- 
tica, dei ballici e alle forze del¬ 
la democrazia». Un discorso 
molto ispirato dalle notizie 
«pre-fallimenlo». E aveva ag¬ 
giunto: «Questo non è un con¬ 
flitto est-ovest, ma un conflit¬ 
to tra le gente deU'Urss e un 
piccolo, illegittimo gruppo». 
Aveva altresì ammonito gli ot¬ 
to capi del «golpe»: «Derono 
capire che questo ù il 1991 e 
non il 1931... La cortina di fer¬ 
ro ormai non esiste più e nel 
1991 la legittimità di un gover¬ 
no non discende dalla punta 
delle armi, ma dalla sovranità 
popolare». Parole sante, da te¬ 
ner sempre presenti, in ogni 
parte del mondo. «É ormai dif¬ 
ficile se non impossibile», ave¬ 
va concluso Baker, «rimettere 


a viva (orza il genio della liber¬ 
tà nella bottiglia da cui è usci¬ 
to nel 1989». 

L'appassionato appello del 
segretario di Stato Usa trovava 
poi uno sbocco nel documen¬ 
to finale dei sedici, documen¬ 
to slmile a quello approvato 
dai ministri degli Esteri della 
Cee, riuniti ieri all'Aja (sem¬ 
pre all'Ala avrebbe dovuto 
aver luogo domani un altro 
vertice, poi annullato, dei Ca¬ 
pi di Stato e di govemo dei do¬ 
dici della Cee), Il Consiglio at¬ 
lantico, nel testo approvato, 
prende innanzittutto atto delle 
notizie «incoraggianti» e «rassi¬ 
curanti» provenienti da Mo¬ 
sca. C’ù, poi, la condanna del 
golpe e del ricorso alla violen¬ 
za e viene richiesto il ripristino 
immediato di Gorbaciov, di 
Eltsin e degli altri dirigenti, 
nelle loro funzioni. La Nato 
mette in guardia anche dal n- 
corso alla forza contro i govei - 
ni delle repubbliche baltiche 
Lo stesso tentativo di golpi 
solleva, si sottolinea, «seri ir- 


terTagalivi sull'avvenire del- 
l'Urss e sulle sue relazioni con 
l’E Jtopa e il resto del mondo», 
poiché «la sospensione dei di¬ 
ritti civili è incompatibile con 
l'alto Finale di Helsinki e la 
carta di Parigi per una nuova 
Europa». Viene inoltre mante¬ 
nuta la convocazione di una 
riunione degli alti funzionari 
de la esce (Comitato per la si¬ 
curezza e coopcrazione in Eu- 
roi>a) per esaminare gli svi¬ 
luppi della situazione in Urss, 
insomma, la mobilitazione at- 
lanticu rimane in piedi. 

Un documento, in definita, 
che mantiene i toni preoccu¬ 
pati. «Il golpe ù fallilo, ma la si¬ 
tuazione resta ancora aperta», 
ha commentalo il ministro de¬ 
gli Esteri italiano Gianni De 
Mi:heli$. «Ora se Gorbaciov 
tornerà in sella sarà più forte 
di prima», ha a^iunto. E il 
ter.lalivo di golpe è abortito 
"p-rchò è venuto meno il sup¬ 
porto di gran parte di due for¬ 
ze che sulla carta invece 


avrebbero dovuto essere pro- 
tagoniste: il Pcus e l’esercito». 
Oggi più che mal, ha concluso 
il nostro ministro degli Esteri, 
«l'Urss va aiutata sul cammino 
della perestroìka con una 
maggiore disponibilità ad in¬ 
viare crediti ed aiuti». 

£ già aperto, dunque, il di¬ 
battito sul dopo-golpe e De 
Michelis sostiene, con deci¬ 
sione, una linea già esposta 
durante queste terribili ore, 
quando aveva additato le re¬ 
sponsabilità anche dell'occi¬ 
dente (gli aiuti stentati all'Est) 
nel momentaneo tracollo di 
Gorbaciov, Tra i commenti vi¬ 
cini a questa linea c'è da se¬ 
gnalare anche quello del te¬ 
desco Hans Dietrich Cen- 
schen «Tutti i Paesi in grado di 
aiutare l’Unione Sovietica ora 
devono farlo, non soltanto a 
parole, ma con i fatti». E anco¬ 
ra: «Se il golpe è stato annien¬ 
tato non ci sarà alcun bisogno 
di convocare una seduta di 
emergenza del (Csce) o un 


vertice dei Paesi della comu¬ 
nità europea». 

Passi avanti, nel senso di un 
maggior sostegno all'Est, si so¬ 
no già registrati nell'incontro, 
sempre a Bruxelles, tra Baker 
e il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Kozyrev, un uomo rima¬ 
sto estraneo dal complotto 
che doveva ferire mortalmen¬ 
te la ijerestrojka. L’incontro 
era stalo richiesto da Boris Ell- 
sin e lo stesso Kozyrev martedì 
era staio a Parigi. Il ministro 
sovietico andrà anche in Usa? 
«Se ven-à saremo lieti di rice¬ 
verlo», aveva dichiarato ieri il 
portavoce della casa Bianca 
Marlin Fitwater. E comunque 
la possibilità sarà discussa, è 
presumibile, nell'incontro a 
Bruxelles con Baker. Ma il se¬ 
gretario di Stalo ha voluto co¬ 
munque spegnere i facili en¬ 
tusiasmi per possibili incre¬ 
menti degli aiuti all'Est. Ha 
detto: «Non si contribuirà al 
successo economico deU’Urss 
firmando assegni dall'ester¬ 
no». 


Londra esulta ma dccusà Major 
«Troppo cauto nella condanna del golpe» 


Sollievo a Downing Street; «Le forze della democrazia 
e della libertà hanno trionfato, non si toma indietro». 
Ma Major viene criticato dai laburisti perché avrebbe 
dimostrato di non «necessitare» il ritorno di Gorbaciov 
lasciando la porta aperta a compromessi coi leader 
del golpe. Kinnock: «È un momento di giubilo senza 
limiti». La Thatcher: «Ve lo avevo detto, sentivo istinti¬ 
vamente che il golpe non sarebbe riuscito». 


ALFIO i 
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■■ LONDRA II premier John 
Major e il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd hanno espresso 
profondo sollievo davanti alla 
conclusione del golpe che so¬ 
lo tre giorni fa venne descritto 
dalle stesse fonti come «una 
grave minaccia». Downing 
Street ha potuto seguire mo¬ 
mento per momento gli ultimi 
drammatici sviluppi dei cap<> 
volgimenti in meglio della si¬ 
tuazione dato che l'ambascia¬ 
tore britannico a Mosca si tro¬ 


vava all'Interno del Parlamen¬ 
to russo vicino a Eltsin quando 
quest’ultimo ha ricevuto la no¬ 
tizia che i leader del golpe sta¬ 
vano lasciando Mosca. «Eltsin 
ha invitato l'ambasciatore a 
nominare qualcuno da mette¬ 
re nel gruppo di persone che 
stavano per andare a raggiun¬ 
gere Gorbaciov», ha detto 
Hurd, «ma poi c’è stato un con¬ 
trattempo, una detective story 
su cui faremo luce... non im¬ 
porta, CIÒ che conta è che il 


golpe si è disintegrato». Hurd 
ha aggiunto che l'episodio si¬ 
gnifica probabilmente il gra¬ 
duale funerale delle idee co¬ 
muniste. «Le tre sorelle cattive, 
il partito comunista, il ministe¬ 
ro della Difesa e il Kgb escono 
sconfitte». 

Rn dairinizlo del golpe Ma¬ 
jor ha condannato l'atto «inco¬ 
stituzionale», si è fermamente 
schierato a favore del movi¬ 
mento di riforma sovietico ed 
ha apertamente sostenuto Elt¬ 
sin col quale ha potuto comu¬ 
nicare per telefono nel mo¬ 
mento crticiale in cui i carri ar¬ 
mati SI stavano avvicinando al 
Parlamento russo. Avrebbe po¬ 
tuto essere l’ultima telefonala 
prima di un eventuale arresto. 
Non appena ricevuta la notizia 
del fallimento del golpe Maior 
ha detto «È una confonna che 
il processo di riforme è andato 
troppo avanti per poter essere 
nballalo. Tali riforme sono l’u¬ 


nica strada e sono sicuro che i 
recenti avvenimenti daranno 
nuovo impeto a que.sto proces¬ 
so». Lo stile misurato con cui 
Major SI è espresso negli ultimi 
Ire giorni non è piaciuto a lutti, 
specie dopo che sono stati resi 
noli i contenuti di un incontro 
«privato» Ira il premier e alcutii 
giornalisti. Secondo VIndcpeti- 
eleni durante tale incontro Ma¬ 
jor avrebbe indicato che non 
riteneva necessario il ntomo di 
Gorbaciov al potere, anche se 
esprimeva una preferenza in 
questo senso, «Major ha lascia¬ 
to la porta aperta a futuri rap¬ 
porti coi leader del golpe», ha 
scritto li capo redattore politi¬ 
co del quotidiano. Anche i la¬ 
buristi hanno indhiclualo in¬ 
certezza nelle parole di Maior 
e li ministro ombra agli Esteri 
Gerald Kaufnian ha me.sso in 
evidenza la differenza nelle di¬ 
chiarazioni fra Busti e il pni- 
mier inglese. "M.iior slava 


pnrnto a trarre il miglior van¬ 
ta) gio dalla situazione», ha 
detto Kaufman, «stava coordi¬ 
nando col Forcign Office il ri¬ 
stabilimento dei rapporti con 
M<»sca». È quello che viene 
eh amalo «pragmatismo toiy», 
laburisti, che da tempo si 
so io mostrali a favore di un 
piano Marshall per l'Unione 
Sovietica, insistono che il go¬ 
verno avrebt» potuto fare di 
piu per incoraggiare Gorba- 
ckw quando questi è venuto a 
Londra per il G7. «La posizione 
di Major è quella di offrire a 
Gc rbaciov i mattoni una volta 
che ha finito di co.struire la ca¬ 
lai , ha detto Kaufman. 

Itegli ultimi tre giorni Major 
ha preso nette e deliberate di¬ 
stanze dalla Thatcher, ha re- 
sp nto la richiesta dell’ex lea¬ 
der che aveva domandato un 
biiKco ai tagli delle spese per 
la difesa approvate il mese 
scorso dal governo e quando 



Major con l'Invjato di Eltsin; In alto una manifestazione a Brema 


la Thatcher ha esortalo i sovie¬ 
tici ad uscire in strada a prote¬ 
stare ha risposto: «È facile stare 
seduti a Londra e chiedere alla 
gente disarmata di affrontare i 
carri armati a Mosca. Non pos¬ 
so dare loro questo consiglio». 
La Thatcher. che nella matti¬ 
nata di ieri aveva contemplato 
la possibilità apparentemente 


suggeritale da Ellsin di farsi 
promotrice di una commissio¬ 
ne d'inchie.sta per verificare la 
salute di Gorbaciov, ha esulta¬ 
to alla notizia del fallimento 
del golpe. «È proprio come 
avevo previsto Avevo .sentito, 
istintivamente, che non sareb¬ 
be riuscito», ha detto ai giorna¬ 
listi. 


Brandt Brandt (nella foto) ha 

mnunra convocato per sabato a 

r»!-* 1 I Berlino il presidium del- 

i intemazionale rintemazionalc socialista 

socialista discutere degli avveni¬ 

menti in Unione Sovietica. 
Ne dà notizia un comuni¬ 
cato del Psdi, che aveva 
sollecitato la riunione con una lettera del segreUirio An¬ 
tonio Carìglia. «La convocazione urgente dei prtsidium 
- afferma il comunicato - permetterà di stabilire una li¬ 
nea comune di sostegno e solidarietà alle forze demo¬ 
cratiche deU'Urss». 


DeCuellan 
«Mi sento 
sollevato 
e incoraggiato » 


!! segretario generale del- 
rOnu Perez De Cuellar si è 
detto «sollevato e incorag¬ 
giato» dalle notizia prove¬ 
nienti da Mosca e «profon¬ 
damente impressionato 
dal coraggio di coloro di 
coloro che hanno lottato 
per i valori democratici nell'Urss». In vacanza in Porto¬ 
gallo, il segretario delle Nazioni Unite ha rilervato che ci 
sono tutte le indicazioni secondo cui la crisi sovietica «si 
stia risolvendo in forme costituzionali», osi come egli 
aveva auspicalo nelle sue precedenti dichiarazioni. 


Shamir pronto 
a riprendere 
i contatti 
per le relazioni 
diplomatiche 


«Ci felicitiamo di tutto cuo¬ 
re e ci auguriamo che sia¬ 
no ristabiliti ordine e stabi¬ 
lità in Urss». Coti! si è 
espresso il primo ministro 
israeliano Shamir dopo il 
. fallimento delcolpo di sta¬ 
to a Mosca. In precedenza 
Shamir si era astenuto da ogni commento sugli avveni¬ 
menti. «Siamo convinti - ha detto ieri il capo del gover¬ 
no di Tel Aviv - che il governo sovietico rispettei'à tutti i 
suoi impegni, alia luce deH'importante rjolo che ha da 
svolgere per una soluzione di pace in Medio Oriente e 
per quanto riguarda la normalizzazione delle relazioni 
con Israele: speriamo che i contatti possano essere ri¬ 
presi ^ià nei prossimi giorni». Intanto sono arrivati nel 
paese i primi ebrei usciti dall'Urss dopo il tentato golpe. 


Mitterrand: 

«Non crederò mai 
al coinvolgimento 
di Gorbadov)* 


Francois Mitterrand non 
ha mai creduto realmente 
che protesse riuscire dav¬ 
vero un golpre «cosi con¬ 
trocorrente, talmerite ana¬ 
cronistico, .seruia stipprorto 
nè politico nè [ lopKilatc nè 
storico». In un'intervista te¬ 
levisiva il presiden'e francese ha detto che non pxrtreb- 
be mai credere che Gorbaciov sia in qualche modo 
coinvolto in questa operazione. A suo awist) le manife¬ 
stazioni di solidanetà del mondo democratico hemno 
svolto un ruolo imixjrtante: resta ora da regolati» il pro¬ 
blema del trattato dell'Unione, e «sarà attorto a questo 
problema che sì definiranno ie linee deirawinire». 


La nnlandia 
ha negato 
l’esistenza 
di un golpe 


Nessun colpro di stato si è 
verificato in questi giorni 
in Unione Sovietica. È la 
tesi del governo finlande¬ 
se, che in una riunione te¬ 
nuta dai cinque paesi nor- 
dici in Danimarca si è opr- 
prosto all'impiego, nel do¬ 
cumentocongiunto, delle parole «colpo di stato> e «regi¬ 
me illegale». Capisco la loro situazione», ha commen¬ 
tato il ministro degli Eisteri svedese. 


VIROINIALOm 


Walesa telefona a Eltsin. 
Havel scrive a Gorbaciov 
All'Est toma il sorriso 


■■ ROMA. L'incubo oe) colpo 
di stdto in Urss sì è ap]>ena dis¬ 
solto e Lech Walesa m mette in 
contatto con Boris Eltsin. Lo te¬ 
lefonata tra il presidenu* po¬ 
lacco e il leader della ’/itt oriosa 
resistenza di questi giorni a 
Mosca viene trasmessa m di¬ 
retta dalla televisione. V/alesa 
invila il presidente russo a far 
pervenire i suoi saluti a (ìorba- 
ciov «dovunque si trovi» e lo as¬ 
sicura che «in caso di meessi- 
tà, la nostra amicizia ò pronta 
a co)laborare<*. Ellsin ringrazia 
il suo interlocutore ed e^p^me 
la speranza che «l’opnione 
pubblica mondiale dia il suo 
appoggio alla leadership deila 
federazione russa chiì rspwtla 
la costituzione e cerca c i con¬ 
solidare la democrazia». .An¬ 
che il presidente cecosic vacco 
Havel ha inviato a Cor)aciov 
un messaggio di felicit.izioni. 
«l^a vittoria della legge < della 
democrazìa in una stu.izionc 
del genere - scrive 1 la\ l'I - à 
davvero un buon segno» 


Intanto, sono proseguiti ieri i 
contatti tra i m.ìssjni dirigenti 
di Polonia. Cecoslovacchia e 
Ungheria. È probabile che sì 
tenga a breve scadeiza un ver¬ 
tice tra Walesa, Havel e Antall, 
originanament€ fissato per ot¬ 
tobre. A Varsiivia, prima di 
mezzogiorno, erano npresi re¬ 
golarmente 1 negoziati per il n- 
tiro delle irupix* sovietiche tut¬ 
tora di stanza in temtorio po¬ 
lacco. Alle prese con le gravis¬ 
sime vicende che travagliano il 
paese, il governo jugoslavo ha 
formalmente l'ondannato il 
colpo di stalo in Urss solo do¬ 
po che si era diffusa la notizia 
del suo fallimento. 'I minuterò 
degli Esteri di Belgrado, in una 
nota, sostiene che «la destitu¬ 
zione di Gorbdi'iov era illegale 
e contrana allo spinto di ri¬ 
strutturazione che tanto presti¬ 
gio ha dato aH'Unione Sovieti¬ 
ca» 
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Sconfitti 
i golpisti 


IL FATTO 


L’annuncio del fallimento del golpe dato dal leader russo 
ha scatenato Teuforia sui mercati di tutto il mondo 
Recuperate quasi dappertutto le perdite del lunedì nero 
La Veduta americana fissata a 1.321 lire (1.340 martedì) 


Le Borse tornano a volare 

L'effetto Eltsin solleva i listini e abbatte il dollaro 



Dopo il panico, nelle Borse di tutto il mondo arriva 
l’euforia. A scatenarla è l’effetto Eltsin: quando il 
leader russo ha annunciato il fallimento del putsch, 
i mercati sono come impazziti recuperando quasi 
completamente le perdite del lunedi nero. Il dollaro 
toma debole mentre cala anche il prezzo del petro¬ 
lio. Continua invece, anche se con un trend mode¬ 
sto, il rafforzamento dell’oro. 


OIUtOCAMPUA'rO 


■i ROMA. Dopo il panico, 
l'euforia. Le Borse hanno rea¬ 
gito agli ultimi avvenimenti so¬ 
vietici con la stessa frenetica 
emotività che lunedi aveva ca¬ 
ratterizzato l'annuncio del gol¬ 
pe. Stavolta, però, con contrat¬ 
tazioni avviate In direzione op¬ 
posta: tutti a comprare azioni e 
a vendere dollari, cioè quella 
moneta .rifugio» su cui in molli 
si erano lanciati per mettere i 
propri investimenti finanziari 
al riparo dall'onda d'urto del 
terremoto sovietico. E cosi, la 
ricchezza bruciala tre giorni fa 
In pochi attimi di contrattazio¬ 
ni sì è come per miracolo rico¬ 
struita grazie alla resurrezione 
dei listini. Anche se a benefl- 
ciame saranno soprattutto 


quelli che sono rimasti freddi, 
inviando ordini di acquisto 
quando le quotazioni precipi¬ 
tavano. Ma si sa, il gioco in 
Borsa obbedisce spesso più al¬ 
le regole di una puntata alla 
roulette che non alle accurate 
indicazioni degli analisti finan¬ 
ziari. 

A trascinare 1 mercati stavol¬ 
ta è stalo l'effetto Eltsin: è ba¬ 
stalo che il presidente della 
Russia annunciasse dalla sede 
del suo Parlamento che i golpi¬ 
sti erano in fuga perchè gli in¬ 
dici di tutte le Borse dopo un 
inizio di mattinata mollo guar¬ 
dingo schizzassero verso T'aliu 
con la velocità del fulmine. A 
Prancoforte il Dax balzava di 


20 punti portando la chiusura 
a -i-2.88%: Londra entrava in 
ebollizione con l'indice Ft-100 
che superava la soglia dei 
2.600 punti recuperando cosi 
tutte le perdite (circa 15.000 
miliardi di sterline) subite in 
occasione del red monday, a 
Parigi decollava come d'incan¬ 
to l'indice Cac (-f 3,91 SI) con 
contrattazioni che hanno su¬ 
perato i 2 miliardi di franchi e 
coinvolto anche la Csee 
( -H15.436). un titolo di cui Fin- 
meccanica detiene circa il 2036 
e che è oggetto di una scalata 
di Gpg, un azionista di mino¬ 
ranza deciso a superare la so¬ 
glia dei 5%. Persino la compas¬ 
sata Svizzera si è infiammata: 
Zurigo ha chiuso con un 
-1-3,7536. Milano non si è sot¬ 
tratto alle indicazioni «nerali. 
Anzi, Piazza Affari le ha in un 
certo senso anticipate con un 
mercato sostenuto sin dal mat¬ 
tino. La notizia del fallimento 
definitivo del golpe è giunta a 
mercato ormai chiuso (un bel 
-1-3,1136), ma in tempo per 
surriscaldare le contrattazioni 
del dopo listino. 

An'eufutid generale si sono 
sottratte le Borse asiatiche. Ma 
solo per questioni di orario. 


Milano: in due giorni 


recuperati Smila miliardi 


Anche in Piazza Affari va di moda l’euforia. L’indice 
Mib ieri è salito del 3,11%. ma la notizia del fallimen¬ 
to del golpe moscovita è arrivata troppo tardi per in¬ 
fluenzare il listino: è soprattutto nel dopo Borsa che 
le blue chips si sono infiammate arrivando a recu¬ 
perare quanto perso lunedi scorso. Dietro la soddi¬ 
sfazione fanno però capolino i problemi di sem¬ 
pre... 


M ROMA Ottomila miliardi: 
sono quelli guadagnali dalla 
Borsa di Milano grazie ai recu¬ 
peri di martedì e all'effetto 
Veltsin di ieri. Lunedi, sotto 
l'annuncio delle gravissime 
notizie che arrivavano da Mo¬ 
sca, la perdita era stata di 
13.000 miliardi. C'è dunque 
ancora molto da recuperare, 
ma ^ operatori sono ottimisti. 
Lo si è capilo ieri sin dalla pri¬ 
ma mattina di ieri quando Ira 
le corbellles è tornato il dena¬ 
ro. Sul mercato si sono riaffac¬ 
ciati con ordini di acqubto per¬ 
sine i piccoli operatori, quelli 
che si rivolgono al borsini di 
periferia. E cosi Piazza Affari 
ha cominciato di buon umore 
sin dalle prime contrattazioni 
con l'indice Mib che alle 11 fa¬ 
ceva segnare un 2,6% in più e 
che si innalzava al 3% verso la 
chiusura. £ a questo punto, al¬ 
le 13,22 ,che è arrivala la con¬ 
ferma ufficiale del fallimento 
del golpe. Troppo lardi per in¬ 
fluenzare un listino che aveva 
già trattato il 98% dei titoli e 


che chiudeva con un positivo 
3,11%: il 6,1% in più dall'inizio 
dell'anno. Troppo tardi per in¬ 
cidere sul Mib. ma non abba¬ 
stanza tardi per lasciare indif¬ 
ferente il dopolistino. 

Sono stali 25 minuti di fiam¬ 
mate, soprattutto attorno al ti¬ 
toli guida. Le Rat che avevano 
chiuso a 5.535 sono balzate a 
5.765 avvicinandosi alla quota¬ 
zione della vigilia di ferrarlo, 
le Generali sono schizzate da 
30.580 a 30.900: Mediobanca è 
salita da 15.265 a 15.800. Nel 
corso delle contrattazioni si 
erano comunque rafforzale un 
po' tutte le blue chips con ri¬ 
chieste alte sugli assicurativi ed 
i bancari. 

Tutti conienti? Niente affat¬ 
to. Sono tornati I prezzi ma 
non gli scambi. Il controvalore 
si è infatti sostanzialmente 
mantenuto attorno ai livelli di 
martedì. In altre parole, più 
che pCT la vivacità del mercato 
i prezzi sono salili per la scarsi¬ 
tà dei titoli in vendita e per il 
permanere di un regime di 


Tre giorni di quotazioni 



Lunedi 

Martedì 

Ieri 

Tokyo 

-5,96% 

-H.07% 

-H,68% 

Seul 

-4,19% 

-1-2.40% 

4-0,57% 

Singapore 

-5,8Ci% 

-1-1,30% 

-0,63% 

Hong Kong 

-8,36.% 

-t-3.38% 

-f0,39% 

Sidney 

-4,10% 

-1-1,48% 

■hO.75% 

Francoforte 

-9,40% 

-hi ,90% 

-1-2.90% 

Londra 

-3,07% 

-t- 0,55% 

+ 1,80% 

Parigi 

-7,29% 

-l■2,25% 

+ 3,90% 

Milano 

-7,23% 

-hi ,48% 

+ 3,11% 

Vienna 

-7,20% 

-2.30% 

+ 4,80% 

Amsterdam 

-5,20% 

-1-1.40% 

+2,29% 

Zurigo 

-7,56% 

•1-2.44% 

+3,39% 

Stoccolma 

-6,32% 

■t-2.04% 

+ 0,31% 

Bruxelles 

-6,10% 

-t-2.62% 

+ 2,00% 


Quando i mercati orientali si 
sono chiusi, a Mosca era anco¬ 
ra in corso il braccio di ferro tra 
popolazione e generali. Non vi 
sono dunque state le scosse 
emotive che hanno caratteriz¬ 
zato le piazze europee, ma pur 
con cautela i mercati sono stati 
Uascinati al rialzo dali'intercti- 
se degli investitori a sfruttare il 
livello particolarmente basso 


toccato da alcuni titoli al dlf- 
fordersi delle notizie sul gol¬ 
pi; E cosi al Kabutocho, la Bor¬ 
sa di Tokyo, l'indice Nikkei ha 
guadagnato ri,68% dopo che 
in mattinala aveva toccato la 
vel'.a del 2,13% in più. Ma in 
Gir.ppone ieri rattenzìone è 
sta a catturata anche dalle di- 
chiantzioni del governatore 
della banca centrale Yasushi 


Mieno che purconlermando la 
politica monetaria non ha 
escluso eventuali allentamenti 
del tasso di sconto, li saggio di 
sviluppo deH'economia giap¬ 
ponese potrebbe raggiungere 
quest'anno il 3.8% dopo che 
l'anno scorso il Pii nippionico è 
salito del 5,7%. 

Se Kabutocho ha chiuso 
quando a Mosca lutto era an¬ 
cora incerto, New York ha po¬ 
tuto beneficiare in pieno del- 
l’eflelto Eltsin. Quando Wall 
Street ha aperto i battenti era 
già tutto risollo. E lo si è visto: 
in pochi minuti l'indice Dow 
Jones dei 30 titoli industriali è 
balzato di 50 punti facendo 
scattare per ben due volte la 
downtick rule. la sospensione 
automatica dei programmi di 
acquisto computerizzati. Alle 
14.WÌI rialzo era del 2,34% 

La line del tentativo golpista 
ha anche segnato la line della 
corsa al rialzo del dollaro. Pas¬ 
sata la paura, non vi è più stato 
bisogno di una moneta rifugio. 
Già a Tokyo il biglietto verde 
aveva dato segni di rilassa¬ 
mento terminando a 137,18 
yen contro i precedenti 137.89. 
Come con l'andamento delle 
Borse, perù, la vera svolta si è 



scambi rarefatti. Lo sottolinea 
anche il presidente degli agen¬ 
ti di cambio Angelo Ventura: 
<11 ribasso del '?% (del lunedi 
nero, n.d.r.) si è verificato con 
scambi per 190 miliardi. Il rim¬ 
balzo di martedì con 150 mi¬ 
liardi, mentre al telematico dei 
titoli di Stato si sono scambiati 
7.000 miliardi. La situazione è 
di grande squilibrio, c’è qual¬ 
cosa che non quadra», ^no 
segnali dei vecchi mali della 
-^o ts a it alia na ., c he ... s t enta n 
mettersi al passo con quelle 
degli altri paesi europei. Fanno 
capolino persino in un mo¬ 
mento come questo che do¬ 
vrebbe essere di euforia; chis¬ 
sà cosa succederà quando si 
dovranno fare i conti con nodi 
come II debito pubblico o la 
precarietà della situazione in¬ 
terna italiana. 

In questi tre giorni di freneti¬ 
co ping pong sono stati parti¬ 
colarmente attivi I fondi di in¬ 
vestimento. Guadagnandoci 
parecchio. Hanno giocato in 
controtendenza e gli è andata 
bene: lunedi comprando, ieri e 
martedì incassando le plusva¬ 
lenze. Ma anche tra gli opera¬ 
tori dei fondi non mancano le 
lamentele per le misure della 
Consob che lunedi hanno in¬ 
gessato le contrattazioni. Il 
presidente della Commissio¬ 
ne, Bruno Pozzi, ha annuncia¬ 
lo che oggi sarà revocalo il di¬ 
vieto di vendere allo scoperto. 
L’emergenza golpe è superata 
anche in Razza Affari. Restano 
i problemi di sempre. OC.C. 


à 


«Blue chips» in risalita 


Giorno 

Fiat 

Modiobanca 

Qanarall 

14/8 

5780 

15910 

31200 

19/8 

5301 ' 

14410 

28600 

20/8 

5391 

15020 

29320 

21/8 

5535 

15265 

30680 

21/8 

5850 



Dopolistino 

5765 

15800. 

31600 


avuta quando Eltsin ha annun¬ 
cialo la sconfitta dei golpisti. 
Basti per lutti l'esempio italia¬ 
no. A pochissimi minuti dalla 
chiamata ufficiale il dollaro ve¬ 
niva trattalo a 1.327 lire. Le no¬ 
tizie giunte da Mosca lo hanno 
immMiatamente portato alle 
1321,875 lire del fbtìng. Marte¬ 
dì la moneta statunitense era 
stata quotata a 1340,37 lire. A 
Francoforte il dollaro è sceso a 
1,7803 marchi contro 1,7995 
marchi della chiusura dell'al- 
tio ieri. Nel complesso delle 
valute dello Sme, fa lira ha fat¬ 
to registrare un movimento 
rialzista. La debolezza del dol¬ 
laro è continuata a Wall Street 
dove all'inizio della giornata le 
contrattazioni lo vedevano 
scambiato contro 1.321 lire e 
1,770 marchi. Ma qualche ora 
dopo il dollaro era già precipi¬ 
tato a 1.301 lire e 1,7405 mar¬ 
chi. 

Dollaro debole e futures pe¬ 
troliferi in ribasso con il Brent 
calato di circa un dollaro: da 
quota 20,65 a quota 19,75. 
Continua, invece, il rialzo del¬ 
l'oro. GII operatori ritengono 
che per il momento, grazie alla 
conferma degli aiuti occiden¬ 
tali. rUrss non dovrà buttare 
sul mercato le proprie riserve. 



Agenti di cambio a Londra: sotto, una veduta della Borsa di ii 


Ma gli opemtDri sono scettìd: 
Torneremo alla solita routine» 


nel mondo, ma passata l’euforia per gli operatori 
dei mercati finanziari si tornerà rapidamente al con¬ 
sueto tran-tran piatto e senza idee dei giorni prece¬ 
denti il tentato golpe. Moratti, presidente dell’Unio¬ 
ne Petrolifera: «Ora l’Unione Sovietica diventa un 
paese veramente interessante; può essere l'occasio¬ 
ne per Gorbaciov per portare a termine le riforme». 


la reazione dei mercati finan¬ 
ziari ha immediatamente 
reagito alle notizie prove¬ 
nienti daU’Urss. Anche gli in¬ 
dici della Borsa di Milano se¬ 
gnano ripresa, ma nelle 
aspettative degli operatori 
non è in vista una decisa in¬ 
versione di tendenza. Secon¬ 
do Paolo Borroni, vicepresi¬ 
dente dei comitato direttivo 
degli agenti di cambio, nep- 

B ure ii fallimento del golpe in 
rss riuscirà a far correre 
Piazza Affari tanto da rag¬ 
giungere le borse straniere 
che prima del lunedi nero 
viaggiavano sui massimi. 
«Non credo che l’euforia di 
queste ore riuscirà a spingere 
la nostra Borsa ancora per 
molto tempo - dice Bononi - 
mi aspetto piuttosto che si ri¬ 
torni presto all’andamento 
piatto e senza idee dei giorni 
precedenti il tentato golpe in 
Urss. Eppure i soldi ci sareb¬ 
bero: basta guardare cosa 
succede sul mercato teiema- 


stato toccato il nuovo record, 
con 7mila miliardi di titoli 
scambiati, contro i 150 circa 
che si scambiano in Borsa». 

Il vicepresidente degli 
agenti di cambio è convinto 
che siano soprattutto le gros¬ 
se tesorerìe delle banche che 
si muovono sul mercato se¬ 
condario, mentre i privati, i 
piccoli risparmiatori sono 
completamente assenti. Di 
fatto, anche la corsa al rialzo 
delle ultime ore a Razza Af¬ 
fari ha visto scambi piuttosto 
limitati. «L’indice può anche 
continuate a salite e recupe¬ 
rare tutta la perdita - ha detto 
Borroni - ma con scambi 
sempre pioco significativi». 

Dello stesso avviso è Fran¬ 
cesco Micheli, presidente 
della finanziaria Finarte: 
sconcerto ed euforìa, tracollo 
e ripresa passeranno sul 
mercato senza lasciare con¬ 
seguenze. tutto infatti è avve¬ 
nuto senza scambi, quasi so¬ 
lo sulla catta. «Sono convìnto 


po’ cinicamente Micheli - 
che qualsiasi cosa fc>s:>e ac¬ 
caduta a Mosca per l’Occi¬ 
dente non sarebbe cambiato 
nulla, se non dal punto di vi¬ 
sta emotivo. Noi siamo stati 
anche, per pura coincliJenza 
particolarmente fcriunati, 
perché i nostri fondi avevano 
venduto parecchio prima del 
lunedi nero». Se dunque 
Razza Affari non risentirà dei 
cambiamenti in Ur», dal 

qualche conseguenza si può 
prevedete. «Mi aspetto - ha 
concluso Micheli - che ci sa¬ 
rà un ulteriore aumen ci degli 
investimenti in armaniimii, e 
quindi un rafforzamento del¬ 
l'industria militate». 

Passata la tempesta. Giu¬ 
seppe Gaffino, presidente 
del consiglio nazionale degli 
ordini degli agenti di cambio, 
invita la Consob a revocare 
sin da oggi il divieto di vendi¬ 
te allo scoperto inbodotto 
poche ore dopo il tenti livo dì 
colpo di stato in Urss. «Non 
credo che vi siano più motivi 
per mantenere il provvedi¬ 
mento - ha dichiarato Gtiffi- 
no - e ora l'emotività dovreb¬ 
be cessate per far posto alla 
routine, purtroppo, c'el no¬ 
stro mercato che rimane coi 
problemi di sempre». Gaffino 
ha anche commentati' con 
una battuta le voci tel.it'ive al 
«bisogno», ora soddisf itto, di 
un pretesto ribassista, biso- 


tilo soprattutto dalla specula¬ 
zione americana. «Non mi 
pare che né in Usti né tanto¬ 
meno in Italia sia mai matu¬ 
rata l'idea di organizzate un 
colpo di litato in Urss con 
questo fine». 

«Ora l'Unione Sovietica di¬ 
venta un paetre 'veramente 
interessante: il fallito golpe 
può essere l'occasione per 
Gorbaciov per pottaie a ter¬ 
mine le riforme». È l'opinione 
-rti.r.ian Mftrrri Mnrarii pr^i- 
dente dell’Unione Petrolife¬ 
ra, il quale ha osservato che 
l’eventuale rovesciamento di 
Mikhail Gorbaciov avrebbe 
generato il blocco delle im¬ 
portazioni petrolifere dal- 
l’Urss, «che rappresentano l'S 
per cento del greggio impor¬ 
tato dairitolia. anche se ulti¬ 
mamente - dice Moratti - 
questa quota era c,tlata di un 
quarto [>er effetto della crisi 
industriale so'.’ìetica, che ha 
riguardato anche il commer¬ 
cio del carbone e dei mate¬ 
riali ferrosi». Moratti ha inol¬ 
tre aggiunto che é stato del 
tutto assorbito il rimbalzo dei 
prezzi iielroliferì di lunedi 
scorso, e il greggio si è riasse¬ 
stato intorno .n 19.60 dollari 
al barile, livello della scorsa 
settimana: «è un prezzo equi¬ 
librato e al centro del range 
di 17-22 dollari indicato dai 
petrolieri come ottimale pser 
il barile di greggio, anche se 
inferiore ai 21 dollari stimati 
dairOpec». 


Parla Giancarlo Lombardi, industriale controcorrente, che non crede alla neutralità degli affari 

«Miope chi è stato troppo realista coi golpisti 


Abete corregge Pininfarina 
«E ora dobbiamo intensificare 
i rapporti con TUrss» 


Giancarlo Lombardi, industriale controcorrente, è 
soddisfatto della sconfitta dei golpisti, della vittoria 
del diritto e critica l’eccessivo realismo mostrato in 
questi giorni dai suoi colleghi imprenditori. É vero, 
ammette, che con la perestrojka le relazioni econo¬ 
miche con l’Urss andavano peggio, ma alla lunga 
una politica democratica influisce positivamente 
anche sul mestiere degli imprenditori. 


RITANNA ARMCNI 


ROMA 'In Urss le ragioni 
del dintto hanno vinto, l'attac¬ 
camento alla libertà è stalo più 
forte di quanto si potesse pre¬ 
vedere». Giancarlo Lombardi 
industriale «controcorrente» 
non SI è unito nei giorni scorsi 
al coro dei «realisti», degli im¬ 
prenditori preoccupali esclusi¬ 
vamente degli affari e, in fon¬ 
do, convinti che in un paese 
più ordinato le relazioni eco¬ 
nomiche sarebbero andate 
meglio. 

Subito dopo la notizia del 


fallimento del golpe, Giancarlo 
Lombardi é soddisfatto e non 
ha remore a lanciare qualche 
strale al suoi colleghi impren¬ 
ditori, cosi pronti ad accettare 
la realtà, anche quando è mol¬ 
lo brutta purché non disturbi 
investimenti, importazioni c 
Iratlativc. 

Che cosa direbbe oggi agli 

Indoatriali ltalUiii7 

Quanto è avvenuto è un incita¬ 
mento anche per la classe de¬ 
gli imprenditori perchè abbia 


fiducia e non si abbandoni ad 
un pragmatismo che alla fine 
si rivela cinico. Adesso possia¬ 
mo dire che tutti coloro che 
hanno dato una mano all'op¬ 
posizione e al diritto hanno 
contribuito ad una soluzione 
positiva. 

Perchè II mondo dell’lndu- 
•tria ha avuto un atteggia- 
mento cosi reallsta7 Neaiu- 
no ha pensato di Intetrom- 
pere i rapporti con 1 golpisti, 
Pininfarina, il pròidente 
della Conllndustrla, ha di¬ 
chiarato di calere pronto a 
prendere contatti con loro, 
l’Iri e l'EnI si sono mostrati 
preoccupati solo per un 
eventuale blocco delle Im¬ 
portazioni o dei lavori già 
Iniziati. 

Il mondo industriale spesso re¬ 
stringe la sua ottica all’ossciva- 
zione dei fatti economici. E 
questo, in parte, è comprensi¬ 
bile. Gli industriali devono ga¬ 
rantire lavoro e non possono 


assistere al venir meno di pro¬ 
getti ed investimenti. Io conti¬ 
nuo a ritenere che sia un gran¬ 
de errore non guardare al di là 
dei problemi specifici di una 
azienda o di un gruppo pur 
grande di aziende. 

E ora gU Imprenditori rim¬ 
piangeranno quelPordint- 
che I golpisti forse avrebbe¬ 
ro garanùto? 

Sarebbe estremamenlc miope 
pensare che gli affari sarebbe¬ 
ro andati meglio ed ignorare la 
politica, le questioni della de¬ 
mocrazia e del diritto. So che 
questo spesso è l'atteggiamen¬ 
to di una parte consistente del¬ 
la classe imprenditoriale an¬ 
che nella politica interna. Si 
preferisce pensare al proprio 
mestiere invece, oggi, propno 
questo diventa impossibile se 
non si c.imbia il conte.sto poli¬ 
tico generale 

Ingegner Lombardi ma è ve¬ 
ro quello che dicooo, maga¬ 
ri sottovoce gran parte degli 


t'jdustttell c cioè che si stava 
meglio «mando si stava peg- 
i:lo, che la perestrojka è sta¬ 
ta un disastro non solo per 
I organizzaziooe ecimomica 
latema, ms anche per le re- 
larionl di scambio Inlema- 
ilonall? 

in questo momento dico que¬ 
ste cose malvolentieri, ma spe¬ 
ro di non essere frainteso. In 
effetti prima della perestrojka 
le relazioni economiche con 
l'Uiss erano più certe e più si¬ 
cure. Ripeto che questo non 
cambia il mio giudizio politico 
e morale su quello che è avve¬ 
nuto in Urss nè la mia soddi- 
.slaiione per la vittoria della li¬ 
berà e del diritto. 

Lei ha avuto rapporti e«K>no- 
mlcl con i’iirss prima e du¬ 
rante la perestro}ka7 
SI e posso parlarne non solo 
•tome industriale, anche come 
ex presidente della Federtessi- 
e. Rima della perestrojka i 
rapporti erano più semplici cd 


erano essenziaicmie burocra¬ 
tici, Non conoscevo i tecnici, 
ma avevo la certezza del mio 
interlocutore burocratico. Sa¬ 
pevo che coniava, che quel 
che decideva veniva fatto, che 
sarei stato pagalo e che le co¬ 
se. una volta decise, sarebbero 
andate avanti nel modo mi¬ 
gliore. 

E durante la perestrojka? 

La perestrojka ciba dato molte 
preoccupazioni. Vi è stato un 
evidente peggioramento nei 
rapporti. Corto c'era più libertà 
nei colloqui, un clima umano 
più cordiale cd aperto , ma 
non era mai chiaro di chi fos¬ 
sero le responsabilità, chi 
avesse il potere di decidere. 1 
nostn interlocutori erano estre¬ 
mamente cauti e restii a com¬ 
pro mellersi. 

Una situazione disastrosa 

dunque? 

SI. e che è diventata ancora 
più disastrosa nel 1990. In 
quell'anno il pagamento della 


nostra merce è stato sospeso. 
Le aziende tessili ci hanno ri¬ 
messo decine di milardi. So¬ 
prattutto nel biellese la situa¬ 
zione è stata molto grave. In at¬ 
tesa di essere piagati abbiamo 
sospeso i rapporti e quando 
c'è stata la richiesta di nuovi 
ordini abbiamo chiesto una 
lettera di credito. Non è mai ar¬ 
rivata. 

E lei crede che <|uesta situa¬ 
zione, ora che la pereatrojka 
pare over vinto «il nuovo, 
poata migliorare? 

La percstrojha è un passo ne¬ 
cessario in vista di un migliora¬ 
mento. Non è stata e non sarà 
un miglioramento immediato. 
Siamo in mezzo al guado, vi 
sono tutti i problemi dell’inse¬ 
rimento del mercato senza al¬ 
cun risultato positivo. Ora i 
problemi sono di nuovo tutti 
aperti, ma le ragioni del diritto 
hanno vinto e questo non è 
ininfluente a lungo termine 
neppure per l'economia sovie¬ 
tica. 


■IROMA. Forse Pier correg¬ 
gere, almeno in parte la ne- 
tralità mostrata da Piiiinfari- 
na nei confronti dei diligenti 
golpisti, forse perdimo.strare 
la immediata volontà di aiu¬ 
tare la nuova fase della pere¬ 
strojka Luigi Abete, vicepre¬ 
sidente della Confinclustria, 
qualche minuto dopai l’an¬ 
nuncio del fallimen'ii del 
golpie e del ripristino della 
democrazia in Urss, ha com¬ 
mentato con ottimismo la 
nuova situazione piolitica. 

Il riprìstino della Icfialità, 
ila detto, non potrà clie in¬ 
tensificare i rappiorti «.'cono- 
mici con l'Occidente «Se 
verrà realmente supierata - 
ha aggiunto - l'attuali fase 
critica che l’Urss sta attiaver- 
sando in questi giorni credo 
che le relazioni econoi lirhe 
tra i sovietici e l'occii'ente, 
non solo torneranno tome 
prima, ma verranno anche 


accelerate». 

Il vicepresidente della 
Confindustria ha insi.stito 
sull'interesse che oggi han¬ 
no non .solo i grandi gruppi, 
ma anclie le piccole e me¬ 
die aziende ad investire in 
terra sovietica E h.j preferito 
tacere sulle difficoltà che 
spesso sono state incontra¬ 
te. Anch'egli é convinto che 
la legalità e il diritto alla fine 
aiutano i rappxirti economici 
e che Pier le aziende è inte¬ 
ressante avere rapporticon 
l’Urss «solo se si ha l.a consa- 
pievolezza di investire in un 
paese dove si cono le regole 
della legalità». 

Abete ha annunciato che 
la situazione sovietica sarà 
uno degli argomenti di cui si 
discuterà nel dirett vo e nella 
giunta della Corfindustria 
che si riuniranno I 11 e il 12 
settembre. 























Sconfitti 
i gollisti 


IL Fatto 


Il leader del Pds «commosso» pt^r il ritorno di Gorbaciov 
«La perestrojka ha sconfìtto Tincubo che aleggiava 
dal primo momento: il colpo di coda conservatore 
Ora spero in un’alleanza di tutte le forze riformatrici» 


Occhetto: vinta la prava del fuoco 

Attacco ad Andreotti: «Un uomo del vecchio mondo» 


«La peiistrojka ha saputo vincere la sua prova del 
fuoco. Ha sconfitto l’incubo che aleggiava fin dall’i- 
nizio sulla sfida gorbacioviana; il colpo di coda con¬ 
servatore. No, la morte annunciata non c’è stata». 
Achille Occhetto racconta la sua soddisfazione poli¬ 
tica, la sua commozione, gli interrogativi che grava¬ 
no sul futuro. Boris Eltsin? «Ora spero in una nuova 
alleanza di tutte le forze riformatrici». 


MARCO SAPPINO 




■M ROMA. «Contento? Con¬ 
tentissimo e commosso. Quan¬ 
do ho saputo dalla tv che II col¬ 
po di Stalo era sconlilto, battu¬ 
to, ho provalo un’enorme sod¬ 
disfazione: per 1 popoli del- 
rUrss, per tutte le forze demo¬ 
cratiche. Posso ripeterlo? Sono 
stato Ira 1 primi ad averci cre¬ 
duto, ad aver creduto che era 
possibile fermarli, togliere la 
parola al carri armati e ridarla 
alla democrazia, che si doveva 
non subire la logica del latto 
compiuto e si poteva incidere 
sul cono degli eventi. Proprio 
perché la molteplicit& di sog¬ 
niti in campo, espressione e 
fnitto vivo di questi anni di pe- 
reslrojtia, ha effettivamente 
prodotto gli anticorpi necessa¬ 
ri a salvare il processo riforma¬ 
tore. E l'ha sapmio lare con una 
velocità perfino sorprendente, 
insperata anche da parte di chi 
come me aveva puntato su 
quella grande sfida». 

Achille Occhetto parla men¬ 
tre dalla tv scorrono le immagi¬ 
ni di una Mosca liberata dal- 
l'itKubo. Gorbaciov é sulla via 
del ritorno al Cremlino, dagli 
Stati Uniti Bush commenta: »La 
democrazia ha vinto». Il ^re¬ 
tarlo del Pds accetta di ripren¬ 
dere 'a caldo» il filo di un ra¬ 
gionamento avviato, sotto l'al¬ 
talena angosciosa degli avve¬ 
nimenti, neirintervista all'Uni- 
là pubblicata ieri. 

La genesi e la cronaca di 
questo tentativo di colpo di 
Stato, natnralmente, vanno 
ancora scoperte e scritte. 
Ma nel tao ontano qnaU sea- 
ttanend hai provato verso 
Gorbadov quando s’è proli- 
lata la sconintta delle forze 
antorltarle? 

Le prime notizie sulla fuga dei 
golpisti mi hanno esaltato. Pe¬ 
rù sono rimasto a lungo in ap¬ 
prensione per la sorte di Gor¬ 
baciov, personale e politica. 
Tanto più adesso possiamo 
esultare: perché con la sconfit¬ 
ta del tentativo reazionario, 
credo, la speranza sul destino 
delle riforme in Unione sovieti¬ 
ca é più forte del passato. La 
perestrojka ha fatto la sua pro¬ 
va del fuoco. E l’ha superata. 
Ha saputo vincere la prova che 
in sostanza aleggiava da sem¬ 
pre come una componente 
necessaria di questo grande 
dramma: il momento del col¬ 
po di coda conservatore. Una 
specie di morte preannuncia¬ 
la. E invece no. Ci hanno pro¬ 
vato. ma la nuova Urss é so¬ 
pravvissuta a un cimento tanto 
duro, a un passaggio cosi infi¬ 


do e potenzialmente tragico. 

La presa del grandi appanitl 
di regime sodett al è 
rivelata più dundle di od 
tempo, di quanto al potesse 
ancora aoqiettare e temere 
e più debole del germi di de¬ 
mocrazia e del rmovt poteri 
nad inmnltiiosamente nella 
slagloae gorbadovlana? 

La vittoria della democrazia 
sul go/pe dimostra innanzi tut¬ 
to che le posizioni conservatri¬ 
ci legate a una vecchia ideolo¬ 
gia, non solo non avevano ca¬ 
pito la perestrojka. ma non 
avevano capito che il mondo 
era cambiato. Ritenevano, con 
una sorta di tragica e perfino 
farsesca <oazione a ripetere», 
che la loro tradizionale visione 
e il loro senso del potere, il va¬ 
lore magico di un certo richia¬ 
mo all’ordine, pur efficaci in 
altri momenti, potessero ripe¬ 
tersi oggi. Quindi io intravedo 
nella loro sconfitta anche un 
sintomo ulteriore dell’arretra¬ 
tezza di certe posizioni. Lo sa¬ 
pevamo già. Ma ormai è lam¬ 
pante per tutto il mondo II fatto 
che gli uomini che sono 
espressione di tali mentalità, 
concezioni e interessi, produ¬ 
cono danni proprio per la loro 
incapacità di cogliere il movi¬ 
mento delle .società e la tra¬ 
sformazione delle coscienze. 
Abbiamo assistilo alla ripeti¬ 
zione Insomma, nella fase irre¬ 
versibile del suo declino, a 
quanto di più erroneo c’é stalo 
nella tradizione del «sociali¬ 
smo reale»: al vizio catastrofico 
di confondere la propria ideo¬ 
logia. i propri principi con i lat¬ 
ti c le dinamiche effettive. 
Aodieattl, paolo sul vKo 
dalle critiche di questi gior¬ 
ni, ha rintuzzato I rilievi a un 
certo suo suo «cinismo» am¬ 
mantandolo sotto un richia¬ 
mo alla coerenza europei¬ 
sta... Ma perfino II segreta¬ 
rio liberale Altissimo lamen¬ 
ta una condotta Ispirata alle 
«piccole furbizie». ’Tu con¬ 
fermi Il giudizio critico del 
Pds7 

Ho già rilevato nella conferen¬ 
za stampa di lunedi e nell’in¬ 
tervista di martedì la divisione 
che ha percorso l’Occidente. 
Bush ha tenuto una linea, KohI 
un’altra. L’iniziale go.'/'e di An¬ 
dreotti, il parlare del colpo di 
Stalo come di una questione 
interna all’Urss, é più probabil¬ 
mente una sintonia con quelle 
visioni che ho descritto. Non 
sembri un paradosso. Mi rifen- 
sco a una posizione che é pre- 




«Una tappa decisiva 
per la democrazia» 

■■ «Il tentativo di golpe in Urss è fallito. I-' una straordinaria vit¬ 
toria della democrazia. Grande é la soddisfazione nostra. Anche 
perché si dimostra che abbiamo avuto ragione a sostenere, fin 
dal primo momento, che l’esito dell’attacco reazionario non era 
scontato; e che, oltreché doveroso, era possibile battersi per rc- 
.splngerlo». Il Pds. con un comunicato del segretario Achille Oc- 
cnello, ha espresso cosi la sua soddisfazione per la sconfitta dei 
golpisti. 

«Mi auguro e credo che questa sia una tappa decisiva per il 
consolidamento e l’avanzamenlo della rivoluzione democratica 
in tutte le repubbliche dell'Urss - aggiunge il comunicato -. Il pro¬ 
cesso avvialo con la perestrojka si é dimostrato inarrestabile: a 
vincere, e ad uscire rafforzate, sono la mobilitazione popolare, la 
forza della opinione pubblica, il prestigio delle assemblee eletti¬ 
ve. la detenninazione e la coerenza di personalità e gruppi de¬ 
mocratici. Particolarmente rilevante è stato il ruolo del Parlamen¬ 
to russo e di Boris Eltsin». 

Aggiunge il segretario Pds; «Decisiva é stala la scelta ferma c 
nettaìalta in Occidente, scelta che, per mento di forze politiche e 
governi, é prevalsa sulle timidezze dettate da calcoli miopi e da 
una malintesa realpolitik. Resta ancora un vuoto politico e di po¬ 
tere che auspichiamo venga immediatamente colmato nel ri¬ 
spetto della legalità costituzionale, con il ritorno di Mikhail Gor¬ 
baciov alle sue funzioni di legittimo presidente dell’Urss. L’Occi¬ 
dente, l'Europa, l’Italia devono trarre la doverosa lezione degli 
avvenimenti, e assicurare al processo di rinnovamento in Urss il 
.sostegno nr-cessario. non dimenticando le autocritiche che, in 
questi giorni, da più parti sono state pronunciate». 

«L’iniziativa unitaria e popolare p>er la democrazia in Urss, 
che si è diffusa nel nostro paese, deve continuare - chiude il co¬ 
municato -, perché grandi restano gli ostacoli da superare in un 
processo di importanza storica perVUrss e per il futuro del mon¬ 
do». 


Moscoviti sulla piazza Rossa dopo il fallito golpe. In alto Achille Occhetto; In basso Giuseppe Tamburrano ' 


valentemente preoccupata 
del l’esplodere del riformismo 
all'Est e dei problemi inediti 
posti dall’interdipendenza al 
mondo intero. 

Non *1 tratta aliare di un 

iwmpUce etilismo? 

No. Secondo me. singolar¬ 
mente, é una risposta data a 
qu'jl problema secondo la lo¬ 
gica del vecchio mondo, un 
moneto itrimediabilmcnle divi¬ 
so in due. È grave, mentre un 
colpo di Stalo é in alto per ro¬ 
vesciare Gorbaciov c ciò che 
ha significato la sua stagione, 
Ijensare di potersela cavare 
dalla sponda dell’Europa e 
dall’(X:cidentc con delle mez¬ 
ze parole. Perché succede? 
Sui:c<?dc quando, al fondo, si 
sente la grande scommessa 
dennocralica aperta nell’Urss 
.solo come l’epilogo della sto¬ 
ria di uno Stalo e di un movi¬ 
mento. Eh no! Quella scom¬ 
messa é entrata ormai nel futu¬ 
ro della storia democratica di 
tutti noi. L’Europa, l’Occidente 
non ixrtevano assumere un al- 
teg.giamenlo attendista; sono 
direttamente interessati e coin¬ 
volti. 

Gorbadov è feUcemenle tor¬ 
nato in sella. Ma la sconfina 


dd golpisti proietta ancor 
più In alto la stella di Eltsin, 
gU dà il prolUo del combat¬ 
tente coraggioso e assieme 
U ruolo dello statista. Sul 
plano Interno e Internazio¬ 
nale. Tant'è che II presiden¬ 
te americano Bush In queste 
ore accompagna sempre II 
suo nome a quello di Gorba¬ 
ciov. Tu come valuti la sua 
personalità guardando al fu¬ 
turo? 

Mi ha particolarmenlo com¬ 
mosso sentire la lolla di Mosca 
acclamare il nomo di Eltsin as¬ 
sieme al nome di Gorbaciov, 
Sono quegli spettacoli che, co¬ 
me diro, hanno il valore di 
un’aurora: cvenli che cambia¬ 
no improvvisamente le aspet¬ 
tative, perché hanno in sé la 
grandezza dei falli sloricamen- 
te malurali ed esprimono per¬ 
ciò una forza impre.ssionanle. 
C’è da chiedersi se non sareb¬ 
be sialo meglio, mollo meglio, 
che Eltsin avesse appoggiato 
espres,samente Gorbaciov pri¬ 
ma. Comunque è mollo im¬ 
portante che lo abbia fallo nei 
frangenti decisivi. Certo, il suo 
peso politico è accresciuto: 
davanti ai popoli doll'Ur.ss e 
davanti al mondo. E credo che 


Giuseppe Tamburrano critica anche Cossiga. «Una classe dirigente miope e una sinistra all'altezza degli eventi» 

«n capo del governo? Vada a piedi a Mosca...» 


«Ora Andreotti dovrebbe andare a piedi a Mosca per 
rendere omaggio a Gorbaciov...». La battuta del pro¬ 
fessor Giuseppe Tamburrano, presidente della Fon¬ 
dazione Nenni, non basta a mitigare le dure parole 
di critica che rivolge alla posizione del presidente 
del consiglio e di Francesco Cossiga nella vicenda 
del golpe in Unione Sovietica. «Non hanno capito 
qual è la forza dell’idealità». 


MARCILLA CIARNILLI 


■i ROMA U Mlpe in Unio¬ 
ne Sovietica è laluto. I polen¬ 
ti del mondo cominciano giù 
a lare i conti con i loro com¬ 
portamenti In queuti due 
gtorni che hanno tenuto tatti 
con il flato aospcao. Profea- 
sor Tamburrano, aecondo 
lei, Coaaiga e Andreotti do¬ 
vrebbero fare autocritica? 
Parliamo pure degli uomini 
che ci governano. Ma in 
un’occasione come questa 
sento innanzitutto il bisogno 
di lanciare un urlo di gioia 
per la g.-ande vittoria della 


nostra causa. I delinquenti 
che avevano preso il potere 
in Unione Sovietica si sono 
suicidati politicamente e 
hanno rafforzato Eltsin in ac¬ 
cordo con Gorbaciov. Credo 
che ora il pericolo di un ritor¬ 
no al passato sia finalmente 
e definitivamente scongiura¬ 
to. In un momento come 

a uesto però non possiamo 
imenticare i poveri morti 
caduti sotto i colpì dei maca¬ 
bri artigiani del golpe. Certo, 
se quei giovani avessero letto 
le dichiarazioni di Andreotti 


e Cossiga probabilmente in 
piazza non sarebbero scesi c 
ora sarebbero a casa, vivi. Ma 
i golpisti avrebbero vinto. 

Il presidente americano 
Bush ha immediatamente 
assunto una posizione che 
poi si è rivelata vincente. 
Andreotti e Cossiga hanno 
temporegidato. Questi no¬ 
stri poUtia sono, dunque, 
limitati? Non riescono a 
mardare oltre l’orizzonte 
del conflne nazionale? 

In questa vicenda hanno di- 
mo.stato di non saper andare 
al di là della Ciociaria e del 
Gennargentu. Ma i! proble¬ 
ma è più complesso. An¬ 
dreotti è un politico di rango, 
e per questo il suo comporta¬ 
mento non può essere liqui¬ 
dato con l’affermazione che 
è stato più attento ai fatti di 
casa propria che alle vicende 
inicrnazioiiali. La questione 
è culturale o, meglio ancora, 
ideale. Loto non Tanno nien¬ 
te che non sia di puro potere 
ma con una p minuscola, 


piccola, piccola. In una si¬ 
tuazione come questa vince 
la sinistra. Vince nel sensc> 
che i fatti dimostrano che la 
realpolitik è, oltre tutto, mio¬ 
pia. La reazione della sinistra 
in questa occasione ha inve 
ce ancora una volta dimo 
strato che nei momenti 
drammatici c’è un comune 
patrimonio ideale e.sile ma in 
grado di scattare. Stmo due 
mondi di valori e di Idealità 
Gli Andreotti hanno sempre- 
avuto ragione perchè pur¬ 
troppo finora ci slamo sem¬ 
pre trovati davanti a proble¬ 
mi di gestione del potere. In 
una circostanza drammatica 
come questa Andreotti sba¬ 
glia e SI dimostra inadeguato 
Non ha la capacità di capire 
perché gli mancano cultura e 
idealità adeguate. Il suo é 
stato uno scivolone spaven 
toso. 

La realpolitik ha «uè leggi. 

Andreotti evidentemente 

non ha voluto derogare da 

ease ritenendo che quella 


fome la strada più sicura. 

Ci siamo trovati davanti ad 
una situazione di fatto che 
aveva due caratteristiche. In¬ 
nanzitutto i golpisti si erano 
posti contro il diritto interno 
e contro quello intemaziona¬ 
le, contro la Costituzione so¬ 
vietica e contro gli accordi di 
Helsinki. Poi il colpo di stato, 
fin datt’inizio. ha mostrato la 
sua fr<milità, non ha avuto la 
possibilità di consolidarsi 
perchè sopravvivevano pote¬ 
ri legali, voluti dal popolo. 
Non si trattava, quindi, di 
rc.iilpolilik ma di non accetta¬ 
re un fatto che non era nean¬ 
che ancora compiuto e che 
er.i contro la legge intema¬ 
zionale e interna. Allora io 
m domando; invece di an¬ 
ni nciare che tu riconoscerai 
qi esto stalo di fatto hai il do¬ 
vere elementare di indebolir¬ 
lo c di isolarlo, minacciando 
sanzioni e non preannun- 
ci.indone il riconoscimento. 
Quello che, per intenderci, 
hf- fatto Bush. Quei golpisti 


potevano diventare una mi¬ 
naccia alla pace, alle relazio¬ 
ni internazionali, agli scam¬ 
bi. al commercio, agli inve,sti- 
menli. Ed il mondo intero, 
tranne poche eccezioni, ha 
compreso l’interesse morale, 
politico, diplomatico ed eco¬ 
nomico a sconfiggere i golpi¬ 
sti, un gruppo che violava ac¬ 
cordi nazionali e internazio¬ 
nali. Dove sta la realpolitik? 
Nel riconoscere un gruppo 
conlu.so dalla identità dub¬ 
bia? Non credo. Questo fatto 
è di una gravità eccezionale. 
Andreotti non è un politico 
alle prime armi. Perchè ha 
sbagliato ia sua valutazio¬ 
ne dei fatti che stavano ac¬ 
cadendo in Urss? 

Non ha capito qual è la forza 
deU’idealità. Ha ritenuto che 
le cose sarebbero andate in 
un altro modo. Deve aver 
pensato che chi ha l’armata 
rossa dalla sua alla fine vince 
e che Eltsin era uno degli ulti¬ 
mi romantici. Ha fatto un ra¬ 
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«Viva Gorby» 
Cortei di festa 
in tutta Italia 


H ROMA. DI nuovo nelle 
piazze Italiane per Gorbaciov e 
ia perestrojka. Ma quest.» /olla 
sono cortei e sit-in di fest.i. Già 
ien sera, migliaia di pc'sone 
hanno manifestato a Boicgna, 
Roma, Reggio Emilia, Favi 1. Fi¬ 
renze, Pisa e in altre citi.]i. su 
Iniziativa dei comitati unitari 
per la democrazia, del l-ds e 
delle altre forze di sinistra .‘de¬ 
mocratiche. Oggi sarà l.i .'olta 
di Rimini, Venezia. Ancona, 
Tonno, A Milano, Cgll. CisI e 
Uil, salutano con soddisfazio¬ 
ne «la vittoria della pepa' azio¬ 
ne sovietica e delle forze che si 
battono per la democre ? a, la 
libertà e la solidarietà liilcnia- 
zlonale» e invitano i citLii. ini a 
ritrovarsi in piazza Duono alle 
17e30. 

A Roma, invece, soma lo 
Adi, l’Associazione per l,i |aa- 
cc, la Sinistra giovanile. ! Arci, 
la Lega ambiente. TAupOcia- 
zione «Ora d’aria», il Movimen¬ 
to giovanile socialista, il servi¬ 
zio civile intemazionale I Uìsp 
e l’associazione «Contro i mer¬ 
canti di morie- a organózaro. 
sempre per sUrsera alle ! 9, un 
Sit-in davanti airambs‘ciata 
sovietica in via Gaeta. Adrrisce 
anche il Pds. Tra le prime ma¬ 
nifestazioni di ieri, un piiiico- 


larc significato ha assunto 
quella di Reggio Emilia. Nei 
giorni scoisi, infatti, la città 
emiliana era i.tata additata 
quasi a «nxcaforte degli stali¬ 
nisti» per le dichianizioni di 
plauso di un ex vigile in pen¬ 
sione agli autori del golpie. Ma 
da che part-e sta la città lo si è 
visto già l'altra notte, quando 
migliaia di cittadini sono inter- 
i-enuti alla manilestazione di 
solidarietà con Gorbaciov. in¬ 
detta dal Pds. E Ieri Iti manife¬ 
stazione si é ri|)eluta. questa 
volta all’insegna della festa. Un 
migliaio di cittadini in corteo 
anche a Torino, su iniziativa di 
Cgll Cisl e Uil che han no invita¬ 
to 1 governi occidenta i a vigila¬ 
re con maggior attenzione per 
salvaguardare la demixrazia. 

Sembra intanto prcbabile la 
revoca dello sciopero generale 
di un’ora indetto dalle confe¬ 
derazioni sindacali per il pros¬ 
simo 28 agosto. «Se vengono 
ripristinate le condizioni di de¬ 
mocrazia in Unis, lo sciopero 
sarà di fatto superato», ha detto 
il segretario confcdeialc della 
Uil, nero l,arizi;a, precisando 
però che «una decisione di 
questo genere dovrà essere 
presa unitariaiTienIc dalle tre 
confederazioni» 


da ora in poi le sue responsa¬ 
bilità cre,sceranno. Polrobbe 
essere il grande cllctlo positi¬ 
vo. lo mi auguro che i processi 
democratici culmineranno in 
una nuova alleanza tra tulle le 
forze coerentemente rilorma- 
tnei. 

Il Pcua aembra acompano 
dalla scena, travollo dal fal¬ 
lito colpo di forza conserva¬ 
tore. Pensi sia destinato irri- 
mediabUmente a rimanere 
stritolato dalla stretta degli 
avvenimeati e dalie tensioDl 
che rimarranno sul tappeto? 
Penso che s’é aperto un pro¬ 
cesso democratico rispetto al 
quale dovranno ridefinirsi tutti 
e molte forze nuove emerge¬ 
ranno. Dopo II tentalo golpe le 
cose non potranno certo restar 
ferme. Gli stessi schieramenti 
politici prolranno combinarsi 
diversamente. Quello che era 
un’immagine, perfino un mito, 
del Pcus certamente è andata 
in frantumi; c’è una varietà di 
posizioni rispetto til cammino 
in salita delle riforme. Le forze 
conservatrici, ecco l’essenzia¬ 
le, non sono passate. La pere- 
slrojka può riprendere lena. 
Nell’interesse dell’Unione so¬ 
vietica e del mondo. 








gionamento elementare: i 
golpisti hanno arrestalo Gor¬ 
baciov e nessun carro arma¬ 
to è sceso in piazza per di¬ 
fenderlo, Eltsin può coniare 
su forze scarse, alla fine la si¬ 
tuazione si stabilizzerà, me¬ 
glio non farsi nemici. Politica 
con la p minuscola, insom¬ 
ma. Andreotti sarebbe anda¬ 
to da Cortina a Roma a piedi 
pur di aiutare Gorbaciov? 
Ora lo farei andare a piedi a 
Mosca per rendergli omag¬ 
gio. 

Questa posizione avrà ri¬ 
percussioni nei governo? 

Se fossi ministro porrei II pro¬ 
blema. Questa volta non si 
tratta di droga, Curcio, pen¬ 
sioni. Qui il dissenso è su una 
questione di fondo. Come si 
fa ad affermare che la vicen¬ 
da sovietica non riguarda il 
governo. Non riguarda l’ese¬ 
cutivo di un paese democra¬ 
tico una vicenda che rischia 
di coinvolgere gli equilibri 
de) mondo? 




Cossiga, tra un'este illazio¬ 
ne e Taltra, in questi giorni 
si è allineato alla iiociizio- 
ne del capo del governo. 
Ha affermalo di noti poter 
ignorare che «per caao o 
per avventura» 1 golpisti 
potevano rappreseiilare I 
nuovi dlrigenU dell’L'rss e 
che di questo anda'/a tenu¬ 
to conto. Non è alliurman- 
tp? 

L’Italia ha avuto, fermandosi 
alle sole dichiarazion d'Cos- 
sigu e di Andreotti, una |X)si- 
zione molto simile e quella 
cinese e non lontiina da 
quella di Saddam 1-liiw.ein e 
di Gheddafi. Io perso che 
queste macabre marionette 
che per un po' hanno preso il 
potere in Unione Sovietica 
hanno per un momento [an¬ 
sato di averci dalla loro par¬ 
te, il nostro presidente della 
repubblica ha .sostenuto l'at¬ 
teggiamento cinico di An¬ 
dreotti rivelando la dilleren- 
za etico-politica tra chi ci go¬ 
verna da quasi cinquant'anni 




e la sinistra. Pecca o, finora 
lo avevo apprezzato. ! nostri 
governanti sono nipotini di 
Machiavelli mentre la vera 
realpolitik è quella di Bush 
che ha vinto ancora una vol¬ 
ta. Quei ragazzi che hanno 
difeso la Casa Bianca di Mo- 
,sca devono ringrazi,are la Ca¬ 
sa Bianca di Washington. 

La sinistra Italiana in que¬ 
sta vicenda è stati unita. Il 
documento Pds-F'si fa ben 
sperare? 

Forse ci siamo. Ma troppo 
spesso finora dopo un raggio 
di sole sono aiTivate le nuvo¬ 
le. Comunque m quel docu¬ 
mento c’è un fatto politico 
importante: il riliiito della 
cultura dei latti compiuti, 
un'aperta critica di Craxi e 
Occhetto alla posizione di 
Andreotti che ricalca i valori 
comuni ai due partiti. Questo 
mi autorizza a sperare che 
questa volta é stato indivi¬ 
duato un primo, robusto filo 
per una tela unitaria. 
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IL FATTO _ 

Le forze politiche inneggiano alla vittoria della democrazia 
n capo del governo dice: «Ho creduto in Gorbaciov...» 

Per il segretario de Tltalia in sintonia con la Cee 
_ Bodrato chiede piano straordinario per Teconoinia sovietica 

La De difende Andireotti 

«S'é mosso bene». Ora si parla di aiuti all'Urss 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Il mondo politico, aH’unisono, inneggia alla vittoria 
della democrazia in Urss. E il governo si prepara a 
prendere iniziative per aiutare meglio e di più Gor¬ 
baciov e Eltsin. Andreotti dice di non capire le criti¬ 
che al suo eccesso di «realpolitik» mostrato nelle pri¬ 
me ore e dice: «Leggete il mio bloc notes». Per stron¬ 
care polemiche Forlani gii va in soccorso, afferman¬ 
do che la De approva la linea tenuta dal governo. 


BRUNO MISIRINDINO 


B ROMA. >11 sogno non 6 fi¬ 
nito». dice Forlani. E mentre 
dal ràs, al PsI, ai laici si inneg¬ 
gia alla vittoria della democra¬ 
zia in Uiss, Andreotti si predi¬ 
spone a cambiare ordine del 
^mo al consiglio di gabinetto 
di oggi. Si doveva discutere 
delle sanzioni a Mosca, si do¬ 
vrà discutere di come aiutare e 
rafforzare Gorbaciov e Eltsin. 
Andreotti, naturalmente, nega 
che il governo, nelle prime ore, 
abbia assunto una posizione 
di pura presa d’atto del golpe. 
Dicendo anzi di non «capire le 
critiche sollevate». «Molti di¬ 
menticano - afferma il capo 
del governo ancor prima che 
venga consacrata la vittoria di 
Ellisin e Gorbaciov - che esiste 
la Cee, la cooperazione politi¬ 
ca e che quindi gli atteggia¬ 
menti che ciaticuno prende 
per proprio conto sono pro¬ 
prio contro questo spirito. L’es¬ 
senziale in questo momento 
credo sia, come sempre, non 
fare delle cose tanto per la fac¬ 
ciala ma di' fare tutto quello 
che essere utile». Come dire: ci 


siamo ailineati alle posizioni 
della Cee c di Bush, come in 
fondo chiedevano tutti, che bi¬ 
sogno c’è di polemiche? 

E in serata, di fronte ai posi¬ 
tivi sviluppi della situazione a 
Mosca, ribadisce il concetto, 
spiegando che la posizione 
dell’Occidente è stata decisiva 
e decisivo il fatto che gli Usa si 
siano schierati con Eltsin. Per 
far capire che lui non ha mai 
pensalo di «mollare» Gorba¬ 
ciov al suo destino, Andreotti 
autocita II suo bloc notes sul¬ 
l’Europeo di oggi (scritto due 
giorni la) in cui parla di resur¬ 
rezione del leader sovietico. 
«Sono contento, non credevo 
che potesse avvenire cosi in 
fretta». Aggiungendo che, del 
resto, <hì ha sempre ragione 
fa una brutta fine». Conclusio¬ 
ne: Andreotti ha voluto confer¬ 
mare rappuntamenlo di sta¬ 
mane con i sindacati e il consi¬ 
glio di gabinetto. Che, a questo 
punto, spiega fi portavoce Ma¬ 
strobuoni, sarè «un’occasione 
di riflessione e di analisi degli 
scenari e delle forme in cui I I- 


talla e l’Europa possono aiuta¬ 
re Gorbaciov e la democrazia 
sovietica a rafforzarsi». 

Ma può darsi che uno stra¬ 
scico di polemica ci sia. Non a 
caso Forlani, intuendo che la 
linea di «realpolitik» sposata 
Inizialmente da Andreotti può 
creare una situazione di diffi¬ 
coltà al sverno, gli lancia una 
ciambella di salvatafflio, af¬ 
frettandosi a dire airulflcio po¬ 
litico del partilo, riunito ieri se¬ 
ra. che la De approva l’atteg¬ 
giamento tenuto dall’esecuti¬ 
vo. «L’Italia si è comportala be¬ 
ne - dice Forlani - in stretto 
rapporto di solidarietà con gli 
altn paesi Cee ed ha agito con 
saggezza ed in modo pronto 
ed efficace». Sulia stessa linea 
Gava: «Non so perchè si faccia¬ 
no queste domande per giudi¬ 
care un atteggiamento pru¬ 
dente o imprudente. L’impor¬ 
tante è che Vaneggiamento sia 
giusto». «La De del resto - ta¬ 
glia corto Forlani - ha già ope¬ 
rato le sue scelte di politica In¬ 
temazionale e non ha da rive¬ 
dere niente». Anzi, per Forlani 
stavolta c'è da prendere atto 
con soddisfazione «che sulla 
direttrice della De si muovono 
aiKhe altre forze che nel pas¬ 
sato avevano atteggiamenti 
differenti. Importante è che 
non solo la De sia unita ma è 
da rilevare la sostanziale unità 
del nostro paese, in tutte le sue 
espressioni, verso Eitsin, Gor¬ 
baciov c i popoli che hanno 
scelto di difendere la libertà». 

Chi non nega che invece vi 
sono stati differenze nella valu¬ 
tazione dei latti sovietici tra De 


e Andreotti è il senatore Fanfa- 
nl che però invita a non immi¬ 
serire i fatti, soffermandosi 
troppo su «opinabili valutazio¬ 
ni». 

Ma polemiche a parte, ieri il 
mondo politico ha espresso, 
una volta tanto, unanimi senti¬ 
menti di gioia e un grande so¬ 
spiro di sollievo. «Il fallimento 
del colpo di stato in Urss - dice 
il documento dell’ulficlo politi¬ 
co de - è una vittoria della de¬ 
mocrazia c segna la sconfitta 
di un truce tentativo di rivincila 
dello stalinismo». Il documen¬ 
to si pone il problema di «svi¬ 
luppare con determinazione e 
spirito lungimirante» l’azione 
di solidarietà dei paesi più in¬ 
dustrializzali «per aiutare i'Urss 
a uscire da una grave condi¬ 
zione economica sulla quale 
hanno s|>ecullato cinicamente 
le forze reazionarie del comu¬ 
niSmo sovietico». Sembra in¬ 
somma che si avvìi una rifles¬ 
sione utile sulla scorta di quan¬ 
to ha amesso due giorni fa lo 
stesso De Michelis: «Forse se 
l’Occidente avesse aiutalo con 
più decisione e più pronta¬ 
mente Gorbaciov, non sarem¬ 
mo arrivati a questo». Tema ri¬ 
badito dal ministro degli esteri 
a Bruxelles: «Il mondo occi¬ 
dentale dovrà fare di più per 
I’Urss». Di questo tema specifi¬ 
co, l'aiuto all’Urss, si occupa il 
ministro dell'industria Bodrato 
che sollecita «un grande pro¬ 
gramma per lo sviluppo eco¬ 
nomico deirUiss» e il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
secondo cui «bisognerà affron¬ 


tare sotto un’altra ottica il pro¬ 
blema degli aiuti alla perestroi- 
ka», anche se, secondo il mini¬ 
stro «non c’è mollo da rimpro¬ 
verarsi, anche se ora la pru¬ 
denza negli aiuti a Gorbaciov 
va abb.andonata». 

Ciioia anche in casa sociali- 
.sta. dove peraltro Craxi aveva 
già affermato nei documento 
congiunto stilato con Occhetio 
la necesità di azioni concrete a 
lavare delle forze democrati¬ 
che sovietiche. «Si ttatta - scri¬ 
ve Craxi in una dichiarazione - 
di una grande vittoria delle for¬ 
ze democratiche che hanno 
. saputo rivoltarsi e resistere». 
Secondo Craxi, è anche «una 
vittoria della solidarietà demo- ’ 
cralica Intemazionale che ha 
reagito subito e senza esitazio- 
. ni contro il gravissimo pericolo 
di una esitazione». 

(.'hi sollecita il governo «a fa¬ 
re (icr intero la propria parte» 
pet rafiorzare i democratici in 
Uts-sè I segretario repubblica¬ 
no Giorgio La Malfa che plau¬ 
de all’atteggiamento fermo 
adottato dalrEuropa comuni- 
tana. E a questo atlt^giamento 
attribuisce «grande importan¬ 
za» nella vicenda il settario 
liberale Altissimo secondo cui 
l’Occidente «fin dal primo mo¬ 
mento non ha mai ceduto alla 
tentazione della realpolitik». Il 
Psd; chiede che oggi nella riu¬ 
nione congiunta delle com¬ 
missioni estere di camera e se¬ 
nato il governo dovrà esprime¬ 
re «.senza ambiguità» una linea 
di piena adesione a tutte te de¬ 
mocrazie dell’occidente. . 


Cossiga «^ustifica» la cautela: 

«Siamo Mani, ne abbiamo viste tante» 


La speranza è tornata a Mosca, e Cossiga corre ad 
annunciarlo ai giornalisti. Nega che lui e il governo 
Siano stati troppo tiepidi con Gorbaciov; «Assoluta- 
mente no». Poi, fuori deU'ufficiaiità, dice rìdendo: 
«Che volete, siamo italiani, ne abbiamo viste tan¬ 
te...». Il presidente loda il ruolo di Eltsin. di Shevard- 
nadze, del «popolo .sovietico». E nel giorno della leti¬ 
zia conferma il cavalierato a tre croniste. 

’ ' DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONB 


■■ PIAN DEL CANSICUO. Cos¬ 
siga esce raggiante, alle i 5,40, 
dal suo rifugio della Forestale a 
Pian del Cansiglio. È in mani¬ 
che di camicia e ha fretta, vuo¬ 
le comunicare per primo due 
buone notizie ai giornalisti: de¬ 
legazióni delle ambasciate oc¬ 
cidentali vanno a Yalta per 
controllare le condizioni in cui 
è tenuto Gorbaciov, e nello 
stesso tempo i tank dell’Arma¬ 
ta Rc»sa lasciano le città: «Gio¬ 
varti sorridenti risalgono sui 
carri per tornare in caserma». - 
L’incubo di Mosca sembra 
finito, e Cossiga sprizza con¬ 
tentezza, lui che ieri mattina 


aveva ammesso di essere per 
sua natura «un pessimista». 
Piovono le domande. Presi¬ 
dente, non le pare che II gover¬ 
no Italiano, c lei stesso, avreste 
potuto intervenire con più co¬ 
raggio a favore di Gorbaciov? 
Cossiga, paludato nell’ulficlali- 
tà, risponde sicuro: «Assoluta¬ 
mente no». Solo più tardi, a mi¬ 
crofoni spenti, si lascia andare 
con un gran sorriso: «Ma cosa 
volete che vi dica? Siamo italia¬ 
ni, ne abbiamo viste tante...». E 
In serata, rientrato a Roma, ag¬ 
giungerà: «Dobbiamo tenere 
presente che facciamo parte di 
una comunità europea di cui 
ormai è parte essenziale la col¬ 


laborazione e cooperazione 
politica».L'eslto del dramma di 
Mosca dimostra che il comuni¬ 
Smo sovietico è capace di au- 
toriforma? Lei, presidente, si 
era detto scettico, ma in fondo 
Gorbaciov viene dalle file del 
R:u 5: «Beh, ora bisogna vedere 
che cosa rimane del comuni¬ 
Smo in Urss. Per CJorbaciov, è 
come fu per Dubcck». 

Che cosa rimane secondo 
lei. Insistono i giornalisti, del 
comuniSmo in Urss? «Una 
ideologia che ha cambiato un 
quinto del mondo per 70 an- 
ni...ora è difficile comprendere 
che cosa ne rimanga. Non bi¬ 
sogna mal dare giudizi. Mi pos¬ 
so riferire alla relazione rivolu¬ 
zionaria fatta da Gorbaciov 
nell’ultima seduta dell’organo 
collegiale del Pcus. che proba¬ 
bilmente è stala uno del cam¬ 
panelli d’allarme; quando egli 
ha assoggettato a revisione cri¬ 
tica non solo il periodo stalini¬ 
sta, ma anche quello leninista, 
ha annunciato un’evoluzione 
in senso socialdemocratico 
del partito, c ha detto che il co¬ 
muniSmo rimane come una 


aspirazione di eguaglitinza e di 
giustizia>.Ma si può affermare 
che in Urss ha attecchito la de¬ 
mocrazia? «Beh, ha attecchito 
almeno la non antidemocra¬ 
zia», Presidente, è finito il peri¬ 
colo per l’Europa? chiedono 
ancora i giornalisti. 

•Usiamo sempre il condizio¬ 
nale, quando diciamo che non 
c’è più pericolo. Noi siamo da 
ieri sera attaccali alla Cnn, ma 
pur avendo nostri canali di in¬ 
formazione (sarò un capo di 
stalo modesto, ma sempre ca¬ 
po di stato sono) cl riii.-ìciva as¬ 
solutamente difficile iivcre un 
quadro esatto della situazione. 
Quanto .igli aiuti occidentali, 
qui non è solo un problema di 
aiuti, ma di capacità del siste¬ 
ma economico sovietico di sa¬ 
perli recepire. L’impresa mag¬ 
giore. ades.<io. è probabilmente 
quella di dare una regola all’e¬ 
conomia sovietica, che in que¬ 
sti ultimi mesi aveva perduto 
ogni fomia di governo. Questo 
senza voler insegnare nulla 
agli altri». 

Presidente, ades.so Eltsin è 
più forte’’ «Eltsin, .se tutto fini¬ 
sce com’è a quest’ora, ha avu- 


Sorrisi e imbarazzo all'ambasdata 
«Qualcuno subito ha scelto Janaev» 


«Nessun commento, siamo solo funzionari». Al¬ 
l’ambasciata sovietica a Roma, sguarnita dalla 
pausa estiva, le notizie del golpe rientrato si lascia¬ 
no dietro una scia di facce soddisfatte e sorrisi. 
«Vorrei vedere la faccia di quei funzionari che han¬ 
no subito dato l’appoggio alla giunta», commenta 
qualcuno. «Sono stati giorni di attesa per tante per¬ 
sone». Tutti per Gorbaciov? «No comment». 


MARINA MASTROLUCA 


■B ROMA. «Sono contento 
che tutto sia finito bene». Al¬ 
larga le braccia e sorride, con 
l’aria di chi ha già detto trop¬ 
po, Alexander Serebriakiov, il 
diplomatico di turno all’am¬ 
basciata sovietica, ha solo 25 
anni e poca vòglia di parlare. 
L’ambasciatore non c’è, «è in 
vacanza», tornerà solo Ira 
qualche giorno. Nella sede di¬ 
plomatica ci sono calcinacci, 
lavori in corso, poco persona¬ 
le. E il giovanissimo Serebria¬ 
kiov, che non concede più di 
una battuta, prima di sparire 


con aria indaffarata. «Siamo 
un ufficio burocratico - avver¬ 
te - non spetta a noi esprime¬ 
re pareri su quanto è succes¬ 
so». Ma non nasconde una 
cauta soddisfazione, tirala 
fuori tra mille convenevoli, 
pesando le parole. 

Solo due giorni la, il conso¬ 
le sovietico Viateceslav Ciu- 
makov, rompendo ogni diplo¬ 
matico riserbo, aveva criticato 
ad alta voce, in più di un’inter¬ 
vista, la politica di Gorbaciov, 
dicendo che il golpe «è stato 
fallo per .salvare il salvabile. 


sempre nello spirito della ri¬ 
forma». Troppa fretta, troppe 
chiacchiere, sosteneva - a ti¬ 
tolo puramente personale - il 
signor Ciumakov, riferendosi 
al leader destituito. Troppa 
confusione, troppo «mercato», 
nessuna gradualità. «Tante 
parole e niente fatti». 

Ieri, invece, solo volli soddi¬ 
sfatti, dopo le prime notizie 
della fuga dei golpisti. Le di¬ 
chiarazioni del diplomatico 
non sono piaciute a tutti, al¬ 
l’ambasciata. «Aspetto di ve¬ 
dere adesso che faccia farà», 
sostiene un funzionario, che 
non vuole dire il suo nome. 
Nel suo ufficio, racconta, ha 
appeso il ritratto di Gorbaciov 
e quello di Eltsin, uno vicino 
aH’alIro. «Non le dico niente di 
quello che penso, non c’è bi¬ 
sogno. E poi davvero, non 
possiamo parlare». 

Le notizie dell’aneslo del 
comitato d’emergenza sono 
arrivate attraverso la Tass, l’a¬ 
genzia di stampa sovietica. Da 


telefonate di amici e dal tele¬ 
giornale Italiano. «Sono 72 ore 
che non dormo - dice Fave' 
Prokofiev, primo segretario 
deH’ambasciala In tutto 
questo tempo non ho detto 
niente, non ho fatto dichiara¬ 
zioni. Noi siamo funzionar 
dello Stato, non di un partito o 
di un gruppo. Non avremmo 
potuto manifestare posizion 
differenti da quelle della giun¬ 
ta. Anche adesso non potrei 
dire niente. Giudichi dalla mia 
espressione», E il viso gli si illu¬ 
mina di soddisfazione. «Sono 
.sempre sialo per il rispetto 
della legalità costituzionale 
Per tante persone, qui all’am¬ 
basciata, sono stati giorni di 
attesa». 

Per quante, però, non lo di 
ce. «Non abbiamo mai parlalo 
di quanto stava succedendo a 
Mosca», spiega Prokofiev. E 
poi aggiunge, quasi a giustifi¬ 
care: «Siamo solo funzionari». 
Ma scoppia a ridere, quando 
gli si contesta che è impo.s,sibi- 
le immaginare un silenzio lo- 


tak su fatti cosi gravi. «Infatti 
non è possibile. Su questo pe¬ 
rò non posso dire che ”no 
comment". Però posso assicu¬ 
rare che qui non ci sono stati 
ne comizi, né assemblee. Ab¬ 
biamo lavorato come sempre, 
siamo sempre restati In con¬ 
latto con il governo. Quale? 
Con il ministro degli esteri 
Alexander Bessmertnykh. Le 
COMI iiteme non dovrebbero 
influenzare la politica estera». 

Grandi strette di mano e poi 
corre .«Ila Farnesina. Non pri¬ 
ma di aver detto che «mi di¬ 
spnee mollo, ma non è pro¬ 
prio (lossibile intervistare il 
personale. Non potrebbero 
dirle «litro da quanto ho già 
detto» Da dietro al vetro di 
tin.i scalcinatissima portine¬ 
ria, la centralinista è l'unica a 
pailare un italiano, seppure 
molto approssimativo. Ha sa¬ 
puto del golpe rientralo. «Ab¬ 
biamo sentito in televisione». 
Non una parola di più. Alza le 
spelile e sfodera un sorriso 
raggiante. 


Lo sguardo di Stupore 
di una bambina davanti 
ai soldati che, 
fino a Ieri mattina, 
occupavano la piazza Rossa 
In basso Francesco Cossiga 





lo certamente un ruolo: quello 
di capemiare la resistenza con 
mo'la ^terminazione. Ma il 
disc orso più duro, ieri l’ha fatto 
Shcvardnadze». 

Perchè dice «se»? Gorbaciov 
nor ce l’ha fatta ancora? «Sem¬ 
bra che Gorbaciov ce l’abbia 
fatt.r. Ma che soprattutto ce 
l’abbia fatta il popolo sovieti¬ 
co. Certamente, nemmeno la 
pressione esercitala nelle ulti¬ 
me ore dal mondo avrebbe ar- 
ros:alo un corso non commen- 
dciolc degli eventi, se non vi 
fos«c una convinzione profon¬ 
da nel popolo sovietico, nelle 
Forze armale, se la pcrcstrolka 
non avesse scavalo in fondo 
più di quanto noi abbiamo 
persalo». 

t per il futuro? «L’auspicio è 
che il (lopolo sovietico, tutte le 
nai.ioni deH’Uiss, possano ri- 
preadr re il cammino verso 
nuovi traguardi di democrazia 
poi licn ed economica, in pie¬ 
na tutonomia e indipendenza, 
.sec andò tradizioni c idealità. E 
che il nuovo trattato dell’Unio¬ 
ne possa essere firmato, e di¬ 
ventare una pietra miliare nel¬ 
la Il asformazione dell’Uiss». 



Coldjsnili (PdsJ Luigi Colajanni. presidente 

unia a MAC/»a gruppo Sinistra unitaria c 

VQia a iMUSCa membro del coordinamento 

per incontrare politico dei Pds si renerà 

U °88‘ ® Mosca. Incontrerà i 

la «resistenza» rappresenuiml dei parla¬ 

menti sovietico e russo e gli 
espionenti delle forze demo¬ 
cratiche, che hanno anima¬ 
to la resistenza al col |>o di stato. Ieri, invece, ci sono stati 
.scambi d’opinione sulla crisi sovietica, tra Giorgio Napxjlita- 
no c il socialdemocratico tedesco Karstcn Voigt, e tra Piero 
Fassino e il francese Gerard Fuchs, nel corso dei quali è 
emersa una sostanziai r identità di vedute. 


Cossutta 
«La crisi 
non è ancora 
superata» 


mentando l’esito del i 
ora «le foize di sinistre 
fronte un compito «im 
zione per il fallimento 
che da Sergio Garavini 


«I carri armati sor. 3 .stati 
sconfitti. Gorbaciov è libero. 
Bene; è quanto avevano fer¬ 
mamente auspicato. Ma la 
crisi deirUrss non è supera¬ 
ta. Essa si presenterà ancora 
in tutta la sua drammaticità 
••■v politica economica stxtiale». 

Armando Cosi.utla, com- 
olpe sovietico, ha sottolinealo come 
in Urss ed in Occidente» si trovino dì 
mane» per superare la crisi. Soddisfa- 
clel colpo; di stato è stata irspressa an- 
e falcio Libertini. 


«L’incubo 6 finHO» «Non ci .sembra az/uirdato 

Iverdiesultano - 

e criticano crauzzazione in Urss che 

. I ^ sconfigga definitivamente 

AnOneOlU chi ancora piensr di a'fronta- 

re 1 fondamentali problemi 
della socletà con rinlcrvenlo 
dei carri armali». I Verdi 
Massimo Scalia e Stei ano Semenzaio si sono delti letteral¬ 
mente «esultanti» per ì fallimento del golpe in Urss, ma han¬ 
no criticato «il lartufà-mo del nostro presidente del Consi¬ 
glio». II mppo ambientalista ha anche chiesto tii governo di 
consoliaarc il sostegni) economico e prolitico all'unione .so¬ 
vietica. 

Oriundo una lezione che violenti e 

mmwm-m, l»»»»»» golpisti di tutto il mondp 

“E UnU lezione non devono dimenticare. E 

che dobbiamo lezione che tutti noi 

--T. 1 IT dobbiamo riconfare, per im- 

nCOmare lUIU ^ pedlre cfie vengano rico¬ 
struiti muri di appartenenza 
e steccali di violenza». Il 
coordinatore nazionale del¬ 
la Rete, Leoluca Orlando ha salutato con soddisfazione la 
notizia della fuga dei nolpisti. La Rete ha anche annunciato 
alcune «iniziative a sostegno dell'autodeterminazione del 
popolo deirUrss», chn saranno presentale all’incontro del 
movimento a Brelonìo, dal 24 al 28 agosto. 

Sinistra giovanile «La mobilitazione in solida- 

f'C'àdei popoli ,.«)viciici non 
«Nun DiSOQIla deve interromps-rsi». Gianni 

SneZZare ilfilOi Cupcrio. coordinatore della 

Sinistra giovanili ha invitato 
della solidarietà» a proseguire le manifesta- 

zloni di sostegno nel con- 
fronti di «GolbaCIOV. Eltsin C 
tutti i democratici scvietici». 
«I fatti di quc.sli giorni dimostrano una volta di più clic gravi 
intenogativi segnano .1 futuro dell’Urss e del complessò do¬ 
gli equilibri intemazionali - ha detto Cuijcrio Forte deve 
essere la voce di quanti 'cogliono accentuare un processo di 
distensione, disarmo, oooperazione inteniazion,jle«. 


Oriundo 
«E una lezione 
che dobbiamo 
ricordare tutti ■> 




OHEOORIOPANE 


Sinistra giovanile 
«Non bisogna 
spezzare ilfilo 
della solidarietà» 


Rientrano i tecnid della Pamialat 
«Una situazione troppo precaria» 


Sono rientrati in Italia con largo anticipo «per precau¬ 
zione», ma loro il golpe, le barricate, i militari schierati 
quasi non li hanno visti. Sono i sei tecnici della Par- 
malat e le loro famiglie. Da alcuni mesi, infatti, il grup¬ 
po di Parma gestisce tre grandi centrali del latte, due 
a Mosca ed un'altra a Kiev. «Avremmo potuto conti¬ 
nuare a lavorare normalmente - racconta uno di loro 
-solo l’atmosfera era un po’ strana...». 


FRANCO CECCARINI 


■i PARMA. Grazie airimpe- 
gno dei comandante dei volo 
della «Swiss Air» che li stava 
trasportando da Mosca a Zuri¬ 
go, martedì pomeriggio i tecni¬ 
ci della Parmaiat insieme ai lo¬ 
ro familiari sono riusciti ad an¬ 
ticipare il ritorno in Italia dì un 
giorno. Tramite un ponte radio 
con lu torre dì comando del- 
Taeroporto di Zurìgo il coman¬ 
dante ù riuscito a far attendere 
sulla pista il volo dcD'Alitalia 
diretto Milano, ritardando la 
partenza il tempo necessario 
per imbarcare i tecnici italiani. 


Il gruppo dei «sci tecnici che da 
circa una ventina di giorni era 
impegnato nella gestione di 
uno stabilimento alla periferia 
nord di Mosca pei produrre il 
•Maldko«, il latte risso a lunga 
conservazione. Nei mesi «scor¬ 
si, infatti, la Parmaiat aveva 
realizzato una joint-venlurc 
con l’Enlc latte russo per la ge¬ 
stione di cinque centrali, tra 
cui due a Mosca o una a Kiev. 
È stala la dirigenza della grup- 
ix> di Parma a decidere, in mi¬ 
sura precauzionale, di antici¬ 
pare il ritorno dello staff tecni¬ 


co in un primo momenio pre¬ 
visto per la prima settimana di 
settembre. 

Secondo Jun Montanini, 
uno dei tecnici impegnali nella 
capitale sovietica, «noi <ivrem- 
mo potuto continuare lavo¬ 
rare nella centrale, anche se si 
avvertiva una atmoslera del 
tutto diversa dai primi giorni, te 
persone che lavoravano insie¬ 
me a noi le ultime gomate 
erano confuse e disone iiatc". 
•Le prime notizie ~ cc^iUnua 
Montanini - le abbiamo rice¬ 
vute dalla radio e dalia tv so¬ 
vietica che il giorno de! colpo 
di Stato hanno continuato a 
trasmettere su un unico i:anale 
le stesse notizie, poi nei giorni 
seguenti visto che nei).' .?ona 
dove alloggiavamo e dove si 
trovava la centrale non erano 
presenti mezzi militari, k Infor¬ 
mazioni ci giungevano dalla 
Cnn perché il nostro hC) el era 
provvisto dell’impianto | er po¬ 
terla ncevere». 

1 carri armati, le nippe 


schierate insieme alla gente 
che protestava sono solo state 
viste da chi del gruppo lunedì 
pomeriggio é dovuto recarsi 
nel centro di Mosca F»er preno¬ 
tare presso ruffkno deU’Alitalia 
i biglietti per fan* nlomo in Ita¬ 
lia. ma né durante il tragitto 
verso raeroporto né al suo in¬ 
terno, c'erano movimenti o 
concenlmmenti di militari su- 
p>er*ori al normale. 

«Forse porche no ia nostra 
zona non c’erano mezzi milita¬ 
ri - ricorda Montanini - la vita 
continuava normalmente, la 
gente faceva la fila i:»er fare la 
«spesa, mentre anche i) giorno 
dopo la caduta di (ìorbaciov 
una nunione precedentemen¬ 
te organizzata tra no italiani e 
altri tecnici sovietici si ò effet¬ 
tuata regolarmente. 5olo dopo 
alcuni giorni la piecanetà della 
situazione ha iniziato a creare 
tensione e a salutarci la matti¬ 
na prima deH’imbarco c’era 
solo un dirigent'\ molto «scon¬ 
fortato per questo forzalo di¬ 
stacco». 
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scrnintb 

golpisti 



Omesso soccorso 
Ora rOcddente 
dovrà riflettere 


nuNCO FnuiARorn 

E accertato che i golpisti sovietici sono in tuga dal 
Cremlino. Si dice anche che alcuni siano già agli 
arresti. La soddisfazione è legittima. Credo però 
prematuro fregarsi le mani per lo scampato peri- 
colo. Sarebbe incauto voltare pagina troppo in 
fretta. 

La crisi sovietica è un campanello d'allarme tragico, ma 
salutare. L’Occidente era sprofondato in uno stato di auto¬ 
compiacenza invereconda. Il famoso «trionfo del capitali¬ 
smo» andrà riconsiderato. Che a Londra gli aiuti a Gorbaciov 
siano stati conteggiati con il bilancino del farmacista resterà 
come un caso storico di miopia politica e ideale. L'Occiden¬ 
te non riesce evidentemente a comprendere altre culture, a 
uscire dal proprio ovattato benessere, dalla sua paternalisti¬ 
ca condiscendenza. Può solo proiettare se stesso sugli altri, 
come un non plus ultra storico, il compimento c la fine del¬ 
l'evoluzione umana. 

Gli avvenimenti di Mosca mi richiamano alla mente i lun¬ 
ghi colloqui avuti con sociologi e analisti politici sovietici fin 
dagli anni Sessanta: Kostantinov, Zamoscki, Osipov, Rutkie- 
vic. A Leningrado Igor Kohn mi dava i risultati delle sue pri¬ 
me ricerche sui giovani e sui tecnici, i ceti emergenti, quelli 
che avevano bisogno della libertà per svilupparsi. Anni do¬ 
po, con Giovanni Berlinguer e Sergio Garavini, a Mosca met¬ 
tevo a confronto i dati occidentali sugli infortuni sul lavoro 
con quelli sovietici. Non era difficile accorgersi che troppo 
spesso i colleghi sovietici sostituivano ai dati empirici, che 
non avevano. Te dichiarazioni di lede ideologica, ma intanto 
cresceva la consapevolezza che le situazioni sociali, in fab¬ 
brica, nei campi, negli uffici andassero studiale per quelle 
che erano, con i metodi dell'Indagine sociale sul campo, pe¬ 
na la caduta nella menzogna delrufficialilà, autoritaria e im¬ 
permeabile, che aveva costituito l'essenza dello stalinismo. 
Cosa fosse lo stalinismo me lo aveva del resto spiegalo, in un 
lunm colloquio poco prima della sua morte, nella ca.sa di 
Budapest, Gyòrgy Lukàcs: la rinuncia agli Ideali e al giudizio 
della TCnte a vantaggio del gretto opportunismo di burocrati 
insindacabili e quindi inamovibili (si veda il mio Colloquio 
con Lukàcs - La ricerca sodale e il nmrxismo. Franco Angeli, 
Milano, 198.S). Si poteva certo affermare che gli infortunTsul 
lavoro neirUnIone Sovietica avvenivano in quantità trascu¬ 
rabile, ma intanto bastava una rapida visita alla fabbrica di 
orologi «Slava» nei dintorni di Mosca per rendersi conto che 
le condizioni di lavoro per le giovanissime operaie erano 
l'anticamera ideale alia miopia, se non alla cecità precoce. 

Il tentato colpo di Stato odierno, per quanto rozzamente 
concepito, come si dice, era di fatto un ritorno all'Ideologi¬ 
smo più ottuso. Che la sua causa prossima, il detonatore, sia 
stata la paura di perdere potere e privilegi da parte di una 
casta burocratico-militare messa in pericolo dal processo 
democratico e dal decentramento Istituzionale, non toglie 
nulla alla gravità delle sue ripercussioni generali. Resta 
sconcertante che il colpo di Staio abbia potuto essere tenta¬ 
to per linee interne senza adeguate resistenze preventive. 
Non penso solo alla sorpresa degli occidentali e alla carente 
per/ormaceàci loro servizi di informazione e di analisi. F’en- 
so agli stessi diligenti della perestroika. allo stesso Gorba- 
ciov, cui forse II recente abbraccio di Bush, più che un raffor¬ 
zamento della sua posizione personale, andava corretta- 
m^e interpretato come il segnale d'attacco dei golpisti. 

E probabile che sia stata da molti sottovalutata la 
lentezza con cui evolve il sociale - il mondo 
complesso delle abitudini e dcH'immaginarìo 
collettivo - rispetto alle riforme puramente poli- 
tiche. Una società civile non la si improvvisa, 
non la si crea con i decreti legge. Ha bisogno di 
sperimentare c maturare in base alla sua logica, che è una 
logica dei tempi lunghi. Non si riforma il costume con le cir¬ 
colari. La grandezza di Gorbaciov consiste anche neH'avcre 
intuito e in parte almeno realizzato l'ideale democratico in 
una tradizione culturale che ne era priva. 

Da questo punto di vista, le responsabilità dell'Occidente 
sono enormi. L'Occidente ha lesinato fino aU'ultimo gli aiuti 
concreti, ad effetto immediato, che per Gorbaciov e il suo 
gruppo erano vitali. È vero: i riformatori si sono presentati 
troppo a lungo in stalo frammentario, quasi anarcoide. Lo 
stesso Ellsin aveva lino a poco fa criticato duramente e qual¬ 
che volta irresponsabilmente Gorbaciov. Shevardnadze si 
era addirittura dimesso. I suoi recentissimi sospetti su Gor¬ 
baciov mi sono sembrati diffamatori. Ma gli aiuti dell'CXicl- 
dente sono rimasti parole, voghi incoraggiamenti, pii desi¬ 
deri. Peggio: in qualche caso si 6 preteso un salto radicale 
dall’economia pianificata all'economia del capitalismo sel¬ 
vaggio. Occorre un senso sociologico dell'evoluzione dei si¬ 
stemi sociali più avvertito. Occorre predisporre, in uno spiri¬ 
to pragmatico positivo e non con il praticismo avventuristico 
privo di principi, tappe e misure di mediazione che favori¬ 
scano la grande trasformazione di un impero già satrapesco 
verso una federazione democratica di popoli liberi. 

Questa visione 6 per ora mancata come sono mancali gli 
aiuti d’emergenza. In una vetrina a Mosca si leg^a in que¬ 
sti giorni: «La democrazia non si mangia, non sitreve, non si 
fuma». Resta la disperazione dei giovani russi, la lotta di 
quelli che a mani nude hanno resistito ai carri armati. Peserà 
sull'Occidente, come un’ombra storica, il reato di omissione 
di soccorso. Ora che i golpisti hanno perso la sanguinosa 
partila 6 bene che anche l'Occidente proceda a un severo 
esame di coscienza. Anche l'Occidente ha i suoi «falchi» e le 
sue caste privilegiale. 


__Intervista allo studioso americano 

Michael Walzer: l’Occidente ha avuto un ruolo 
positivo nella crisi. Boris Eltsin, il nuovo eroe 

«Ma che buffi golpisti, si vede 
che non hanno letto Machiavelli» 



Una bandiera rossa senza la falce e II martello sventolata durante la manifestazione di martedì 


■i «La forza di un movimen¬ 
to politico sta nei suoi legami 
con un popolo, con l.j sua sto¬ 
ria, con le sue {adici, le sue tra¬ 
dizioni. Il problema principale 
della sinLstra oggi è qtjello del¬ 
la sua riproduzione sociale, 
della sua riproduzione attra¬ 
verso le generazioni». Michael 
Walzer, filosofo della politica, 
docente aH'Ititilute fcr advan- 
ced studies di Princeton, espo- 
nenete della corrente demo¬ 
cratica e socialista degli ^4,. 
Uniti, cosi aveva did'jlaraiO;in' 
una intervista ti\faeÌaii'lliVtJnl- < 
idsolo qualche mtee .'a. L'oria- 
lisi di Walzer, negli uttirni anni, 
si è concentrala sugli paesi 
dell'Est europeo, in particolare 
sulla forza con cui si sono ce¬ 
mentali nei popoli certi tratti 
non materiali, come l'apparte¬ 
nenza etnica, la lrad:zione. la 
religione. Tratti caratteristici e 
ormai detrminanti nella defini¬ 
zione delle nazionalità, tanto 
da sopravvivere peggiori tratta¬ 
menti: cosi come ò accaduto, 
per l'appunto, nell'Europa del¬ 
l'Est. Proprio la coesione tra 
popolo e suo rappresentanti in 
àmbito politico ha significato, 
per l'Unione Sovietica e in par¬ 
ticolare per Eltsin, la possibilità 
di rispondere con forza e deci¬ 
sione ad uno dei più dramma¬ 
tici eventi della sua storia re¬ 
cente: il tentativo, fortunata¬ 
mente fallito, di colpo di stato. 
A Walzer, dunque, abbiamo 
chiesto una valutazione a cal¬ 
do su questo nuovo grande ter¬ 
remoto che ha scos.so l'Est. 

La situazione lo Unione so¬ 
vietica aembea calma al mo¬ 
mento, pare che Gorbadov 
stia per tornare a Mosca, an¬ 
che se Bush, Uno all'alttmo 
momento, ha Ulutrato di 


Per il filosofo della politicai Michael Walzer si è trat¬ 
tato di un colpo di stato con caratteristiche assai 
strambe, quasi da operetta; la televisione ha conti¬ 
nualo a trasmettere e i leader dell’opposizione ad 
arringare la folla. Forse i golpisti non sapevano che 
ruolo assumere, o forse è mancalo loro il coraggio o 
il potere reale per essere più decisi. Ora la parola 
più che a Gorbaciov spetta a Eltsin. 


CRISTIANA PUI.CINRLU 


iHmie sua pns^MllikdidiK 
■';,che ■ òòlpo di stàWÌ^***! de- 
.. flnitivamenlefnllih»:''Qnàt.i.- 
< lasunophiloneT'' 

Se le forze democratiche nono 
riuscite a sconfiggere gli autori 
del golpe, si tratta veramente 
di una vittoria straordinaria 
polche la situazione era parti- 
colannente 'dilficllel Sarebbe 
stalo molto deprimente se 
quella che noi In America 
chiamiamo l'ala bianca, l'ala 
dei conservatori, fosse riuscita 
a prendere il potere, 
n prendente Boih ha anche 
avolo parole di elogio per 
ElUIn in queata occaiione. 
Sembra,ilan 4 M, che gB Sta¬ 
ti UnM ulano puntando aul- 
. la aua leadenhip per U futa- 
; > ' ro .-idell’IIJntm, Sovietica. 

' Pensa die Si' gvMmo retto 
da Ettdn da una solazloac 
possibile pcrqueatopacseT ' 
Se Eltsin i, come ò apparso in 
questi ultimi giorni, un vero de¬ 
mocratico radicale che si ado¬ 
pera per la libertà in un regime 
di cittadinanza democratica, 
sarebbe veramente una cosa 
meravigliosa e potremmo al- , 
fermare senza timore che egli 
sarebbe un leader perfetto. Io 
sono sempre stato, come molti 
dei miei amici, sospello,so nei 


confipriti di Ellsin, soprattutto 
quànidri ha assunto Iniziative, 
populiste, ma devo cùnvenirc 
che in questi ultimi giorni ha 
agito con forza e decisone. A 
questo punto credo che dob¬ 
biamo cominciare a pensare 
di rlvetlon! le nostre opinioni 
su di lui. 

Questo colpo di stato ha 
avuto delle strane caraneri¬ 
stiche: la televtsloDe coutl- 
nuova a trasmettere le Im¬ 
magini delle barricate erette 
dalla pt^lozlone contro I 
carri arniati, Eltaln e Sbe- 
vardnadze hanno avuto la 
posdbllltà di parlare alla 
popolazione mssa e di fare 
appelU dia resistenza. Co- 
melospiega? 

Sembra che gii autori di questo 
colpo di stato non abbiano im¬ 
paralo la lezione di Machiavel¬ 
li. Un golfic del genere va fano 
con forza e con risolutezza. 
Perché non hanno agito in 
questo modo? Ci sono solo 
due pci.ssibili risposte: o non 
avevano il coraggio o non ave¬ 
vano il potere per farlo. A que¬ 
sto punto, in realtà, non é chia¬ 
ro se loro stessi non fossero 
convinti della propria legittimi¬ 
tà, se fus.scro incerti loro stessi 
del ruolo che volevano assu¬ 


mere o se .semplicemente non 
siano riusciti a mobiliuire il po¬ 
tere sufl'icienle all'interno delle 
forze armale. All'Inizio, quan¬ 
do sono amvale le prime noti¬ 
zie sul golpe, mi sono detto: 
ecco, ora Eltsin sarà ancslalo 
immediatamente e il collasso 
sarà estremamente rapido e 
violento. Ma forse quello che i 
golpisti avevano in mente era 
di destituire Gorbaciov nello 
stesso modo in cui era stalo 
latto fuori Kru.sciov venti anni. 
fa. Pensavano-di poter cpntrol-. 
lare la sliuozione,.pensavano - 
che la gente fosse ancora cosi > 
arretrata da non capire come c 
quanto fosse carhbiata la reai-. 
tà in Unione sovietica. 
Shevardnadze, In una Inter¬ 
vista alla televisione france¬ 
se, ha lasciato trasparire la 
posslbiUlA di una responsa- 
bUità di Gorbaciov nel coh>o 
di stato. Nonostante abbia 
dichiarato di non poter cre¬ 
dere od una eventualità del 
genere, ha posto però la 
questione all’attenzione del- 
l'oplnione pnbbUca di tutto 
U mondo. Qual è la sua opi¬ 
nione a questo proposito? 
Non posso dire se Gorbaciov 
fosse coinvolto, perché non ho 
.alcuna informazione al riguar¬ 
do, ma pcisonaimcnic rilengo 
che questo sia stalo un colpo 
di stato contro Gorbaciov e 
quindi che lui non fosse coin¬ 
volto. Ma p>er rispondere a 
questo interrogativo dobbia¬ 
mo solo a.spetlare. Molto pro¬ 
babilmente, nei prossimi gior¬ 
ni sapremo come sono andate 
le cose e dove sono finiti i lea¬ 
der. 

Che cosa significa quello 
che è avvenuto e sta awe- 


uendo In Unione Sovietica 
per la sinistra europea? E, in 
particolare, come vissuto ' 
la sinistra americana i fatti 
degli ulttmi giorni? 

Posso parlare solo a livello per¬ 
sonale. Mi sembra che i gover¬ 
ni occidentali, compreso quel¬ 
lo americano, abbiano rispo¬ 
sto abbastanza bene a questi 
fatti. Hanno rifiutato, come 
avrebbero dovuto, di accettare 
il nuovo regime c in questo 
modo hanno aiutato la sinistra 
fusoB. La posUoneassuDiB dai 
'govenil occidèhlali ha favorito, 
a mio avviso, la nascila di una 
rivoluzione contro la controri¬ 
voluzione. Naturalmente il 
ruolo principale in questa si¬ 
tuazione è quello svolto dalla 
gente. Il fatto che centinaia di 
migliaia di persone siano sce¬ 
se in piazza contro un tentati¬ 
vo di golpe ha dato potere alle 
forze democratiche in Russia. 
Come crede possa evolvere 
ora 11 processo di democra- 
’ Uzzazlotae deU’UaloDe So¬ 
vietica? 

Penso che, se lutto toma come 
Ire giorni fa, la prima cosa da 
lare é firmare II 'Trattato dell’U¬ 
nione. In questo modo la lotta 
per la democrazia irotrcbbe 
progredire e stabilizzarsi all'in- 
temo di ogni singola icpubbli- 
ca. Credo infatti che il proces¬ 
so di democratizzazione andrà 
avanti in modi, (orme e tempi 
diversi nelle diverse repubbli¬ 
che. Ciononostante, ritengo 
ancora che la soluzione fede¬ 
rale della questione dei nazio¬ 
nalismi sla la precondizione 
per l'evoluzione definitiva del¬ 
la democrazia e per la nascita 
di un governo socialdemocra¬ 
tico in Unione Sovietica. 
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■■ Non ha mai credulo che 
vi potessero es.sere nuove inva¬ 
sioni in Polonia o in Cecoslo¬ 
vacchia. Per Pietro Dini - filolo¬ 
go, linguista, massimo esperto 
Italiano di questioni del Balti¬ 
co, autore di un libro sul tema 
che esce in questi giorni per 
Marietti, «L'anello Baltico, pro¬ 
filo delle nazioni baltiche, Li¬ 
tuania, Lettonia, Estonia» - il 
golpe di domenica notte é sta¬ 
to 1 ultimo maldestro e pastic¬ 
ciato tentativo di conservare in 
vita un impero che si slava di¬ 
sgregando. Un coipo di stato il 
cui scopo principale era quello 
di mantenere il controllo delle 
repubbliche periferiche dei 
Caucaso c del Baltico. 
Professor Dinl, cos'è succes¬ 
so a Mosca? Cosa faceva 
paura al golpisti? 

Il colpo di sialo aveva lo scopo 
principale di evitare che le 
spinte sece.ssioniste avessero 
effetto. Se il trattato dclTunio- 
ne fos.se stalo sottoscritto .sei 
repubbliche sarebbero rimaste 
in una specie di limbo, nè den¬ 
tro, nè fuori. Era questo che 
non poteva essere accettato da 
quella parte del gruppo diri¬ 
gente. 


Secondo Pietro Dini. esperto in questioni baltiche, il 
golpe di domenica è stato soltanto un maldestro 
tentativo di puntellare un impero in sfacelo. Para¬ 
dossalmente ora russi e ballici sono più vicini; han¬ 
no capito di nutrire analoghi desideri di autonomia 
e libertà. Non mancano però nuovi rìschi. Gli attuali 
governi baltici potrebbero approfittare della situa¬ 
zione assai confusa per proclamare Tindipendenza. 


ANTONBLIA FIORI 


Che rapporto c'è stato allora 
tra il ruolo giocato oelle re- 
fltoul buhicoe e caucasiche 
dalle forse separatiste e la 
destitazlone di Gorbaciov? 
Per prima cosa vorrei precisare 
che le motivazioni per cui le 
repubbliche de) baltico chie¬ 
dono l’indipendenza sono le¬ 
gittimate anchestoricamcntc 
mentre il Caucaso non può far 
riferimento ad un patto tra Hit¬ 
ler c Stalin. La posizione del 
Baltico, oltre al fatto che qui ci 
sono state manifestazioni più 
pacifiche, si differeitzia anche 
perchè da parte dì queste re¬ 
pubbliche c’è «stata aH'inizio 
un’adesione sincera alla perc- 


strojka <li Gorbaciov. C proprio 
perchè il progetto di riforma 
veniva conlinuamcnie riman¬ 
dato che nel parlamento han¬ 
no preso il sopravvento le for¬ 
ze nazionalistiche. Se dal ccn- 
tre. da Mosca, vi fosse stata sin 
dairinÌ 2 Ìo una più adeguata at- 
Icnzion-? al problema delle na- 
zionalit.k. che del resto era 
un’ercd (è della Russia zarista, 
forse le zone sarebbero andate 
diversiii nenie. 

Qual'eni c qual'è la altuazio- 
nc In Lituania? ridene che la 
richl(«ta d’tndipeodeoza sla 
stata portata avanti In modo 
tropp<o radicale? 
in iJluania. è bene dirlo molto 


chiaramente, erano e sono 
presenti forze diverse. Oltre al 
centro destra, impersonato da 
premier attuale Vagnorius, c’è 
anche un «forum dei futuro», al 
quale aderiscono vari espo¬ 
nenti del partito democratico 
del lavoro (ex partito comuni¬ 
sta lituano) che rappresenta 
un ampio centro sinistra de¬ 
mocratico molto diverso dal 
partito dei notturni, l'esiguo 
numero dì fedelissimi del Pcus, 
quella minoranza che guidò 
razione del H gennaio scorso 
a Vilnlus e che controlla gii 
edifici de) partito comunista, ia 
TV e la radio. Sìa i nazionalisti 
sia il «forum del futuro» sono 
per la piena indipendenza del¬ 
la repubblica lituana. La diver¬ 
sità sta ncj modi in cui si inten¬ 
de raggiugere questo obicttivo. 
Le forze che hanno governalo 
(inora non si «sono rese conto 
che la collocazione storico po¬ 
litica della regione imponeva 
scelte più mediate. La politica 
per ottenere rìndipcndenza 
andava condotta con altre 
strategie, senza preclusione ri¬ 
spetto a quella proposta dal 
•forum per la libertà» che si è 
sempre prormncialo ugual- 


I verbali ^ 
di un complotto 
anntmdato 
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unedi 17 giupi to nella se.ssK>ne del Soviet supre¬ 
mo deirUrss j»rima della chiusura estiva, il pre¬ 
mier Valentin f’aviov tenne un discorse» su Ilo sta¬ 
to di crisi generale del pae.v*. Egli spiegò che Tu- 
scita dalla crisi era resa più diffic..e dal f.iitoche 
il gabinetto dei ministri da lui presieduto era in 
verità alle dire*te dipendenze del presidente. E 
Gorbaciov lauTava quattordici ore al giorno c 
non poteva di fH*rsona affrontare ì probk;mì del- 
Tcconomia in di.sfacimento. Pertanto il premier 
chie.st^ formalniente maggiori poteri airas.scin- 
bleo del deputali ‘ 

Nella discussione che segui presero la panala 
noli esponenti del gruppo parlamentare fJi estre¬ 
ma dc.slra Soyjz per appoggiare la richic.sta di 
Paviov. Ne! pc-inenggio dello slesso giorno il mi¬ 
nistro della Yazov, il ministro degli Interni 
Fugo 0 il cap<: do) Kgb Kiyuchkov tennero un in¬ 
contro a p>orte chiuse, in cui discus«sero t»i situa¬ 
zione alla d.flla nuova posizione di Paviov, 
sino ad alloni fedele esecutore della politica 
presidenziale 

Venerdì 21 giugno Gorbaciov si presentò ina¬ 
spettatamente nella sala del Soviet supremo e 
chiese la pare «a. E^li stigmatizzò Icfniziativeche 
tendevano a »eiTunarc zizzania tra lui e il gabi¬ 
netto dei mini.Mri. come pervicacemente laccv'a- 
no i deputati :li estrema destra, i famosi «colon¬ 
nelli neri» Alkianisc Kucherenko, e si dichiarò si¬ 
curo della pien.J intesa ira lui e Paviov D’altra 
parte il momento politico era molto delicato 
erano in corsi? le intese finali con i prc.sidcnti re¬ 
pubblicani pt'r hi firma del Trattato deirUnioie, 
prima del suo viaggio a Londra al meeting 'dei 
Sette. 

• Subito dot Q t.-» messi! a punto di Qorbaciov, , 
Paviovprese a parola per rimangiarsi ^ulloqLel- • 

10 che aveva dichiarato. Gli altri tre ■“ Pugo, Ya- . 
zov e Kiyuch’iin' - stettero zitti. Non stellerò zitti 
però i deputi ti awersari. che ribadirono «Il pre¬ 
sidente non tui più il diritto di fare uso eli poieri 
che noi depu'atj gli abbiamo dato» 

Non ci volcv’ci qualche gola profonda della Cia 
F>er sapere tutte» ciò, vale a dire l'antefatto del 
•golpe»: basti,va leggere i resoconti delle.riuno- 
ni del Soviet :uipremo, apparse sui quotidiani in 
quei giorni: sulla /Voudodcl 18 giugno. sullVrue- 
stia dc\ 18, 1') e 22. sulla Nezay'jsmìoya Caziela 
del 20, c infine sulla RossiisMaya Gazietn del 26 
giugno, che addirittura titolava: «Un colpo di sta¬ 
to? No. un in rigo». Negli articoli c nei rc*soconti 
erano descrii tutte le persone implicate, e tutte 
profferivano minaccechc oggi non stupiscono. 

^ è però quii che eccezione, f^cr esempio Ja- 

naiev negò alkira che l'intenzione di Paviov di 

avere più poteri poles.se es.sere «una qualche 
. < forma di colpo di Stato», inhrxp^i J 27vguigno la * 
m Soueits/^a pubblicòUlì'intemstrialsb- , 

lito Alksmis, il quale rese di pubblico clomiréo 
che nel famc i^o incontro segreto, quelli c he poi - 
conosceremo C!5mc i capi del complotto aveva¬ 
no finalmcnU' dcci.so «di prendere misure d’e¬ 
mergenza. ahrimeniì il paese avrebbe cessato di 
esistere». In realtà gli eventi sono poi proseguiti 
come sappiamo; Gorbaciov è andato a },>ondra 
ed è tornato con mezzo pano e mezzo pesce, 
Bush ha fatte > la «sua visita a Mosca quasi come ' 
un imperatoli? siiiorioso, cosi generoso da dare 
una mano ar'imtxjraiore sconfitto con 11 discor¬ 
so di Kiev, l'oi «siamo andati tutti in vacanza, 
compreso G( 'tbaciov, quest’anno senza lasciare 

11 fido JakovU v a guardargli it posto. Ed è .succes¬ 
so quello che sappiamo. 

Questa vo'ta |)crò, a vegliale .sul suo posto 
(anche se ron tanto per lui come [Kjrsona. 
quanto piulti 'sto in difesa della sua cane.! costi¬ 
tuzionale e li'giltima), sono stati il parlamento 
russo grazie. i Ellsin, la gente nella piazze grazie 
a sei anni di olìlicìzzazione di ni.i.ssa. ed anche 
il vecchio partito che non si 0 .schieralo con i gol¬ 
pisti. E “ diciamo la verità - il comportamento 
del partito è stato la sorpresa la maggiore. /Ole 
prime notizii Tipotesi più probabile seinbr.iva 
quella che u mandare l’e.sercilo fosso stato il 
vecchio partito alle corde, spaventato dalla fir¬ 
ma del Trattato dell’Unione c dal decrcio di Elt¬ 
sin che esp)elle le oi^anizzazioni del parlilo zo- 
munista dai luoghi di lavoro. Invece da parte di 
Ivasko, il vio segretario, prima c’(i stato il silen¬ 
zio. poi som ct-nuic dichiarazioni di fedeltà al 
presìdenle-s« ’pn'tario Gorbaciov. 

Certo il ruolo del partito non è ancora com¬ 
pletamente chiaro, tuttavia in questo momento 
di ottimismo, con i generali e i pcliziotli in fuga, 
il fatto che ì '■ etichi comunisti non stiano con lo¬ 
ro è già moli:» Porse ò finita per TUrss, con que¬ 
sta ultima terribile esperienza, l’efxxia dello sta¬ 
to di ccccziorn; pcimanenic. senza poliziotti, 
senza soldati senza rivoluzionar professionali, 
senza messiti, e invcxic con molti uomini politici, ' 
di governo c ili oi)po.sizione 


C’ 


mente per ia piena indipen¬ 
denza, ma con una lìnea me¬ 
no dura, più realistica. 

Lei dunque ritiene che^ In¬ 
dipendentisti abbiano forza¬ 
tola mano... 

Quel che è successo a Mosca 
non si può c non si deve attri¬ 
buire agli indipendentisti que¬ 
sto deve essere chiaro. E pro¬ 
babilmente, se anche i «radica¬ 
li» lituani non avessero posto 
così nettamente la quyestione, 
•sarebbe successo ugualmen- 
te.lo voglio dire soltanto che 
una scoila diversa poteva con¬ 
durre le parti impegnate nella 
stipula del trattato dell'unione 
ad una contrapposizione me¬ 
no netta con le repubbliche 
che da tempo avevano dichia¬ 
ralo la propria intenzione di 
non aderire a tale dcxiumenio. 
Questo avrebbe senz’altro al¬ 
leggerito la tensione attorno a 
Gorbaciov, 

Gorbaciov però non è mal 
stato mollo popolare tra le 
popolazioni della Lituania e 
della Lettonia 

Questo è vero. Non dimenti¬ 
chiamoci che per le popola¬ 
zioni baltiche un interlocutore 


possibile era sempre un rap¬ 
presentante del potere centr8!- 
le. Ripeto che «il forum pc '’ l i 
libertà» insistesa per il diak -fio. 
anche se poi è prevalsa ui l'a ¬ 
tra politica, quella della con¬ 
trapposizione.politica. Mi i»^i- 
metta di dire però che lu to 
questo piangere su Corba, lov 
solo dopo la sua destituzione 
l’ho trovato ipocrita, Goititii- 
ciov è stato contestato da i itti, 
anche in Italia. lnvc*cc di criti¬ 
carlo continuamente per gl oi ■ 
roti compiuti bisognava ca))ire 
meglio la compies-silà c ella 
sua posizione c dare degli. iiuu 
concreti. 

Cosa sarebbe accaduto Lii Li¬ 
tuania e Lettonia se U gniipe 
avesse avuto successo? 

Il gruppo dirigente di 1 
avrebbe cercalo di consolli lare 
il proprio potere nel Ba ìjco 
forse creando un governo 
toccio attraverso la minore 
del partito del notturni. Ma Jnl- 
le popolazioni della Letton la e 
della Lituania, come si è \ ico 
già dalle prime reazioni, sa eb¬ 
be venuta solo una resiste uza 
armala c pa.ssiva. il rischio più 
grave, oggi, è che il 8ovem< > at¬ 
tuale deiìa repubblica pi'ssa 


tentare di in>cnrsi nel mara¬ 
sma del golpe fallito, per una 
restaurazione dello stato indi- 
p>cndentc. un po’ ctMnc avven¬ 
ne nel ‘18. E questo, a mio av¬ 
viso, sarebbe molto pericolo- 
.so. .sarebbe un gesto prematu¬ 
ro che ncrtreiebbe l.i situazio¬ 
ne che è sfociala iiel tentalo 
golpe. 

Sin dairinizio del golpe è 
sembrato impossibile cne si 
potesse veramente tornare 
indiei ro» aJ tempo in cui era¬ 
no solo gli intellettuali a ma¬ 
nifestare U dissenso e basta¬ 
va soffocare la loro voce per 
controllare tutto 
Si. questo è ormai veramente 
impossibile. E’Intercssante no¬ 
tare come in questa fase i po¬ 
poli baltici si siano r;tio\alj al¬ 
leati con que’li russi !ieil.i dife- 
.sa delle libarli doniozratiche e 
dei parlarne nli liberamente 
eletti. In particolar modo in Li¬ 
tuania non SI sarchl»c trattato 
più di chiudere la bocca a tre o 
quattro intellettuali come pri¬ 
ma. Per riuscire a tomaie alla 
nomializzazione .ivrcbIxTo 
dovuto deix)rtare riiiteia po¬ 
polazione tre mìiiuni e mezzo 
di persone 
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M OmMl è certo. I goWiiH 
ballilo petM. Coaa i tncccMO 
a tuo parere; rt batta di un noi- 
pe nato fattemameiite debole, 
oppure ba prevalso l'opposi- 
ztMie di piana? 

Ho già fatto uno studio della 
crisi sovietica nel mio recente 
Il fenomeno Corbaciov. La mia 
è un'analisi di carattere storico 
e già, guardando al passato 
dell'Urss, avevo avanzato l'ipo¬ 
tesi che un colpo di Stato era 
possibile. Cera la concreta 
ipotesi di un rovesciamento 
del governo legittimo, di una 
forma di dittatura che i francesi 
definirebbero ctempage, per¬ 
ché una situazione dislnte^- 
ta é una premessa classica del 
colpo di Stato. Ma io già dicevo 
chiaramente nel libro che un 
golpe era possibile ma non sa¬ 
rebbe potuto durare. 

Per quale motivo In partlcn- 
bucT 

Perché non esistono più le po¬ 
sizioni precedenti a cui i golpi¬ 
sti vorrebbero tornare. L'Urss 
di oggi non é più quella vec¬ 
chia. indieUo non si pub torna¬ 
re. L'apparato é stato spazzato 
via, Il PCus non esiste di fatto 
quasi più, la crisi è cosi profon¬ 
da che un colpo di Stato non 
potrebbe reggete perché le so¬ 
luzioni militari. In una situazio¬ 
ne come questa, sono inutili. 
La sola politica possibile é la 
costante creazione, o la ricostl- 
tuzione, di alleanze. E questo 
non è cosa per gli ufficiali del 
Kgb. Insomma, questo golpe 
non aveva alcuna chance di 
riuscire e di durare. 

Insomma M UGO bu mal cre¬ 
dulo ul golpe. Neppure udle 
drammaticbe ore del cani 
armatlper levle di Mosca? 
Sono stati in molti a stupirsi del 
mio atteggiamento sereno. Mi 


.Parla Moshe Levin di cui anticipiamo 


direvnno* rierrhé non v-i 
preoccupato? Ho sempre ri¬ 
sposto che a mio giudizio il 
colpo di Stato era una farsa, 
una cosa più grottesca che 
drammatica. Non avevano al¬ 
cun programma, non ne pote¬ 
vano avere. È stata una rivolta 
di un frammento di gruppo di¬ 
rigente, ormai alla disperazio¬ 
ne. Avevo detto fin dall'inizio 
che non mi sarei stupito .se 
Corbaciov fosse tornato al po¬ 
tete in un palo di giorni. 

Eppure 1 golplsll facevano 
leva proprio sulla crisi dd 
atoteina, ne parlavano nd lo¬ 
ro appeilL.. 

L’elemento del vecchio regime 
basato su un richiamo alla leg¬ 
ge e all’ordine, su vecchie fra¬ 
seologie è morto del tutto. Cer¬ 
to la crisi c’é ed é drammatica, 
ma l’unico modo di risolverla é 
costruire una nuova politica. È 
diffìcile e richiede tempo, co¬ 
me Corbaciov e Eltsin hanno 
indicalo e come la spontanea 
risposta della gente ha dimo¬ 
stralo. Non questa stupidaggi¬ 
ne di carri armati che vanno in 
giro per le strade, né questi 
agenti del Kgb che vanno arre¬ 
stando qua c là. Tutto questo é 
cosi stupido...e poi questa ridi¬ 
cola storia degli ammalati, dei 
mal di pancia che prendono 
improvvisamente a Paviov, a 
Kriuskov. Roba da ridere. 
Qnalciiiio, a Mosca, ha fatto 
correre la voce, raccolta an¬ 
che In Ocddenle, che Go^ 
badov fosse In reaKi l'ani¬ 
ma nera dd colpo di Stalo. 
Ld cosa ne pensa? 

È una cosa senza senso. Viene 
da Shevardnadze. Lui ha fatto 
un glosso errore lasciando 
Corbaciov e ora sembra voler 
far credere che il presidente 
sia In qualche modo coinvolto. 


« 


un capitolo del nuovo libro sul leader sovietico 
L’immediata reazione al golpe: non può durare 

Punto su Gorby, 
alleato di Eltsin » 


Sospetto persino che una simi¬ 
le idea sia stata suggerita a 
Shevardnadze dal golpisti. Lui 
comunque l'ha fatto per mette¬ 
re in cattiva luce Corbaciov e 
questo é un comportamento 
riprovevole. Non c'era nessun 
motivo per il quale Corbaciov 
dovesse fare questo: lui stava 
riuscendo a firmare il trattato 
deirUnione. Era un risultato 
enorme e in più stava stringen¬ 
do un patto di allenza con Elt¬ 
sin. Ora Shevardnadze dovrà 
spiegarci perché é andato In 
giro a dire slmili falsità. Corba¬ 
ciov, a sua volta, dovrà creare 
un nuovo governo, composto 
da persone credibili. 

Ecco, Eltoln. Come giudica 0 
ano molo odia riamala al 
golplatl? 

Si é comportato come un lea¬ 
der, é stato coraggioso. Molli 
non si fidano di Eltsin, ma lui 
ha agito come doveva: ha par¬ 
lato da un carro armato, ha 
chiesto la liberazione di Cor¬ 
baciov. E questo é stato estre¬ 
mamente importante. Oi altri 


Moshe Levin, uno dei più esperti ed 
importanti conoscitori dell'Unione So¬ 
vietica, a poche ore dal golpe aveva 
dichiarato: fallirà. Non ha creduto mai 
possibile la restaurazione del vtKrchio 
regime: «L’Urss di oggi non è più quel¬ 
la di un tempo, qualsiasi soluzione mi¬ 
litare è impraticabile. La sola stjluzio- 


ne è la creeizione di alleanze», ha detto 
a rUnitÙ. Pubblichiamo un capitolo 
del nuovo libro di Levin, Corbaciov 
Phenomenon, inedito in Italia, che 
analizza la form 2 izione della classe di¬ 
rigente sovietica. Ringraziamo la casa 
editrice dell'Università della Califor¬ 
nia, l’autore e redìtore. 
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protagonisti di queste giomati:, 
invece, mi riesce difficile coni- 
' prendere il ruolo e la posizio¬ 
ne. Ad esempio di Paviov. ca¬ 
po del governo, e di molli dei 
parlamentari del gmppo gor- 
bacioviano. Non conosciamo 
ancora i dettagli, li conoscere¬ 
mo presto. Restano delle do¬ 
mande: chi ha istigato i golpi¬ 
sti? Quale forza ha mosso le 
pedine sul campo? Da dove é 
partito l'ordine di iniziare il 
golpe? Ma, ripeto, non poteva 
risucire, non c’è nulla a cui tor¬ 
nare. Nè ai vecchi sistemi eco¬ 
nomici, nè ai vecchi metodi di 
controllo della popolazione. 


né alla vecchia ideologia, né al 
vece hto partito. Tutto questo è 
nel cestino dei rifiuti. Il golpe, 
quirCi è stata una idiozia, una 
farsa. Sembrava una comme¬ 
dia di Petrov, un autore satirico 
di inii:io secolo. 

Io Italia qnaleuDo dice Che a 
fcmiare II golpe ala Mata 
una nuova opinione pubbli¬ 
ca, tino ad oggi «Invlalbile». 
Q»; cosa ne pensa? 

Crc<t<> che l'opinione pubblica 
sia un latto non di oggi. Fin dai 
temp di Krusciov, da quando 
ccrcè di riformare il sistema 
educ.ilivo e l'opinione pubbli¬ 


ca sì oppose. È un processo ri¬ 
levante, spesso incompreso. 
Più che di una opinione pub¬ 
blica, nel caso del golpe, par¬ 
lerei di una pubblica opposi¬ 
zione. Questo è l’elemento di 
novità: questa . opposizione 
pubblica si è venuta sviluppan¬ 
do nelle grandi città in questi 
anni di perestrojica. La gente si 
è abituata a scendere in strada 
e gridare, fare catene umane. 
L’esercito poi si è indebolito, 
non ha mostrato alcun entu- 
siasmno: i soldati non voglio¬ 
no combattere. Anche la fine 
della •rigidità* del militari ha 
aiutalo la formazione di una 



opinione pubblica. Scoprirla 
soltanto ora. nel 1991, è un er¬ 
rore: forse molti osservatori si 
erano distratti. Più difficile è di¬ 
re cosa sia avvenuto nelle pro¬ 
vince. Se vi siano slste manife¬ 
stazioni o forme di opposizio¬ 
ne. Ma tomo a sottolineare 
l'assoluta debolezza del golpe: 
non aveva alcuna base, i con¬ 
giurali non sapevano che cosa 
fare. 

E la nuova leadenhip sovie¬ 
tica ora come al formerà? 

Certamente non verrà fuori so¬ 
lo dalle scuole di partito: vi sa¬ 
rà una pluralità di percorsi. 
Uscirà dalle università, dai mo¬ 
vimenti. Ci sarà una classe diri¬ 
gente lontana daH'indottrina- 
mento del vecchio Pcus. Que¬ 
sto già sta accadendo. 
Provlamno a disegnare gli 
scenari per l’Immediato fu¬ 
turo dell’Urss. 

Una prima immediata conse¬ 
guenza del golpe sarà la chia¬ 
rificazione delle posizioni in 
gioco. Finora erano confuse. 
Ellsin, per esemplo, può essere 


consideralo un radicale? Di¬ 
pende dal punto di vista Chi è 
radicale? Chi conservatore? 
Loro stessi non lo sanno, per¬ 
ché vivono in un embrione di 
sistema democratico. Cr vuole 
tempo perché questo sir.t<-ina 
si delìnei chiaramente. 

E le conseguenze sol plano 

Intemazionale? 

Il golpe è un terribile incidente 
di percorso. Ora Corbaciov de¬ 
ve costruire un governo credi¬ 
bile, dopo che i politici di c ai si 
era circondato lo hanno tradi¬ 
to. E Shevardnadze, al pesto di 
starsene da una parte a impar¬ 
tire lezioni, avrebbe fatto bene 
a non lasciare Corbaciov solo. 
Siamo in una fase inceri >, per 
questo ci sono momenti di 
nervosismo, non è prevedibile 
come andranno le cose c ciue- 
slo rende la vita molto d fteile, 
per tutti anche per i politici. Bi¬ 
sogna improvvisare e ciò è du¬ 
ro. Corbaciov si è rivel.rtcì un 
maestro. Se tornerà al suo pro¬ 
sto al Cremlino non sarò si.on- 
fltto alle prossime elezioni. Lo 


sforzo per intcgi.iro l'Urss nel¬ 
l'economia c nel a irolitica eu- 
roprea continuerà Si; questa 
integritzione riu.scirà, almeno 
in parte, l'Europa diventerà un 
continente che v,j da l'Atlanti¬ 
co alla Kamciatka, non si fer¬ 
merà .agli Urali. Il futuro è mol¬ 
to incerto, ma anche mollo ec¬ 
citante. 

E gli Usa che cosa faranno? 

Non usiiranno GI’sin contro 
Corbaciov. Era una tentazione 
presente in alcuni settori del- 
l'ammlnistrazione Bush, ma 
non prevarrà. Non credo co¬ 
munque che il ruolo maggiore 
in questa vicenda spetti agli 
Usa: li problema è che ci sia 
una allenza tra Corbaciov e 
Eltsin. Se non ci sarà. Corba¬ 
ciov diverrà superfluo- la Rus¬ 
sia prenderà il sopravvento 
contro rUrss. Una allenza tra i 
due piermetterà l'esistenza di 
una governo centrale e un ruo¬ 
lo importante per Corbaciov, 
come padre fondatore della 
nuova Unione, È questa la car¬ 
ta da giocare E questa carta i 
golpisti volevano lermare. 


S e vogliamo capire I 
recenti scomolgi- 
menti in Unione 
Sovietica e tentare 
ùi Krutaie nel 
prossimo futuro, 
dobbiamo concentrare gran 
parte dell'attenzione sull'Inte¬ 
razione fra politica e spxinta- 
neismo, sui movimenti politici 
e 11 ruolo della ptersonalità e 
sugli effetti delle tendenze sto¬ 
riche. sprecialmente le massic¬ 
ce ondate di ristrutturazione 
causate dalla tumultuosa urba¬ 
nizzazione degli ultimi 30-40 
anni. 

II fatto che in Urss l’urbaniz¬ 
zazione sia avvenuta da poco 
tempx) e che sia stata compli¬ 
cata dalla tipica gestione buro¬ 
cratica sovietica é uno dei temi 
di questo libro. Per rimerò r>e- 
riodo postbellico, la burocra¬ 
zia vecchio stile ha ostacolato 
seriamente la creazione e ma¬ 
turazione delle identità e soli¬ 
darietà all'interno e fra i centri 
urbani e lo sviluppai dei comu¬ 
ni valori culturali, ideologici e 
morali. La spxililiclzzazione, 
una delle caratteristiche del 
pxitere del partito, ha solamen¬ 
te aggravato 11 problema pri¬ 
vando i cittadini dell'uso della 
politica. 

Per prima cosa, occorre 
considerare il carattere «esten¬ 
sivo» di gran parte degli sforzi 
storici della Ibissia |>er risolve¬ 
re i suoi problemi. Guidati dal¬ 
lo Stato o spiontanei, questi 
sforzi sono stati in massima 
pialle lungimiranti e di grande 
pxirtala, ma non molto profon¬ 
di. Una caratteristica correlata 
é stala p>oi la propensione dei 
governi dispiotici russi a pren¬ 
dere scorciatoie, a diffidare di 
uno sviluppo meno rapido ma 
più organico. In altre parole, 
questi governi sono stati rilut¬ 
tanti a confidare nella storia. ,AI 
contrario, quando le condizio¬ 
ni sembravano richiederlo - e 
qui l’Occidente è sempre stato 
un fattore cruciale - i regimi 
mssi altro non hanno fatto che 
copiare, in fretta e furia e su 
larga scala, modelli stranieri 
che si sfoizavano |>ol di impor¬ 
re su una struttura sociale loca¬ 
le arcaica e recalcitrante. 

Nella versione di questo mo¬ 
dello storico prodottasi nel no- 
suo secolo, la Russia prima, 
rUrss pioi, hanno conosciuto 
ondate successive di distruzio¬ 
ne c di nsirutturazione forzata, 
durante e dopx> la prima guer¬ 
ra mondiale, la guerra civile, i 
cambiamenti radicali degli an¬ 
ni Trenta c ancora durante e 
dopo il secondo conflitto mon¬ 
diale. ' Lo sviluppio di nuove 
strutture fu seguito da nuove e 
più intense forme di schiavitù, 
un passo avanti In una direzio¬ 


ne accompagnato da urio o 
più passi indietro di un'altra: 
una ripielizione pressoché 
classica della «sindrome di Pie¬ 
tro». 

Nel pierlodo sovietico, le po¬ 
litiche autoritarie, ma non di- 
spiotlche, della Nep di Lenin 
furono sostituite da un dispioti- 
smo che non aveva eguali pier- 
sino in un secolo nel quale 
erano nati cosi tanti autentici 
tiranni. La forzata accelerazio¬ 
ne della crescila industriale 
piortò ad una rinnovala versio¬ 
ne della servitù agraria, non¬ 
ché ad un ilotismo sprecifica- 
menle industriale. Quella in¬ 
dustrializzazione coatta non fu 
seguita da una più vasta mo¬ 
dernizzazione: lo sviluppio non 
servi la causa dell'emaiKiap- 
zione umana. In questo senso, 
nonostante le differenze tem¬ 
porali e ideologiche. Il model¬ 
lo di Stalin e quello di Pietro 
hanno molto in comune. 

A questo punto, piossiamo 
introdurre In questa equazione 
storica alcune caratteristiche - 
spieciflche del pieriodo sovieti¬ 
co - profondamente segnate 
dal periodo precedente, ossia 
dalla situazione che diede vita 
alla Nep. L'arretramento stori¬ 
co indotto dagli eventi rovinosi 
verificatisi dopo la prima guer¬ 
ra mondiale fu ereditato dalla 
Nep, che riuscì a ripristinare 
una normalità da tempo di pa¬ 
ce ma che avrebbe avuto biso¬ 
gno di molto più tempo e sfor¬ 
zi per superare le conseguenze 
combinate di un’arcaicità cau¬ 
sala dalle calamità del periodo 
1914-1921 e delle riemergenti 
complessità dei nuovi relativi 
ritardi durante la Nep. La scor¬ 
ciatoia intrapresa dal 1929 in 
poi fu un tentativo di porre un 
letto moderno su fondamenta 
traballanti e indebolite, nella 
convizione che essa avrebbe 
prodotto i risultati che uno svi¬ 
luppo organico e prolungato 
nel tempo aveva dato altrove. 
Naturalmente, l'inlervento po¬ 
litico può accelerare lo svilulp- 
po, ma qui si trattava di un au¬ 
tentico shock mirante a supe¬ 
rare i limiti della storia. Lo sfor¬ 
zo di operare una scorciatoia 
tanto drastica mediante decre¬ 
to portò alla dittatura: il potere 
della frusta, si pensò, si sareb¬ 
be dimostrato molto più effica¬ 
ce dello stimolo economico e 
di un maggiore coinvolgimen¬ 
to delle masse. 

Un’ulteriore caratteristica 
degna di nota emerse dal mas¬ 
siccio sradicamento di milioni 
di individui a seguito dellacol- 
leltMzzazione e dalle fasi del 
processo di industrializzazione 
sotto Stalin. La crisi sociale che 
segui queste politiche ebbe ca- 


Qul In alto, una donna plang s alia notizia 
dell'uccislona di alcuni manllestantl. A sinistra, Stalin 
sulla Piazza Rossa nel 1936 assieme a Oimlirov, 
Vorosilov, Andrejev e Molotov, mentre assiste .od 
una manifestazione. 



Storie di burocrati. Perdenti 


ratiere continuativo. Non me¬ 
no Importante ai nostri fini è il 
fatto che la generale trasfor¬ 
mazione sociale causò la pro¬ 
mozione di milioni di persone 
a nuovi incarichi, spesso più 
desiderabili. Responsabilità e 
potere furono conferiti a molti 
che non avrebbero mai avuto 
simili opportunità col prece¬ 
dente sistema. 

L a velocità di questa 
promozione socia¬ 
le su larga scala 
obbligò, almeno 
nel breve periodo, 
a fare affidamento 
su persone che mancavano di 
un'adeguata preparazione cul¬ 
turale e professionale per le 
posizioni tecniche, ammini¬ 
strative e politiche che il siste¬ 
ma in espansione rendeva via 
via necessarie. Nella maggior 
parte del casi, i nuovi eletti fu¬ 
rono certamente riconoscenti 
per l'opportunità che veniva 
data loro, pur sentendosi pre¬ 
cari nei nuovi incarichi e poco 
sicuri della propria capacità di 
adempiere alle mansioni asse¬ 
gnate. Questi grappi sociali va¬ 
cillanti, insicuri e inquieti - 
comprensi quelli formali da 
elementi destinati ad incarichi 
di una certa importanza - furo¬ 
no un eccellente terreno di 
coltura i>er la propagazione di 
qualsiasi mito, come la neces¬ 
sità di un «leader forte» o di tro¬ 
vare sempre un capro espiato¬ 
rio. In breve, essi accettarono 


prontamente lo stalinismo, o 
quanto meno non ne furono 
immuni. 

In definitiva, ad uno svilup¬ 
po obbligato fece eco una 
grande espansione degli stru¬ 
menti del credo dispotico. 
L'autoritarismo non dispostico 
che inizialmente aveva messo 
in moto l'intero sistema fu so¬ 
stituito da un meccanbmoche 
combinava attività economica 
in espansione, reazione cultu¬ 
rale e politica e crescita smisu¬ 
rata della burocrazia, il tutto 
ail'intemo di uno stato di poli¬ 
zia studiato per controllare il 
popolo e nel contem|X>, e in 
misura non minore, la stessa 
burocrazia. Di nuovo, l'identi¬ 
co fenomeno’ lo stalinismo. 

La tendenza a interpretare 
questi fenomeni individuando¬ 
ne le radici in qualche fattore 
facilmente discernibile è tipica 
degli studiosi sovietici Alcuni 
sostengono che la colpa dello 
stalinismo va addebitata all'in- 
tclllghenzia russa, ma questo 
non ci porta mollo lontano. Gli 
anni Trenta, in particolare, fu¬ 
rono il decennio dei «praktiki», 
non deH'intellighcnzia e nep¬ 
pure dei «bolscevichi», entram¬ 
bi travolti o distrutti e sostituiti 
a tutti i livelli da figure di estia- 
zione operaia e contadira. 
Questa osservazione non vuo¬ 
le suonare a disprezzo di que¬ 
ste masse: non vi fu nulla di 
sbagliato, ad esempio, nell'isti- 


M08mi.BVIN 

tuzic ne dei «rabfaki» (le «facol¬ 
tà d'i lavoratori») negli anni 
Veni Ma circostanze e metodi 
di qt ella massiccia promozio¬ 
ne oearono un clima del tutto 
ostili a quella che siamo soliti 
inlerdere come «intellighen¬ 
zia*. Questa enorme crescita 
socii te. l'elevazione dì strati 
scarsamente «acculturali» alia 
dign.ià di funzionari dell'appa¬ 
rato, non era in grado di forni¬ 
re atro. nella migliore delle 
ipotesi, se non un fertile terre¬ 
no d. mediocrità culturale: più 
esali imente. fu un veicolo del¬ 
la cc ntrorivoluzione culturale, 
dello stesso sbilinLsmo. Il vuoto 
culturale tipico di quella socie¬ 
tà transitoria c disorientata fu 
altresì favorevole al mito della 
crea; ione deir«uomo nuovo» 
da (.uelia che sembrava la 
creala adatta, 

Qi el processo creativo ebbe 
sicur unente successo per un 
certo periodo, anche se anco¬ 
ra nem sappiamo chi credes.se 
realmente in qualcosa durante 
l'epoca staliniana. Ma sappia¬ 
mo che in una fase successiva, 
in ciscoslanze mutale, artehe 
la «questione sociale» mutò e il 
processo di creazione dell’uo- 
mo nuovo perse di efficacia, 
(...) 

Le molteplici potenzialità 
del lolscevismo, finiamo che 
osso riuscì a funzionare come 
forza politica autonoma o cor¬ 
rente aH'inlemo del partito, fu¬ 


rono mortalmente indebolite 
dal processo sociale al quale 
accennavo in precedenza: il 
massiccio afflusso di aderenti 
di scarsa cultura e di estrazio¬ 
ne popolare favori e stimolò le 
tendenze e le potenzialità più 
assolutiste del sistema. Per ca¬ 
pire gli enori o la debolezza 
strutturale del bolscevismo, 
occorre evitare una volta dì più 
ogni formula semplicistica. È 
utile, invece, pensare che il 
bolscevismo in quanto orga- 
nizzazlne e movimento politi¬ 
co-ideologico cessò in realtà 
di esistere nel 1929, anche se i 
suoi prìncipi e affermazioni 
continueranno a trascinarsi 
stancamente. 

La rivoluzione leninista edi¬ 
ficò una nuova organizzazione 
statale, ma non seppe dar vita 
ad una classe sociale all'altez¬ 
za del potere politico. (...) 
Una rete di leadership legata 
ad una classe sociale più am¬ 
pia non è. di por sé. ecceziona¬ 
le. L'importante fu la direziono 
presa dagli eventi. Il processo 
SI avviò, specie negli anni Ven¬ 
ti. verso la spolilicizzazione, 
l'allontanamento dalla parteci¬ 
pazione politica non solo della 
cittadinanza in generale ma 
anche dei membri del partito. 
L'intento apparentemente de¬ 
mocratico manifestato con 
l'ammiSiSione nelle file del par¬ 
tito di centinaia di migliaia, ad¬ 
dirittura milioni, di persone 
politicamente «innocenti» fru¬ 


strò paradossalmente la capa¬ 
cità del partito stesso di rap¬ 
presentare persino quei mem¬ 
bri o di evolvere come seria éli¬ 
te di potere. Al contrario, l'e¬ 
spansione degli iscrìtti contri¬ 
buì notevolmente ad una 
profonda burocratizzazine del 
partilo ed alla concentrazione 
del potere nella mani di una ri¬ 
stretta oligarchia. Le trasforma¬ 
zioni prodotte dalla grande 
svolta degli anni Trenta ripro¬ 
dussero gli stessi problemi e 
dilemmi su scala ancor più va¬ 
sta. 

N on solo il partito fu 
soffocalo dal mas¬ 
sìccio afflusso di 
nuovi iicrìtti, ma la 
burocratizzazione 
divenne completa 
e il problema della creazione 
di una classe governante real¬ 
mente rappresentativa, o di 
una convinta alleanza di forze 
sociali pronte e capaci di pro¬ 
durne una, restò irrisolto. 

Il dispotismo stalinista fu 
precisamente un risultato e 
un'espressione di questa situa¬ 
zione. Il sistema statale non 
ebbe una classe governante 
sufficientemente ampia e effet¬ 
tivamente ne impedì l'emetge- 
le. Già allora, la classe lavora¬ 
trice aveva perduto l’aspirazio¬ 
ne, per non dire la possibilità, 
di accedere al potere reale, E 
la burocrazia, o i suoi strati su¬ 
periori, che a questo punto era 
diventata l'ovvio contendente. 


ne fu impedita. 

Dopo la morte di Stai in, gli 
strali superiori della bii-ocra- 
zia sovieUca produsser(> una 
classe governante elficai e La 
schiacciante maggioraraa dei 
funzionari investiti di potete ad 
ogni livello era presente nel 
partito - all'epoca un'organiz¬ 
zazione enorme coi suoi 18 
milioni di membri - che diven¬ 
tava cosi il portavoce dt ll'alm 
burocrazia. Il partito, in soiuan- 
za, aveva finito per cedere il 
potere alla buroc:razla m r.uite- 
riale, che comandava e traeva i 
propri vantaggi a piacimento. 
Non c'era niente, cosi se nbra- 
va ai burocrati, che il r'artilo 
potesse far loro, salvo r muo¬ 
vere un ministro o un vice. 

Nel complesso abbasuanza 
tranquillo e graduale, il reno¬ 
do poslstaliniano era suro do¬ 
minato da una poderosa urba¬ 
nizzazione. Era un processo 
essenzialmente spontaneo, 
con scarsa coercizione d i par¬ 
te dello Stato. Ma poiché l'inte¬ 
ra struttura sociale veniva an¬ 
cora una volta rimodellata, c in 
un arco di tempo cosi breve, 
queU'urbanizzazione s^ionta- 
nea si rivelava sotto molti 
aspetti non meno traumatica 
delle precedenti misure coer¬ 
citive. Questa volta, inoltre, le 
condizioni apparivano mature 
perché anche il sistema buro¬ 
cratico perdesse la sua forza. 
La sclerosi congenita del siste¬ 
ma si allargava e Io soll xiava 
irrimediabilmente. 

A partire dal 1950. l'Lliss ve¬ 
niva colpita sia dalle tipiche 
conseguenze generali dell'ur¬ 
banizzazione sia dai particola¬ 
ri effetti indotti dalla rapidità e 
relativa novità del processo 
nella cultura sovietica. L'emer¬ 
gere stesso di una classe buro¬ 
cratica governante era uno de¬ 
gli effetti: le cause della sua ca¬ 
duta alcuni decenni piO tardi 
sarebbero derivale dallo nesso 
calderone. Dopo la morte di 
Stalin, rinsaldatesi le reti li po¬ 
tere nella propria pos zione 
monopolistica, un nuovo pro¬ 
tagonista desideroso di < ondi- 
videre se non usurpare il [lote- 
re emergeva dal proce&o so¬ 
ciale: il termine generico che 
lo connota, adottato in | irece- 
denza, è «società civile» Nè 
Krusciov né Kossighin, tu t,ivia, 
avevano saputo reagire . que¬ 
sta nuova realtà sociopclitica. 
È a questo punto che c« come 
collocare la perestroika <li Gor- 
baciov e il tipo di crisi chi: es,sa 
si trovò ad affrontare 

Come dimostra la 'icerca 
storica, i sovietici hanno cono¬ 
sciuto tre diversi modelli o for¬ 
me di rapporto Stato-econo¬ 


mia. Uno è il modello del «pia¬ 
no e mercato» s|jerlmenlalo 
durante la Nep. Il secondo è il 
modello burocratico-ammini¬ 
strativo integrale sviluppatosi 
dopo la morte di Stalin. Nel 
mezzo, cioè durante il pieriodo 
staliniano, il pomo modello fu 
scartato c venne preparato il 
terreno per il secondo. Tutti e 
tre I modelli erano realizzabili 
(ciascuno fu mc.sso in prati¬ 
ca) e tutti e tre si rivelarono di 
vita telai ìvamente breve. Fa ec¬ 
cezione il più bieve. la Nep, 
che sembra tornare a nuova vi¬ 
ta. in nuove circostdiize. preve¬ 
dendo i>er<i questa volta una 
dimensione del lutto nuova, 
repre-ssa dagli altri due model¬ 
li. vale a dire la democrazia 
politica. 

La fine del sistema burxxtra- 
tico-amministrath’o post-stali- 
nista e le cause della sua scon¬ 
fitta si collegano alla tempesto¬ 
sa scena sociale degli anni 
Trenta (k 1 allo sue caratteristi¬ 
che politiche di sviliuppo «am¬ 
ministrato». La sommatoria dei 
tre melodi ha prodotto un si¬ 
stema apparentemente mollo 
forte, ma in realtài portatore al 
suo interno di un meccanismo 
diaulodistrazione 

L o Stalo ha creato 
un'economia priva 
di principi econo¬ 
mici, un'economia 
__ ignara dei costi: un 
sistema di pianifi¬ 
cazione senza un veto piano, 
una mancanza di metodo che 
ha prodotto dannosi squilibri; 
e un sistema politico senza 
principi politici o C'Ompleta- 
mente sordo alla .società civile 
emergente, Que.vti paralleli 
non sono casuali: le funzioni 
economiche e politiche si in¬ 
tersecavano ed erano garantite 
politicamente dal p.nrliio. 

Né l'ambiente poli'ico né il 
sistema statale erano tali da 
contribuire alla gestione ocu¬ 
lata di uno scenario sixiale in¬ 
quieto e ancora vacillante. La 
scarsa integrazione ail'intemo 
della società urbana lovietica, 
la novità (poco reeep ta d.i cit¬ 
tadini e studiosi) di una .socie¬ 
tà urbana allargata hanno 
prodotto un popolo confuso c 
disorientato. E i gestori di que- 
sUi bancarotta po'itic.i e intel¬ 
lettuale non hanno saputo ri¬ 
spondere alla nuov.3 realtà. 
Cosi, il sistema si é vislo assicu¬ 
rare un dubbio «succe,s.so». ha 
potuto elaborare .mpjnemen- 
le e conpiutamerite le proprie 
caratteristiche atitodislrultive, 
che hanno finito (>er portare il 
paese ad un vicolo ciik:o. E al¬ 
la pere'itroika. con le suo in- 
certez/.e e le sue sorpre.se 
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Conclusa ieri la trattativa 
tra le sei repubbliche 
Un documento di pochi capitoli 
per il futuro della Jugoslavia 

Presto elezioni democratiche 
Nella transizione assicurato 
il minimo delle funzioni 
economiche e politiche 


Soldati della Guardia nazionale croata; 
a destra. 

un'anziana donna piange 

davanti alla sua casa bombardata dai serbi 


Dal vertice dì Belgrado: 
«I popoli sceglieranno» 


Il futuro del paese nei colloqui di Belgrado. Ricono¬ 
sciuto ai popoli il diritto all'autodeterminazione, 
mentre la modifica dei confini non può essere unila¬ 
terale. Preoccupazioni a Zara su cui incombe la mi¬ 
naccia delle milizie serbe. Milan Martic; «La Serbia 
ha bisogno di un porto». A Spalato sarà chiuso lo 
scalo commerciale. In Slavonia i croati taglieranno 
luce, acqua e gas alle caserme dell’armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPKMUSLIM 


H ZAGABRIA. Sembrano av¬ 
viali sul binarlo giusto i collo¬ 
qui per il luturo della federa¬ 
zione iniziati lunedi e conclusi, 
almeno perque.sta tomaia. Ieri 
a Belgrado. 1 sci presidenti re¬ 
pubblicani, assieme ai loro pri¬ 
mi ministri e con la partecipa¬ 
zione di Ante Markovic, hanno 
approvalo un documento che. 
se venisse osservato, potrebbe 
essere la base per I avvio di 
una trattativa che nel giro di un 
mese e mezzo, secondo gli ac¬ 
cordi di Brioni, dovrebbe scio¬ 


gliere i nodi della crisi jugosla¬ 
va. 

In particolare la trattativa 
dovrebbe tener conto di quat¬ 
tro punti fondamentali. Il pri¬ 
mo sancisce il diritto di tutti i 
popoii aH’autodeterminazio- 
ne, incluso il diritto alla seces¬ 
sione o aU'associazionc. E 
inoltre: 'la modifica di confini 
interni c esterni non fi pemies- 
sa sotto l'uso della forza». Que¬ 
sta quindi sarà possibile solo 
in base aH'aulodeterminazio- 
ne dei popoli con metodi de¬ 


mocratici c legali. Il secondo 
prevede che tutti i popoli e le 
repubbliche, tenendo conto 
dei loro specifici interessi, sa¬ 
ranno chiamati con una con¬ 
sultazione democratica a deci¬ 
dere sul futuro assetto. Il terzo 
punto ribadisce che tutte le op¬ 
zioni sul futuro del paese han¬ 
no pari dignità e che nessuna 
puO essere impresta con la for¬ 
za. Il quarto c ultimo punto 
revede che la trattativa deve 
asarsi su prìncipi ledali. Si fi 
inoltre raggiunta un'intesa di 
massima sul funzionamento 
della federazione durante il 
perìodo dei negoziati per la 
sua trasformazione. Nel comu¬ 
nicato finale, rìprortato dall'a¬ 
genzia Tanlug. fi scrìtto che i 
partecipanti aH'inconlro han¬ 
no concordato di «assievrare 
un minimo di funzionarbento 
economico e politico». Perciò 
verranno attentamente sorve- 
liaii il mercato interno, la po¬ 
lka monetaria c dei cambi, la 
bilancia dei pagamenti c il bi¬ 
lancio federale, la repubblica 


di Croazia, dice il comunicalo, 
si fi rifiutata di dare l'asM-nso 
per il progetto di finanziamen¬ 
to dell'esercito federa e. 

Concluso il vertice hanno 
parlato j militari. E hanno de¬ 
nunciato l'esistenza di forze in- 
tere.s,salc a «disimgacre il pae- 
.se*. durante una affollala con¬ 
ferenza stampa tenuta dal ge¬ 
nerale Marko Negovanovicli. e 
che ha sostenuto che- le forze 
ammate sono un fondamenta¬ 
le elemento di coe.sic ne per la 
Jugoslavia. E, rispondendo ai 
giornalisti. Tallo uffcialc ha 
detto «sono vecchie a trite» le 
voci che corrono su un possì¬ 
bile colpo di stato. 

A proposito di questi quattro 
punti c'fi da osservat'i che picr 
la prima volta tutti sono d'ac¬ 
cordo nel ri.spettare le scelte 
'dèi popoli, un-lèrmine quttsto 
che si presterà molto presto ad 
caserìrVisto diversamente a se¬ 
conda se la lettura verrà da Za¬ 
gabria o da Belpraco. Tanto 
per capire meglio, i dirigenti 
serbi cercheranno senz'altro di 


far passare la loro interpreta¬ 
zione, secondo cui i serbi dì 
Croazia hanno il diritto di dire 
se vorranno rimanere con Za¬ 
gabria ovvero diventare indi¬ 
pendenti, passalo questo 
più o meno obbligalo per la 
definitiva annessione nella 
Grande Serbia. 

In Croazia si continua a spa¬ 
rare e combattere con tutto un 
seguito di morti c feriti, lùnora 
gli scontri sono dilagati, a mac¬ 
chia d'olio, su tutto il tcnilorio 
della repubbika tanto che la 
circolazione s'fi fatta difficile. Il 
vke ministro delTintemo ha 
detto che ci sono stati 60 motti 
c centinaia di feriti. 

Da quakhe gtomo sulla co¬ 
sta dalmata comincia a cresce¬ 
re la paura di uno scontro mas¬ 
siccio. Milan Martk, il ministro 
della difesa delta Krajina, la re¬ 
gione croaU) a maggioranza 
serba proclamatasi repubblica 
Indipendente, ha minacciato 
di occupare Zara. «La Serbia - 
ha detto Martk in un'intervista 
al Borba di Belgrado - ha biso- 


Conclusa missione Onu 

Ancora iprite e razzi chimici 
negli arsenali di Saddam 
Baghdad:«Li riconvertiremo» 


È Vakili, rìraniano ricercato con altri due complici 

Preso il killer di Bakthiar 
in riva al lago di Ginevra 


M BAGHDAD. Una delega¬ 
zione di esperti delle Nazioni 
Unite iascerà stamattina TIrak 
al termine di una serie di ispe¬ 
zioni in impianti per la produ¬ 
zione c lo stoccaggio di armi 
chimkhe. li capo della delega¬ 
zione delTOnu, il colonnello 
francese Jean-Paul Peroz, ha 
dichiaralo che le autorità ira¬ 
chene hanno dato la loro pie¬ 
na <ooperazionc-» ed ha detto 
che il paese umiliato nella 
guerra del Golfo sembra stia 
ora adeguandosi alla risoluzio¬ 
ne sulla tregua del Consiglio di 
sicurezza. 

Saddam sembra essersi de¬ 
ciso ad aprire i suoi arsenali al¬ 
le ispezioni dell'Onu dopo la 
durissima presa di posizione 
delle Nazioni Unite che nei 
giorni scorsi hanno votato altre 
tre risoluzioni che di fatto han¬ 
no messo sotto tutela TIrak. 
Nei sei giorni in Irak, agli 


esperti delle Nazioni Unite so¬ 
no stati mostrali oltre sei mila 
razzi a testata chimica e 200 
bombe di aereo cancale con 
la micidiale iprite. Peroz ha 
detto di non aver rilevato di¬ 
screpanze con quanto dichia¬ 
ralo precedentemente dalle 
autorità irachene. 

Il colonello francese ha af¬ 
fermato che TIrak ha chiesto di 
poter riconvertire gli Impianti 
di produzione per le armi chi¬ 
miche in siti per la loro distru¬ 
zione. L'eliminazione degli ar¬ 
senali chimici e batlerìologkì fi 
una delle condizioni che TOnu 
ha imposto alTIrak al momen¬ 
to della tregua. 

Peroz ha detto che Baghdad 
vorrebbe poter prendere al più 
presto la produzione di cloro, 
una sostanza che viene impie¬ 
gata per disinfettare l'acqua 
ma che può essere utilizzala 
anche a scopi bellki. 


H GINEVRA. Passeggiava 
lungo la .sponda del lago di Gi¬ 
nevra, ma si fi fermato quando 
ha visto I gendarmi e non ha 
opposto alcuna resistenza nfi 
ha pre.senlalo falsa identità. 
«Sono Ali Rad Vakili» ha detto 
l'uomo più rkeieato dalle poli¬ 
zie Intemazionali per l'assassi¬ 
nio dclTcx ministro Chapour 
Elaklhiar, mentre albeggiava, 
senza poter fornire che la sua 
parola, poichfi non aveva do¬ 
cumenti da mostrare,La poli¬ 
zia lo ha trattenuto, s'fi infor¬ 
mata via radio, e T ha portato 
al comando con un'unica im¬ 
putazione possibile, essere en¬ 
trato illegalmente in Svizzera. 
Vakili è uno dei tre uomini so¬ 
spettati di aver ucciso Sliapour 
il 6 agosto scorso, a Parigi. Ora 
le autorità elvetkhe aspettano 
una domanda di estradizione 
da parte della Francia, Ritro¬ 
varlo non fi stalo semplice. Se¬ 
gnalato qua e là, comuque 
sempre in Svizzera, in holels 
diversi, Vakili fi stato pescato 


all'alba, appena alzato, a pas¬ 
seggio vicino al -SUO ultimo rifu¬ 
gio, le barche ormeggiale nel 
lago, dove ha doimito per 
qualche giorno. 

E cittadino iraniano, ha 32 
anni, contro di lui fi italo spic¬ 
calo un mandato di cattura in¬ 
ternazionale. e Ila d.ito filo da 
torcere per giorni. Vakili sem¬ 
brava in trappola una .settima¬ 
na la. individualo alTaltarrgo 
Windsor dove aveva potuto 
dormire due notti. Ma era nu- 
scito a sfuggire per un guasto 
del computer che controlla i 
dati segnaletici delle persone 
alloggiale in città. Subito dopo 
Tomicldio Vakili aveva tentato 
di entrare in Svizzera dalla 
frontiera di Thonex-Vallard. vi¬ 
cino Ginevra Era allora in 
compagnia di Mohammed 
Azidi, anch'egli irariano e ri¬ 
cercalo per lo stesso assassi¬ 
nio. Avevano tult'e due docu¬ 
menti falsi, passapo-li turchi e 
furono però respinti dai doga¬ 
nieri svizzeri. Alcuni giorni do¬ 


po invece la loro presenza fu 
segnalata a Ginevra. alThotel 
Rousseau prima, poi al Wlnd- 
s<or. Gli alberghi si devono es¬ 
sere rivelati frolli rifugi, i com¬ 
puter li individuavano ovun¬ 
que. Per questo i due iraniani 
.sono usciti dal circuito uffkia- 
le. Vakili ha scelto le barche, 
mentre ancora non c'è traccia 
del compagno Mohammed 
Azidi. Definitivamente dilegua¬ 
to fi al momento il terzo irania¬ 
no sospettalo, Farkduin Boyc- 
rahmadi. Il tempo che fi passa¬ 
to dal delitto fa aumentare le 
accuse di negligenze verso le 
autorità francesi. Ieri il figlio di 
Bakthiar le ha rivolte alla poli¬ 
zia . affidando ad un'intervista 
a àc figaro, il suo giudizio. «I 
poliziotti che dovevano sorve¬ 
gliare la casa hanno commes¬ 
so almeno due errori grossola¬ 
ni. Omisero per 40 ore di lare il 
giro della cosa previsto invece 
5 volle al giorno. Inoltre non 
chiesero la lista dei visitatori 
del giorno». 



gno di un porto e noi occupe¬ 
remo Zara». Le formazioni pa¬ 
ramilitari serbe, infatti, stanno 
occupando posizioni a dieci - 
trenta chilometri dal porto 
adriatico. Ira Benkovac e Mus- 
kovei, mentre Tarmala sta ab¬ 
bandonando la città portando 
con sfi artiglieria e lank. Se¬ 
condo la munkipalità zaratina 
in città ci sarebbero centinaia 
di serbi provenienti dal Koso¬ 
vo. tanto da poterli configurare 
come una potenziale quinta 
colonna. E le autorità, secon¬ 
do voci non confermale, 
avrebbero invitalo la popola¬ 
zione croata a riferire imme¬ 
diatamente movimenti sospetti 
di uomini c cose. Certo fi che 
Zara ha deciso di tagliare 1 ri¬ 
fornimenti di energia ai comu¬ 
ni di Benkovac e Obrovac nel- 
Tentroterrà dalmate soggetti al. 
controllo dei serbi. A queste lo¬ 
calità fi stato impedito l'inoltro 
di regolari rifornimenti di den 
rate alimentari. 

Alle 11 di Ieri mattina inoltre 


fi scaduto l'ultimatum di Milan 
Martk alla stazione dì polizia 
croaU) di Kljevo. vinario croa¬ 
to nella Kr.ijina, affinchè ab¬ 
bandoni la località. In caso 
contrario, ha minacciato, ci 
penserà luì con i suoi uomini a 
farla slo^gi.ire. E da Spalalo, 
intanto, si apprende che a par¬ 
tire dal 26 .sgoslo sarà chiuso 
al traffico il porto commerciale 
per Timpossibilltà di inoltrare 
le merci all'intemo a causa del 
t^lio, da parte dei serbi, delle 
vìe dì comunicazione. 

Nella Slavonia le cose non 
vanno meglio. Il presidente del 
comitato di crisi croato, Vladi¬ 
mir Seks, ha detto che sta at¬ 
tendendo da un momento al¬ 
l'altro un attacco in forze da 
parte delle milizie serbe, ag¬ 
giungendo che ha anche deci¬ 
so di tagliare luce, gas e acqua 
alle casenne delTarmata, a 
suo dire, troppo compromessa 
con i serbi. Sempre in Slavo¬ 
nia. infine, si segnalano altri at¬ 
tacchi di mortai su Osijek e 
Vinkovcl. 


Salvataggio in Antartide 

Un aereo sovietico recupera 
169 scienziati rimasti 
intrappolati fra i ghiacci 


■I ANTARTIDE. Stava per fi¬ 
nire in una tragedia la spedi¬ 
zione di un grappo di scien¬ 
ziati in Aniartide. Erano rima¬ 
sti intrappolati fra i ghiacci e 
per salvarli fi dovuto interve¬ 
nire un gigantesco aereo da 
carico sovietico che ha tratto 
in salvo i 169 scienziati e li ha 
trasportati in Sud Africa. Lo 
ha riferito ieri la radio nazio¬ 
nale sudafricana. 

Gli scienziati avrebbero 
dovuto lasciare l'Antartide 
con una nave rompighiaccio 
elle, però, non fi mai arrivala 
a destinazione. L'imbarca¬ 
zione infatti a causa di un in¬ 
cendio non ha potuto rag¬ 
giungere la base a raggiunge¬ 
re la base in cui si trovavano 
gli scienziati. 

Il grappo ha allora tentato 
di lasciare l'Antartide imbar¬ 
candosi su una seconda na¬ 
ve. Una soluzione che avreb¬ 
be potuto rivelarsi fatale per i 


169 scienziati. L'imbarcazio¬ 
ne. infatti, è rimasta intrap¬ 
polata fra i blocchi di ghiac¬ 
cio. La situazione sembrava 
volgere al peggio ma tutto si 
fi risolto con l'intervento di 
un aereo «Ilyushin 76» che 
fortunosamente era fermo al- 
Tareoporto di Città del Capo 
per rifornimento di carburan¬ 
te e generi alimentari. Il gi¬ 
gantesco veicolo da carico 
sovietico fi riuscito a trarre in 
salvo il grappo di scienziati e 
a trasportarli in Sud Africa. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina del 
Racconto. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori. 


I compagni della dei Caslel* 

II commossi si unisc«>n3 al dolore 
della famiglia per la immatura 
scomparsa del caro 

SANDRO MAIHMOUn 

ferroviere, comunista, rriilitante sin* 
dacale. 

Ciampino, 22 agosto r)9l 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

AUGUSTA ALLEVI 

Angela ncorda la sua mamma c 
Alessandro la sua con tanto 
amore. 

Milano, 22 agosto 19* 1 


Nel settimo annivers.ino della pre¬ 
matura scomparsa d. 

ANGELA ZONCA ttONDOUNI 

il marito e la figlia la ncurdano con 
immutato dolore e sct-vtcrtvono per 
, fVwfà. 

Tonno. 22 agosto 19'H 


i compagni dei Circolo «C Rossa» ri¬ 
cordano con stima ed affetto 

CIUSEPII>ESmANNI 

Roma. 22 dgos o 11^1 


Ncil’l l** anniversario della scompar¬ 
sa di 

GIOVANNI PARISINI 

la moglie, i figli, le nuore ed i nipoti 
ricordandolo con immutato dolore, 
per onorarne la memona sottoscri¬ 
vono per l'UnitA.. 

Bologna. 22 agosto 1991 


Nf) diciottesimo iinnive/sano della 
morte del compagno 

ing. MARIO 1£VI 

militante anuf.iscl’4a e perseguitato 
politico, la moglie Carmela con le fi¬ 
glie lo ricorda con immutato alieno 
agli amici e compagni. Sottoscrive 
in sua memoria per Wnità. 

Torino. 22 agosto 1991 


COMUNE DI SGURGOLA 

_ PROVINCIA DI rflOSiNONE _ 

Aw/mo di amrm 

Il Comune di Sguroola it<t 0/75/71046) Interxle appaltare i lavofl ci esatrarisa. . 
la rete f s i p i it ii tfitaM par l'iapsitoaliM «jimGLfMfMXm, fi¬ 


la reta fsiawls cantori tlftaao par riaparta a kaaaGjnnGL 4.2MJtL07t, fi¬ 
nanziati dalla Regione l tio P R.S t* e 2* annualità del P TiM Cnogi^jdicazione (M lavo¬ 
ri avverrà mediante hci’a ‘tono pfNata, con II metodo previsto dvrarl 24 lett. bi, 
564/77 e successive moliflcrw ed inteorazioni Nel caso di Imcrese Riunite In C 

584/77 moc ificato dal'*art 9 della legge 667/ 


zi vale quanto previsto d III art ?t .. _____ 

84 come Indicalo^ra't 8 D P C M oel 10/1 /qi n. 55 Non surUstooo opere scorpora¬ 
te 0 scoraomMl E ddU'ff to certificato di iscrizione afl AN C per un iinpo^ non irietio- 
re a 6 OOO 000 000 II t ymine di ricazione delie ilomsnde di partKiCiazione à fissato m 
nomi 21 dall'invio del i-innoo all'Uftiao dette PutiMcazioni specoli desa CEE, avvenuto 
Il 13/6/91 Le Istanze co'/rmn’Ki contenere le dicniararlonl previste dal predetto Bando, 
reperibile anche presso t’dtticio Tecnico Comunale. 

Sgurgota, 13 agosto 1991 ILSiNDACOTa 
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il turismo conte cultura politica « storia contemporanea 

La mosini aefle opere di Rtnrrixandt ad Amiterctam, 

• /Ln orte SoÌAetica. gli Uniti e la Orto 

amsterdam 

MUnmZA. S tìtomrom OO Mlono » TSAaSOMO voto 01 Sn») 

DUIM1A. 4 c^ni (» reni) » MSono / AmtlgiOoni / Miono 

QUOiAorSAimcirAZioNi nescooooteownioooeomomiiewwii») 

lo quota 

Ifmtto tg0e9-ti>tnatm fi m ti m aa m unat<moitoioo.impmf9octiti>oryiuqoomof*a^»e 

f ^ penoNtrtMP» etto « He 


ìeningrado e mosca 

■P-Zir '. - --^'4B.iMaaKiOEiLniesE»nE v/.. V ' • 

metta n 

rARTENtA .Zénofirtmai vMino• Itomo• mAjrotriO bok>01 Nneo AefofKH 
OUSAM a OCMiV (7 noni). men'AAO MSonooRomo / LarjnoMMlo / Moie B/ MHonoe nomo 
CMTOM Di MénCieAZKM if» I 06» 000 (MpC<Mtwrlopc<l»«àto do fremo IH* 30000) 
loouewoowewncr »<wraA or »»»><»»gi>A>»ge<eTtc 4 WO w »M w «imak 




ìewyoì 

immeM 


new 

MA 


rk 

IMOA. 


fAOIiNZA 1 «oemOf* OO MKNho • Itenìo • iltASroai& voo di «rwe 
DUIMiA»0iofnt(7r>iMi>.mN|ltMNO hWooodSomo 'NrwVoA/MS.mdoBomo 
QUOTA04rAmtCìeAaoM iw-rrSODOOdvpotrmtfntopcevniodofionMsapriSOOOO) 

«ar.’iiwnr t nr_<i*nu<»iCAi»Oi 4 np»o»i)cUco»>o»'>mrwiiBwrorw»wiWÉa»nii 


cma 

.:ì; ASUOflEUEMUVOUE ; 


SAimNZA ai dloemb*» di I • TRAiroeiO W3«u (H Hnro 
DURAIA1» atomi (12 non I 

nneaunO' nomo / rrcr* < Xion • Kunming Anihwn • Hitong QwoMnm • <FUfrooo Oueno» 

GvOn • rrcNno / Rento 

QUOTA P 4 PfWTt OPAOOre M 2 72» 000 

tg»«c toci(wi«>Mr ivtoaA à ■■ *!•> nrufrn'f f~ f mnn tmfiwfrin tr n t rTHffi r n i yu nrfwmo r fW Aj inin n r> 
e**ro,lQon<^r\pKi^itttn^ « 4 «*MpiDrtaMpanMOilnmt,n»«:iAonp laponmonooonwma tuPfmtmom 
ettmvotrgmtorttcvmuerpt ‘iraPmomtatmpUpqte f emttO'O ttmo 

Gli Incontri COI I «mltpondcntl detraUnli» iii Om rtrig'i p tnC.iHi 
OM«(«rmr>o comunicati duran « il cono uirugio 


USL N. 27 - BOLOGNA OVEST 

Avviso d!gara . . 

L’JniUi Sanitaria 1 ocale n. 27, Bologna Ovest, con sede In Bologna (Ita¬ 
lia) via G Calori n 2/G telefono 051/557313-Fax 051/S53396 indice una 
licitazione private per l’aggiudicazione cell appaito 'Elativo al lavori 
della nuova rarnp.i di ao ce t e o ai pronto eoocorao, nuova cen tr al a olat- 
trlca e alatamazioisa esterna. 

L’Impcrloabaaed'appaKoédlLS.IOO.OfM.OOO. * - 
Il bando di gara è »talo spedito, per essere pubblicato. all'LTflicio delle 
pubblicazioni ufiic liili delle Comunità Europee In data 7.8.91. L’appalto 
Sara aggiudicato i nedianle licitazione privata da esperirsi ai sensi del- 
Tati. 24. primo cor ima. lettera b) della legge 8/6/1977. ii. 584.1 lavori che 
formano oggetto lell'appaito consialono nella realizzazione in Bolo¬ 
gna. presso l'Osp stilalo Maggiore «C.A. PizzardI». di opere edili ed im¬ 
pianti elettrici. Gli importi riferiti alle categorie dj Iscrizione all'A.N.C. 
sono i seguenti: Cai. 5c Importo L 6 miliardi (cat. pravatanta); Cai 2 Im¬ 
porto L. 3 miliardi (opere acorporablll) Le domande di essere invitati a 
partecipare alla licitazione privata, redatta in carta legale ed in lingua 
Italiana, con firma autenticata nei modi di cui aH'art 20 della Legge 
4.1 86 n 15 dovranno pervenire entro 40 giorni dalla iHibblicazIone del 
presente bando nnila Gazzetta Ufficiale celle Comunità Europee, alla 
Sode dell'U.S.L. soora specificata, a mezzo raccomandata A.R. Il ban¬ 
do di gara nella auii edizione integrale é leperlblle,sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Repubhlicfi Italiana n. 189 del 13/8/91 o presso il Servizio At¬ 
tività Tecniche U S L n 27 via Don Minzoni 1.40121 Bologna (Italia). 

L’/iMMINISTRATORE STRAORDINARIO Mauro Moaaorl 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: un'araa di alta pres¬ 
sione si estende dall'Europa centro- 
orientale sino al Mediterraneo centrale. 
Sull'Europa nord-occidentale è in lorma- 
zione un centro di bassa pressione che 
tende a portarsi verso sud-est. Intaccan¬ 
do il bordo occidentale dell'anticiclone 
che interessa la nostra penisola. Il tempo 
rimane orientato verso II bello ma nei 
prossimi giorni avremo fenomeni di in¬ 
stabilità sulle reg oni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidenta¬ 
li, il Piemonte, la Lombardia e la Liguria 
temporaneo aumento della nuvolosità 
che durante il corso della giornata potrà 
dar luogo a qualche fenomeno tempora¬ 
lesco. Sulle altre regioni italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso salvo addensamenti pomeridiani 
in prossimità della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: sulle regioni se'tentrionali cie¬ 
lo nuvoloso con piogge o lemporali. I fe¬ 
nomeni andranno intensificandosi sulle 
Alpi orientali e lo Tre Venezie mentre il 
tempo tenderà a miglloriiro sul settore 
nord-occidentale Sulle altro regioni Ita¬ 
liane prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. 
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e commenti 
dopo il colpo di Stato 
in Unione Sovietica 
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Lo sconvolgente suicidio dei due ventenni 
trovati appesi a un albero vicino a Foligno 
Federico ripeteva da tempo: «Mi ucciderò» 
Massimiliano da tre anni in solitudine 


Il primo era scomparso da alcune ore 
Taitro è andato a cercarlo 
in un giardino dove giocavano da piccoli 
«Non si separavano mai, erano bellissimi» 


Identici nella vita come nella morte 

Hà\Tsto il fratello gemello impiccato, ha «dovuto» imitaiio 

È pròprio tutto scritto 
nei cromosomi? 

La stanza s’interroga 




Che cosa pud indurre due gemelli a portare il loro 
essere uguali |no all’estremo di uccidersi quasi con- 
temporaneaixente, nello stesso luogo e nello stesso 
mòdo? Secondo alcuni scienziati, la responsabilità 
è tutta del coredo genetico, identico nel caso di ge¬ 
melli omozigJti. Ma in questo campo le zone d’om¬ 
bra restano nolte, e nella comunità scientifica non 
c’è accordo^ la causa va forse ricercata altrove. 


Mimo SnUMBA-BADIALB 


H ROMA. >oìori ' avvertiti 
contemjyjMniatnentc aU'in- 
saputa runcrdcll’altro; ango¬ 
sce improwiie e apparente¬ 
mente immolvate ma che poi 

- si scopre,- coincidono con 
avvenimenti drammatici che 
colpiscono li fratello, magari 
lontanissim»; perfino casi di 
morte in dtcostanze diverse 
ma nello sesso momento. La 
casistica -e più ancora il mito 

- sui misttrìosi ma strettissimi 
legami tn gemelli «uguali» e 
estrerrtanente vasta, ma anco¬ 
ra non cfcl tutto esplorata sul 
plano scfentlfico. 

Non c sono dubbi sulla mo- 
tivaziom gnatica delle fortis¬ 
sime soniglianze fisiche tra i 
gemelli omozigoti, originati 
cioè dilla scissione, subito do¬ 
po la ^oDdazionc. di un uni¬ 
co ovdot a differenza di quan¬ 
to avwrne con i gemelli etero¬ 
zigoti - nati cioè da duédivetsl 
ovuli fecondati conteihpora- 
neartcntc -, che hanno In co- 
muri: solo una parte del come¬ 
do genetico/ (tanto che posso¬ 
no inche essere di sesso divei' 
so), neglfomozigoti tutti i Kni 
soso esattamente identici, al 
punto che - secondo il geneti- 
su Marcello Buialti -1 due in- ' 
dbidui possono essere consi¬ 
derati «dei cloni, proprio come 
quelli che si ottengono in labo¬ 
ratorio quando, dividendo una 
stessa cellula, [tossiamo pro¬ 
durre più individui ^uali». 

Alcuni scienziatr,' perù, ten¬ 
dono ad andare molto più in 
la, sostenendo che anche gu¬ 
sti, predisposizione a malattie 
. fisiche e mcntalUnclinazioni e 
cpmpq^qienti -tMiialcunoar- 
rnrtrnMrtcludere'pCTlnq senti¬ 
menti ed emozioni - sono de¬ 
terminati geneticarrente. E a 
sostegno della loro i|>otesi por¬ 
tano i risultati di aienni studi - 
condotti negli Usa.iin Svezia e 


in Finlandia su gemelli omozi¬ 
goti separati poco dopo la na¬ 
scita e cresciuti in famiglie di¬ 
verse - secondo i quali, mal¬ 
grado la lontananza e le diver¬ 
sità di ambiente, di condizioni 
sociali ed economiche, anche 
a distanza di anni emergereb¬ 
bero senza possibilità di equi- 
' voco 1 tratti comuni. 

Un'impostazione rigida¬ 
mente deterministica, che non 
è perù condivisa dall'intera co¬ 
munità scientifica, e che so¬ 
prattutto non riesce, fortunata¬ 
mente, a spiegare lutto. A co¬ 
minciare dal fatto che, se è ve¬ 
ro che alla nascita due gemelli 
omozigoti appaiono perfetta¬ 
mente uguali, è altrettanto ve¬ 
ro che gli anni e le esperienze 
lasciano tracce diverse, che si 
fanno man mano sempre più 
visibili. Cosi come, pare d'al¬ 
tronde assodalo - per quel po- 
- co, almeno, che se ne sa finora 
-che legami profondi, al limite 
della telepatia, o almeno del¬ 
l'empatia (la capacità di per¬ 
cepire i sentimenti e le emo¬ 
zioni di un'altra persona), uni¬ 
scono non solo i gemcllf. Tipi¬ 
co. in questo senso, è il rap- 
. porto tra madre e figlio. 

Un rapporto che. nel caso 
dei gemelli, può assumere - 
secondo alcuni studiosi - ca¬ 
ratteristiche del lutto particola¬ 
ri; avendoli sentiti crescere in¬ 
sieme dentro di lei, e avendoli 
partoriti contemporaneamen¬ 
te, la madre puO continuare a 
viverli, anche dopo la nascila, 
come una sola persona. E pro¬ 
prio questo può forse spiegare, 
al di là della genetica, il parti- 
' colare legame che puù'portarc 
due gemelli a considerarsi co¬ 
me due metà, tra loro comple¬ 
mentari e inscindibili, di un 
unico individuo. E che puù In¬ 
durii a imitarsi non solo nella 
vita, ma anche nella morte. 


Impiccati l’uno di fronte aH’altro, appesi ad un albe¬ 
ro, cosi li ha trovati il padre due giorni fa. Federico e 
Massimiliano, 20 anni, gemelli, di Foligno. Prima si è 
ucciso Federico. Metssimiliano è uscito per cercarlo 
e, quando lo ha visto, ha deciso di suicidarsi nello 
stesso modo. Un’inchiesta della Procura per rico¬ 
struire la dinamica. Non hanno lasciato messaggi. 
Erano legatissimi, dicevano: «Siamo soli». 

DAL NOSTRO INVIATO 


OIAMPAOLOTUCCI 


■1 FOUGNO. (Pg) Il padre ha 
scostalo un cespuglio: le lab¬ 
bra qua-si si sfioravano, appesi 
a un ramo, impiccati, l'uno 
contro l'altro, volli e capelli ' 
uguali, uguali la contrazione 
delle labbra, la maglietta, i 
jeans. Come se si guardassero 
allo specchio, Federico stroz¬ 
zato da un filo elettrico - quel¬ 
lo che sua madre usava per 
stendere I panni-, Massimilia¬ 
no da una corda consumata. 

Erano fratelli gemelli, ven- 
l'anni. Prima si è ucciso Fede¬ 
rico. Massimiliano era ii.scito 
per cercarlo. Lo ha visto pen¬ 
zolare dall'albero e ha deciso. 

Il padre li ha trovali 11. nel giar¬ 
dino di una villa diroccala, 
dove, da piccoli, andavano a 
giocare. 

L'ispettore, nel commissa¬ 
riato di Foligno, scuote il ca¬ 
po: «Non riesco a capire. Per¬ 
chè lo hanno fatto?». Federico 
e Massimiliano non hanno la¬ 
sciato messaggi. 


«Erano bellissimi, sempre 
insieme, loro due e nessun al¬ 
tro. Erano cosi belli, quando 
scendevano in bicicletta lun¬ 
go la collina», dice una vicina 
di casa. Parla della collina di 
San Sebastiano, la zona resi¬ 
denziale di Foligno, il rifugio 
delle famiglie benestanti. Vi¬ 
vevano Il anche Federico e 
Massimiliano. madre gesti¬ 
sce una pellicceria, il padre è 
nelle assicurazioni. La sorella 
maggiore sta |x;r sposare un 
imprenditore di Pemgia. L'al¬ 
tro fratello ha un buon lavoro. 
«Una famiglia normale», dico¬ 
no tulli. 

Erano scomparsi tre giorni 
fa. Prima Federico, verso le 4 
del pomeriggio. Poi, alle li, 
Massimiliano. Qualche ora 
dopo è uscito il padre. 

Li descrivono «fragilissimi» c 
morbo.samente legati l'un l'al¬ 
tro. Dice il dottor Calistri, pe¬ 
diatra di Foligno: «Erano ge¬ 
melli monocoriali, nati dalla 


stessa placenta. Perciò, aveva¬ 
no lo stesso assetto cromoso¬ 
mico. I gemelli di questo tipo 
sembrano uguali in lutto e per 
tutto. L'erlucazione, poi, può 
esaltare le differenze o le so¬ 
miglianze di carattere». Fede- 
nco era fidanzalo con Betta, 
21 anni. Eccola pallidissima, 
affacciata al balcone di casa. 
Esangue e bianca sussura; 
•Me lo diceva spesso; " Mi uc¬ 
cido, sono solo. Siamo soli"». 
Federico parlava al plurale, lo 
e Ma.ssimiliano. Aveva cono¬ 
sciuto Betta un anno fa, a Spo¬ 
leto, dove frequentava l'istitu¬ 
to d'Arte. Lui c Massimiliano 
erano bravis.simi in disegno 
(su ogni pagella un nove), 
ma non andavano quasi mai a 
scuola. Negli ultimi Ire anni, 
sono stati bocciali tre volte. 
Tulti e due, con gli stessi voli, 
e lo stesso nove in disegno. 

«Ascoltavano Mozart e Bat¬ 
tisti», ricorda il medico di fa¬ 
miglia. Amavano stare soli. 
Ma, fino a tre anni fa, non era 
cosi. Faetn-ano la spola, con il 
motorino. Ira Spolejo e Foli¬ 
gno. Piacevano alle ragazze, 
s divertivano. Poi. improvvisa¬ 
mente, qualcosa è cambialo. 
Massimiliano ha deciso di 
non usciie più, sempre in ca- 
.sa. a disegnare ed ascoltare 
musica. E Federico aveva co¬ 
mincialo a dire: «Siamo soli». 

Non serve rincorrere «mo¬ 
venti». Per esempio, quello del 


dissesto finaziario. La pellic¬ 
ceria della signora Anna non 
va benissimo e qualcuno pen¬ 
sa che i ragazzi fossero preoc¬ 
cupati. temessero un fallimen¬ 
to. Qualcun altro dice che la 
famiglia viveva al di sopra del¬ 
le sue possibilità: «Quella villa 
a San Sebastiano, per esem¬ 
pio, quanto sarà costata...». La 
villa di San Sebastiano è solo 
in affitto. 

Oppure il •movente» senti¬ 
mentale. Forse Betta voleva 
lasciarlo, forse avevano litiga¬ 
lo, e Federico non ha retto. 
No. Federico raccontava la 
«sua» solitudine proprio a Bet¬ 
ta. aveva confessato proprio a 
lei la sua intenzione di ucci¬ 
dersi. Lo aveva fatto troppo 
spesso, percnè potesse essere 
preso sul serio. Sembrava una 
battuta, una guasconata. 

Li descrivono come «eroi», 
giovani, spensierati, belli. Li ri¬ 
cordano sul motorino, con i 
capelli al vento, E ì loro di.se- 
gni? «Volevano un mondo mi¬ 
gliore», riassume un'amica di 
famiglia: «nei loro disegni c'e¬ 
ra solo questo». 

Pian piano, si materializza¬ 
no di nuovo davanti agli occhi 
della gente, nelle strade di Fo¬ 
ligno. Cittadina di commer¬ 
cianti e Impiegali statali 
(2.000 dipendenti solo nella 
officina delle Ferrovie), dove 
il benessere non manca. Ci 
sono cinque banche, altre 


due arriveranno presto. Sorge 
a trecento metri sul livello del 
mare, conta 54.000 abitanti, 
ha una «normalissima» giunta 
DC-Psi, un partito della caccia 
e della pesca, un’azienda del 
turismo, un manto collinare, 
le ville, i viali alberati. 

E allora la gente si chiede: 
perchè uno dovrebbe ucci¬ 
dersi a Foligno? Perchè lo do¬ 
vrebbero lare giovani di venti 
anni? Di M.asslmiliano e Fede¬ 
rico, dei «due gemelli suicidi», 
ora si parla dappertutto. Dro¬ 
ga? No. Pazzia? No. Debiti? 
No. Erano «fragilissimi», e una 
persona «fragilissima» può 
soccombere in qualsiasi mo¬ 
mento. anche per un'inezia. È 
questa la spiegazione più dif¬ 
fusa. 

Sullo sfondo, restano quei 
tre anni di «volontaria» prigio¬ 
nia, le bocciature a scuola, i 
•Sono solo» gridali, le passeg- 

t latc in due lungo la collina di 
an Sebastiano, le corse «soli¬ 
tarie» in motorino. In primo 
piano. Invece, resta l’ultimo 
gesto. La cosa diroccala, mu¬ 
ra scrostate, assi sconnesse, 
muschio; c’era anche un ra¬ 
mo d'eicc troppo basso. Han¬ 
no dovuto appoggiare le gi¬ 
nocchia .su una cassetta per 
potersi impiccare. L’hanno 
scalciata via dopo aver stretto 
il cappio. L'agonia a un metro 
da terra: bastava che allungas¬ 
sero un piede e si sarebbero 
salvati. 


Oggi riunione del Comitato provinciale per Tordine e la sicurezza 

Scorte, ^ro di vite anche a Palermo 
Niente blindate per Orlando e Pintacuda? 


NINNI ANORIOiO 


■■ ROMA Anche l'ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando, i 
gesuiti Bartolomeo Sorge ed 
Ennio Pintacuda, l'esponente 
del Comitato antimafia Carmi¬ 
ne Mancuso, verranno privali 
della scorta? La notizia rimbal¬ 
za dal capoluogo siciliano do¬ 
ve stamattina, convocato dal 
prefetto Jovinc, si riunirà il Co¬ 
mitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica con al¬ 
l’ordine del giorno la decisione 
di ridurre il numero di auto¬ 
mezzi e uomini impegnali nel¬ 
la protezione di politici, magi¬ 
strali ed esponenti della socie¬ 
tà civile palermitana. 

Secondo indiscrezioni, nel¬ 
l'elenco delie personalità che 


verrebbero private della scorta, 
c delle quali si discuterà oggi 
nella sede della prefettura di 
' Palermo, ci sono i nomi di 
molti esponenti simbolo della 
lotta antimafia. Izi decisione di 
dimezzare le scorte in tutta Ita¬ 
lia era stata annunciata dal mi¬ 
nistro degli Interni Vincenzo 
Scotti il 19 giugno scorso, al 
termine della riunione del Co¬ 
mitato nazionale per l'ordine c 
la sicurezza. 

In questi anni, farsi annun¬ 
ciare dalle sirene delle volanti 
e spostarsi a bordo di un'auto 
blindata era diventato una sor¬ 
ta di nuovo «status symbol» per 
sottosegretari, finanzieri, alti 
burocrati dello Stato che, pure. 


non avevano mai subito mi¬ 
nacce o intimidazioni. Lo stes¬ 
so Stulp, il sindacato di polizia, 
aveva denunciato più volte lo 
«.scandalo delle scorte facili». 
Tremilaseltecento agenti im¬ 
pegnati nella protezione di 
670 personalità per una spesa 
che si aggira .iltomo ai 150 mi¬ 
liardi di lite annui. Le reazioni 
alle decisioni del ministro degli 
Interni erano state positive, ma 
non erano mancale le polemi¬ 
che c .sopratlullo la richiesta di 
non fare di tutta l'erba un la- 
s;k>. Di non compiere l'errore, 
cioè, di togliere la protezione a 
coloro che realmente sono 
esposti alle minacce e alle inti¬ 
midazioni e di non oHrire 
obicitivi più fitcili alla malia, al¬ 


la camorra c alla 'ndrangheta. 

A Palermo le lettere minato¬ 
rie. le telefonate anonime, le 
minacce di morte si ripetono 
giorno dopo giorno e conti¬ 
nuano ad avere per bersaglio 
alcuni dei personaggi politici, 
dei magistrali e degli esponen¬ 
ti della società civile sulla pro¬ 
tezione dei quali dovrà decide¬ 
re oggi il Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza. Ad 
Orlando la scorta era stata as¬ 
segnata quando era sindaco di 
Palermo. Pintacuda, Sorge e 
Mancuso vengono protetti dal¬ 
l’estate dclI’SS su disposizione 
diretta del Viminale ed in se¬ 
guilo alle minacce che aveva¬ 
no ricevuto in una delle fasi 
più cruciali della «primavera 
palermitana». 


Sembra che oggi, il Comita¬ 
to per l'ordine e la sicurezza di 
Palermo proporrà al ministero 
degli Interni di togliere la scor¬ 
ta anche a loro, mentre deci¬ 
derà direttamente per altre 
personalità la cui protezione 
era stala decisa in sede locale. 
In prefettura non confermano 
e non smentiscono le indiscre¬ 
zioni sui nomi. Dicono che è 
stata fatta un istmttorìa preli¬ 
minare i cui risultali verranno 
esaminati stamattina e che, in 
ogni caso, per alcune persona¬ 
lità l'eliminazione della scorta 
non sarà automatica c che il 
Viminale dovrà decidere sulla 
eventuale proposta che verrà 
avanzata. Ma l'orientamento 
del ministero sarebbe stato già 
preventivamente acquisito. 


Incendio 
a Taormina: 
salvati 
20 turisti 



Un incendio boschivo Ira si,.'crato ieri molla apprensione a 
Taormina, in Sicilia. Le liani;'ne, alimentate d.rl vento, si so¬ 
no infatti avvicinate di moli > alla zona abitata. E :z)lo griizie 
al tempestivo intervento dei mezzi della Protezione civile 0 
stalo possibile evitare con;eguenze tragiche. L'incendio è 
stalo circoscritto c domato nel pomeriggio con 1 intervento 
di aerei «Canadair». Duroni • le operazioni di spegnimenlo, 
venti turisti ospitati in un alt ie’go del promontorio taormine- 
se sono stali portati in salve dalle squadre di soccorso. Sc.it- 
tatc subito le indagini per c ipire le cause che hanno provo¬ 
calo l’incendio. 


Maltempo: 

«stato 

di emergenza» 
adAvezzano 


La giunta comunale di Avoz- 
zano, riunitas; ieri mattina, 
ha dichiarato lo «stalo di 
emergenza» su tulio il territo¬ 
rio comunale m seguilo al 
violento nubifragio che mar- 
ledi pomeriggio si è abbai' u- 
lo sulla città provocando 
danni ingenti. Da una primo dima dell'ufticio tecnico del co¬ 
mune. i danni sono stimabili su una cifra che oscilla sui 4 dO 
miliardi. In particolare, la grtindine ha distrutto le coltivazio¬ 
ni di ortaggi di un vasto ragfio del Fucincp. Quasi lutto il palri- 
monio arboreo della città risulta danneggiato. Gravi dami 
sono stati riportati anche da moltissime abiUiziori che ii:ri 
mattina di presentavano ccn i tetti completamen e divell. 1 
mezzi «spazzaneve», messi in movimento già dal pomerigg io 
per rimuovere Io spesso sfalci di grandine, non sono .stali 
sufficienti: ieri mattina sono dovuti intervenire i militari della 
Protezione civile. La delibera che dichiara lo «stato di emer¬ 
genza» è stata inviata a tutte le .lutorità regionali alfinchè Ce- 
cretino lo «stalo di calamità naturale». 


Rapina 

«Monte dei pegni-» 
protestano 
1 depositanti 


Monta la protesta dello rni- 
giiaia di palermitani i cui og¬ 
getti d'oro e gioielli, deposi¬ 
tati al Monte dei pegni gci.ti- 
lo dalla Sicilcas.sa. sono stali 
rubati il 13 agosto nel corso 
di una rapina mullimiliarcla- 
ria, Un buon numero di leg- 
gittimi proprietari dei circa ventitremila oggetti prezio.si tia- 
fugati, da alcuni giorni sostano davanti all'ingresso del Mon¬ 
te dei pegni, in via Pasquale Calvi, Ieri mattina è si,ila avviala 
una raccolta di firme in cal< c a una petizione con la quale si 
chiede un incontro publico con i vertici dcll’isiitulo di creJi- 
to che si occupa dei setvizii> «c redilo di pegno», alla presen¬ 
za di funzionari della Banca d Italia, del sindaco, di rappre¬ 
sentati delle forze dell'ordine e della compagnie assicurati¬ 
ve. E’ inoltre in fase di cosi i uzione un com italo delle vitlii ne 
della rapina, che nei prossimi giorni nominerà i propri rap¬ 
presentanti. Ieri, tra le altre manifestazioni di proli;sta insi c- 
nate in via Calvi, anche un bloirco stradale che ha paralizza¬ 
lo il blando traffico della zo na per un paio eli ore. Gli ade-ren- 
ti al nascente comitato si dicono decisi a respingere la pro¬ 
posta della Sicilcassa che cflre come risarciment'P, il valeire 
di stima dei beni, aumcnttilo del 25* e decurtai'O dall'aTi- 
montare del credito. 


Sub si fiocina 
al cuore: 
operato 
a Catania 


Un delicato interrenlo clii- 
mrgico, a cuore aperto, è 
stalo compiuto kri mattina 
nell'ospedale «Feirarotto- di 
Catania por salvare la vita a 
un subacqueo vciiczuc'aiio, 
Aurelio Raia, eli 2fl anni, che 
si era conliccalo accidonta- 
lemnlc una fiocina in pien'P petto. L’incidente è avvenuto a 
Palmi, in provincia di Reggio Calabria, dove il giovane si re¬ 
cava in vacanza. L’equipe iriodica del «Fenrarotlo* è rlmajita 
impegnala neil’intervenlo t fiimrgico per quattro ore. I laii- 
tari, anche se l'opcrazioni: sembra perfettamente riuscita, 
hanno mantenuto la prognosi riservata. 


Caso Petacci: 
interrogato 
il nipote 
Ferdinando 


Ferdinando Petacci è stillo 
ascoltato per circa due ore 
dal sostituto procuratore 
della Repubb ica di Roma 
Diana De Martino, nell'am- 
bito dell’inchiesta sulla pre¬ 
sunta circonvenz one della 
zia Miriam, morta a seguito 
di una insufficienza polmonare, il 25 maggio scorso. E' stata 
proprio una denuncia di Ferdinando Petacci a f.ir scatUiire 
l’inchiesta della magistrati ira. Nell'esposto, il nipote della 
sorella di Claretta Petacci, li? accusalo la cameriera della 
zia. Rita D'Agostino, di essi rsi impossessata di tulli i beni di 
Miriam Petacci, 


QIUSKPPE VITTORI 


,. . Il padre della ventenne di Forlì trovata morta la notte di Ferragosto sulla costa spagnola 

non crede alla versione della polizia, che intanto accusa di omicidio colposo il fidanzato 

:<A1ìik) che droga, mìa figlia è stata uccisa» 


Si tinge sempre più di giallo la morte della venten¬ 
ne forlivese Raffaella Gorini, avvenuta la notte di 
Ferragosto sólla costa spagnola. L’autopsia con¬ 
ferma l’overÉose, ma i medici legali non sono riu¬ 
sciti a stabili'e la causa dei lividi trovati sul corpo 
della ragazzi. Il fidanzato, intanto, è stato portato 
in carcere con l’accusa di omicidio colposo. Con¬ 
tinua a ripefere di essere stato aggredito. 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

ANORRAQURRMANDI 


' M FORU. Il <orpo di Raffael- 
. fa Gorini è aicora all'obitorio 
, di Valencia Non è arrivala 
t’autorizzazbnc per il trasfe- 
/ rimenlo a Forlt. Ed è anche 
probabile cne i genitori della 
ragazza ctiedano un'altra 
autopsia. ?<on credono che 
la figlia sia morta per avervo- 
luto provare l’ebbrezza di un 
cocktail inicidlale di alluci¬ 
nogeni e di alcpol. Sono an¬ 
cora , fermamente convinti 
che Raffaella e Massimo sia¬ 
no stati brutalmente picchiati 
e poi rapinati c'drogati. 

•Mia figlia - ha detto il si¬ 
gnor Conni - ta dei lividi su 
tutto il volto. Lhanno pestata 
e derubata», la polizia spa¬ 
gnola, invece„ia convalidato 
Il fermo del Ikanzato di Raf¬ 
faella, Massino Alessandnni, 
23 anni. Al etmando di Va¬ 
lencia continiano a ripetere 
che il ragaz» è in carcere 


per supposto omicidio. In al¬ 
tri termini, cioè, avrebbe pire- 
^rato o dato il «beverone» a 
raffaella, una miscela morta¬ 
le di alcool e .stupefacenti al¬ 
lucinogeni. Una miscela, per 
altro in voga in molte disco¬ 
teche americane ed euro- 
iree. che renderebbe più disi¬ 
nibiti e trasgressivi. Molto 
peggio però dal punto di vi¬ 
sta «clinico» del crack da ina¬ 
lare come la cocaina. 

Il magistrato che ha già in¬ 
terrogato Massimo Alessan¬ 
drini, il sostituto procuratore 
Patricia Valle, è abbotonatis- 
sima, ma è convinta della 
versione ufficiale. I giornali 
spagnoli della zona, invece, 
sollevano parecchi dubbi 
sulla versione fornita dalla 
polizia. Si chiedono la ragio¬ 
ne di quei lividi sul volto della 
ragazza. Sta di fatto, comun¬ 
que. che Massimo, dopo es¬ 


sere stalo «fermato» in ospe¬ 
dale - è stalo trovato malcon¬ 
cio e in stato di chock a qual¬ 
che chilometro di distanza 
da Gandia - è stato trasferito 
nel carcere di Valencia. Si sa 
che ha rifiutato l'avvocato 
d'ufficio e che pretende, an¬ 
che per gli interrogatori, un 
legale italiano. È in condizio¬ 
ni psicologiche disperate, di¬ 
ce sua madre, Mirella Ales¬ 
sandrini. A Valencia, anche 
in queste ore, c’è il padre 
Bruno che, dice .sempre la si¬ 
gnora Mirella, «non mi fa sa¬ 
pere nulla. Comunque no, 
non può esseire stato mio fi¬ 
glio. Al telefono mi ha detto: 
"Sto male, venitemi a pren¬ 
dere, mi hanno picchiato e 
drogato’’». 

Poche notizie arrivano an¬ 
che dal consolato italiano a 
Valencia. Il viceconsole Mi¬ 
chele Catania pare quasi sec¬ 
cato per l’interesse che i gior¬ 
nali italiani dimostrano sulla 
vicenda. E non è d’aiuto 
nemmeno dal punto di vista 
tecnico. A chi gli ha chiesto 
l'iter della legge spagnola. Iia 
infatti risposto seccalo: «Non 
so come sia la questione del¬ 
le 72 ore di fermo di polizia, 
non conosco bene la legge 
spagnola». Di scarso confor¬ 
to. 

Angela Campricoli, la zia 
di Massimo, accusa; «Conso¬ 
lato e governo non sembra 



Raffaella Gorini 


che abbiano fatto mollo. Mio 
nipote È a posto, amava Raf¬ 
faella». 

Si ha la netta impressione 
che questo giallo dei due ita¬ 
liani, infastidisca il clima va¬ 
canziero di Gandia, pacsone 
marino di 50.000 abitanti a 
68 chilometri di Valencia. Al¬ 
l’ufficio turistico, l'unica cosa 


che interessa è precisare che 
nelle discoteclie spagnole 
non si consumano abitual¬ 
mente quei cocktail micidiali 
che hanno ucciso Raffaella. 
«.Sono i turisti italiani - dicono 
- che li portano nelle nostre 
di.«:olecne». 

Vero? FaLw? Si sa per cer¬ 
to, |jerò. che almeno dieci tu¬ 
risti italìa.qi sono stati ricove- 
r.vli in ospedale proprio per 
gli effetti (li questa droga. E in 
questi giorni circola anche 
un'altra notizia; nelle zone 
turistiche della Spagna. Ira la 
costa di Valencia e il sud, 
operereboero bande di rapi¬ 
natori che poi. a colpo fallo, 
narcotizzano le vittime. La 
polizia spagnola si limila a ri¬ 
petere un Kiconìco «può es¬ 
sere». 

A una settimana dal tragi¬ 
co epilogo del vàaggio di due 
fidanzati «innamoratis.simi c 
senza lar ti grilli per la lesta», 
il giallo non è per nulla risol¬ 
to. E anche la ricostruzione 
delle ultime due giornate ha 
lioppi bu'zhi neri. 

Il 10 agosto Raffaella e 
Massimo partono per la Spa¬ 
gna con la Ford Fiesla del ra¬ 
gazzo, Il 12 sera telefonano 
alle lamip lic «Stiamo benissi¬ 
mo». Poi il silenzio fino alle 
13 del 1G agosto. Al telefono 
è la c|ues' ura di Forti: «Signo¬ 
ra, suo figlio ha avuto un inci¬ 
dente e Raffaella è morta». 


Qualche minuto più tardi 
Massimo chiama la madre: 
«Mamma, venitemi a prende¬ 
re. Sto male, mi hanno dro¬ 
galo». La polizia trova Raf- 
lacila (jorini In fin di vita la 
notte del 14 m una delle 
piazzette di Gandia. Massi¬ 
mo non c'è. Viene trovato da 
una guardia giurala il giorno 
dopo al tramonto, a quattro 
o cinque chilometri di distan¬ 
za, mentre vaga in stalo di 
chock sulla spiaggia. Droga¬ 
lo. Barcolla e poi cade. Raf¬ 
faella cessa di vivere e Massi¬ 
mo viene ricoveralo. Hanno 
conosciuto qualcuno a Gan¬ 
dia che li ha portati in disco¬ 
teca c ha ollerto loro II cock¬ 
tail allucinogeno? O sono in¬ 
vece stati picchiali, rapinati e 
drogati? A questi interrogativa 
ne^uno h.i ancora risposto. 

A Forlì, c'è il rammarico di 
due amici della coppia: «Sa¬ 
remmo dovuti partire con lo¬ 
ro, ma poi un imprevisto ce 
lo ha impedito. Se fossimo 
stali là tutto questo non sa¬ 
rebbe successo», E poi ag¬ 
giungono: «Raffaella e Massi¬ 
mo non lianno mai fumato 
nemmeno uno spinello. No, 
non crediamo che si siano 
drogati da soli». La versione 
ufficiale è più semplice, forse 
percliiudere il caso in fretta: 
Fidanzato «uccide» fidanzata. 
Ma puòconvincere? 


URSS: 

OBVE VINCERE 
LA DEMOCRAZIA! 

Welcome Gorby! 

Meeting giovanile per la perestrojka 
MESTRE (Piazza Ferretto, ore 18/24) 

OGGI, 22 AGOSTO 1991 

Partecipano Gruppi Musicali di Base 



Hanno aderito: CG\L - CISL - UIL Venezia 
PDS Venezia 
ARCI NOVA Venezia 
UlSP Venezia 
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Cattolici sì, ma distratti 

Solo un intervistato su tre 
conosce i comandamenti 
I risultati di un sondaggio 


ROMA. Un pac-vc cattoli¬ 
cissimo, il paese del Papa e 
del Vaticano, che però non 
conosce bene i dieci coman¬ 
damenti e che ignora del lutto 
i sacramenti. Sono i sorpren¬ 
denti risultati di un sondaggio 
realizzato da U Sabato il 10 e il 
15 luglio scorso su un campio¬ 
ne di tremila persone. Solo un 
cattolico su tre (il 38,4 per 
cento), scrive il settimanale 
cattolico nel numero in edico¬ 
la questa settimana, sa recita¬ 
re i dieci comandamenti. E 
per arricchire «l’abc del buon 
cattolico*, sembra servano a 
poco o nulla catechismo ed 
ora obbligatoria di religione. 
Tra i giovani praticanti, inlatti, 
la media di quelli che cono¬ 
scono il contenuto della «tavo¬ 
le sacre* è ancora più bassa e 
raggiunge appena il 28,4 per 
cento. In genere, tra i cattolici 
praticanti il 3,6 per cento am¬ 
mette di non conoscere nes¬ 
sun comandamento, mentre il 
55,9 <onlessa* di conoscerne 
qualcuno, ma non tutti. Quali? 
Il comandamento più cono¬ 
sciuto è «non rubare» (ricor¬ 
dato, e meno male, dal 79,4 
per cento). seguono, ncH’or- 
dine, «non desiderare la don¬ 
na d'altri» (71 per cento) e 
•non ammazzare» (66,9). Ov¬ 
viamente, ma su questo il son¬ 
daggio non si soflerma.il fallo 
che gli intervistati ricordino 
bene questi due comanda- 
menti non vuol dire allatto 
che li rispettino sempre e fino 
in fondo. In coda alla classili- 
ca stazionano, invece, «non 


desiderare la roba d’altri» e «ri¬ 
cordati di santificare le feste». 

Ricordi e conoscenze mol¬ 
to labili, come sì vede. Alla ri¬ 
chiesta di elencare lutti i co¬ 
mandamenti, infatti, solo il 
34,8 percento degli intervista¬ 
ti si t detto pronto a risponde¬ 
re con sicurezza. 

Più preoccupante, invece, 
appare il livello della cono¬ 
scenza dei sacramenti; il 37,1 
per cento dei cattolici non sa 
neppure quanti e quali siano. 
Notissimo il battesimo (iden¬ 
tificalo come uno dei sacra¬ 
menti dal 75 per cento degli 
intervistati), mentre la confes¬ 
sione crolla all' ultimo posto 
della classifica, essendo co¬ 
nosciuta solo dal 45,4 per 
cento dei cattolici praticanti. 

Dal sondaggio del Sabato, 
insomma, emerge il quadro di 
un paese praticante ma di¬ 
stratto, cattolico si, spesso ac¬ 
cusato di essere un po' bigot¬ 
to, ma senza grande impegno. 
Ad avere la memoria corta so¬ 
no soprattutto i giovani. Del 
resto la stessa Chiesa si è più 
volte Intenogata sul «disinte¬ 
resse» «under 21». Il 40,2 per 
cenlo dei giovani tra i 15 e i 34 
anni non conosce, ad esem¬ 
plo. il numero dei sacramenti. 

Dati sconfortanti per la 
Chiesa, a mala pena compen¬ 
sati dalle notizie su quella che 
rimane la «riserva» sicura del 
cattolicesimo: uomini e don¬ 
ne oltre i 55 anni, che dimo¬ 
strano una buona conoscen¬ 
za di comandamenti, sacra¬ 
menti e princìpii della Chiesa. 
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Un ragioniere Dario Olivieri ha diciannove 

ili IO anni ^ ragioniere e abita a 

,, , “J" ,, Settimo Torinese. Che fosse 

«Il più Dello un bel ragazzo probabil- 

d’ltaliader91» mente già lo sapeva; di esse¬ 

re «il più bello d'Italia del 
1991» l'ha saputo solo ieri 
sera, nella maxidiscoteca 
«Ai Pozzi» di Loano dove si svolge l’annuale concorso di bel¬ 
lezza maschile. Glielo ha comunicato il verdetto di una giu¬ 
ria di rappresentanti del gentil sesso: poi ha avuto anche il 
privilegio di essere incoronato (nella foto sopra) dalla pre¬ 
sidentessa, Marina Ripa di Meana, una che di estetica ma¬ 
schile se ne intende. Cosi è diventato «re» per una notte. E la 
mamma che lo voleva ragioniere... 

Lo scontro fra treni 

Reggio Emilia, rincidente 
causato da errore umano 
Donna rischia la paralisi 


M REGOIO EMILIA. Lo scontro 
ferroviario avvenuto martedì 
mattina nei pressi di Reggio 
Emilia ò dovuto, con ogni pro¬ 
babilità, ad un Inspiegabllc, 
duplice errore del capotreno e 
del macchinista in servizio sul- 
rautomotrice-passeggeri che 
faceva servizio locale sulla trat¬ 
ta Sassuolo-Regglo. A questa 
conclusione 0 già pervenuta, 
dopo una prima lettura dei 
materiati acquisiti, la Procura 
della Repubblica, che ha aper¬ 
to un’inchiesta per disastro fer¬ 
roviario colposo. None ancora 
possibile interrogare il capo¬ 
treno, Giancarlo Zantì, 54 an¬ 
ni, di Reggio, e il macchinista 
Achille Morini, di 52 anni, di 
Cavriago: sono ancora ricove¬ 
rati in prognosi riservata per le 
gravissime lesioni riportate. 
Molto gravi restano anche le 
condizioni di Maria Crisiina 
Sprocatti, 45 anni, di Casal¬ 
grande. ricoverata all'ospedale 
«Rizzoli» di Bologna, con lesio¬ 
ni al midollo .opinale. La donna 
rischia di restare paralizzata. 


Secondo il generale Nobili 
il sostituto procuratore 
è «giovane e troppo ottinii-sta, 
rischia di uscire cÈ strada» 


L’Arma respinge l’ipotesi 
che i banditi assassini 
siano «schegge impazzite 
di apparati dello Stato» 


Lettere 


Uno bianca, dai carabinieri 
un altolà al ma^strato 


«Le ipotesi sono tutte valide. Non ce n'è una più ac¬ 
creditata dell'altra». Il generale dei carabinieri Luigi 
Nobili, comandante della quarta brigata Parma-Bo- 
logna-Ancona, frena l'ottimismo del sostituto pro¬ 
curatore di Rimini Roberto Sapio su una rapida con¬ 
clusione delle indagini sugli assassini della Fiat Uno 
bianca. «Dobbiamo guardare in ogni direzione». E le 
polemiche covano ancora. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALESSANDRO AONOLRTTI 


■i RIMINE Pmdonza, pruden¬ 
za ed ancora prudenza, per¬ 
che a premere sull’acceleralo- 
rc «si rischia di finire fuori stra¬ 
da». Un brusco colpo di freno 
ad eccessivi ottimismi circa le 
ind^ini sull'ennesimo raid 
omicida della Fiat Uno bianca 
che. nella notte di domenica, 
ha provocato la morte di due 
giovani senegalesi ed il feri¬ 
mento dì altro due persone. 
Cosi il generale dei carabinieri 
Luigi Nobili, comandarne della 
quarta brigata Parma-Bologna- 
Ancona. Qualche passo avanti 
ò stato compiuto.troppo pic¬ 
colo perché si possa dire che 11 
rompicapo è in via di soluzio¬ 


ne. Mancano ancora troppi 
tasselli per completare il mo¬ 
saico, Propendere per ur.’ipo- 
losi piuttosto che |x:r un'altra 
rischia dì portare su una falsa 
pista. Insomma, la verità non 
sembra proprio a portata di 
mano, anche se, assicura il ge¬ 
nerale Nobili, «non dovremmo 
essere molto lontani». Il co¬ 
mandante del carabinieri si é 
incontrato ieri a Rimini con il 
.sostituto procuratore Roberto 
Sapio, che conduce l'inctne- 
sta, e con i vertici locali dell'Ar- 
ma. Tutto liscio, nessuno scre¬ 
zio, perfetta sintonia con il ma¬ 
gistrato. «Le indagini procedo¬ 
no bene - ha raccontato il ge¬ 


lerale in confcren-za stampa - 
1 carabinieri, anche per con¬ 
vincimento del magistrato, so- 
.no all'altezza della situazione, 
.motivatissimi e molto impe¬ 
gnati. Non sono cosi ottimista 
come il dottor Sapio ò stato 
con me. Lui pensa dì chiudere 
il caso in breve tempo, lo sono 
più vecchio di lui, ho fiducia 
nel genere umano ed attendo, 
con ansia e grande trepidazio¬ 
ne. ma attendo». 

Poco a poco nella mente de¬ 
gli investigatori va assumendo 
contorni più precisi il profilo 
psicologico dei feroci killer 
che da mesi stanno seminan¬ 
do morte e terrore in Roma¬ 
gna. «Si tratta di delinquenti 
che vogliono dimostrare più a 
sé .stessi che agli altri la propria 
capacità d'azione. Manifesta¬ 
no spavalderia c sicurezza di 
sé». Ma rispetto alle ipotesi che 
con più insistenza sono circo¬ 
late in questi giorni, il generale 
Nobili appare più propettso a 
smentire che a confermare. 
«Sethegge impazzite di apparali 
dello Stato»? «Il magistrato ha 
chiarito che intendeva sempli¬ 
cemente riferirsi ad una affer¬ 


mazione del senatore Libero 
Gualtieri». In proposito anche 
Luigi Rossi, coordinatore na¬ 
zionale delle Criminalpol, ha 
qualcosa da dire. «Ci auguria¬ 
mo 'che non ci sia niente di 
concreto - alferma - a me non 
nsulta che vi siano elementi 
validi per suffragare quasta 
ipotesi». Esiste una trama leiTO- 
nstica, di tipo eversivo, dietro 
gli ultimi fatti di sangue? Ri¬ 
sponde ancora Nobili: «Stiamo 
analizzando tutte le possibili 
motivazioni dei criminali. Non 
ci si può fossilizzare su un'uni¬ 
ca idea». 

Ad agire é forse gente In di¬ 
visa oppure che l’ha portata in 
passato? «Non lo escludiamo. 
Battiamo o^ni pista senza al¬ 
cuna eccezione. Ma personal¬ 
mente questa la ritengo la me¬ 
no plausìbile». Secondo Nobili, 
inoltre, non è allatto provato 
un collegamento fra tutti i san¬ 
guinosi episodi avvenuti Ira l'E¬ 
milia ed il mare. Alle loro spal¬ 
le non c’è un unico disegno. 
Analogie, certo, ma anche dil- 
Icrenzc fra il recente agguato 
al Ire senegalesi ed altri delitti 
commessi in Romagna. C'è pe¬ 


rò chi comincia ad averne ab¬ 
bastanza di questa incertezza: 
gli amministratori della riviera 
c della Provincia di Forlì, ad 
esempio, che proprio oggi si 
recheranno dal ministro del- 
rintemo Scotti per chiedere 
che lo Stalo faccia fino in fon¬ 
do la sua parte, con risposte al- 
l'allczza della nuova sfida cri¬ 
minale in atto. «Spelta a noi, 
rappresentanti delle istituzioni, 
mantenere alta la tensione del¬ 
la collettività su questa escala¬ 
tion criminale, ma pretendia¬ 
mo dallo Stato un impegno 
concreto perché si stringa il 
cerchio attorno ai delinquenti 
- afferma Giancarlo Zoffoll, 
presidente del Circondario di 
Rimini - scenderemo a Roma 
a pretendere fatti. Non ci ac¬ 
contentiamo più delle promes¬ 
se». Per questa mattina, intan¬ 
to, è previsto nel capoluogo 
felsineo un vertice Ira gli inqui¬ 
renti che hanno indagato sulla 
catena di delitti perpetrali nel¬ 
la regione. Vi parteciperanno il 
procuratore generale di Bolo¬ 
gna, Mario Forte, Luigi Rossi c i 
giudici che si occupano delle 
tragiche gesta di «quelli della 
Uno bianca». 


Il capo del Sismi aveva cercato di essere rassicurante: «Gli 007 italiani non tramano» 

Servizi segreti «deviati» in azione a linate 
Un mistero smentisce il generale Ramponi 


I servizi segreti «non pensano a tramare». Parola 
del nuovo capo del Sismi, il generale Luigi Raiti- 
poni. Eppure il giudice milanese Maurizio Grigo è 
convinto che anche un episodio accaduto appe¬ 
na 3 anni fa all'aeroporto di Linate nascc<nda 
«una provocazione» dei servizi. Un «giallo» ita',o-li- 
banese in cui è coinvolto il noto collaboratore dei 
servizi di sicurezza Aldo Anghessa. 


MARCO BRANDO 


H MILANO. «Solo due o Ire 
ipotetiche, eventuali, discuti¬ 
bili, non dimostrale deviazio¬ 
ni... I servizi segreti non passa¬ 
no il tempo a organizzare tra¬ 
me». Recenti parole as.solulo- 
rie del generale Luigi Rampo¬ 
ni, nuovo capo del Sismi, il 
servizio segreto militare. Ep¬ 
pure da Milano il giudice 
istruttore Maurizio Grigo offre, 
per mezzo di un'ordinanza di 
rinvio a giudizio del collabo¬ 
ratore dei servizi Aldo An- 
ghessit e di altri due imputati, 
un quadro ancora una volta 
non proprio limpido dei nostri 
"007". Scrive il magistrato: 
«Qualsiasi accertamento è sta¬ 
to vanificato da fattori inqui¬ 
nanti provenienti daH'esterno, 
come in tutte le vicende pro¬ 
cessuali che hanno sofferto 
l'inquietante ingerenza dei 
servizi di sicurezza», 

L'episodio cui si riferisce ha al 
centro, oltre ad Anghessa (46 
anni, nolo per essere finito 
nell'Inchiesta per traffico d'ar¬ 


mi che coinvolse le industrie 
"Valsella"), due cittadini liba¬ 
nesi: Ibrahìm Aline Rizkallah, 
39 anni, e Yabanlan .Abca- 
man, detto Shant Shahnaza- 
rian, 31 anni. La Rizkallah fu 
arrestata II 20 ottobre 1988 al¬ 
l'aeroporto di Linate: aveva 
con sé le foto di alcuni ostaggi 
statunitensi della Jihad Islami¬ 
ca. una lettera altribulta a uno 
di questi, il professor Afan 
Sleen, dieci banconote con¬ 
traffate da 100 dollari e 54 
grammi di eroina contenuti in 
un ovulo nascosto nella vagi¬ 
na. Si accettò che era stata in¬ 
caricata da Shahnazarian dì 
incontrarsi con Anghessa al¬ 
l'aeroporto, Quest'ultimo, in¬ 
terrogato, disse che la Rizkal¬ 
lah sarebbe slata una pedina 
nell'ambito di un’operazione 
volta a liberare i tre o.staggi. 
Fatto sta che le foto non risul¬ 
tarono originali e la lettera fir¬ 
mata da Steen si rivelò falsa. 

La polvere bianca? Analiz- 


zhta due volte dopo il rìnveni- 
' mento e definita eroina, fu 
sottoposta a un nuovo esame - 
dopo il deposito all’ufficio 
corpi di reato del tribunale. E 
si rivelò un antipirelico. 

Il giudice erigo non ha dubbi; 
«Soletti estranei hanno prov¬ 
veduto a sostituire il corpo di 
reato e hanno impedito l'ac¬ 
certamento della verità». Tan¬ 
to più che risultò la manomis¬ 
sione del plico usato dalla 
guardia di linanza per conte¬ 
nere l'eroina. «C’è il fondato 
sospetto - scrive il magistrato 
- che l’operazione di sostitu¬ 
zione sia avvenuta ad opiera di 
petsone operanti nel servizi di 
sicurezza, che all’epoca e In 
gran numero Ir^uentavano 
quegli uffici (ufficio corpi di 
reato del tribunale e della te¬ 
nenza della guardia di finanza 
di Linate, ndr)»; «soi^e il so¬ 
spetto di un'implicazione nel 
fatto dello stesso Anghessa, 
pirrsonaggio ambiguo e di cui 
più volte si é sospettata la par» 
tecipazione ad attività illecite 
poste in essere dai servizi di si¬ 
curezza o con la loro copertu¬ 
ra». 

Le ragioni di queste trame? 
Mistero. Cosi i tre imputati sa¬ 
ranno giudicati solo p>er baffi- 
co di droga e introduzione in 
Italia di dollari contraffalli. Ma 
il giudice Grigo ritiene «che 
l’operazione fosse provocato¬ 
ria». Una «provocazione» con¬ 
cepita meno di Ire anni fa. Ix) 
Si) il generale Ramponi? 



AWo Anghessa (in una foto del '77) collaboratore dei servizi di sicurezza 


Proposta la formazione di un unico gruppo Quercia-Garofano al Comune lombardo 

Milano «laboratorio riformista»? 

Borghini (Pds) e Finetti (Psi) ci provano 


Lo scontro tra il trono locale, 
costituito da un’unica camozza 
automotrice diesel e II convo¬ 
glio merci che tra.sportava ar¬ 
gilla alle Industrie della zona 
oclle ceramiche, 0 stato pro¬ 
dotto dalla mancala ottempe¬ 
ranza a una precisa disposizio¬ 
ne del molino di marcia, un or¬ 
dine la cui esecuzione, peral¬ 
tro, doveva e.s.sere divonula di 
•routine» per i due dipendenti 
dcU’Azicnda Consorziale Tra¬ 
sporti. Poiché il binario è uni¬ 
co, e poiché é ulillzzalo con¬ 
temporaneamente da treni 
che si muovono in direzioni 
opposte, é ovvio che il trallico 
deve essere organizzato la¬ 
sciando fermo un treno, su ap¬ 
posito binario parallelo, in cer¬ 
te stazioni. Il treno passeggeri 
avrebbe dovuto attendere il 
passaggio del merci restando 
termo alla stazione di Bo.sco di 
Scandiano. Inspiegabilmente, 
do |)0 una breve sosta, il treno 
é ripartito sull'unico binario: 
mentre dall'altra parte, dietro 
una curva, slava arrivando il 
pesantissimo treno merci. 


Milano «laboratorio riformista», con un gnjppo 
unico Pds-Psi in Consiglio comunale? L'idea, già 
avanzata qualche settimana fa, viene rilanciata 
da Piero Borghini, presidente pidiessino del Con¬ 
siglio regionale lombardo, e da Ugo Finetti, vice- 
presidente socialista della giunta lombarda. Con 
un comunicato congiunto, i due esponenti politi¬ 
ci invitano a bruciare le tappe dell'unità a sinistra. 


CARLO BRAMBILLA 


■■MILANO. «Subito c da 
Milano deve partire un se¬ 
gnale preciso nel senso del¬ 
l’unità riformista fra Pds c 
Psi». 

11 corso degli avvenimenti 
in Urss e l’impegno congiun¬ 
to Craxi-Occhetto a soste¬ 
gno della democrazia in 
quel Paese sono i «latti politi¬ 
ci nuovi» che hanno indotto 
Piero Borghini (Pds), presi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 


le della Lombardia, e Ugo 
Finetti (Psi), vicepresidente 
della Giunta lombarda, a ri¬ 
lanciare la proposta di dar 
vita a Milano, nel consiglio 
comunale, a un grupp-o uni¬ 
co riformista fra quercia e 
garofano. 

L'idea partila all’inizio di 
agosto con un intervento di 
Borghini su questo giornale 
aveva sollevato parecchie 
polemiche: accolta positiva¬ 


mente dal Psi aveva invece 
ottenuto una sostanziale 
bocciatura in casa «pidies- 
siana» con varie argomenta¬ 
zioni che andavano dalla 
«intempestiva pensata d’e¬ 
state» all’accusa di «velleita¬ 
rismo» e perfino al tentativo 
di riproporre sottobanco la 
formula del «govemissimo». 

Ma Borghini non si è dato 
per vinto e ieri è ripartito al- 
i'attacco insieme con Finetti: 
«I fatti nuovi sono davanti 
agli occhi di tutti; il fallimen¬ 
to storico e teorico dell’e¬ 
sperienza comunista pione 
un problema di prospteltiva 
pier tutta la sinistra: o si co¬ 
struisce un soggetto politico 
nuovo in senso riformista 
oppure si va fuori gioco. E 
allora mi domando - ha ag¬ 
giunto Borghini - quali siano 
oggi le ragioni che tengono 
separali i partiti della sini¬ 
stra». 


Finolli rincara la dose; «Par¬ 
liamoci chiaro - dice - in 
queste ore si è visto che ri¬ 
spetto all’Italia di Andreotti e 
Co.ssiga c’è anche l’Italia di 
Craxi e Occìietto, da una 
parte miopia e provinciali¬ 
smo nella lettura degli avve¬ 
nimenti in Urss e dall’altra 
parte una prospettiva lungi¬ 
mirante che fa uscire la sini¬ 
stra da uno stato di perenne 
"pentitismo"». Insomma, se¬ 
condo i due esponenti poli¬ 
tici lombardi ci sono tutte le 
premesse per avviare con¬ 
cretamente la costruzione di 
«un polo di attrazione rifor¬ 
mista» proprio partendo da 
Milano, da una città a con¬ 
solidata tradizione sociali¬ 
sta. Ed entrambi parlano di 
«scelta inevitabile» per tutta 
la sinistra. 

Quanto alle critiche e alla 
«maturità dei tempi» Borghi¬ 


ni avverte; «Forse nel Pds si 
sta sottovalutando la portata 
del si socialista anche per¬ 
chè sì tratta di un consenso 
che libera il terreno da qual¬ 
siasi tentazione di as.sorbi- 
mento o annessione. Il Psi 
infatti poteva semplicemen¬ 
te liquidare la questione 
avanzando una proposta di 
confluenza. Per queste ra¬ 
gioni l'idea di lavorare insie¬ 
me in un "laboratorio rifor¬ 
mista" non è velleitaria, ma 
anzi rafforza la centralità 
dell’area socialista». 

Di «govemissimo» Borghi¬ 
ni e Finetti non vogliono 
sentir parlare: «Il problema - 
ribadiscono entrambi - è in¬ 
vece quello di far irrompere 
sulla scena politica un .sog¬ 
getto nuovo e a questo pun¬ 
to 6 soprattutto il Pds che de¬ 
ve sciogliere i dubbi e uscire 
dalle ambiguità». 


Si supererà 
la fase della 
permanente 
discussione? 


B Caro diretlorc anch'io 
sono tra quei compagni che 
hanno consideralo po.siliva 
la conclusione del Consiglio 
nazionale Pds perchè - pur 
al di là di valutazioni emerse 
dal dibattito con riferimento 
alla relazione del segretario 
nazionale - rendeva più 
chiara la linea dell'alternati¬ 
va introducencio importanti 
elementi di precisazione per 
definire un programma da 
sottopone, successivamen¬ 
te, a tutte le cspirestiioni poli¬ 
tiche e .sociali deità sinistra 
italiana per agevolare i pro¬ 
cessi di aggregazione, per 
uscire da uno stato di peren¬ 
ne incertezza ile fa vita isti¬ 
tuzionale del r'aese, per 
contribuite a rigenerare la fi¬ 
ducia dei cittadii il, allo sco¬ 
po di uscite di un.] spirale 
di regressione itolitjca, istitu¬ 
zionale e culturale. 

E invece, nel giro di po¬ 
chissimi giorni, è emerso 
nuovamente e senza nem¬ 
meno veli dipi a malici e pu¬ 
dori di partito c he anche do¬ 
po il Consiglio nazionale 
non soltanto le |X>sizioni 
non sempre collcicabili in 
quelle che sono siate le va¬ 
rie mozioni cotign:ssuali 
hanno continualo a vivere 
ma esse ■ addirittura - si so¬ 
no ripresentate attraverso i 
vari leader \n tritKlo non pre¬ 
visto, con un linguaggio e 
sostanziando atteggiamenti 
che solo In parie possono 
essere paragonati a quelli 
che caratterizzano la vita de¬ 
gli altri partiti (voglio dire 
negli aspetti non ,]pprezza- 
bili). 

Perché un fatto (• Il plurali¬ 
smo che alimeiiu la discus¬ 
sione per unire mtlla chia¬ 
rezza; un altro fatto è la divi¬ 
sione crislalllziteta Incorren¬ 
ti. Non si andrli ava ntì se una 
volta per tutte non si ptodur- 
rà-una certm.) in questà'dl- 
rezione anche wr - mi rendo 
conto - non sarà facile. 

La scommessa è questa: 
ma essa non l.i si Mncerà se 
non si opCTcrà - comunque ■ 
per modificare quello che li¬ 
no a oggi si è presentalo co¬ 
me un andazzo il quale, per¬ 
durando, pxitiebbc portare 
in breve tempio (e non in 
tempi storici) iil'a vera e 
propria dissoluzione del 
Partito. 

Questo è il senso di una 
preoccupazione che sento e 
che credo sia anche di altri 
compagni. Ncn vorrei dare 
l'impressione di una sorta di 
«allergia» a ciò che si é mani¬ 
festato, pjerché torse, non 
ero abituato e preparato. Ma 
non è cosi. È wiro l’inverso. 
La discussione, il dibatlito, il 
confronto delh idee, rappre¬ 
sentano la tinta thè alimenta 
r che fa crescete l'albero. Essi 
ci vogliono, anche quando 
si manifestano con asprez¬ 
za; ma essi possono essere 
efficaci e saluiarì quando al 
loro centro riesc ono a met¬ 
tere le questioni della genie 
in carne e ossa, lenza decla¬ 
mazioni, uscendo dai nostri 
«palazzi», supxiriindo la fase 
della permanente discussio¬ 
ne di stampx) «congressua¬ 
le». 

La riunione della Direzio¬ 
ne di seltemlvrts riuscirà a 
produrre un contributo di 
questo generi*? Non credo 
che sia soltanto auspicabile, 
ma necessario 

Luciano PuccturelU. Presi¬ 
dente del Coni Italo federale 
del Pds di Massa Carrara 


L’abolizione 
delle corride 
ha rafforzato 
il turismo 


■■ Signor direttore, )a 
stampa inter ìazionale ha 
parlato del diminuito afflus* 
so turìstico ven-rO hi Spagna - 
fin dalla stagone 1990 - c 
delle cause clie Thanno de¬ 
terminato. 

lad rivista f^aU-ira ha pub¬ 
blicato un'inter\ista alla 
consigliera d( J Turismo, si¬ 
gnora Espcranza Galiano, la 
quale ha elenchilo i molivi 
che provocan- > le lamentele 
dei tunsti. Li signora ha 
concluso che il turismo, in 
Spagna, deve civenirc più 
«ecologicoM. Al che il giorna¬ 
lista le ha chiesto: «E la corri¬ 


da le pareecologica?N. 

Non per nuli quando il 
sind<;c(' di TOrNci de Mar 
abolì 1.1 corndi nella sua 
giurit<lizione. ui giornale di 
Barcellona «scrisie: tem¬ 

po t funsfi iT'cluievano una 
corrida nel loro programma 
di oacenze, ma ’}ra tutto ù 
cambiato. ìx dedsionc de! 
sindoio può nrporesentare 
un'ìnteressaQte propaganda 
turistica». 

Riteniamo chi* gli stranieri 
torneranno, «i preferire la 
Spagna quendo que«sla non 
sarà più irrorata dal sangue 
di animali itraziati c uccisi 
perdivertintntC'. Per questo 
noi ci battiimo e, nella no¬ 
stra <jperi civilizzatrice, 
chiediamo lamio di tutti gli 
europei. 

M. Ct>nMiclo Polo. Madrid 


Anni di riombo 
e gioco al 
massaoD della 
storila dd Pei 


MB Egregia lireltore. Al¬ 
berici vlsor Rosi, con il suo 
articolo («Sinisra e anni di 
piomba. Che sisnzio, quan¬ 
te pciute», l'Unto, 8 agosto) 
a me pare che pbia centra¬ 
to il tema d: Ionio della di- 
scus.sione sul «rimiro defini¬ 
tivo d.illa legìsieione d'e- 
mer{;eiza». Queb, cioè, di 
affrontare i termiii storici e ’ 
culturali, pnma eie politici, 
delle lagioni e dille orìgini 
del tenorismo. Anch'io sono 
convinto che il veo vuoto, 
di «Silenzio-, se not.di «pau- 
ra«. delta lettera d&carcere 
di Curcio .stia app;rito in 
una mancanza di sliricizza- 
zione dell'errote poliico dei 
brigatisti. Ben più pecrceu- 
pante e ben più eigente 
delle lichieiile di penlmentl 
e contrizioni, (^olmate quel 
vuoto, si può c si deve are a 
meno di tanti armam^tari 
inquisitorìali' l'indulto o la 
grazia sono una consegicn- 
, za.. ■. . I ' ,f 

(..,)Si awerlono, nelk ri¬ 
costruzione di Asor Rosa te¬ 
mi e accenti che duranodal 
'68 e vizi duri a morire. In¬ 
tanto il complesso di Atlaite 
che affligge una sinistra tit- 
t'altio che liberale e alquai- 
to integralista, vogliosa seir» 
pre di cancaisi di tutte l« 
colpe del mondo e cattoli¬ 
camente ose llantc fra il 
pensiero che lutto si debba 
fare e quello che nulla si sia 
mai fallo: e. quindi, ripetitiva 
di un racconto fatto solo c 
sempie di occ.isioni manca¬ 
te della slnustra, di fallimenti 
e di «tradimenti», come pure 
si è detto, sema mai entrare 
nel merito delle insufficien¬ 
ze dei suoi progetti riforma¬ 
tori. 

E a proposito di rimozio¬ 
ni, iiif-stti.é stato un «conscr- 
vatorf » come Gerardo Chia- 
romonte a tentare storica¬ 
mente i conti con la stagio¬ 
ne de la solidarietà naziona¬ 
le, onestamente e critica- 
mente. Non raì risulta che 
altri abbialo a Imeno prova¬ 
to. non id«)logicamenle, a 
spezzare «erte continuità. 
Ma. Si sa, fer essere eretici 
occorre, pocsi o molla che 
sia, qualche feide. 

Negli anrj della solidarie¬ 
tà e del lenjnsmo, dirigevo 
una zona imoc.-tante del 
Partito. alm«no per la mia 
regione - la Basilicata - e n- 
cordo manibstazioni e ini¬ 
ziative conto gauchistes e 
lemar-sti, tintile con la De. 
anche senzall Psi, anche in 
contrasto c.n compagni 
che usava lo'illora gli argo¬ 
menti che lo Stato non era 
nostro perch: non giusto; 
che «lualche ragione c'era 
quindi ncll'uscdelle armi da 
parte dei ten-oisli; eccetera. 
E nori credevodi essere nel 
torto alloia, c.me non lo 
credo oggi, alm>no sulla ba¬ 
se di quegli arjomcnti sia 
pure storicarneite rivisitati, 
di avere alcunihé di cui 
peritimi e di cui tentimi re- 
spc-nsabili!. 

La dìscassionesugli anni 
di piombo - che aidrebbero 
sopipesati olite ch4 per il Icr- 
ror.; delle vittime cper il do¬ 
lore dei lami ian, anche per 
la ‘aeililà e .cmplcità con 
cui favorirono una cultura 
noncurante « sprezzante di 
ogni vita • non faià pas.si 
ava nti e riitcha di rirrestarc i 
■solili veleni se si prosegue in 
quiislo gioco ai r,;a.ssacro 
della stona (Iti Pei, latta di 
conservazior« (gi.à vista) di 
vecchi mtidulileorici edi az¬ 
zeramenti praici delle sue 
battaglie denKcratichc. 

Nino Gdice. Rioncro 
in Volurc (Potenza) 












ECONOMIA&LAVORO 


Bnl declassata 

Sul giudizio 
della Ibca 
Teffetto Fedit 


■i ROMA. L'agenzia di valu¬ 
tazione creditizia britannica 
Ibca abbasserà il «rating indivi¬ 
duale» della Bnl da C a C/D, 
cioè di mezzo punto. Lo han¬ 
no rivelato tonti bancarie alla 
Ap-dowjoncs. speciiicando 
tuttavia che la Ibca confermerà 
le altre valutazioni della Bnl. 
Queste decisioni prendono 
spunto da una revisione avvia¬ 
ta dalla società londinese in 
giugno in occasione del coin¬ 
volgimento dcU’istituto di via 
veneto nel dissesto della Fedit. 
Le stesse fonti hanno aggiunto 
che la Ibca emetterà un comu- 
nicatu In proposito domani e 
che resterà invece invariato a 
quota «2» il «Lc^al rating» della 
mi, che si riferisce alle garan¬ 
zie istituzionali (il Tesoro ita¬ 
liano) dell'istituto, nonché i 
rating creditizi a breve e lungo 
termme, collocati rispettiva¬ 
mente a quota «AA» e «Al -f ». 

Secondo fonti finanziarie al¬ 
la base del mantenimento del 
due rating commercialmente 
più importanti (quelli sui cre¬ 
diti a breve e a lungo termine) 
ci sono gli ottimi risultati ripor¬ 
tali dalla Bnl nel primo seme¬ 
stre '91. Escludendo gli interes¬ 
si di mora e di dubbio incasso 
infatti l'avanzo lordo dell'istilu- 
lo ha toccato i 521 miliardi di 
lire con un aumento del 40,9% 
rispetto al dato omogeneo del 
corrispondente penodo del 
'90. In espansione sono risulta¬ 
ti aiKhe altri parametri impor¬ 
tanti; a partire dalla gestione 
del denaro che, sempre al net¬ 
to degli interessi di mora, ha 
mostralo un Incremento del 
7,5% à quota 998 miliardi men- 
I tre i proventi netti da servizi e 
da intennediazione titoli sono 
cresciuti di oltre il 20% da SI 7 a 
621 miliardi. 


Borsa 

Altre Sim 
pronte 
al lancio 


H ROMA La galassia delle 
«Sim» é in pieno movimento; 
anche le «navette» di Cianma- 
rio Roveraro, Giuseppe Genna¬ 
ri, Enrico Minoli e dei francesi 
del colosso assicurativo Agf so¬ 
no pronte sulla rampa di lan¬ 
cio per la partenza, dal 2 gen¬ 
naio prossimo, delle società di 
Intermediazione mobiliare. Il 
mppo Akros di Gianmario 
Roveraro (recentemente en¬ 
trato nel consiglio di ammini¬ 
strazione del credito italiano al 
posto di Giovanni Agnelli) ha 
già in tasca l'accordo firmato 
con lo studio degli agenti di 
cambio Massimo Bolla c Mi¬ 
chele Solbiati ed ha convocato 
per il t 6 seltcmbre l'assemblea 
degli azionisti della attivilà mo¬ 
biliari («Attimo»), la commis¬ 
sionaria del gruppo, per il 
cambio del nome, la trasfor¬ 
mazione in Sim e la relativa 
domanda alla Consob. 

Ai blocchi di partenza an¬ 
che Giuseppe Gennari, il finan¬ 
ziere che ha ceduto a Calisto 
Tanzi la Finanziaria Centro 
Nord, da questi poi trasformata 
in Parmalat finanziaria. Gen¬ 
nari, nell'operazione, si é tenu¬ 
to la Centro Nord Commissio¬ 
naria e con questa farà la Sim; 
la società riunirà gli azionisti a 
Rrenze il 16 settembre. All'or¬ 
dine del giorno anche la do¬ 
manda di iscrizione all'albo 
delle Sim senza la partecipa¬ 
zione di agenti di cambio. En¬ 
rico Minoli, Invece, entrerà nel¬ 
l'orbita borsistica con la «M 
and A» spa, la sua società di 
•Merger and Acqulsition» ha 
fissato l'assemblea per il 25 
settembre. 

Al via anche la Sim della 
Maa, la compagnia di assicu¬ 
razioni controllata dal gruppo 
francese Agl; il 27 settembre è 
stata, infatti, convocala la riu¬ 
nione dei soci della «Maasfin» 
(Maa servizi assicurativi e fi¬ 
nanziari) per l'approvazione e 
la certificazione del bilancio al 
30 giugno 1991, per il cambio- 
pelle in Sim, ma anche per 
«operazioni sui capitale» che, 
attualmente, é di tre miliardi. 
Fidia. Iligest liduciana, Promo- 
finan fiduciaria. Sesamo, Cusa¬ 
no, Concordia e Fiduciaria 
Vonwiller allungano l'elenco 
delle società decise a «buttarsi 
nella mischia» grazie alla rifor¬ 
ma del mercato borsistico av¬ 
viala con la legge numero 1 del 
2 gennaio 1991. 


L’ex presidente del gruppo Ferruzzi Ora il finanziere italiano guarda 
assieme al socio Jean-Marc Vemes alFItalia: nei suoi piani 
ha già in mano il controllo assoluto rientrano una società milanese 
deUa Sci, ricca finanziaria francese e, poi, nuove attività industriali 

E Gardìnì lipaite dalla Francia 



Jean-Marc Vemes, il finanziere amico di Chirac al¬ 
leato di Raul Cardini, l’ha detto ai quattro venti. Lui 
e l’ex presidente del gruppo Ferruzzi controllano 
una solida maggioranza assoluta della Sci (Société 
Centrale d’Investissement), holding ricca di denaro 
liquido e di prestigiose partecipzuiioni. L’ex presi¬ 
dente del gruppo Ferruzzi, dopo il clamoroso «di¬ 
vorzio» delle scorse settimane, riparte dalla Francia. 


DARIO VUMOOHI 


RaulGardinI 


MILANO. Raul Gardinl? 
Neanche chiederlo; veleggia 
per II vAsto mare. E l'annuncio 
promesso a proposito della 
Sci, la nuova piattaforma di 
lancio per gli affari dcH'cx pre¬ 
sidente della Ferruzzi? «Fino a 
lunedi pomeriggio non ci sa¬ 
ranno comunicati ufficiali». Il 
portavoce di Gardini non vuole 
dire di più. L'idea della g/c- 
snost (o se si vuole, della Iran- 
sparence, visto che è di moda 
la Francia) non deve essere at¬ 
tivata fino all'assolata Raven¬ 
na. Fortuna che la legge che 
regolamenta il mercato in 
Francia è un po' più restrittiva 
della nostra; quello che non h.» 
voglia di dire ai giornali, Gardi¬ 
ni lo dovrà presumibilmente 
dire alla Borsa parigina. E do¬ 
vrà farlo in tempi stretti, non 
appena il ministero del Te.soro 
francese avrà dato l'autorizza- 


zicne prevista nei casi in cui II 
nuovo azionista di controllo 
sia un cittadino straniero. 

Vemes, che deve avere me¬ 
no problemi, del resto è da 
giorni assai più loquace dell'a¬ 
mico romagnolo. Ieri in diver¬ 
se dichiarazioni ha annunciato 
clK' lui e Gardini hanno rag¬ 
giunto e superato il 50% del ca¬ 
pitale della Sci. Qualche incer¬ 
tezza permane sulla quota de¬ 
finii iva raggiunta, avendo Ver- 
nes una volta parlato del 52,5% 
e un'altra del 57, ma la sostan¬ 
za come si vede non cambia. 

Poiché, stanto alle dichiara¬ 
zioni di Vemes, lui é fermo da 
tempo al 15,2%, si deve arguire 
che l'italiano sla riuscito a met¬ 
tete insieme in circa una setti¬ 
mana una quota variabile tra il 
37.3 e il 41,8%. Un notevole ex¬ 
ploit. visto che in Borsa tutte 
quelle azioni non le ha viste 


nessuno. L'unico affare consi¬ 
stente realizzalo in Borsa é 
quello di lunedi scorso, quzr*- 
do passò di mano un grosso 
pacco di azioni Sci, pari a circa 
il 3%. Se si somma questa per¬ 
centuale a quella acquistala 
nei giorni scomi (pari al 
4,54%) si arriva al 7,54%. Se 
poi si dà per acquisita la quota 
«opzionata» dalla Montedison 
(pari al 9.7), si arriva al 14,24. 
Manca sempre, nella migliore 
delle ipotesi, un altro 20 %, 

Se Vemes può parlare di 
una maggioranza assoluta or¬ 
mai raggiunta, è perchè sa che 
ci sono Intese che garantisco¬ 
no l'alleato Gardini. Quello 
che però Vemes non ha anco¬ 
ra spiegato è come mai egli si 
sia deciso a cedere il bastone 
del comando nella Sci (da 
tempo nelle sue solide mani) 
all'alleato. La Sci è una delle 
prime holding di Francia. Ver- 
nes, che ne è ancora presiden¬ 
te, era lino alla fine del 1990 
anche l’azionista di controllo, 
con una quota di poco supc¬ 
riore al 30%. Perchè Vemes ha 
ceduto oltre la metà della sua 
partecipazione, se l’obiettivo 
era quello di arrivare alla mag¬ 
gioranza assoluta? Si tratta di 
un impegno assunto tra i due 
all'epoca dell’affare Enimont? 

Le domande non sono poi 


cosi campate in aria: la Sci ha 
in cassaforie una enorme liqui¬ 
dità (frutto della cessione del¬ 
la propria quota nella compa¬ 
gnia di assicurazione Victoire) 
che da sola giustificherebbe 
l'Investimento di Gardini, Per 
non parlare delle ricche parte¬ 
cipazioni. che ne Unno uno 
degli snodi più delicati di tutta 
la finanza francese. 

Dopo l'annuncio di Vemes, 
inevitabilmente il nuovo grap¬ 
po di controllo della Sci dovrà 
dar seguito alle procedure del- 
rOpa oppure del cosiddetto 
manlien de cours. dovrà in al¬ 
tre parole garantire ai piccoli 
azionisti la possibilità di ven¬ 
dere le loro quote allo stesso 
prezzo realizzato da coloro 
che hanno ceduto le quote più 
rilevanti. L'ullitno prezzo del ti¬ 
tolo Sci in Bórsa è stalo di 
3.190 franchi. 

Di certo il controllo di que¬ 
sta società costituirebbe per 
Gardini un ottimo trampolino 
per ritornare alla grande nel gi¬ 
ro dei grandi affari. Partilo di II. 
si dice, vorrebbe mettere le 
mani su una società milanese. 
E poi ritornare a occuparsi di 
industria: l'esperienza fatta al¬ 
la Montedison non ha latto al¬ 
tro che accrescere la sua pas¬ 
sione per gli alambicchi e i 
macchinari Industriali. 


La Corte dei Conti 
mette sotto accusa 
la Federconsom 


La Guardia di finanza intensifica i controlli su negozianti e clienti 

«Scontrino selvag^o» impazza 
n 10% contìnua ad evadere il fisco 


■■ ROMA. Ancora guai per 
Fedcrconzorzi. Ad entrare nel 
mirino dei controlli è arrivala 
ora una vecchia gestione di 
ammasso di cereali e di ge.stio- 
ne di prodotti alimentari di im¬ 
portazione, addirittura risalen¬ 
te all'immediato dopoguerra, 
che la stessa Federconsoizi ha 
condotto per conto del mini- 
.sicro deU’Agricoltura. A muo¬ 
vere rilievi è la Corte dei Conti 
che nella sua relazione annua¬ 
le toma a parlare (dopo il pro¬ 
nunciamento della sezione di 
controllo nel 1989) di «non re¬ 
golari rendiconti relativi alle 
campagne dal 1946-47 al 
1951-52 resi dalla stessa Feder- 
consorzi nella gestione dei «ce¬ 
reali esten». Su questo punto 
però la stessa Corte rileva che 
il suo ufficio competente di 
controllo ha esaminato perora 
2.499 rendiconti, ma che ne re¬ 
stano ancora altri da controlla¬ 
re. Dei rendiconti riconosiuti 
regolari. 1.285 documenti pre¬ 
sentano complessivamente un 
saldo attivo per lo Stato di 34,1 
miliardi, mentre dal saldo di 


tulli i 2,499 rendiconti risulte¬ 
rebbe, invece, un credito a fa¬ 
vore della Federconsorzi pari a 
38,6 miliardi. Per quanto ri¬ 
guarda il rendiconto della ge¬ 
stione «alimentari di importa¬ 
zioni» limitatamente ail'accer- 
lamento di un ammanco di 42 
milioni di lire, per carenza di 
documentazione giustificativa, 
la Federconsorzi, ha provvedu¬ 
to a versare sul conto della ge¬ 
stione cercali esteri 347,5 mi¬ 
lioni complessiva di capitale 
ed interessi. In attesa di acqui¬ 
sire tutta la documentazione 
(mancherebbero ancora alla 
lettura dei giudici contabili cir¬ 
ca 3.000 cartelle) di supporto 
alla gestione, la Corte toma a 
cnticarc la macchina che gesti¬ 
sce gli ammassi del cereali. 
Anche la gestione degli «am¬ 
massi volontari» gestita dalla 
Fedcrconscrzi per conto del¬ 
l’Alma, è oggetto di critiche da 
parte della Corte che sta anco¬ 
ra accertando la regolarità di 
passate gestioni risalenti agli 
anni '60. 


Il mancato rilascio della ricevuta fiscale è una abitu¬ 
dine dura a morire. Nella settimana dal 12 al 18 ago¬ 
sto la Guardia di finanza ha intensificato i controlli e 
su oltre 100.000 verifiche, ha riscontrato che la per¬ 
centuale degli esercenti evasori, a dispetto delle for¬ 
ti multe, si è mantenuta, come la settimana scorso, 
del 105^. Lievemente in calo, dal 7 al 6%, i clienti sco¬ 
perti senza scontrino all’uscita dai locali. 


ALRSSANDRO QAUANI 


■■ ROMA. Nei bar, nei risto¬ 
ranti e nei n^ozl non si de¬ 
morde. Sotto il sole cocente di 
agosto, al mate, in montagna, 
nelle città semi-deserte, si 
mantiene la cattiva abitudine 
di non rilasciare scontrini e ri¬ 
cevute fiscali. Un'evasione stri¬ 
sciante che la Guardia di Fi¬ 
nanza ha passalo al setaccio 
nella settimana dal 12 al 18 
agosto, intensificando notevol¬ 
mente i controlli. Le pattuglie 
sguinzagliale In giro per l'Italia 
sono infatti state 12 . 000 , cor- 
tro le 7.000 della settimana 
precedente. Uno schieramen¬ 
to in grande stile, (xiraltro am¬ 


piamente annunciato, che ha 
compiuto verifiche in 109.160 
pubblici esercizi, riscontrando 
10.430 violazioni. Dunque gli 
ev isori sono risultati una per¬ 
centuale di circa il 10 %, la ^es¬ 
sa registrata nella prima setti¬ 
mana di agosto. È un «viziac- 
cio» quello di non rilasciare ri¬ 
cevute «he è duro a morire. 
Anzi, più che un vizio sembra 
es'ierc una ben consolidata 
abitudine, quasi un costume 
nazionale. E dire che la capa- 
gna delle Fiamme gialle contro 
lo «scontrino selvaggio» era sta¬ 
ta lanciata a più riprese, fin dai 
primi di agosto, con annunci 


anche in lingua straniera tra¬ 
smessi per i turisti dai notiziari. 

Ma gli effetti, tra gli esercen¬ 
ti, sono stati ass^ blandi. La 
soglia del 10 % è rimasta inalte¬ 
rata, nonostante le multe pre¬ 
viste arrivino lino a un milione 
e 800.000 lire e, dopo tre infra¬ 
zioni consecutive, possa scat¬ 
tare come sanzione la chiusu¬ 
ra del negozio. La campewna 
del ministro delle Finanze For¬ 
mica, insomma, stenta ad at¬ 
tecchire. Anche se l'intensifi¬ 
cazione dei controlli da parte 
delle Guardie di Rnanza co¬ 
mincia a mostrare i suol segni 
e il numero degli evasori reci¬ 
divi ad uscire a galla. Le pro¬ 
poste agli uffici competenti da 
parte della Guardia di Rnanza 
di chiusura temporanea degli 
esercizi è infatti salila a 160 ca¬ 
si. Non solo. Gli ispettori fiscali 
hanno anche intensificato le 
verifiche sui clienti e su 87.000 
controlli solo in 555 casi è stata 
constata la mancala esibizione 
della ricevuta fiscale. Un dato 
confortante, che ha latto scen¬ 
dere la percentuale dei clienti 
«distratti» dal 7% della scorsa 
settimana, all’attuale 6 %. Oiffi- 


Metalmeccanica, 20nula posti a rìschio 


Preoccupazione dei sindacati metalmeccanici in vi¬ 
sta della ripresa dell’attività produttiva di settembre. 
Gianni Italia, segretario generale della Fim-Cisl, par¬ 
la di almeno 20mila posti di lavoro in pericolo nel 
settore, a parte le difficoltà dei grandi gruppi come 
Fiat e Olivetti. Perplessità per le Partecipazioni stata¬ 
li, ma convince poco anche l’atteggiamento della 
Fiat di fronte alla crisi del mercato auto. 


M ROMA. Sono almeno 
20 mila i posti di lavoro in peri¬ 
colo nc4 settore metalmeccani¬ 
co al netto delle .situazioni di 
crisi congiunturale o struttura¬ 
le che investono grandi azien¬ 
de come la Fiat e l’Olivetti. A 
lanciare l’allarme è il segreta¬ 
rio generale della Fim-Cisl 
Gianni Italia. L’Ansaldo ha pre¬ 
sentato un piano dì riorganiz¬ 
zazione con 3mila eccedenze; 


l'Alenia vuole riorganizzami ta¬ 
gliando altri 3mlla posti; un mi¬ 
gliaio sono le eccedenze nel 
settore dell'alluminio mentre 
•è tutto fermo per le iniziative 
di reindustrializzazione nelle 
aree siderurgiche in crisi dove 
- os.serva Italia - dovrebbero 
e.sser creati 13 mila posti di la¬ 
voro nuovi» 

Il leader dei metalmeccanici 
della CisI è mollo critico nei 



Gianni Italia 


confronti delle aziende a par¬ 
tecipazione statali, la cui rior¬ 
ganizzazione «segue sempre 
pili la lottizzazione partitica 
che non scelte mirate di politi¬ 
ca industriali; siamo - sottoli¬ 
nea Italia - esattamente all'op- 
pcsto delta gestione Prodi». 

Dal settore pubblico a quel¬ 
lo pnvalo. «Ci preoccupa mol¬ 
lo la situazione d'incertezza 
che grava sull'Olivctii - conti¬ 
nua Italia - sia per le strategie 
di politica industriale che per 
la sorte dei 3mila lavoratori ri¬ 
tenuti eccedenti e posti in cas¬ 
sa integrazione». Tra azienda e 
sindacali sono in corso con¬ 
fronti per la collocazione dei 
3nrila addetti in applicazione 
delle nuove normative sui pre¬ 
pensionamenti. «Con rolivetti 
vogliamo subito aver un chiari¬ 
mento sulle strategie industria¬ 
li - precisa Italia - e in partico- 
lare sulle alleanze intemazio¬ 


nali che rappresentano un 
punto debole dell'azienda». 

C’è p)Oi il capitolo Fiat. «Fi¬ 
nora l'azienda ha mantenuto 
un atteggiamento soft sull'an¬ 
damento critico del mercato 
dell'aulo, parlando dì una crisi 
congiunturale», sostiene il se¬ 
gretario generale della Firn, 
«Noi crediamo invece che ci 
siano anche questioni di carat¬ 
tere .strutturale». Il 2 settembre 
riapriranno gli stabilimenti del¬ 
la Fiat-Auto, e i sindacati di ca¬ 
tegoria guardano alta ripresa 
dell'attività con una certa 
preoccupazione: «non è più la 
Fiat a governare il mercato in¬ 
terno - dice Italia - ma è la do¬ 
manda che si è fatta più sofisti¬ 
cala, matura e adulta. A set¬ 
tembre andrà fatto un confron¬ 
to più generale con l'azienda 
sulle strategie future, che al 
momento non appaiono ag¬ 
gressive rispetto ai cambia¬ 


menti del mercato». 

La crisi deH’aulo sta avendo 
ricadute immediate sul settore 
della componentistica. Dell'al¬ 
tro ieri è la notizia che dal 23 al 
28 settembre scatterà la cassa 
integrazione guadagni ordina¬ 
ria per 444 dipendenti della Gi- 
lardini, un'azienda di compo¬ 
nenti auto del grappo Fiat. Il ri¬ 
corso alla Cig ordinaria per 
quasi un quarto dei complessi- 
tri 2mila dipendenti della Gilar- 
dini occupati prevalentemente 
nello stabilimento di Torino 
non è un fatto isoìato. Sempre 
l'altro ieri la Weber (anch'essa 
del gruppo Fiat) ha annuncia¬ 
to la chiusura dello stabilimen¬ 
to di Asti e la messa in cassa in¬ 
tegrazione di 300 persone. Per 
il 3 settembre, infine, i sindaca¬ 
ti metalmeccanici hanno in 
programma un incontro speci¬ 
fico al ministero del Lavoro per 
la Borlelti. 


Il ministro del Tesoro ('.irli (nella foto) ha autorizzato per il 
30 agosto un'emis.idiie di 37 mila miliardi di Boi a fronte di 
titoli in scadenza fcr 36 mila miliardi. Si tratta di Ki.SOO Boi 
trimestrali con scadenza a novembre 91, 14.500 smnestrah 
con scadenza a lebt raio 92 e 10.000 annuali con teadenza 
a ottobre 92. Le rich este dovranno pcrvimire a lìanca Italia 
entro il 26 agosto. &e:ondo i dati del Ministero del Tesoro, la 
circolazione dei Boi .a metà agosto 15I9I è stata pan a 
334,688 miliardi di lire di cui 48 500 trimestrali, 112.170 se- 
mestralie 174.018firiiuali. 


Titoli Tesoro IjC principali banche d’inve* 

slimcnto statunitensi hanno 
Avwate indagini avviato indagini inicme per 

ddlÌ 6 principali dctermin.^rc se i loro «tra- 

banche Usa '“"s 

vwRRMiw messo irrcgolantù nella pre¬ 

sentazione delle offerte alle 
aste del titoli del tesoro. 
Hanno così deci.so c i non attendere i risultati dell’ nchiesta 
avviata alla fine dei) i iicorsa settimana dalla Sc^rurities and 
Exchange Commisson. sull’onda dello s»:andalo che ha 
coinvolto la Salomoì Broihers.L'agenzia federale aveva in¬ 
fatti deciso di estendere le proprie indagini a tutte la società 
di Wall Street che operano come «dealer primari» durante le 
emissioni di obbligtxioni del tesoro americano. \jo stesso 
Ministro del Tesoro fJicholas Brady non ha escluso che altre 
società possano aver violato le norme, acquistando quote 
superiori al consentito nelle a.stc. 


Compagnie Dopo aver 2»bbdssato le tanf- 

internazionali, le 

y* . compagnie aeree america- 

Voli ilìtCmi no hanno lanciato un prò- 

a orezzi scontati gramma di fon. sconti anche 
mm Y" • SUI voli inlemi, perf.ìvonrela 

ripresa del traffico turistico. 
Sono attesi sconti pan alme¬ 
no a) 28% durante Iri stagione autunnale (generalnìente un 
periodo di magra per il traffico aereo), i-a C£!mj>agna di 
sconti era iniziata cori la Usair, seguita da United Delta Air 
Lines. Ieri si è unita 1.^ American Airlines, terzo gigante del 
settore, che ha allargato a tutte le rotte n.ìzionali il program¬ 
ma di riduzione delti tariffe. 


La FiK denuncia It sindacato dei tiasporti Kilt- 

«Gli incidenti? m una nota, giudica 

«UH IHUUenur «maccctUibile» il susseguirsi 

Colpa della poca di incidenti gravissimi sulla 
m»nilteil 9 innp nazionale dello ferrovie, 

j 11 p re Secondo la Fili, .questo stalo 

delle linee FS» di cose è una conseguenza 

della mas.siccia caduta dogli 
. investimenti che si è determinata negli ultimi due anni c del¬ 
la drastica riduzione delle attività di manulcnzloric della rete 
e dei mezzi». Per il ■sind.icato, che pure li ha appoggiati, i 
programmi per l’Altii Velocità non possono signific.ire la so¬ 
spensione degli interventi sulla rete attuale, che richiede in¬ 
cisivi interventi di aniiriodemamenlo c sicurezza, Annuncia¬ 
te azioni di lotta a tulela della sicurezza di lavoratori e utenii. 


Perfine agosto Per la fine di agosto verran- 
nmntplpnrirn» «sfornale» dagli stabili- 

le pninc ^^13 p^n-, placca di 

«CingUeCentl}» BieUko B.ala lo prime 300 

nnlarrho «cinqueccnio» oostraitc per 

I^UKIkUH: (-oalo della Fiat. Secondo il 

vicepresidente della casa 
automobilistica pol.icca Sia- 
minowski, a sellemh.'e si raggiungeranno le 1 000 vetture 
prodotte e le 3,000 a dicembre. 


Cile dire se il miglloreimcnto sia 
avvenuto per paura o per con¬ 
vinzione. visto che le multe, in 
caso di matKata consegna 
dello scontrino, sono piuttosto 
salale c vanno dalle 20.000 al¬ 
le 90.000 lire. Comunque per il 
comando generale della Guar¬ 
dia di Rnanza si è trattato di un 
segnale incoraggiante, oltre 
che di una dimostrazione di at¬ 
tiva partecipazione da parte 
dei cittadini alla lotta all'eva¬ 
sione, come lascia intendere 
una nota diffusa ieri, in cui si 
afferma; «Il notevole sforzo 
proluso dalle Fiamme gialle 
neirincremento continuo della 
vigilanza in tale settore ha tro¬ 
vato un indubbio riscontro po- 
sillvo nel comportamento del 
cittadino, la cui maggiore con¬ 
sapevolezza nel chiedere ed 
ottenere, allatto del pagamen¬ 
to di un bene o una prestazio¬ 
ne, il prescritto e dovuto docu¬ 
mento, lo rende partecipe del¬ 
la lotta all’evasione fiscale, che 
è necessaria per raggiungere 
un’equa ripartizione del carico 
tributario, base per una vera 
giustizia sociale». 


Industria Con la pubbllcazicine sulla 

enrrarifera Gazzetta Ufficiale della dcli- 

bera del Cipc "disco verde» 
Vìa libera ai piano di conccnliazione c 

ai rilanrin ristrutturazione dcll'lsi (Isti- 

j il **1 saaiarilero italiano). Il 

delia ISi provvedimento, che il Cipe 

aveva adottalo nelU seduta 
del 2 agosto, autorirz.,j la Kibs (la finanziaria pubblica per il 
comparto bieticolo saccarifero) a rinegoziare il inanzia- 
mento comple,sssiviiniente erogato a favore deiri:.i di 170 
miliardi di lire. Il Cipe ha inoltre aulorizjuilo la rihs a rila.scia- 
rc una fideiussione ncll’interes,se dello Zuccherificio Casti- 
glioncse (la cui maggioranza 6 posseduta dalla Fi^lercon- 
sorzi), fino ad un importo massimo di 40 m liardi di lire, a fa¬ 
vore degli istituti baliei»ri che metteranno a disposizione del¬ 
la .società di trasfoniiazione bieticola toscana le lince di cre¬ 
dito necessarie alla i:.i mpagna in corso. 


FRANCO BRIZZO 

Sicurezza sul lavoro 

Romita difende il decreto 
ma ammette: «Sarà utile 
una legge migliorativa» 


ROMA Finora la Giul¬ 
ia sicurezza nel lavoro, clic ri¬ 
sale al 1956, non indicava le 
soglie di n.schio da piombo, 
amianto e rumore, che veniva¬ 
no affidate alla contratt.izione 
sindacale o all’irrterv< mio della 
magistratura. Invece le diretti¬ 
ve comunitarie apr>cna i ecepi- 
te con il tanto contesi dio de¬ 
creto delegato fissano i %'alori 
ma.ssimi numericament? spe¬ 
cificati e tassalivament'; non 
superabili. Perciò non C vero 
che il decreto peggioia a legi¬ 
slazione precedente. È questa 
la risposta fornita ieri dal mini¬ 
stro per le Politiche cjii unita- 
rie Pier Luigi Romita <illii piog¬ 
gia di critiche che ha investito 
l'iniziativa del govem< ». Ivomiia 
ammette che si tratta di vec¬ 
chie direttive, che però non 
potevano essere «slr.n'ollc» 
dalla procedura di re< ei imen- 
to - sostiene il ministro - n 6 si 
potevano accogliere i i raglio- 
ramenti suggeriti dalle com¬ 
missioni parlamentari in sede 
consultiva, perché creino «di 
grande portata sociale ed eco¬ 
nomica sulle quali non si »> mai 
avuta finora un'espressione di 


maggioranza parlamentare 
nolìc sedi dovute». 

Ma l’associazione «Ambien¬ 
te 0 Lavoro» conlcsta queste af¬ 
fermazioni so.slcneiido che l'I- 
talid è in posizione sfavorevole 
per «la mancanza dei confiulli 
sull’applicùzione de Ile leggi», e 
che né la delega parlamenta¬ 
re, né Io direttivi* Cct* prevede¬ 
vano che tra i medici addetti 
alla prevenzione pc»U‘ssero es¬ 
serci anche quelli aziendali. 
Intanto giungono le adesioni 
di parlamentan. csoerii. asso¬ 
ciazioni ambientalisliche, ope¬ 
ratori della prevenzione e sin¬ 
dacalisti alla "Costituente Ri¬ 
media 91» ehe annuncia per il 
23 settembre una proposta di 
legge migliorativa del decreto. 
D’altronde lo stesso ministro 
Romita trova "possibile e utile» 
una nuova legge, fino a giun¬ 
gere a un testo unico sulla si¬ 
curezza Colimi iqu<* il ministro 
ha ringraziato il presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga per aver 
firmato 11 famoso decreto, visto 
che tra l’altro la Corte di Giusti¬ 
zia Cee aveva già condannalo 
malia per il mancato recepi- 
mento delle direttive*. 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indie» 

INDICE MIB 

I alimentari 

ASSICURAI, 

BANCARIE 

CARI. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 


CAMBI 


prec var. % 
10» 311 

030 2.24 

1001 3.77 

1000 2.02 
1200 1.10 
1101 2 33 

1031 3.01 

1203 1 00 


ELETTROTEC. 

126S 

1226 

2.46 

FINANZIARIE 

M7 

000 

260 

IMMOBILIARI 

006 

061 

1.43 

MECCANICHE 

1060 

1010 

3.04 

MINERARIE 

1075 

1016 

501 

TESSILI 

Ilio 

1078 

2.07 

DIVERSE 

B86 

871 

1.61 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESFTA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA _ 

E8CUPO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Toma la fiducia a piazza Afiki 
Fiat e Generali Guidano la riscossa 


H MILANO. Si é dovuto ricor¬ 
rere all'altoparlante che di¬ 
chiarava chiusa la riunione di 
Borsa per far sgombrare il salo¬ 
ne di piazza Affari. Mancavano 
pochi minuti alle 14 e le noti¬ 
zie provenienti dali'Urss aveva¬ 
no riportato l'animazione Ira 
gli operatori che ancora si ac- 
calcavno nei recinti. Ma le 
chiamate a listino erano ormai 
terminate e solo nella prossi¬ 
ma seduta di potranno vaiuta- 
re completamente gli effetti .sul 
nostro mercato finanziario del 
faliimento dei golpe di Mosca. 
Certo é che il più 3,11 per ceto 
fatto segnare owl, che ha por¬ 
tato l'indice Mloa quota 1061, 
rispecchia soltanto in parte la 
tendenza del mercato. La 


pioggia di richieste di acquisto 
che si e scatenata nell'ultima 
mezz'ora di contrattazioni so¬ 
no state soddisfatte solo in par¬ 
te per l'imp-owisa latitanza dei 
venditori, anche t causa de! 
provvedimento della Consob 
che vieta temporaneamente ie 
vendite allo scoperto. L'an¬ 
nuncio che le con'rattazioni si 
erano chiuse ha la .sciato piaz¬ 
za Affan in un clirr a di grande 
effervescenza. 

A parte la convu sa fase fina¬ 
le, tutta la seduta era stata do¬ 
minata da un crescendo di 
reazioni emotive, con un alter¬ 
narsi di conferme e di smenti¬ 
te, che si sono tradotte in una 
continua oscillazione del Mib. 


Prevaleva comunque un'atmo¬ 
sfera ottimistica, tanto é vero 
che alle 11 si poteva registrare 
un progresso delle quotazioni 
attorno al 3 per cento. Larga 
parte degli ordini di acquisto 
venivano dai borsini e dagli in¬ 
vestitori minori, incoraggiati 
dal recupero messo a segno 
nlla giornata di martedì e dal¬ 
l'andamento delle borse inter¬ 
nazionali. A vendere erano 
prevalentemente i gruppi e i 
fondi di investimento che ave¬ 
vano effettuato acquisti nei 
giorni precedenti. A lare la par¬ 
te del leone nel listino dei titoli 
guida sono stati Fiat e Genera¬ 
li. sensibili antenne degli umo¬ 
ri del mercato. Le Fiat hanno 


FINANZA E IMPRESA 


registralo una crescita in chiu¬ 
sura del 2,67 per cento, ma i) 
loro aumento é arrivato attor¬ 
no al 7 per cento neH’ultima 
mezz’ora di contrattazioni. Le 
Generali hanno messo a segno 
invece un exploit del 4,3 per 
cento in chiusura e sono natu¬ 
ralmente salite ancora nel do- 
polistino. Altrettanto significa¬ 
tive ic esclusioni fra chiusura e 
dopolistino degli altri titoli che 
però non hanno quasi mai rag¬ 
giunto i prezzi fissati prima del 
golpe di Mosca. Le Olivetti so¬ 
no salite comunque dei 4,13, 
le Mediobanca dell'1,63, de) 
Gir del 2,44, le Montedison 
deiri,38. le Comit del 3,36 e le 
Bancoroma di quasi il 4%. 


■ IBM. L’agenzia di valutazione del cre¬ 
dito Standard & Poor's cspnme cautela ri¬ 
guardo alle prospettive della IBM. agitan¬ 
do lo spettro di una possibile revisione del 
rating, attualmente fissato a tripla ’A’. Co¬ 
me nferiva ieri li Wall Street Journaì, la S&J* 
h^t cambiato le prospettive future del <> 
IBM da «stabili* a «negative*. 

& SAAB-SCANIA. L’utile semestrale lor¬ 
do della Saab-Scania è scivolalo del 54;} 
nei primi sei mesi dell’anno soprattutto .i 
causa delle perdite nella divisione auto Li 
Saab automobili, nella quale la Saab Sca¬ 
nia ha una partecipazione dei 50%, ha per¬ 
so 1,71 miliardi di corone nel semestre, 
contro una perdita precedente di 1.54 mi¬ 
liardi. [I risultato è stato una perdita di 655 
milioni di corone per la Saab Scania. L’uti¬ 
le consolidato della società è diminuito 
del 26% (dai precedenti 1,95 miliardi liì 
corone a 1,40) a causa di un indeboli¬ 
mento delie vendile nella divisione auto¬ 
bus ecamion Scania. 

■ BRITISH AIRWAYS. La compagni.» 
aerea britannica British Airways ha annun¬ 
cialo un accordo con i’americana Boein;] 


jXT l’acquisto di 3') aerei - 24 iiimbc) 747 o 
15 aerei del nuovo modi Ilo 777- per un 
controvalore di piu di 4 miliardi di sterline 
Le consegne .sdrauno cflcttuzitc entro ii 
1995.1 moton per i 747 saranno acquistali 
dalla Rolls Rovee Per i 777 saranno utihz- 
zfjtj i moton delJ'amoncana Cimerai Elee- 
irs:. 

■ CSEE. Le azioni dello Compagnie de 
Stgnaux et D’Equipemenls Elcctroniques. 
di cui la Finmeccanica è seconda azioni¬ 
sta con una quota stimala de) 20%. sono in 
piena fase di nalzo alia Borsa di Parigi len 
a metà seduta il titolo ha guad£ignalo il 
15.4% a 165,50 freuichi. La CSElv ha avviato 
un aumento di capitale che si chuderà il 
27 agosto prossimo. 

■ MEDIOCRIU>ITO z^RUZZO. 
Tempesta nel Mediocnslito regionale 
abruzzese e marctilgiano a causa della let¬ 
tera di un anonimo «gruppo di dipendenti* 
in cui viene denunciato un uti izzo illecito 
delie risorse. U presidente Mattucc mini¬ 
mizza. attnbuendo ['episodio allo scon¬ 
tento provocalo dall’ imminente rasfor- 
mazione in spa deirivUtuto 


il 




iliiiiii 


TITOLI DI STATO 


il i l i 


PONDI D’INVESTIMENTO 



MERCATO RISTRETTO 


ATnVIMM»WCV7.S% 

BREOAPIN87/WW7% 

CIOA-6a/86CV9% 

cw-é8/«cvtoy. 

CIR-WWCV9S 
eoi8ow-a8/«cv7% 
Efie-aSIFITAllACV 
EUR MET-LMI94CV10S 
EUROMOaiL.à6CV10% 
EERFIWa6r93CV7% 
FOCHI FIC-92CV8H 
01M-a6/>3CV6.5% 

IMI-a6/93MlMO _ 

IMI-a6/M30CVIND 
IMI-NPtONMWINO 
IRISIFA-ae/9t 7% 
IRI-ANSTRA$95CV6% 
IR|.STET8e/91CV7% 


Ito,7 110.25 
W.9S 100 

96 00,25 

07,1 97.3 

101 101,00 
120.1 _ 


255 2S6 

_ ^ 

_ 0 ?^ 


99,1 100,4 

110,05 110,1 


ITALOAS-OO^OOCVItm 

MAONMAfl-95CV6% 

MEDIO B R0MA.MEXW7% 
MeOIOB-6Afll94CV6% 
MEOIOB-CIR RISNC7S 
MEOlOa-CIR RISP7% 
MEDl08-nr0SI97CV7% 
ME0IOB-ITALCEMCV7% 7 
MEDt08-ITALCEMEXW2% 
ME0IOB-ITALG95CV6% 
MEOIOB-rTAlMOBCV 7S 
M6DI0B-LINIFRISP7% 
MEOIOB-METAN93CV7S 
MEP108-PIRQ6CV6.5% 
MEDI08-8AIPCM CV5% 
MED<0B-SIC119SCV5% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
ME0I08-SNIATECCV7S 


MEPIOB-UNICEMCV7% 
MERLONI-67/91 CV 7% 
MONTEOSELM-FF10% 
MOHTEO-m2AfF7% 
MONTED-e7/92APF7% 
0lCE8E-a6/94CV7% 
OLIVETTI.94W 6.075% 
OPERE BAV.67/93CVS% 
PACCHETTI-ÌO/95CV10% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
RlNASCENTEa6CV0.5% 
Ri8ANNA8e/92CV7% 
SAFFA 67/97 CV 6.5% 
SERFI-SSCAr05CV6% 

S1FA-80/93CVO% _ 

S1P66/95CVr% _ 

8NIA BPD-e5/93CV10% 
S0PAFae/9L>C07% 
ZUCCHI-66/9:)CV9% 


124 1 23,5 

98.05 96.05 

06.5 96,5 

07.4 07.3 

04 94 

00.6 01 

86,55 66,2 

126,0 126,5 

_ 93,5 

105,5 106,3 

135 134 


121,6 120,5 
00,5 90,9 
04,0 04,5 
96,4 08,5 


Titolo 

ItrI 

prec 

(Prezzi informativi} 


WARPARMALAT 

3200 


denaro/lottera 

Tilok) 

ferì 

Prec 

EiCOS PAOLO BS 

3200 

B P SONDRIO 

57500 

ORO FINO (PER QR) 

15260/15480 

AZ AV7 f 3 64-92 INO 

101.20 

101.20 

RCO MARINO 

3500 

BAVARIA 

680/690 

ARGENTO (PER KG) 

172000/182000 

AZ AUT. F S 85-92 INO 

107,25 

107,30 

<REO ROMAGNOLO 

17300 

CASSA DI BOLOGNA 

38500/38800 

STERLINAVC 

114000/120000 

AZ AUT.F8 85-96 2* INO 

107,00 

10/.00 

EVERVFIN 

26000 

FIN STELLA 

1520 

STERL NC(A.73} 

116000/122000 

AZ AUT F$ 85a0 3MND 

105,95 

106.20 

FiNCOTAlO 

2010/2020 

FIN GALILEO 

2580/2625 

STERI NC(P 73) 

114000/120000 

IMI 82-92 2R2 15% 

201.30 

201,00 

NOROITALIA 

380/415 





IMI 62-92 3R2 15% 

208.50 

208,50 

$ GEM S PROSP 12U0G 

EX 

METALMAPELLI 

1650 

KRUGERRAND 

480000/520000 






NORDITALIAPRIV 

330/360 

50PESOS MESS 

600000/635000 

CREDOP 030-035 

96.00 

»6.00 

WAR POP MILANO 92 

790 





CREDOP AUTO 758% 

81.20 

81.30 

WAR POP MILANO 93 

760/800 

SECCO RISP 

600/625 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

ENEL 64/92 

102.00 

1C2.10 

VI/AR1ITALOAS 

744/760 

WARCAICRISP 

345/354 

MARENGO SVIZZERO 

90000/98000 

ENEL 64/92 3A 

113.40 

113.45 

WARMITTEL 

560 

WARITALMOBIL 

59000/59500 

MARENGO ITALIANO 

90000/98000 

ENEL 65/95 1A 

107.45 

107.70 

WARS SPIRITO A 

600/605 

WAR REPUBBLICA 

155/160 

MARENGO BELGA 

88000/95000 

ENEL66/01ÌNO 

106.25 

106.15 

»VARS SPIRITO B 

213/215 

WAR SIP 

31/33 

MARENGOFRANCESE 

66000/95000 


Titolo chiù» 

AVIATOUR 
BCAAGRMAN 104600 

SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATESE 
POP BERGAM O 17170 
PQPCQMIND 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORA GGR 
POP LODI 
LUINOVARCS 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 


pr K Var % 
000 


llKl'iOO 


vo'ioo 


■x. '100 


niiOO 


<M >00 ODO 
t‘iÌ!20__1J7 

f 000 1 16 

Mi:»50 


11 ). '00 0 20 

l'i. -OO 7 66 

i» t20 3 92 

ta- ioi 7 30 

IN IQO 0 20 

liso 4 96 

1 .<00 1 42 

f-ilOO 4 75 


AVIATOUR 
BCA AGRI^A 



0 78 BCO PERUGIA 
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A 
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Einaudi pubblica il dramma 
«I giorni dei Turbin», 
il testo dello scrittore 
ucraino che piacque a Stalin 

Nella disputa fra nazionalisti 
e aristocratici illuminati 
compaiono molte analogie 
con la crisi sovietica di oggi 


n «golpe» di Bulgakov 


■■ ix>scriltor(.Medt*scoWolf- 
gaiiR Hilclesheinier, autore di 
una delle più famose biografie 
di Mozart e di numerose opere 
letterarie che gh erano vaist*, 
nel 196G. il pre^iiglo^o [^renilo 
Georg Bùchner, e morto ieri, 
all’età di lA anni, nella sua re¬ 
sidenza Svizzera. Nato ne! 
1916 ad Amburgo, era emigra¬ 
to a Londra in seguito all’avvento di Hitler. Tra le sue grandi ami¬ 
cizie letterarie spiccavanc* i nomi di GQnler Grasse Max Fnsch La 
biografia di Mozart, piibbtcata nel 1977 dopo due decenni di ri¬ 
cerche. divenne un besL'Kdler mondiale per l’acutezzd con cui 
l’autore approfondiva la ligura di Mozart nella dup ice dimensio¬ 
ne di genio e di uomo. 


È morto 
Hildesheimer, 
il biografo 
di Mozart 



NICOLA FANO 



Mlchaii 
Bulgakov: 
il suo dramma 
«I giorni 
del Turbin» 
fu replicato 
quasi mille 
volte 
a Mosca 


M Kiev, Ucraina, 1919: tre 
fazioni si fronteggiano. Da una 
parte lo Hetman Skoropadskij, 
capo di uno stato e di un eser¬ 
cito sostenuti dai tedeschi c 
dall'aristocrazia ucraina illu¬ 
minata; dall'altra I fanatici na¬ 
zionalisti guidati da Petliura: 
infine, tbobcevichi chè vince¬ 
ranno la contesa dopo ch« Io 
Hètman, abbandonato dai te¬ 
deschi. sarà stato preventiva¬ 
mente sgominato da Petliura. 

occidentali (diciamo cosi) ab¬ 
bandonano il governante nel 
quale avevano creduto le fami¬ 
glie più progressiste delle clas¬ 
si alte e medie: a virKere, in un 
primo momento, .sono i golpi¬ 
sti che inneggiano allo «stato 
forte» ucraino. Questi ultimi, 
perù, finsicono battuti dalla ri¬ 
voluzione bolscevica monlan- 
te. Leggere, in filagrana, qual¬ 
che analogia con i convulsi e 
drammatici avvenimenti mo¬ 
scoviti di questi giorni C facile; 
ancora di più se si chiede aiuto 
a / giorni dei Turbin, uno dei 
più singolari e inquietanti 
drammi di Michall Bulgakov 
(dedicato proprio a quegli av¬ 
venimenti) che la Einaudi ha 
appena mandato in libreria 
con una nuova, pregevole tra¬ 
duzione di Giampaolo Gan- 
dolfo (pagg. 92, Li2.000), in 
occasione dei cent'anni dalla 
nascita del grande scrittore di 
Kiev. 

Tre direttirici bisogna segui¬ 
re per analizzare questo testo 
che consiste, sostanzialmente, 
in una riduzione scenica per il 
Teatro d'Arte di Mosca del ro¬ 
manzo La guardia bianca di 
Bulgakov medesimo. Innanzi 


tutto, è singolare e interessante 
la storia dell'allestimento del 
copione (si tratta dello spetta¬ 
colo più longevo e fortunato 
del Teatro d'Arte, tenuto in vita 
per ben 987 repliche). In se¬ 
condo luogo, si deve parlare 
del reticolato narrativo c dram- 
' maturgicoche l'autore ha trai¬ 
ti dal cavi «odali o politici di 
cui abbiamo parlato. Infine, si 
Impone qualche considerazio¬ 
ne sulle similitudini che salta- 

iiv» ^la la dUuouf>lt,«nc 

ritratta da Bulgakov e i nostri 
giorni. Procediamo con ordi¬ 
ne. 

1. L'allestimento de /giorni 
dei Turbin ebbe una vita assai 
complessa; Bulgakov scrìsse la 
commedia nel 1925, sperando 
di sfuggire alla miseria, dopo 
non essere riuscito a pubblica¬ 
re per intero il suo primo ro¬ 
manzo, La guardia bianca, ap¬ 
punto, che nana la contrappo¬ 
sizione tra aristocratici illumi¬ 
nati, forze restauratrici e rivolu¬ 
zioni. Il Teatro d'Arte di Mosca, 
superate molle titubanze, deci¬ 
se di metterlo in scena con nu¬ 
merose variazioni e comunque 
fece parecchia fatica per otte¬ 
nere il permesso per la rappre¬ 
sentazione pubblica da parte 
delle autorità competenti. La 
situazione si sblocco solo do¬ 
po la partecipazione all'impre¬ 
sa del nume tutctarc del Tea¬ 
tro d'Arte, il grande Slanislavs- 
kij, c dopo l'approvazione del 
commissario all'lslruzione del- 
rUrss in persona, Anatolij Lu- 
naCarskij. Del grande successo 
di pubblico, s'e detto, ma la 
crìtica - allora piuttosto poten¬ 
te - stroncò ferocemente il te¬ 
sto, accusando Bulgakov di es¬ 


sere un debosciato borghese e 
di non aver rappresentato, nel 
suo dramma, i proletari: a 
Kiev, nel 1919, io c'ero - fu la 
risposta costante e quasi ma¬ 
niacale di Bulgakov - e so che i 
proletari non c'erano, in quel¬ 
l'occasione. La rappresenta¬ 
zione. comunque, piacque a 
uno spettatore d'eccezione: 
Stalin, il quale assistette a ben 
quindici repliche de /giorni dei 
Turbin. «È una commedia che 
arreca più utilità che danno - 
fu il commento di Stalin - per¬ 
ché se persino uomini come i 
Turbin .sono costretti a deporre 
le armi e a sottomettersi alla 
volontà del popolo, ricono¬ 
scendo la propria causa defini¬ 
tivamente perduta, allora i bol- 
scevichi sono invincibili e con¬ 


tro di loro non c'è nulla da fa¬ 
re». A questa ammirazione in¬ 
diretta, Bulgakov rispose con 
una lettera accorala inviala a 
Stalin nel 1930. venti giorni pri¬ 
ma del suicidio di Malakovskij. 
La mia commedia I giorni dei 
Turbin - .scris.se Bulgakov - ha 
olicnuto trocentouno recen¬ 
sioni, tre lusinghiere e duecen- 
lonovantotto piene di insulti. 
Sono d'accordo con le conclu¬ 
sioni dei duccentonovantotio' 
non c'è posto per II mio lavoro 
in Unione Sovietica. Chiedo 
quindi, di essere autorizzate 
all'espatrio o, in seconda ipo¬ 
tesi, chiedo di ottenere un la¬ 
voro qualunque per es'ilarc di 
morire di fame. Il giorno suc¬ 
cessivo. Bulgakov fu assunto 
come aiuto regista al Teatro 


o'A-te ma il suo insuccesso co¬ 
me scrittore e come dramma¬ 
turgo, in Unione Sovietica, ri¬ 
ma « totale. 

I. I Turbin sono Ire fralclli. 
ulti ni rampolli di un'agiata fa- 
miflia di Kiev: Alek.scj, colo- 
nel'o dell'esercito dello Hct- 
ma 1 . Nikolka. giovane inquie¬ 
to c he propende verso le ragio- 
ri -fella rivoluzione, c Elena, 
COI nu dai contorni tipicamen- 
li» 'erhoviani, spr>s.-<la a un 
na^giorc dell'esercito dello 
Helman che tradirà la causa 
fuggendo in Germania prima 
cel a sconfitta finale. L'azione 
si svolge proprio a ridosso di 
riuosta sconfitta. Aleksci. mili- 
t.ire liK'ido, dopo aver consla- 
latc> l'insostenibililà dello Het- 
mao di fronte allo sviluppo 
del a storia, farà .scappare i 
suoi soldati prima di farsi ucci¬ 
dere dalle Imppe di Petliura. 
Nikolka, ferito in quello scon¬ 
tro, abbraccerà delmilivamen- 
le la causa della rivoluzione 
mentre Elena, abbandonala 
da iin marito inetto e cancella¬ 
to -latta .storia, rìinarrà a va¬ 
gheggiare qualcosa di nuovo 
che non si sa se e quando po¬ 
trà arrivare. Le scene forti de! 
testo sono sostanzialmente 
du<. La prima, immediata¬ 
mente precedente allo scontro 
finale - ma quando già la si¬ 
tuazione dell'esercito dello 
Melman appare compromessa 
- si svolge nella grande sala da 
pranzo dei Turbin: a una sorta 
di ultima cena partecipano tut¬ 
ti i giovani rampolli sul cui co¬ 
raggio. ma anche sulle cui 
coi'itraddizioni. sì (icnsava po- 
tcs-sf nascere una nuova 
Ifciaina in qualche modo lega¬ 
ta -ille tradizioni dcH'Europa 


centrale. Mentre il suo proget¬ 
to fallisce (.più sotto i colpi del¬ 
la scarsa lungimiranza e della 
.scarsa audacia dello i lelman c 
dei suoi più si retti collaboratori 
che sotto quelli degli avversa¬ 
ri) questa generazione di uo¬ 
mini «tradlli dalla sloria» affoga 
nella vodka, sacrificando al¬ 
l'euforia malinconica dell'al¬ 
col la ctiiarezza dei propri ra-. 

gtononieniì, si linlla di una vc- 

■ ra c proprio scrittura leairale ■ 
da manuale. L'altra scena di 
forte impatto scenico è quella 
in CUI .SI maicnunzza imo in 
fondo il tradimento dello Hel- 
man c, immedialamenle do¬ 
po, si scalena l 'ultima battaglia 
nella quale Aleksej perde la vi¬ 
ta. Qui le speranze (si direbbe 
quasi democratiche, se questo 
concetto all'eixjca non fosse 
distante dalla cultura di quella 
sconfinala zona d'Europa) di 
-Alek-sc) si sciolgono in un .san¬ 
gue so.stanzialmcnlc inutile al¬ 
la causa della giustizia e della 
ragione. 

3. Le considerazioni che 
tutta questa vicenda impone 
.sono diveise. Il successo po¬ 
polare, le stroncature dell'ap- 
paralo c l'approvazione di Sta¬ 
lin. evidentemente, sono spe¬ 
culari. / giorni dei Turbin parla 
di uomini giovani, all'apparen¬ 
za coraggiosi, lucidi e progres¬ 
sisti che si trovano a vivere non 
solo in una rcallà contraddillo- 
ria, ma in una rcallà incom- 
prcnsibilc. Il dramma di Alek- 
se) e di Nikolka Turbin (e, in 
sottordine, di Elena) è quello 
di rendersi conto di non capire 
la realtà circostanle. Di non co- 
pirequale fazione, tra quelle in 
lotta, rappre.scntas.se gli ideali 
giusti fino in fondo e quale 
quelli sbagliati: il rivoluziona¬ 


rio Nikolka non cancella più 
incognite del conservatore 
Alck^j. In una situazione ana¬ 
loga slamo noi, oggi: ricono¬ 
sciamo il meccanismo degli 
scontri politici (in Italia, in Eu¬ 
ropa, nel Mondo, finanche, per 
quanto è possibile. neH'Unio- 
ne Sovietica sconvolta dal «gol- 
pie degli ammalati»), ma non 
sappiamo decifrare le ragioni 
(ideulogiche, sociali) die si 
nascondono dietro a quei 
meccanismi. A voler testimo¬ 
niare qualcosa di questa epo¬ 
ca. non potremmo testimonia¬ 
re altro che la sconfitta delle 
ideologie e detta società sotto i 
colpi della politica intesa nel 
suo senso peggiore, quello di 
gioco pericoloso (e lino a che 
punto dialettico?) per la ge¬ 
stione del potere economico. 
Chi ebbe veramente il soprav¬ 
vento, a Kiev, nel 1919? E chi 
avrà veramente il sopravvento, 
a Mosca, nel 1991? La condi¬ 
zione di colui che - vuoi per 
purezza d'intcnli, vuoi per ina¬ 
deguatezza intellettuale, vuoi 
per scarsa dimestichezza con 
codici di comportamento cor¬ 
rotti - non sa interpretare il 
presente è quella del vinto. 
Vinto dalla sloria, più che da 
queslo o quel contendente di 
uno scontro che si svolge al di 
sopra o. meglio, al di sotto de¬ 
gli stessi oggetti della contesa. 
E quel vinto non ha che una 
domanda per ubriacarsi o per 
morire (come nel caso dei 
prulagonisti de /giorni dei Tur- 
bin) : quale «nulla morale» re¬ 
sta nelle mani dei vincitori? 
Che potere è un quello che sa 
governare (democraticamen¬ 
te o dispoticamente, queslo è 
un altro problema) solo se 
stesso? 


Due libri per orientarsi in quel labirinto culturale e linguistico rappresentato dalle grandi città del mondo 

E la metropoli creò le sue nuove leggende 


LITIZIAPAOLOZZI 


■i In un celebre passo Witt¬ 
genstein paragonava il lin¬ 
guaggio a una città di antica 
fondazione. "Un dedalo di 
stradine e di piazze, di case 
vecchie e nuove e di case con 
parti aggiunte in tempi diversi: 
il tutto circondato da una rete 
di nuovi sobborghi con strade 
dritte e regolari e case unifor¬ 
mi». Ha ragione Paolo Vimo in 
«Città senza luoghi. Individuo, 
conflitto, consumo delia me¬ 
tropoli» (a cura di Massimo 
nardi, edizioni Costa & Nolan, 
pagine 200 , lire 20 . 000 ) a rove¬ 
sciare il segno di quella simili¬ 
tudine: oggi è la metropoli che 
si specchia nel linguaggio. 

Un linguaggio di strada (de¬ 
scritto in uno dei saggi del libro 
da Felice Lipari), che frulla in¬ 
sieme black music, rap, punk, 
lumorì, elettronica. Un lin¬ 
guaggio duro, che parla -an¬ 
che- attraN^rso gii scontri di 
qualche mese fa net quartiere 
spagnolo di Washington. Op¬ 
pure attraverso i fuochi di 
guerriglia appiccati a Berlino, a 


Birmingham. «Brucia, ragazzo, 
brucia» dice la rivolta dei gio¬ 
vani magrebini a Sartrouville. 
Non si tratta, come qualcuno 
potrebbe supporre, di «un ma¬ 
le delle periferie». Questo è «il 
male di vivere» la metropoli. 

Impossibile separare l’una 
dalle altre. La metropoli ha. 
per definizione, un cuore vio¬ 
lento. Dipende dalla urbaniz¬ 
zazione incontrollata? Certo, 
urbanizzazione significa dena¬ 
ro, consumo. Anche dispera¬ 
zione. malessere, insicurezza c 
smog, traffico, mancanza di 
case, assenza di luoghi di so¬ 
cialità. La sua mappa e percor¬ 
sa da fili sottilussimi; linee di 
confine tra un quartiere terra 
desolata, dove si ha paura a 
prendere sonno e un altro, do¬ 
ve sono i vigilantes a vegliare 
sul sonno degli inquilini. 

Se la città ottocentesca era 
classista, adesso che «l’arca 
metropolitana delle società 
postindustriali ha ben poco in 
comune con le metropoli in¬ 
dustriali che hanno caratteriz¬ 
zato il panorama del mondo 


occidentale della fine del XIX 
secolo», la metropoli postindu¬ 
striale, come scrive Marco Gri- 
spigni, .si trasforma in «un og¬ 
getto frattale». Un oggetto irra¬ 
presentabile. 

E' vero. Il valore del lavoro 
non ò più centrale. In sostitu¬ 
zione vengono avanti econo¬ 
mie allemallvc’ della droga o 
delle rapine. I conflitti ora ab¬ 
bandonano la marxiana riven¬ 
dicazione del tempo. Secondo 
le Nazioni Unite, la popolazio¬ 
ne mondiale urbana dovrebbe 
aumentare di 700 milioni da 
qui al 2000. Eppure «che devo 
fare? Sono nato qui, qui resto». 
In questa metropoli che esplo¬ 
do, che si deslruttura. A Parigi, 
a Londra, a Elcrllno, ù la segre¬ 
gazione sociale a organizzare 
lo spazio; il centro per i servizi 
c gii uffici; la classe media nel¬ 
le zone residenziali; gli esclusi 
negli interstizi. Nei tombini di 
«Biade Runner», l conflitti ri¬ 
vendicano spazio. Uno spazio 
che non sia di ingiustizia e di 
e.sclusionc; di marginalità e di 
ineguaglianza. L'odio esplode 
quando ci si sente disprezzati 
e negali. Di nuovo «brucia, ra¬ 


gazzo, brucia». Metropoli «rac¬ 
contata» dal linguaggio. Con 
una gamma infinita di espres¬ 
sioni «deirimmaginario diffuso 
della contemporaneità», come 
le definisce Andrea Colombo 
In questa pluralità di suoni, di 
modi di dire, di discorsi e di 
miti, compaiono (ma quando 
mai erano morte?) le Icggen 
de. Jan Harold Brunvand 
americano, studioso di antro¬ 
pologia culturale e di fradizio 
ni popolari, le ha raccolte in 
un primo volume e ora in 
«Nuove leggende metropolita 
ne», sempre da Costa & Nolan 
pagine 267, lire 22.000. 

«La mia .specialità, spiega 
Brunvand. sono le moderne 
leggende urbane -quelle storie 
bizzarre ma credibili sui topi 
fritti, i ragni annidati nei capei 
li, le raccolte di pacchetti di si 
garelte pj*r beneficenza -clic- 
circolano di bocca in bocca 
quasi fos.scro verità di Vangelo 
Peccalo però che non siano 
vere, che si tratti cioè di folkio 
re contemporaneo». 

[| folklore, ci ha insegnale» 
Propp, con le sue analisi 


straordinarie sulle fiabe, sul 
mito di Edipo, ha una struttura 
legata ai funzionamento della 
soc età. E*, insieme, rapporto 
di iiiterpreiaziom*. di ri-prcsen- 
tazlone dei rapporti .sociali c 
generatore di questi rapporti 
poiehó contnbuisce alla costi¬ 
tuzione, alla elaborazione, al 
mantenimento delle istituzioni 
soc all. 

Gninvand la butta più sul 
semplice. Tuttavia prova an¬ 
che lui a dare delle spiegazio¬ 
ni. -Gli .studiosi di folklore solo 
di rado raccontano storie nel 
lorc- mestiere, ma le raccolgo¬ 
no e le analizzano. Siamo ri- 
cen.’aiori, non "racconiatori”. 
('omunque, il moderno folklo¬ 
re t^jnta ili esorcizzane i fanta¬ 
smi, le angosce, i pregiudizi 
del'a gente». 

C hi Noiolc capire cosa siano 
queste leggende, tanto vale 
sofl'.'rmarsi .su alcuni esempi 
I»iù vicini alla nostra esperien¬ 
za. Qualche tem|X> dojjo l’en- 
irat I in v.gore della legge che 
sanciva l'obbtigo delle cinture 
.sull*' au'oniobili, si ò comin- 
iialaag .rare che nei mercati¬ 
ni napoletani si vendevano 


magliette con una strìscia tra¬ 
sversale c una orizzontale. Le 
magliette, viste da lontano, po¬ 
tevano somigliare alla cintura 
di sicurezza, permettendo così 
airautoinobìlisla di non allac¬ 
ciare Tinsf^pportabile corige- 
gno. Adesso, addirittura, s’ -’s- 
sicura che i napoletani abbia¬ 
no costruito delle finte gana¬ 
sce per le automobili in modo 
da restare indisturbati in sosta 
vietala. Chiosa Brunvand che 
«una delle ragioni per le quali 
molti automobilisti non allac¬ 
ciano la cintura di sicurezza ò 
la paura della cintura stessa. 
Ciò che li trattiene, spiegano 
infatti queste persone, ò il ter¬ 
rore di ritrovarsi Intrappolate 
nel cav> in cui la macchina 
prendesse fuoco o andasse a 
finire in acqua. Dicono di aver 
sentito dì moltissimi incidenti 
di questo tl}K>, nei quali gli au¬ 
tomobilisti iianno perso la vita 
proprio perche* non soun riu¬ 
sciti a staccare la cintura e 
quindi a usc'ire dalia rnacrlit- 
na». Addirittura, una ditUi tede¬ 
sca ha creato il «inarleilo .salva¬ 
vita»; un oggetto a metà tra il 
martello c le ce.soic che do¬ 


vrebbe servire per tagliare la 
cintura di sicurezza e frantu¬ 
mare il finestrino di un’auto 
cosi da consentire ai passegge¬ 
ri di uscire dalla macchina. 

Se volete un altro esempio 
di leggenda metropolitana ita¬ 
liana, pensale al racconto del¬ 
ia giovane sposa, della sorella, 
della figlia rapita. Il rapimento, 
secondo i testimoni, sarebbe 
avvenuto in Turchia, per Incre¬ 
mentare la tratta delle bian¬ 
che, delle giovani donne co¬ 
strette a prostituirsi. Lo studio¬ 
so di antropologia culturale 
nìelle in rilievo il fatto che, in 
America, la paura della tratta 
delle bianche era molto forte 
fin dal 1938. Dunque, da quel¬ 
l’anno. la storia ha proseguito 
i) suo cammino, senza mai in¬ 
terrompersi. Ma relemenlo più 
curioso è che, in un’epoca nel¬ 
la quale la comunicazione ten¬ 
de a saturare il mondo, questi 
episodi bizzarri «ma credibili» 
(in* ognuno sente r.iccontare. 
vengono diffusi, a loro volta, 
da un gigantesco telefono .sen¬ 
za fili, Pas.sano di bocca in 
bocca. 


Grande mostra a Cento, dove nacque 
rartista, per celebrare il 400" 

Quello strano 
barocco ; «inventato» 
dalGuerdno 


Caposcuola del barocco pittorico e del naturalismo 
«padano». Ammir.'jto da Velasquez che gli volle ren¬ 
dere omaggio durante il soggiorno veneziano. È 
Giovanni Francesco Barbieri, più noto come Querci¬ 
no. Bologna e Cento il suo paese, stanno pnsparan- 
do la mostra più completa per settembre, in occa¬ 
sione del rinn“(i,ii|;, )i,T;^'ita Oiversf»tr'i" 3 rrì\'j. ,10 
da tutfEu*-'. paedall ()j;,oriCd. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


■■ CENTO (Ferrara). S-ario ar¬ 
rivati sir Denis Mahon (che da 
almeno quarant'anni si d 4 *dica 
all'arte italiana), c ì dir^Mtorì 
dei più importanti muM'i «‘uro- 
pei e americani (Il Ujuvre, la 
Kunsthalle di Francoforte, la 
National Gallery di Londra e di 
Washington) per il suo quat¬ 
trocentesimo compleanno e 
per annunciare che la mostra 
che si terrà a settembnì a i Jolo- 
gna e a Cento sarà la più >:om- 
pietà mai realizzata. I>oix> 
quattro secoli e una fuggevole 
apparizione di 23 anni or *0110 
-era il tempo deirulliina gran¬ 
de biennale dedicata al ’600 -, 
Giovanni Francesco Barbieri, 
detto il Cuercino, toma prepo¬ 
tentemente alla ribalta. Tutto il 
mondo deH’arle ha messo a di¬ 
sposizione i capolavori che 
pochi hanno visto. Arriveranno 
moltissimi pezzi dai più impor¬ 
tanti musei del mondo. A que¬ 
sti si assommeranno le altre 
opere pazientemente raciolte 
dalle pinacoteche di Bologna 
c di Cento. In totale v<!rTanno 
esposti 340 lavori tra dipinti e 
disegni in parte inediti. 

Cento, che lo vide naukcere 
rS febbraio del 1591. siihrà 
giustamente alla ribalta inter¬ 
nazionale avendo avuto il me¬ 
rito di conservare c valorizzare 
l’opera del proprio figlio più il¬ 
lustre. 

Il Cuercino, dice le storico 
dell’arte Eugenio Riccoinini, 
vale molto di più di quan'o sia 
stato considerato sino ad ora 
dagli studiosi. Non si può par¬ 
lare di arte italiana del 6CM) - e 
quindi di arte in genere - .sen¬ 
za riconoscergli un ruolo fon¬ 
dante. Vale quanto Rubens. 
Pur se volutamente iso ato nel 
suo piccolo borgo, il pittore 
centese dialogò con Roma, co¬ 
stituendo una sorta di opposi¬ 
zione luminosa alle ombre di 
Caravaggio. Da Cento /icle 'l’i- 
ziano, vide Caravaggio, vide i 
Carracci, vide Guido ?^eni. A 
differenza di Guido Reni, però, 
dipinse la realtà e non teorizzò 
mai la bellezza, Non «ò quindi 
vero, come dicono molti stu¬ 
diosi, che tramontata la vivaci¬ 
tà giovanile più coloristicci < le 
pelli .sudanti, le ombre scure c 
le improvvise Illuminazioni, le 
carni quasi palpabili) divenne 


l’erede pacato del Reni. La sua 
pittura segui il corso naturale 
della vita. Con la vece hiaia tut¬ 
to il mondo appare più pacalo, 
lirico, quieto, Non fu iiai idea¬ 
lista come Heni e non prese 1 ! 
suo posto-. 

Alla mostra di Bologna e 
Cento oltre alle mirabili tele 
(quelle degli anni giovanili e 
«padane» a Conto) si potrà faie 
un’altra sco|Xìrte interessanii.s- 
sima' i disegni, n questi dise¬ 
gni a sanguigna esce un lato 
caricaturale cd affettuoso per 
la gente di campagna che .sarà 
fondamentale per tutta rim- 
magincna popolare. Del Muel* 
li. ad esempio, 

Nel ' 68 . ricorda Kiccoinini. 
Bologna offrì un primo sguar¬ 
do sul pittore di Cento, sempre 
grazie al lavoro di ^ir Denis 
Mahon. In que.sii vciiiitrò anni 
che sono trascorsi V’ahon ha 
scoperto molte altre cost* Si 
sono trovati altri quadri e Ibi¬ 
sco Begni con la sua indagine 
sulla «bottega gucrcinesca» ha 
rintraccialo il libro dei conti 
che consente di scoDnre con 
precisione la produzione pitto¬ 
rica e i committenti delle opere 
del Quercino. 

A Cento, in questi mesi che 
s<"parano dalla grande mostra, 
alcuni giovani redauraton 
metteranno a nuovo una ctri- 
quanlina di tele di medio e 
grande formato. U» esposizioni 
di Bologna e Certo (iiperteilal 
6 settembre al 10 novembre) 
andranno ]>oi a Francoforte e a 
Wa.shington nei , 3 rimi mesi del 
'92. 

Dalla piccola Cento, il Guer- 
cino con piccole fugne episo¬ 
diche restò in contatto e in p<ir- 
te influenzò Tarte deircpoca 
A Roma, per Gregorio XV. di¬ 
pinse l'aurora de 1 casino Ludu- 
vLsi. poi la monumentale - e 
caravaggesca per iir pianto - 
tela della sepoltura di SaiiUi 
Petronilla. Poi affrescò la cupo¬ 
la del duf^mo di Piacenza Ma 
fu soprattutto la gente umile dt 
Cento a ispirarlo maggiormen- 
le e a farlo apprezzare come il 
maggiore esponente dopo il 
Correggio, delia cultura pada¬ 
na, Il Cuercino dal ll>12 tra¬ 
scorse poi gli ultimi vcnliduc 
annia^logna 
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Nuovi motori 
atomici per 
i missiii 
americani? 


Tra qualche anno parecchi missili americani a lunga git¬ 
tata potrebbero avere di nucleare non soltanto la testata, 
ma anche il propulsore. Secondo la Federazione degli 
scienziati statunitensi, il Pentagono sta infatti studiando 
nel massimo segreto l'opportunità di dare un motore ato¬ 
mico ai più moderni vettori con base a terra; un motore 
simile sarebbe più efficiente di quelli attuali a combusti- 
bile chimico, e ptotrebbe dare una maggiore precisione 
ai missili aumentandone anche il raggio massimo d'azio¬ 
ne. L'organizzazione che raccoglie i più importanti ricer¬ 
catori americani ha però denunciato gli studi del Penta¬ 
gono: i propulsori atomici rappresenterebbero un grave 
rischio ^r l'ambiente, basti pensare a tutti i test ai quali 
bisognerebbe sottoporli prima di metterli in servizio. 
Fonti anonime del ^emo Bush, intanto, hanno confer¬ 
mato al «New York Times» resistenza delle ricerche sui 
nuovi propulsori nucleari da parte del ufficio «Sistemi of¬ 
fensivi e spaziali». 


Ilfermaco 
«Halcion» 
all’esame 
degli organi Cee 


L'«Halcion» - un sonnifero 
a base di benzodiazepine, 
che è stato al centro di po¬ 
lemiche per i suoi presunti 
effetti collaterali a caasa 
dei quali chi lo assume po- 
Irebbe diventare partico¬ 
larmente aggressivo - sarà 
oggetto di esame da parte del Comitato specialità medi¬ 
cinali della Cee. Lo ha reso nolo, in un comunicato, il mi¬ 
nistero della sanità, precisando che «il problema degli ef¬ 
fetti collaterali del farmaco è stato intanto, e da tempo, 
già valutato a livello nazionale». Già nel ) 987 - aggiunge il 
comunicato - il ministero della sanità «ha dimezzato i do¬ 
saggi rispetto a quelli precedentemente autorizzali ed ha 
provveduto alla so^nsione della licenza di vendita del¬ 
le compresse da 0, w mg». 


Forse 
nel latte 
un rimedio 
contro 
locarle 


Una sostanza estratta dal 
latte potrebbe essere un 
aiuto prezioso contro le 
carie. La notizia viene dal¬ 
l'Australia, dove si è sco¬ 
perto che i fosfopeptidi 

_della caseina, proteina 

contenuta nel latte e nei 
formaggi, riducono la formazione della carie dentaria e 
contribuiscono alla riparazione dei danni già esistenti. 
Una équipe delta Scuola univeisltarìa di odontoiatria di 
Melbourne ha infatti dimostrato che una soluzione all'u¬ 
no per cento di questa sostanza, chiamata CPPS, applica¬ 
ta sui denti di animali da laboratorio sottoposti a una die¬ 
ta altamente cariogena riduce l'insorgenza di danni den¬ 
tari del cinquanta percento. In studi preliminari, risultati 
analoghi sono stati ottenuti sull'uomo. Il prossimo anno 
cominceranno test clinici su larga scala, che coinvolge¬ 
ranno bambini di diversi paesi. Due importanti società 
australiane, intanto, hanno già annunciato che, se i test 
saranno positivi, inseriranno il CPPS nei loro prodotti ali¬ 
mentari. 


Dalla G>rea 
unvegetale 
ritenuto 

«ultra-nutriente» 


Ricercatori dell'Istituto del¬ 
ia scienza dei vegetali di 
’ Pyongyang (Corea del 
Nord) hanno ottenuto una 
specie inedita di vegetale, 
chiamato «Hyonchae». Il 
nuovo alimento cresce in 
agosto e in settembre. Gli 
scienziati coreani assicurano che si tratta di un vegetale 
ricchissimo di sostanze nutritive. Una temperatura supe¬ 
riore ai 25 gradi e un'umidità del 70-80 per cento sono le 
condizioni ottimali per la sua crescita. Le foglie hanno 
cinque volte il contenuto di proteine e dieci volte quello 
di vitamine del pomodoro, e quaranta volle il calcio con¬ 
tenuto nell'anguria. Il vegetale sarebbe quindi ottimo per 
la crescita e per la salute In generale. 


Fallito 

un altto tentativo 
per riparare 
la sonda spaziale 
«Galileo» 


La Nasa ha comunicato ie¬ 
ri che è fallito un altro ten¬ 
tativo per sbloccare l'an¬ 
tenna della sonda spaziale 
«Galileo» in volo verso Gio¬ 
ve e che il fallimento ri- 

_ schia di rendere Inutile la 

missione per la quale l'en¬ 
te spaziale statunitense ha investito un miliardo e mezzo 
di dollari. La grande antenna a forma di ombrello era ri¬ 
masta bloccata dopo il lancio di «Galileo» nell'ottobre del 
1989. Un primo tentativo di ripararla facendone riscalda¬ 
re il metallo dai raggi del sole era fallito nei mesi scorsi. 
Questa volta sì è ricorso ad altri metodi, ma con lo stesso 
insoddisfacente risultato. 


MARIO AJILLO 


Scienza e Tecnologia " 


■ F, possibile, pur non essendo degli studiosi 
di matematica, restare affascinati da questa ftedda 
disciplina? H libro di Bottazzini «A flauto di Hilbert» 



I 


M «L'affermazione che la 
matematica ù stata una forza 
importante nel plasmare la 
cultura moderna, oltre che un 
elemento vitale della stessa, 
appare a molte persone Incre¬ 
dibile o, quanto meno, forte¬ 
mente esagerata. Questa In¬ 
credulità è del tutto compren¬ 
sibile ed é il risultalo di una 
concezione mollo comune ma 
erronea della matematica. In¬ 
fluenzata da ciò che ha Impa¬ 
rato a scuola, la persona me¬ 
dia con.sidcra la matematica 
come un insieme di tecniche il 
cui uso é riservato allo scien¬ 
ziato, all'ingegnere e forse al fi¬ 
nanziere. I-a reazione a Inse¬ 
gnamenti del genere si espri¬ 
me In un'avversione per la di¬ 
sciplina c nella decisione di 
Ignorarla. Qualora venga Invi¬ 
tata a motivare questa decisio¬ 
ne, una persona istruita ò in 
grado di citare autorità a soste¬ 
gno. S. Agostino diceva: «Il 
buon cristiano dovrebbe guar¬ 
darsi dai matematici e da tutti 
coloro che fanno vane profe¬ 
zie. C'é il pericolo che 1 mate¬ 
matici abbiano sircito un rap¬ 
porto con il diavolo per oscu¬ 
rare lo spirilo e per relegare 
l'uomo all'infcmo». E I giuristi 
romani disponevano, «a pro¬ 
posito di malfattori, matemati¬ 
ci e simili», che «é proibito im¬ 
parare l'arte della geometria e 
prender parte a esercizi pub¬ 
blici, un'arte altrettanto con¬ 
dannabile della matematica"». 
Cosi scrive il matematico Mor¬ 
ris Kline nei volume «La mate¬ 
matica nella cultura occiden¬ 
tale» (Feltrinelli. Milano. 
1976). E aggiunge; «Nonostan¬ 
te l'opinione comune, per 
quanto giustificata possa esse¬ 
re in relazione all'insegnamen¬ 
to che della matematica si fa 
nelle scuole, la decisione del ., 
profano di ignorare la,mate¬ 
matica è sbagliata. L'argomen- 
to non si esaurisce in una serie 
di tecniche. Queste sono, di 
fatto, l'aspetto meno Impor¬ 
tante e sono altrettanto poco 
adeguate a rappresentare la 
matematica quanto un miscu¬ 
glio di colori é adegualo a rap¬ 
presentare la pittura. Le tecni¬ 
che sono matematica spoglia¬ 
la di motivazione, ragiona¬ 
mento. bellezza e significalo. 
Se acquisteremo una certa 
comprensione della natura 
della matematica, ci rendere¬ 
mo conto che l'asserzione del¬ 
la sua importanza nella vita e 
nel pensiero moderni è alme¬ 
no plausibile». 

Già, si dirà, ma chi scrive 
queste parole é un matemati¬ 
co. Quindi non può essere 
considerato attendibile e per¬ 
lomeno Imparziale nel suo 
giudizio. Il problema è che per 
comprendere alcune delle 
idee matematiche, anche par¬ 
zialmente, ci vogliono anni di 
studio e non esiste alcuna «via 
regia» che accorci material¬ 
mente il processo. Ci troviamo 
in un circolo vizioso: la mate¬ 
matica non é apprezzata da 
coloro che non la conoscono, 
ma senza conoscerla non è '' 
possibile apprezzarla. Come 
fare per cercare di superare 


questo salto tra la comprensio¬ 
ne di una disciplina di cui tutti 
proclamano il ruolo essenziale 
nel mondo moderno e la scar¬ 
sissima conoscenza che della 
stessa disciplina si ha? 

Come lare per essere cattu¬ 
rati «dal fascino di questa 
scienza, come era accaduto a 
Hermann Weyl, giovane stu¬ 
dente a Gottinga, al quale do¬ 
po un corso di lezioni sul con¬ 
cetto di numero. Hilbert era 
apparso come II Pifferaio Magi¬ 
co della fiaba, che con l'irresd- 
bile richiamo del suo «dolce 
flauto» lo attirava «nel profon¬ 
do fiume della matematica»? 

Si può provare a leggere un 
libro di storia della matematic.! 
moderna come quello scritto 
da Umberto Bottazzini che si 
intitola «Il flauto di Hilbert» 
(Utet, Torino, 19M); nel volu¬ 
me Bottazzini utilizza, con 
molte modifiche c revisioni, al¬ 
cuni dei suoi contributi pubbli¬ 
cati nella «Storia della scientta 
moderna e contemporanea» 
diretta da Paolo Rossi (Utet, 
Torino. 1988). L'autore chiari¬ 
sce subito che io scopo del li¬ 
bro é quello di rivolgersi «non 
solo a chi possiede una forma¬ 
zione matematica, ma a un 
pubblico più ampio, interessa¬ 
to a conoscere la storia di una 
parte cosi importante della 
cultura moderna». I! periorlo 
storico scelto, non a caso, é 
quello dello sviluppo della ma¬ 
tematica moderna e contem¬ 
poranca a partire della fine del 
Seicento per arrivare sino al 
secondo dopoguerra, «seguen¬ 
do un andamento tematico al¬ 
l'interno di un naturale ordina¬ 
mento temporale.» In questo 
modo Bottazzini compie una 
scelta che, come lui stesso am¬ 
mette, può far perdere di vista 
il percorso biografico di ogni 
singolo matematico, ma ha il 
grande vantaggio di «dare un'i¬ 
dea più efficace della com¬ 
plessità e dcU'intreccio delle ri¬ 
cerche In un dato periodo». So¬ 
no stati privilegiati «i problemi 
e le teorie, le loro motivazioni 
e articolazioni, gli sviluppi «t i 
mutamenti che complessiva¬ 
mente hanno portato al costi¬ 
tuirsi della matematica moder¬ 
na». Se a questo si aggiunge 
che Bottazzini tiene conto die 
sullo sviluppo della matemati¬ 
ca non sono state indifferenti 
le vicende politiche e sodili 
che hanno segnato la storia di 
popoli c nazioni senza che c lò 
significhi <he si possa spiega¬ 
re la dinamica storica de-le 
idee matematiche ricorrendo a 
fatti di natura politica e socia¬ 
le» si comprende, come ha sot¬ 
tolineato Ludovico Geymon.it, 
che il volume di Bottazzini 
<omporta un impegno cullu- 
rale notevole che non rlguan la 
soltanto la matematica ma l'In¬ 
sieme di tutte le scienze che si 
rifanno ad essa.» Tanto più ap¬ 
prezzabile il volume di Bottiz- 
zini perché é il primo libro di 
storia della matematica mo¬ 
derna scritto in anni recenti da 
uno studioso Italiano. 

Ma torniamo alla questione 
centrale: il Pifferaio Magico 
con la sua melodia attraeva ir- 
resistibllmente; li flauto di Hil- 


È possibile per chi non sia uno stu¬ 
dioso di matematica rimanere affa¬ 
scinato qa questa scienza apparen¬ 
temente dura, ostile, tutta basata su 
simboli e segni indecifrabili? Umber¬ 
to Bottazzini, uno dei più insigni ma¬ 
tematici italiani, scommette di sì con 
il suo interessante volume «Il flauto 


di Hilbert». E tenta l’impossibile: 
spiegare non la matematica in sé ma 
la ragione profonda della scienza 
dei numeri. Ci riesce? Un altro mate¬ 
matico, Michele Emmer, giura di si. 
E assicura che non c'è nulla di più 
coinvolgente di questa suggestiva e 
complicata armonia. 


MICHELE EMMRR 



Disegno di Mitra Olvshall 

Ixirt ha funzionalo con Weyl; il 
volume di Bottazzini vorrebbe 
zuratre un pubblico più ampio 
dr.-gli addetti ai lavori? Ci rie¬ 
sce? È chiaro che quella che 
sto esprimendo è l'opinione di 
un matematico che sta parlan¬ 
do del libro di un matematico 
che parla della storia della ma¬ 
tematica. D'altra patte per par¬ 


lare di un libro di storia della 
matematica, che non riduce la 
storia della matematica e degli 
aneddoti più o meno divertenti 
sui diversi protagonisti, ma che 
allronla c cerca di chiarire co¬ 
me le grandi linee della mate¬ 
matica moderna si sono venu¬ 
te formando, come dal dibatti¬ 
to. dal contrasto, dalle lolle Ira 


le diverse posizioni si sono ve¬ 
nute chiarendo quelle che so¬ 
no poi le linee trainanti della 
ricerca matematica contem¬ 
poranea, bisogna conoscere 
abbastanza gli argomenti di 
cui si tratta. Ma allora un libro 
del genere è solo per matema¬ 
tici! La via che propone Bottaz¬ 
zini è in fondo molto semplice: 


affrontare le tematiche mate¬ 
matiche approfonderdo an¬ 
che le questioni tecniche in 
modo da non parlare re.stando 
nel vago ma dando la possibi¬ 
lità di comprendere sul seno in 
che modo alcuni problemi so¬ 
no stati affrontati e ritolti; è 
chiaro che, non volendo scri¬ 
vere un libro per soli m.itema- 
tici, le questioni tecniche sono 
trattate in modo da non essere 
insormontabili e non com¬ 
prensibili per i non m.a emati¬ 
ci. Qui credo emerga con chia¬ 
rezza il merito di Bottazzini 
che privilegiando la storia per 
tematiche e per problemi ha 
reso la sua storia un racconto 
interessante, in cui si seguono 
con grande tensione i momen¬ 
ti più rilevanti di quellii che. lo 
si voglia o no, è una delle parti 
più importanti dello sviluppo 
scientifico e culturale della no¬ 
stra civiltà. 

È chiaro che non é [«rs-sibile 
dare un'idea di tutti gli argo¬ 
menti che vengono battati in 
un volume di storia eh*' copre 
300 anni. Basterà chiarirti che 
l'inizio della storia del ti mate¬ 
matica moderna dai malema- 
licl viene fatto coincidere con 
rinboduzione del calcolo dif¬ 
ferenziale da parte di Gottfried 
Willehelm Leibniz (1646- 
1716) e di Isaac Newton 
(1642-1727). 

A tutti quelli cui è stalo inse¬ 
gnalo a scuola che la r utema¬ 
tica è un libro in cui si susse¬ 
guono definizioni e leoreml, 
può stupire che in diverse eri¬ 
che grandi matemallc! abbia¬ 
no scritto, come ebbe ti scrive¬ 
re Lagrange (1726-1813) nel 
1781 alla Ime di un rvecolo che 
aveva visto grandltslml pro¬ 
gressi nella comprensione di 
fenomeni meccanici da parte 
dei matematici, che «la minie¬ 
ra della matematica e ra forse 
prossima ad esaurirsi >i meno 
che qualcuno non scoi tra nuo¬ 
vi filoni». 

A chi potrebbe p<;ntare che 
la costruzione del calcolo sia 
stata un lineare susseguirsi di 
teoremi basterà ricordare che 
nel 1784, cento anni lopo la 
pubblicazione del lavoro dì 
Leibniz che annunciava la na¬ 
scita del calcolo dllfeienzlalc, 
l'Accademia di Berline > bandi¬ 
va Ira i matematici J oncorso 
per un premio «per una teoria 
chiara e precisa di ciò che è 
chiamato infinito In m.ih-maii- 
co». concorso che non otterrà i 
risultati attesi. Non solo, ma 
per chiarire l'idea di funzione, 
di continuità, ed il legame con 
la derivabilità bisognerà arriva¬ 
re alla definizione di Weier- 
strass (1815-1897) noi 1861. 
Ancora nel 1864 il matematico 
Italiano Felice Casorati. (1835- 
1390), in visita a Berlino, si 
sentiva dire da Leopold Kro- 
necker (1823-1891) che «la 
continuità è ancora un'idea 
confusa». Ed erano secoli che i 
matemaUci utilizzavano le fun¬ 
zioni, le equazioni differenziali 
e ne trovavano In alcun, casi le 
soluzioni. E poi si accusano di 
eccessivo rigore i matematici! 

Non mancano nel volume 
tutte le tematiche matemati¬ 
che che ci si aspetta, dalla 


meccanica ' razionale alle 
equazioni dellti fisic.r matema¬ 
tica, dalla leori.j delle equazio¬ 
ni algebriche ai pnr.ii tentativi 
di macchine calcolatrici. Parti¬ 
colare attenzione c riservata 
all'algebra dola Ic.gica. alla 
nascita delle geometrie non 
euclidee, alla geometria 
proiettiva, sino alla teoria degli 
invarianti e dei gruppi di tra¬ 
sformazione. II calcolo diffe¬ 
renziale. le eqiirizioni dilferen- 
ziali, Il calcolo delle variazioni, 
del cui studio Bott-izzini si é 
più volte occupalo come stori¬ 
co, sono alcuni dei temi cen¬ 
trali del libro. ik;riveva il mate¬ 
matico Feiix Klein (1849- 
1925), a proposito del rigore 
dei matematici' «È un dato di 
fatto che i fisici si precxrcupano 
pcxio dello raffinatezze mate¬ 
matiche, lastandogli l'eviden¬ 
za». che. come è noto, può in¬ 
gannare. Qua ndo Dedekind 
(1831-1916) proporrà la defi¬ 
nitiva sistemazione assiomati¬ 
ca dei numeri reali cosi come 
viene insegnata tuttora nelle 
università, utilizzando l'idea di 
ridurre i fondameni dell'anali¬ 
si all'aritmetica dei numeri na¬ 
turali. insorgeranno i matema¬ 
tici per i quali -per secoli il ri¬ 
gor geometriciis é stata la mas¬ 
sima esigenza», come sostene¬ 
va Rudolf Lipschitz (1823- 
1903). 

Una particolare allenzione é 
dedicata da Bottazzini al ruolo 
che i matematici ita iani hanno 
avuto nel corso della storia 
della malemalica modenia; da 
Betti (1823-1892) ii Luigi Cre¬ 
mona (1830-1903) da Bcltra- 
ml (itòS-lOOO) a Ulisse Dini 
(1845-191W da Salvatore Pin- 
chcrle ('853-11136) a Giusep¬ 
pe Peano ( 1858-1932) a Cor¬ 
rado Segre (1363-1924) e alla 
scuola italiana di geomebia al¬ 
gebrica. . 

L'analisi della storia niella 
matematica in questo secolo 
tratta di tutti i grandi temi che 
in gran parie tono ancora atti¬ 
vità di ricerca: dall'anatisi fun¬ 
zionale alle equazioni differen¬ 
ziali ed intesali, alia teoria 
della misura e deH'intcgrabili- 
ta, alla questione dei fonda¬ 
menti sino al famoso teorema 
di Godei (];!06-1978) del 
1931. Ampio ispazio hanno le 
ligure dei gmndi matematici 
italiani di questo ultimo seco¬ 
lo, come Vito Volterra (1860- 
1940). Il volume di conclude 
con l'analisi de! programma 
Bourbaldsta e con un accenno 
ai problemi posti daH'awcnto 
del caicolalore 

Non poteva marcare, come 
conclusione, una nota sul latto 
che «renorme utilità della ma- 
tematlcij nelle -icieize naturali 
é qualcosa che confina con il 
misterioso, per cu non esiste 
una spiegazione r.izionale». È 
l'opinione di un fisico, premio 
Nobel, Eugeni; Wigner, espres¬ 
sa In un articolo del 1976. Gli 
hanno risposto Brcwder e Mac 
Lane nel 1978; «Per la sua ongi- 
ne c per la su,; natura la male- 
malica non é irragionevolmen- 
Ic efficace nelle icienze fisi¬ 
che, semplicemente ò ragione¬ 
volmente ellicace». 


È morto Cimino 
scrutava il sole 
nel deio di Roma 


Studiosi e artigiani alla scoperta delle officine e degli antichi metodi di lavorazione dei metalli 

Scavi e analisi di laboratorio da soli non bastano per comprendere l’uso che i nostri antenati facevano del ferro 


E Farcheolo^o costruì un bronzo del V secolo 


■i Un attacco cardiaco é sta¬ 
to fatale per il nolo astronomo 
Massimo Cimino, già direttore 
dcirOsservatorio astronomico 
di Roma, accademico dei Lin¬ 
cei e professore emerito di 
astronomia all'Università La 
Sapienza di Roma. 

Al professor Cimino, che si é 
spento ieri nella capitale aU'c- 
là di 83 anni, si devono, oltre a 
numerose ricerche di astrofisi¬ 
ca stellare, la progettazione e 
lo realizzazione sia della loire 
solare dell'Osservatorio roma¬ 
no, utilizzala per lo studio del¬ 
la fisica del sole, che del tele¬ 
scopio Schmid! di Campo Im¬ 
peratore sul Gran Sasso, che 
permette un’osservazione otti¬ 
camente corretta degli am¬ 
massi stellari aperti, degli am¬ 
massi di galassie e di ricerche 
di tipo survey, (misurazione e 
controllo), 

In particolare quest'ultima 
realizzazione iu particolar¬ 
mente a cuore dell'astronomo 
che, individuando nella zona 
montagnosa abrezzese l’idea¬ 


le per la qualità c stabilità del¬ 
l'immagine stellare, la curò 
personalmente partendo dal¬ 
l’ideazione. insieme al suo 
maestro Giuseppe Armellini, 
nel 1947 o fino alla sua inaugu¬ 
razione avvenuta nel 1965. 

Con le sue ricerche e per la 
sua attività organizzativa c pro¬ 
gettuale l'astronomo romano, 
che sostituendo Armellini ha 
diretto l’Osservatorio romano 
dal 1957 al 1978, é stalo tra i 
massimi promotori, nel no.stro 
paese, del passaggio dall'a¬ 
stronomia clas.sica, definita di 
«posizione», all'attuale astrofi¬ 
sica. Cimino in particolare ha 
studiato, organizzando specifi¬ 
che spedizioni scienlifichc in 
diverte parti del mondo, otto 
eclissi totali di sole, diventan¬ 
do uno dei massimi e.sperti in 
questo campo e ottenendo ri¬ 
conoscimenti e noiorielà inter¬ 
nazionale, Tra le numerose al¬ 
tre iniziative Massimo Cimino 
ha alleslilo e aperto al pubbli¬ 
co il Musco Copernicano pres¬ 
so l'Osservaiorio astronomico 
della capitale. 


Per comprendere le funzioni di alcuni oggetti dei 
passato occorre fabbricarli di nuovo e sperimen¬ 
tare il loro uso. E cosi, in un seminario che si è 
svolto in provincia di Siena, tra una relazione e 
l'altra si sono visti austeri docenti universitari pe¬ 
stare a piedi nudi l’argilla, ingegnarsi con utensili 
rudimentali, pigiare affannosamente sulle lastre 
di metallo. 


SIMONEMARRUCCI 


M MURLU (Siena; Un luflo 
nel passalo, alla scoperta delle 
antiche oiticino del bronzo. Il 
seminario intemazionale elle 
si è svolto a Murlo, in provincia 
di Siena, ha olicrto un’occasio¬ 
ne inedita per scoprire gli anti¬ 
chi melodi di lavorazione del 
metalli. Vi hanno preso parte 
archtxulogi, storici dell'arte, 
della tecnica ed anche artigia¬ 
ni, che hanno alternato rieo- 
slmzioni sperimentali a vere e 
proprie lezioni. Un appunta¬ 
mento clic é servilo, tra l’altro, 
ad iliustiare una recente sco¬ 
perta; la statua «A» del bronzi 
di Riace. quella con i capelli 
lluenli, proviene quasi certa¬ 


mente da Atene. A quc.sia con¬ 
clusione .sono giunti il dottor 
Gerwull Schneider e il profes¬ 
sor Edllberto Formigli (che dei 
bronzi è stalo uno dei restaura¬ 
tori) , dopo aver sezionalo, os¬ 
servato al microscopio e ana¬ 
lizzalo clinicamente la terra di 
fusione al suo intorno. 

Ma il seminario é servito ad 
alfrontare tante altre questioni; 
fino a che punto l'arte del 
bronzo era condizionata dalle 
tecniche, o in che modo le 
scoperte tecniche hanno m- 
lluenzato l'evolversi dell'arte 
antica? E ancora; avrebbe Fi¬ 
dia potuto concepire le sue 
creazioni in bronzo senza di- 


s liorre della tecnica di saldatu¬ 
ra nata all'inizio del V secolo 
il C.’ O fu proprio questa nuo¬ 
va Irenica che gli permise di 
slan-tiarc nello sp^io Iridi- 
i.'.ensionale quelle figure rele- 
(r,>te lino a poco tempo prima 
iiairappiattimcnio e nella rìgi- 
d.tà dello schema del «Kou- 
rtis»? «Per dare delle risposte - 
osserva il professor Formigli, 
(onsideralo uno dei maggiori 
c-iperti della conoscenza delle 
iiHtichc tecniche di fusione dei 
iiielalli - occorre ricostruire gli 
j Irumenli e le tecniche di lavo- 
lo. Si comprende allora l’im- 
loranza di una stretta colla- 
lorizione tra esperti archeo- 
iiiclri (che compiono indagini 
archeologiche ricorrendo a 
Urenlche delle scienze natura¬ 
li) , archeologi e artigiani spe¬ 
cializzati nei vari mestieri». Un 
lavoro comune tra ricercatori 
di formazione umanistica e 
liretiica (spesso auspicato ma 
i.iramentc realizzato) che ha 
dato, a Murlo, ottimi risultati. 
T ra l'altro si é scoperto a co,sa 
•sL-rvisse un grande contenito¬ 
re, provvisto di chiusura ad 
anelli concentrici, posto sui 
■orni verticali illustrali in molli 


vasi greci del V secolo a.C.. Per 
più di un secolo ci si è chiesti: 
era un crogiuolo per la lega da 
fondere, conteneva la cera per 
la tecnica a cera perduta o ser¬ 
viva semplicemente a cuocere 
le lenticchie degli operai? Solo 
con l’immaginazione era dav¬ 
vero difficile scoprirlo. Con la 
ricostruzione sperimentale, in¬ 
vece, si é slabililo che serviva 
come indicatore deirawcnula 
fusione del bronzo posto nel 
crogiuolo, su) tondo del tomo; 
l'acqua nel vaso bolliva ed 
emetteva vapore proprio 
quando là sotto il bronzo 
aspettava di essere colato nel¬ 
la forma. 

Il seminario di Mudo è servi¬ 
to anello a queste a dimostra¬ 
re clic esiste una nuova fron¬ 
tiera dell'archeologia, tulla da 
esplorare. Scavi c analisi di la¬ 
boratorio, da soli, non basta¬ 
no; |)er .scoprire le funzioni di 
determinati oggetti occorre ri¬ 
costruirli e spcrimcnlare II loro 
uso Tra l’altro, conoscere a 
fondo le tecniche usate nel 
produrre permette di migliora¬ 
re gli iiilerventi di restauro. E 
cosi a Murlo si sono visti auste¬ 


ri docenti universitari pestare a 
piedi nudi l'argilla, pigiare con 
fatica sui mantici c aobando- 
naisi a grida di gioia allo scor¬ 
rere del bronzo scintillante. 
Murlo è un piccolo comune ri¬ 
masto a lungo ai margini dello 
sviluppo economico. Gli ar¬ 
cheologi lo hanno individualo 
da più di vent'anni. Nei pressi 
del borgo medievale, a Poggio 
Civitate, nel 1966 l'archeologo 
statunitense Phillips Iniziò una 
campagna di scavi (dietro i 
suggerimenti di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli). che ha 
p>qrtato alla luce un raro inse¬ 
diamento etrusco, abbando¬ 
nato e ricostruito due volte tra 
il VII e il VI secolo a. C., Per 
motivi ancora oscuri i suoi abi¬ 
tanti Io lasciarono in maniera 
definitiva intorno al 525 a. C., 
seppellendo accuratamente 
perfino il letto del santuario, 
allo scopo di evitare profana¬ 
zioni. Si spiega in questo mo¬ 
do lo straordinario stato di 
conservazione dei reperti, tra i 
quali una statua acroteriale in 
terracotta, che stava sul tetto a 
presidiare l'edificio: raffigura 
un personaggio di rango, con 
barba fluente e un grosso cap¬ 


pello che oggi chiamerrrmmo 
da cow-boyrLa copertura del¬ 
l'edificio é particolarmenle In¬ 
teressante; fanno p.srti* del suo 
sistema decorativo, altre ad 
acroteri a figura umana, lastre 
decorale con scene di ban¬ 
chetti e di corse di cavalli a pe¬ 
lo (quasi un'anticipafùone del 
palio), antefisse a lesta di gor- 
gone, sime decorate con scene 
di caccia o con gocciolatoi a 
lesta felina. Tra le ct ramiche 
moltissimi vasi di bucchero, 
oggetti d’importazione greca e 
vasi da cucina, compì psi piatti 
e fornelli, utilissim; per cono¬ 
scere la vita quotidiana e la 
cultura materiale dell'eiaxa. 

Tutti questi reperti (e molti 
altri rinvenuti nell.; .lòna) si 
possono ammirare in una torre 
millenaria, trasformala in pa¬ 
lazzo dai vescovi cii Siena, 
sempre nel borgo eli Murlo- un 
luogo di grande sug-jestione, 
ideale per un museo E dalle 
sue finestre si pud osservare 
anche l’altura di Poggio Civita¬ 
te. Qui gli ultimi sci'vi (oggi 
guidati dal professor Erik Nicl- 
sen dcH'universilà americana 
di Evansville). hanno riportalo 


alla luce alcuni crogiuoli e 
bocche di mantice che serviva¬ 
no alla lavorai'ione del bronzo. 
Ed è stato proprio questo ritro¬ 
vamento a .suggerire al profes¬ 
sor Formigli, c he opera altual- 
rnente a Murlo. di dar sua ad 
un coivD sperimentale, che 
consentisse di ricostruire le an¬ 
tiche fornaci etnische c di farle 
lunziorarc ccm gli stc.ssi stru¬ 
menti che SI vedono illustrati 
nei vasi. Un’idea che appariva 
un azzardo, ma che è diventa- 
t.i realtà grazie alla collabora¬ 
zione delia sopnntendenza ar¬ 
cheologica della Toscana e 
degli amministratori locali. E 
nonosl.unte la totale assenza di 
linanziamcnli, l'iniziativa ha ri- 
.SCOS.SO un g'ande successo, 
più di sessant i ]xl^one (molti 
gii americau e i tedeschi) 
hanno partecipato aH'appun- 
tamcnlo - sei giorni in tutto - 
adattandosi in qualche caso 
ad alloggi di -ortuna c pagan¬ 
do di Ia,sca piopria il soggior¬ 
no. L’espcrieuza é stata tal¬ 
mente incoraggiante che dal 
prossimo anno si replica. E 
[>oi, chi.ssà. non ù e.scluso che 
Murlo dis-enli un centro di ar- 
cheomclallurgia sperimentale 
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Qui accanto e 
sotto, due 
immagini della 
guerra di 
liberazione, 
nella foto In 
basso a 
sinistra, una 
scena di «Il 
caso Martello». 
Il film che II 
regista Guido 
Chiesa 
presenterà a 
Venezia 



Perché un giovane cineasta esordiente sente il bisogno 
di girare un film che parla di parti^ani e allude 
al «triangolo della morte»? Ce lo spiega Guido Chiesa, 
autore del «Caso Martello» che sarà presentato a Venezia 


Chi ci ha rubato 
la Resistenza? 




ALBIRTOCRnPI 


«La mia memoria 
da Fenoglio 
a Malcolm X» 

GUIDO CHISSÀ 


■■ Tra la tavola rotonda sul 
cinema italiano (con successi¬ 
vi interventi) pubblicata dal- 
YUnttù in primavera, intitolata 
<1 vuole più Resistenza*, c il 
fatto che ora esca il film di un 
esordiente che parla della 
guerra partigiana, la coinci¬ 
denza è del lutto casuale. Ma 
c'e chi sostiene che le coinci¬ 
denze non esistono. Forse la 
voglia di «nuova Resistenza* fra 
i cineasti italiani ù davvero dif¬ 
fusa, se un giovane cineasta 
come Guido Chiesa sente il bi¬ 
sogno di occuparsi della vec¬ 
chia. quella che sfociò nella li¬ 
berazione del 25 aprile 1945. E 
forse, quindi, ò doppiamente 
significalivo che qui accanto 


Chiesa, da noi richiesto di un 
Intervento sul suo film che fra 
pochi giorni verrà presentalo a 
Venezia, leghi la sua •voglia di 
Resistenza» alle sue esperienze 
(come giornalista) in Ameri¬ 
ca, ai suoi contatti con Jim Jar- 
musch e Spike Lee, soprattutto 
alla nuova coscienza dei ci¬ 
neasti e degli uomini di cultura 
neri. Insomma, l'immagine dei 
partigiani si sovrappone in 
qualche modo a quella di Mal¬ 
colm X un parallelo inedito, e 
piuttosto affascinante. 

// caso Martello (che, ripe¬ 
tiamo. sarà a Venezia nelle 
Mattinate dedicate ai film ita¬ 
liani) non è una ricostruzione 
diretta della Resistenza, ma la 


storia di un giovane di oMi che 
deve confrontarsi con la me¬ 
moria di ieri. Un giovane, tra 
l'altro, per nulla comunista, nò 
particolarmente simpatico: un 
assicuratore yuppie che, più 
per dovete che per amore (va¬ 
le a dire, per chiudere una pra¬ 
tica rimasta incomprensibil¬ 
mente aperta per anni). va alla 
ricerca di un vecchio partigia¬ 
no sul cui destino, dopo la li¬ 
berazione. ò sceso il silenzio. 
Le allusioni al cosiddetto 
«triangolo della morte» sono, 
nel film, estremamente velate, 
ma è chiaro che II caso Martel¬ 
lo è figlio di una «linea di pen¬ 
siero» che attraversa l'Italia di 
questi anni: di una voglia di 
analizzare, di fare I conti con il 
passalo al di fuori degli sche¬ 
mi. Forse anche di smitizzare. 


ma non gratuitamente' solo 
per capire meglio, por non ri¬ 
muovere nulla, nò in positivo 
né in negativo. 

// coso Martello sarà uno del 
tanti film che a Venezia '91 et 
porteranno a riflettere sulle vie 
che sta percorrendo il emema 
italiano Sul Lido, dal 3 sette m- 
bre in poi, non ci saranno i 
•maestri», ma ci saranno vari 
cineasti giovani c giovaiii.ssimi 

I cui film forse ci consentiran¬ 
no di «fare un punto*, come 
suol dirsi. Di vedere se gli slo¬ 
gan, si chiamino essi «nuova 
Resistenza» o •neo-neoreali¬ 
smo». hanno un senso reale o 
sono soltanto vuote formule. In 
generale, ripensando arrctic a 

II muro di gomma di Marco Risi 
che é sicuramente il film italia¬ 


ne più atteso (Iella Mostra, si 
può affermare che la voglia di 
discutere, di guardare il mon¬ 
de e di «restituirlo» sullo scher¬ 
mo, non SI é affievolita. In atte¬ 
sa di commentare i film, e di 
accompagnarli (incrociamo le 
dil.i) nelle sale dove la gente 
potrà vederli, salvarli o con- 
d.nnarli airobllo, diamo la pa¬ 
rola ad alcuni dei loro autori. 
Piirli.irao. appunto, da Guido 
Cfiiesa e dal .suo Caso Martello. 
Convinti di una cosa: che ha 
regione, Chi(»a. quando dice 
ct-o il silenzio sul suo film an¬ 
drebbe a far parte di quella gi- 
gzmesca rimozione (della Re¬ 
se, enza ma non solo: della 
stessa capacità di ragionare, 
orenrmmo dire) contro la 
quale stiamo lottando. 


M Trovo sempre dillicile 
parlare di un film, soprattutto 
quando questo film, in qual¬ 
che modo, li appartiene. In pri¬ 
mo luogo, perché un film é 
qualcosa che va visto, non rac¬ 
contato. Parimenti, se si poles- 
.se «spiegare» un film in un arti¬ 
colo di giornale, vorrebbe dire 
che non c'era una valida ragio¬ 
ne per fare quel film. Ecco per¬ 
ché, pur cogliendo l'Invito di 
questo quotidiano, eviterò di 
parlare di II caso Martello co¬ 
me film in sé e per sé, limitan¬ 
domi invece ad esporre alcune 
delle ragioni che mi hanno 
portato a realizzarlo. 

La spinta iniziale mi è venu¬ 
ta dalla lettura dei libri di Bep¬ 
pe Fenoglio. uno scrittore di 
Alba, Il quale, secondo alcuni, 
é uno dei pochi narratori italia¬ 
ni in grado di sedere a fianco 
dei Melville e dei Dostoevskij. 
Della sua scrittura, tra le altre 
cose, mi ha sempre colpito lo 
stile fattuale, fenomenologico, 
mollo cinematografico. Sareb¬ 
be sbaglialo ridurre Fenoglio a 
mero »scnltore della Resisten¬ 
za», sia perché i suoi temi van¬ 
no ben al di là di quel periodo 
storico, sia perché nella sua 
opera la guenra è vista come 
una sorta di ineluttabile condi¬ 
zione umana, un'Odissea esi¬ 
stenziale. 

Nel 1985, scrissi una sceneg¬ 
giatura intitolata La guerra di 
Johrtny. che combinava in un 


unico ininrceio tre racconti 
dell'opera di Fenoglio conri¬ 
spondenti ad altrettanti mo¬ 
menti della sua vita, l'infanzia 
durante il fascismo, la Resi¬ 
stenza. il dopoguena. I pochi 
lettori di quella sceneggiatura 
mi sconsigliarono dal cercare 
di realizzarla, perché, era opi¬ 
nione diffusa. Iti Resistenza 
non Intcrcssava più a nessuno. 
Era diventata noiosa. 

Personalmente, invece, ave¬ 
vo maturalo la convinzione 
che la Resistenza non solo era 
una fase determinante del no¬ 
stro passato, ma anche una 
straordinaria chiave interpreta¬ 
tiva della nostra storia attuale. 
In particolare, mi sembrava 
che, rivista attraverso l'ottica 
del presente, la Resistenza 
proponesse in maniera esem¬ 
plare il dilemma della respon¬ 
sabilità individuale nei destini 
collettivi. La guerra di Johnny. 
comunque, rimase nei cassetti. 

All'epoca vivevo negli Stati 
Uniti, (iove avevo lavoralo in 
film come Stranger Tlion Para¬ 
dise. Down By Law. Alphabel 
City e L'anno del dragone. In 
quegli anni, gli Stati Uniti assi¬ 
stevano al prepotente ritorno 
sulle scene di un soggetto a 
lungo latitante: la gioventù 
afro-americana. Prima attra¬ 
verso la musica rap, poi trami¬ 
te cinema, letteratura, danza e 
moda, i giovani di colore ri¬ 
conquistavano un ruolo deter¬ 


minante nella società anienca- 
na. Una cosa, in pailicolare. 
mi colpi della loro azic iie: ''im¬ 
pegno contro la rimozione del¬ 
ia Storia dalla memonii degli 
- afroamericani. Partendo dal 
dato di latto che la maggioran¬ 
za dei giovani neri non ;,a|)eva 
chi fo.ssero Martin Luther King 
(a cui, peraltro, era dedicata 
una fe.sta nazionale), .Vl.ilcolm 
X o le Pantere Nere, qU'f sii arli- 
sti/comunicalori usavano i lo¬ 
ro «oggetti di consumo» per se¬ 
durre l'ignoranza dei loro coe¬ 
tanei. 

Pur non ritenendo che si 
possano stabilire profondi pa¬ 
ralleli tra la situazione dei gio¬ 
vani italiani c quella degli 
afroamericani (sto solo tacen¬ 
do riferimento ad una lezione 
che mi riguarda), credo che 
alla base dell'ignoranza delle 
nuove generazioni nei con¬ 
fronti della Resistenza vi sia un 
processo sostanzialmente si¬ 
mile a quello che ha ooliteralo 
Martin Luther King dalla co¬ 
scienza del giovani nen, In en¬ 
trambi I casi, falle le debite di¬ 
stinzioni, si é assistilo aH'ap- 
piattimento dei contrasti storici 
tramite la rimozione. C • la cele¬ 
brazione, che è il suo r.iffinato 
alter-ego. 

Rimuovere la Reiistenza, 
sotterrarla sotto la retorica, sof¬ 
focarla di noslaglia, è |iiù lacile 
che parlarne, più conveniente 
che indagarne le mille con¬ 
traddizioni e le altrettante sfac¬ 
cettature. Qualunque es,se sia¬ 
no, da qualunque pelle le si 
guardino. 

Non posso dire se ii grazie 
aH'esempio dei musicisti nen o 
di Spike Lee. ma qui lido, un 
anno dopo Lo guerra di John¬ 
ny, scrissi II caso Morello non 
ebbi dubbi sulla strategia da 
adottare: invece di ra:ci>nlare 
la Resistenza, la vera sfida era 
ora mettere in scena la sua n- 


mozioni!, attraverso gli (x:chi c 
le azioni di un mio coetaneo. ! 
In altre parole, 1 lon mi interes- i 
sava più capire quello che era ' 
successo •allora». Mi preoccu- , 
pava, invece, far vedere quello ' 
che potwa acc.idere ladesso» , 
Nel fallo, non fiotevo di- | 
rnenticarmi la lezione di Feno- ^ 
glio la Resistenza vista non so- ; 
lo come guerra e conflitto di 
idc'ologie. ma, anche c soprat¬ 
tutto, come •questione priva- ' 
ta», uomini che scelgono il 
proprio destino Era quella l'u¬ 
nica ottica che mi avrebbe per¬ 
messo di raccontare una stona ; 
senza limitanti legarti tempo- ' 
rali. La migliore strada per ! 
mctlere in scena il confronto ' 
tra due generazioni, due cultu- ! 
re. Quando la lesse un funzio¬ 
nario di un ente cinematografi¬ 
co statale, la respinsedicendo' 
«Ma parla di partigiani,,.». Que- ■ 
sta volta, però, non prestai at¬ 
tenzione a quei consigli. C'é 
un'ultima cosa che mi preme 
sottoiineare e che si riaggancia 
con quanto detto iri pnncipio. 
Tutti quttsti discorsi sulla ftesi- 
slenza, sulla emozione della ' 
mcmonaelarc.sponsabilitàin- , 
dividuale, non hanno senso se ^ 
nirssuno vedrà II caro Martello 
Anche perché - memori di j 
una generazione di cineasti i 
che ha alienalo siiettalori su , 
spettalon proponendo pam¬ 
phlet e ciclostilati rotto forma 
di cinema - i n'uei colleghi e io 
abbiamo cercato in tutti! modi , 
di fare un film che fosse un 
■piodotto» per il pubblico. In 
altre p'arole, che fosse, pnma 
di tutto, uno schermo da guar- ■ 
dare, un racconto da scopnrc, 
dei personaggi da seguire. Se 
non siamo riusciti rieirinlento, 
vorrà dire che abbiamo dato il 
nostro piccolo contributo al- 
l'ultenoP! rimozione storica 
dei temi che volevamo affron¬ 
tare. 


A spasso per la via di Liverpool resa celebre dalla canzone dei Beatles 
Nostalgia e tanta povertà. Ma il ricco MeCartney è sempre più «lontano» 

Cera una volta Penny Lane 


ALFIO BUINABEI 


BHUVERPOOL Penny Lane, 
la strada resa intemazional¬ 
mente famosa dalla canzone 
dei Beatles e per la quale, sia 
pure nel quadro immaginario 
creato dalla melodia, si é por¬ 
tali a sentire quasi un senti¬ 
mento di nostalgia «anni Ses¬ 
santa» esiste veramente, a venti 
minuti dal centro. L'autobus 
72 B si inoltra verso quartieri 
poverissimi dove molle case 
appaiono dilapidate e i nomi 
delle strade sono coperti di 
graffiti o perfino dipinti con i 
colori «rasla», prova della mas¬ 
siccia presenza di immigrati 
provenienti dai Caraibi. «Mi ca¬ 
pitano due o tre persone al 
giorno che chiedono dove é 
Penny Lane», dice l'autista, 
«lutti i turisti da vane parti del 
mondo. Ecco, quella é la shel- 
ler (pensilina), vede, quel co¬ 
so tondo al centro del croce¬ 
via’». 

Il <oso tondo* é una specie 
di capanna di cemento che 
serve sia da fermata coperta 
per chi aspetta l'aulobus che 
da spartitraffico. Qui John Len- 
non e Paul MeCartney si incon¬ 
travano da adolescenti per oc¬ 
chieggiare le ragazzine e 


quando nel 1967 scrissero Pen¬ 
ny Lane immortalarono la (len- 
sillna nel testo della canzone 
Oggi da una parte della roton¬ 
da c'é un piccolo bar che sul 
fronte porta la scritta «Sgt Pop¬ 
per». Quattro o cinque persone 
sono davanti a sandwich e té. 
Di fronte alla vetrata, dall'altra 
parte della strada, inizia Penny 
Lane. Si cammina Ira una fila 
di casette quasi tutte uguali da 
una partee un lungo reticolato 
dall'altra oltre al quale c'é un 
campo da gioco maltenuto. La 
maggior parte delle case é in 
brutte condizioni; alcune sono 
vuote con barriere di lamiera 
davanti per impedire l'accesso 
attraverso le finestre. 1 giardi¬ 
netti antistanti sono incolti. C'é 
un negozio che vende dischi 
Si chiama Penny Lane Record 
Shop. In vetrina non c'é nes¬ 
sun disco dei Beatles. Dentro, 
uno dei due a.ssistenli, un 
biondino dai capelli lunghi, di¬ 
ce di non sapere nulla dell'O- 
ralono che MeCartney ha scrit¬ 
to per il 150“ anniversario della 
Liverpool-Philarmonic Orche¬ 
stra, rappresentalo in prima 
mondiale nella cattedrale an¬ 
glicana della città. Dice che 
non CI sono dischi di MeCart- 


ney in vetrina dato che «non é 
nelle classifiche dei dischi più 
venduti». Izr classifiche, .singles 
ed Lp, sono attaccate alla pa¬ 
rete. Ci sono i D(X)rs, ma nes¬ 
suna traccia dei B(;atles. inter¬ 
viene un secondo biondino, 
anche lui coi capelli sulle spal¬ 
le: «Alcuni dischi dei Beatles li 
abbiamo», dice come per scu¬ 
sarsi, «anche di MeCartney. Ha 
un suo seguito. No, noi al con¬ 
certo non ci siamo proprio an¬ 
dati». 

A p<x:a di.stanza c'é un fish 
and chips. Un cinese e sua mo¬ 
glie servono le patatine fritte 
ad appena 45 pence la porzio¬ 
ne, metà prezzo rispetto a Lon¬ 
dra. C'è un registratore di cas¬ 
sa con i prezzi ancora scritti in 
scellini e pennies come si usa¬ 
va una quindicina di anni fa. 
anche .se il cinese lo fa funzio¬ 
nare con I pence e pounds di 
oggi. Un ragazzo sul 18 anni 
chiede una porzione di chips e 
un té. È quello che la working 
class più povera ha sempre tra¬ 
dizionalmente chiamato «té* e 
che in certi casi significa «la ce¬ 
na». Té coi dolci per i ricchi, té 
con le patatine per i poveri. 
•Che concerto'^ risponde il 
giovane. «Paul MeCartney, l'O- 
ratono nella cattedrale». Sorri¬ 
de, scuole la lesta, paga e se 


ne va col té e le patatine. V enc 
da pensare che ad ogni modo 
forse non avrebbe potuto nep¬ 
pure permettersi di andarci. I 
biglietti meno tari costavano 
20 sterline f42mila lire circa) c 
quelli più cari superavano le 
I OOmila. Questa volta MeCart¬ 
ney non é tornato a Livcmool 
con un concerto in un parco 
all'aperto o in una .sala qual¬ 
siasi, o dei prezzi qualsiasi. Li- 
verp<x>l é una città povera, con 
un'altissim.i percenlualc di di¬ 
soccupati, fino al 40% in certi 
quartieri, e molli .sano stati co¬ 
stretti a dargli il benvenuto da 
lontano. Quelli a cui sta simpa¬ 
tico, perché c'é anche chi pro¬ 
va risentimento nei suoi con¬ 
fronti e ritiene che l'iniziativa 
sia stata una specie di truffa 
giocata sul nome della città. 
•Non abita qui, non ha com¬ 
prato neppure una casa a Li¬ 
verpool, usa il nome della città 
por il suo proprio tornaconto», 
dice l'autista di un autobusche 
fa la spola Ira il centro e l'.jero- 
porto da dove nei giorni del 
concerto sono arrivati di.rcinc 
di giornalisti da tutto il mondo 
per recensire l'Oratorio Anche 
Ì'i<r/;o, li giornale locale che- 
pure fa il tilo por •Macca» (.Me¬ 
Cartney) ha riirortato queste 
irolemiche e nel definirlo il «li- 


vc'poolian più ricco del mon- 
d r» ,;li ha fallo i conti in tasca 
con una punta di ironia: 380 
milioni di .sterline (800 miliardi 
di lire). 

E SI é visto bene, sia dall’elà 
c'te dal comportamento dei 
duemila spettalon nella catte- 
d-’.ilir, che questa era una con- 
gngazionc che ha potuto 
s|>endere senza problema 

I lOmila o 200mila lire per un 
paio di biglietti. Le leste brlzzo- 
li te abbondavano, i giovani si 
cuntavano sulle punta delle di- 
1.1 l,a Liverpool di Penny Lane 
cliiaramenic non era II e gli 
adolescenti che trent'anni fa 
ard.ivano al Cavem Club ad 
ascoltare i quattro «scarafaggi» 
l’e mio preferito spendere le lo¬ 
ri poche sterline per ascoltare 
1.1 band dei Mama's Boys, lon- 
t.rii da un'operazione che di 
spontaneo non aveva più nul- 

I I D'altra parte, però, nessuno 
l>uò togliere il diritto alla città 
di Liverpool di sfiutlarc il feno¬ 
meno dei Beatles, o di quel 
c ; e resta, per ravvivare il turi- 
sino cittadino. Ci sono speciali 
indicazioni lungo le strade con 
•Beatles Walk», «Cavem Walk», 
( -y un Beatles museum, e in 
<|uesto contesto l'Oratorio é 
una sorta di manna che ha ri- 
pnrt sto il nome della città sui 



Un ritratto dei 
quattro Beatles 
esposto in una 
vetrina di 
Penny Lane, la 
famosa strada 
di Liverpool 


giornali di tutto il mondo. Ed é 
possibile che daH'opcrazione 
CI abbia guadagnato di più la 
stessa Liverpool che MeCart¬ 
ney, la cui parcella è rimasta 
un segreto. In qualche modo, 
comunque, i conti torneranno. 

Quello che nessuno può 
cambiare, però, è il verdetto 
abbastanza negativo, specie 
sui giornali inglesi, sui risultati 
dell'impresa dal punto di vista 
artistico. Il Guardian ha parlato 
di episodio degno di Sanremo 
o giù di II. Ci si domanda come 
mai l'ex Beatles si sia buttato 
su un terreno nel quale è cosi 
impreparato, e sorprende il to¬ 


no di un lavoro che ignora tutti 
i ven problemi di Liverpool, 
per non parlare di quelli del 
mondo e intesse un panegirico 
sulla salvezza di un solo bam¬ 
bino mentre vediamo bene 
che muoiono milioni, come 
mosche, intorno a noi. Perfino 
li Times, giornale conservatore 
per eccellenza, si é dichiaralo 
sorpreso dalla «soponlica do- 
mesUcità» del contenuto men¬ 
tre sul piano politico si é chie¬ 
sto se questo é lo slesso Me¬ 
Cartney che venl'anni la face¬ 
va addirittura commenti a fa¬ 
vore del repubblicanesimo in 
Irlanda. Oggi non solo non 


parla più di Irlanda, ma sotto 
l’occhio vigile di un .nunder» 
(sorvegliante), quarido qual¬ 
cuno gli ha chiesto cosa ne 
pensava delle elezioni supple¬ 
tive in un disiretio di Uvcrpool 
ha risposto: «Non ne so abba¬ 
stanza peravere un'opinione». 

Cosi, attraverso MeCartney, 
•la fiamma» dei Betlle-s (per 
usare l’immagine dal iitolo del 
Times) che tanto si d ivcrtivano 
a rompere le conven; ioni, a di¬ 
re quello che pens. ivano sfi¬ 
dando J giudizi de la gente, 
magari esagerando - il tutto 
trapelava clilaramen'c dai testi 
e dalla musica dei loi i - molivi - 


si è affievoliUi Ione per sem¬ 
pre, anche se res:a evidente¬ 
mente il frutto del loro impatto 
storico sul mondo della musi¬ 
ca. L'unica sorpresa che ci si 
può .aspettare in futuro é di tut- 
t’,altro genere- un tempo i Beat¬ 
les nliutarano un'ononficenza 
di cui erano sl.ati insigniti dalla 
regina, oggi forse la ventà é 
che all'ex «scaraf.iggio» di Li¬ 
verpool. onnai fra i più ricchi 
indnidui del Regno Unito, non 
dispiacerebbe poi tanto di di¬ 
ventare «Sir» c pieflare il ginoc¬ 
chio davanti alla corona, Pen- 
nv Lane é una strada lontana, 
Yesterday 
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DIMENSIONE OCEANO (Raiano, 8.25). Rai dei sene ma¬ 
ri. Finito un cicio di documentari sul mare (•! mari del¬ 
l'uomo» di Folco Quilki) se ne fa un altro. La puntata di 
oggi, la prima del nuovo programma, si intitola «Nel cuo¬ 
re di Atlantide» e promette ricostruzioni. Immagini di re¬ 
pertorio, molti fuori testo. 

NEL REGNO DELLA FIABA (Raiuno, 9.15). Il telefilm di 
turno oggi racconta la famosa ‘Il vestito nuovo dell'impe¬ 
ratore». Ve lo segnaliamo perché il nome dell'attore pro¬ 
tagonista dovrebbe fare da garanzia: Alan Arkin. 

UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue, 9.40). Dieffenbachia. 
chi era costei? Ce lo racconta come sempre Luca Sardel¬ 
la giardiniere di fiducia di Raidue. 

TV DONNA ESTATE (Telemonteoario, 11.30). Altro giro 
per Carla Urban la quale, non paga di aver occupalo 
buona parte dell'anno televislvD monegasco con il suo 
programma, ve lo risciroppa sotto forma di «il meglio di». 
La formula é la solita; contenitore» per pubblico femmi¬ 
nile. Salvatevi. 

HILL STREET GIORNO E NOTTE (Raidue. 18.45). U ro¬ 
cambolesca squadra di poliziotti alle prese con una tem¬ 
pestosa campagrui elettorale con tentato omicidio. Altro 
episodio della serie americana, una delle più riuscite e 
atipiche. 

I.T. RISPONDE (Telemoniecario, 21 ). Riservata ai mittenti 
delle lettere sigile nel corso dell'anno a Mino Damato. 
Il giornalista risponde selezionando; per oggi ha scelto 
una sua vecchia passione, la reincarnazione. In studio 
due esperti. Segue un filmato sugli ultimi tredici superstiti 
dei Taino, un popolo precoloriibiano. Per finire, un do¬ 
cumentario di Gilles RossellinI sul matrimonio fra una 
pellerossa Pueblo e un bianco. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canaie 5. 
23.15). Continuano le provocazioni di Alberto Silvestri 
che di volta In volta si finge qualcun altro per mettere alla 
prova la gente. Stasera lo vedrete nei panni di un barbo¬ 
ne che dorme sul marciapiede. A ruota, il salotto di Co¬ 
stanzo. 

NOTTI D’EUROPA (Ralire, 0.40). Mentre dall'Urss conti¬ 
nuano ad arrivare notizie contrastanti sull'esito del colpro 
di stalo, ecco che il ciclo di minifilm Idealo da Claudio 
Sestieri (e prodotto in parte da Raisat) la lappa proprio a 
Mosca. «La città parallela» si intitola l'episodio di stasera, 
diretto da Mario Canale. Come tutti i capitoli del ciclo de¬ 
dicato alle città europee, aiKhe quello che vedrete oggi é 
in lingua originale, con sottotitoli. 

FUORI ORARIO (Raitre, J). Le «ose mai viste» di Raltre 
propongono stanotte un film su Boris Eltsin, presidente 
della repubblica Russa. S'Intotola Elegia sovietica, ed è 
firmato da Aleksandr Sokurov. uno dei registi più creativi 
del nuovo corso del cinema sovietico. Il mediometragglo 
racconta la vita e il lavoro quotidiano dello statista, attra¬ 
verso immagini tratte da ritmati di repertorio e riprese dal 
vivo. 

STEREODROME (SlereoRai. 21). Alberto Campo e Mbio ci 
regalano un'altra serata a tema. Dopo quella degli Arco- 
piani Italiani (vincitori di «Indipendenti '91»), stasera la- 
sceranno campo libero alla musica e alle parole del Sud 
Sound System. Mllilant-P, Don Rico, Papa Gianni. Cigi-0. 
Treble M.C. e DJ War (il nucleo del gruppo pugliese che 
mescola alla grande raggamuffin e tarantella) presente¬ 
ranno anche II loro disco fùecu. un ep di fuoco, appunto, 
che ha sul lato B il pezzo T'd sciata bona 

(Roberta Chili) 


Spettacoli 
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Enrico Mentana durante una trasmissione Rai; nelle foto sotto, a s nistra 
Silvio Berlusconi: a destra. Gianni Letta 


A viale Mazzini i burocrati 
della direzione aziendale 
oscurano la non stop del Tg3 
mentre fallisce il golpe 

Alla Fininvest Emilio Fede 
sottolinea la nuova sconfitta 
inflitta al servizio pubblico 
e lancia la sfida a Mentana 



Pace a Mosca, guerra nella tv italiana 


Il sindacato dei giornalisti accusa ancora una volta 
le inefficienze della Rai e poco dopo la denuncia 
trova immediata conferma; la direzione aziendale 
impone al Tg3 di interrompere la «non stop» sul fall.- 
mento del golpe a Mosca per trasmettere un vec¬ 
chio film, Il dottor Ciclops. Alla Fininvest, Emilio Fe¬ 
de assapora il nuovo successo e lancia la sfida a En¬ 
rico Mentana, assunto per un nuovo tg su Canale 5. 


ANTONIO ZOLLO 


H il clima è Incandescente, 
In viale Mozzini come alla Fi¬ 
ninvest. Ije storie sono in parte 
diverse, ma la miccia che sta 
innescando i botti è la medesi¬ 
ma: Il golpe fallito a Mosca, co¬ 
me lo hanno affrontato il servi¬ 
zio pubblico e i notiziari di 
Emilio Fede su Italia I, le con¬ 
seguenze che deriveranno al- 
' l'uno e all'altro. La Rai può 
vantarsi di aver dato per prima, 
con i notiziari radiofonici, la 
notizia del colpo di Stato: ma 
sul fronte televisivo, come già 
avvenne per la guerra nel Gol¬ 
fo, si é lasciala nuovamente 
battere da Italia I. Ma l'umilia¬ 
zione di lunedi non è bastata 
all'azienda di viale Mazzini. Ie¬ 
ri pomeriggio il Tg3 aveva Ini¬ 
zialo alle 16,30 una «no stop» 
per seguire gli straordinari av¬ 
venimenti che si susseguivano 
a Mosca. Appena un’ora dopo 
una telefonata dalla vice-dire¬ 
zione generale per il coordina- ' 
mento delle reti tv. struttura di¬ 
retta da Giovanni Salvi, é giun¬ 


to l'ordine; «Ora basta, avete 
già latto, deve andare in onda 
Il film». E cosi, per l'ennesima 
volta, ci slamo visti II dottor Ci¬ 
clops. Decisione incredibile 
nei confronti del Tg3, suicida 
nei confronti dell'intera azien¬ 
da. Durissima la protesta di 
Marco Pannella, che era stato 
invitato dal Tg3. ma che è arri¬ 
vato a trasmissione ornai so¬ 
spesa. Il direttore, Curzi, Io ha 
incontrato nel suo studio, e in¬ 
sieme hanno convenuto sulla 
gravità dell'accaduto. Una pro¬ 
testa altrettanto dura si prean- 
nuncla da parte del segretario 
del Pii, Altissimo. I.a dilezione 
del Tg3 non può oppone che il 
proprio lavoro e i risultati d a- 
scoito: 21 ore e 15 minuti di 
trasmissione dalla straordina¬ 
ria delle 11,15 di lunedi. Su 500 
spettatori intervistati pci telefo¬ 
no, 450 si sono dichiarati sod¬ 
disfatti dell'Informazione Rai. 

' Ovvia, quanto recisa, la denun¬ 
cia dei sindacato giornalisti 
Rai, che plaude ai colleghi, 




che si sono profusi senza ri¬ 
sparmio in una condizione re¬ 
sa ancora ^iù difficile dalle in¬ 
sipienze aziendali. 

Dai dolori di viale Mazzini a 
quelli della Fininvest. Perchè 
ce ne sono anche qui In vista 
dei nuovi notiziari, dell'anrivo 
di Enrico Mentana, «a, è vero, 
non è proprio un raffinalo, 
sembra uno "scaclotlato" e 
pensi che abbia le tasche pie¬ 
ne di frittelle; Insomma. pro¬ 
prio un gran raffinato non ò, 
ma la redazione è con lui per 


varie ragioni: è un gran fatica¬ 
tore: conosce la macchina, il 
ritmo della tv, ha liuto; non 
gliene frega niente del partito 
al quale appartieni, basta che 
sgobbi sui lavoro; dà a tutti 
grosse chances: dedica spazio 
ai politici sino a quando non 
diventano noiosi... certamente 
è uno che ha capilo al volo 
qual era l'unico modo per farsi 
valere nella Fininvest; tenere 
. allo l'indice d'ascolto. Sino ad 
ora in Fininvest con l'Informa- 
zlone ci si è regolati cosi: fare 


le nozze con i fichi secchi. Fe¬ 
de ci è riuscito... in un'azienda 
dove a partire dal capo supre¬ 
mo - Silvio Berlusconi - l'infor¬ 
mazione e i giornalisti sono 
sopportali - ha dato legittimità 
e dignità alla no.stra presenza». 
Alla vigilia di una conferenza 
stampa (in programma per 
oggi, a Milano) e di un'assem¬ 
blea di redazione, ridotto al¬ 
l'osso quello che abbiamo 
riassunto è il pensiero (e l'u¬ 
more) del 40 giornalisti Che at¬ 
tualmente curano i notiziari Fi¬ 


ninvest, che vuol dire soprat¬ 
tutto «Studio aperto», e che 
guardano con sospetto, diffi¬ 
denza, scetticismo a: progetti 
di sviluppo deH'informazione 
largata Fininvest e imperniati 
sull'arrivo di Enrico Mentana, 
vice-direttore del Tg2 e ingag¬ 
gialo - come egli stesso spiega 
- per «progettare, curare e con¬ 
durre personalmente» il nuovo 
tg di Canale 5, che dovrebbe 
esordire alla fine di ottobre, 
dalle 20,15 alle 20,3(1. 

Emilio Fede, che di liuto ne 
ha veramente da vrntìere, ri¬ 
lancia e in una iniei vista di ieri 
spiega il doppio icoop con 
due circostanze; «la perfetta 
intesa con la redazione e un 
accordo altrettanto perfetto 
con il direttore di Tie, Carlo 
Freccero, che adori riiilorma- 
zione e vuol fare d Italia I la 
roccaforte delle ner rs della R- 
ninvest». Chi deve capire capi¬ 
sca: hanno voluto prendere 
Mentana ? Va bene. Fede ac¬ 
cetta la sfida, è persino dispo¬ 
sto ad aiutare («^ mi .saranno 
richiesti darò una mano e un 
consiglio») ma vuole che non 
ci siano dubbi sul tatto che in 
casa RninvesI infor nazione fa 
rima con Fede. E annuncia: 
abbiamo finito il ro lagglo, sia¬ 
mo in grado di and ire in onda 
in due minuti, dal primo set¬ 
tembre parto con «Sette», setti¬ 
manale di approf indimento, 
nel primo numero 'arò un fac¬ 
cia a faccia con De Jenedetti o 
Cardini. 

Tamburi di guera, dunque. 


in casa Rnirivest tra Emilio Fe¬ 
de e la sua squadra da una 
parte, Enrico Mentana dall'al¬ 
tra. tene che vada andranno 
avanti fingendo C i ignorarsi ma 
con gli occhi aggrappati ai nu- 
meretti dell AudiIel; potrebbe 
impallidirne le guerre fratneide 
che si combattono in Rai. Sem¬ 
pre che. si dice alla Fininvest, 
quella di Mentana non sia sol¬ 
tanto tutta una grande opera¬ 
zione di facciat.!, fumo negli 
occhi per i politici romani, in 
questo caso quelli del Psi. È ve¬ 
ro che la legge obbliga le tv 
che vogliono ottenere la con¬ 
cessione a fare informazione, 
ma è vero anche che sino ad 
ora non si è visto niente che 
possa far ijensare all allesti- 
mento di un nuovo tv berlusco- 
niano e dei 35 redattori chiesti 
da Mentana per ora ci sono 
.soltanto Clemente Mimun e 
I^mberio Sizosini, in arrivo dal 
Tgl. Tuttavia, Ernilio Fede - è 
voce riconenle in Rninvest - 
ha fatto di tutto p>er bloccare 
l'arrivo di Menlana; pensava 
che non decesse condividere 
con alni la respcrnsabilità delle 
•news» dopo la nomina di Emi¬ 
lio Carelli come vice-direttore 
a Roma, e l'anivo a Milano, 
dalla Rai di Cienava. del socia¬ 
lista doc Marco Volpati (al 
quale avrebbe fritto uno scher¬ 
zo al ntomo dalle ferie gli ha 
fatto trovare Tu'licio trasferito 
altrove). Ma troppo forte è la 
valenza polluca legata all'ope- 
raziona Mentana. Sulla quale 
la redazione attende ancora 
lumi dall'editore. 


Il 


c RAIUNO 






I 6.25 OIM2NSIONI OC2ANO. «Nel cuore 
I di Atlantide» 


6.16 NILflRaNO DILLA FIABA. Telefilm 


iato L’UOMO DI BRONZa Film 


IBAM T01-FLASH 


12.06 OCCHIO AL BIQUBTTO. Varietà 


12.60 LABHINORAINaiALLO.Telefilm 


BHRVKIO IH CAMBRA. Film di W.A. 
Seller. Con 1 F.lll Marx 


BKM BBTATB. Varietà per ragazzi 


LA STRAOROtHAinA STORIA DBl^ 
L’ITALIA. 


CALCIO. Camp, mondiale Under 17 


ALMANACCO DBLOIORNO DORO 


CHBTBMFOFA 


TBLBOIORNALB 


OlOCHI BONZA FRONTIBHB. Presen¬ 
tano Ettore Andenna e Fellclana Laccio 


TBLBOIORNALB 


SOTTO OIORNI AL FARLAMBNTO 


T01 HOTTB-CHBTBMFOFA 


PALLANUOTO Italla-Romanla 


MBZZANOTTB B DINTORNI. 


RAIDUE 


UNA PIANTA AL OIORNO 


RASPUTIN. Film con H Baur 


LA6SIB.Telefllm -L'erroredI Helen- 


LA CLINICA DBLLA FORBBTA NB- 

RA.Telelllm «Un uomo senza risorse» 


TOSORBTRBDICI 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARBARA. Telenovela 


OAZBBO. Con F. Mangonl e S. Milo 


LA CAMPANA HA SUONATO. Film di 
A, Dwan. con J, Payne 


NUOTO. Campionati europei (Finali! 


T02-BP0RTBBRA 


HILL BTRBBT OIORNO B NOm 


TOS TBLBOIORNALB 


T02LOSPORT 


LA RABBIA OBQU ANOBLI. Film di 
S. Kulik, con J. Smith (2* parte) 


PABBAOQIO NBLLA NBBBIA. Film di 
T. Angelopoulos. Con T. Palalologou 


TOS-NOTTB 


MBTBO 2 -T02 OROSCOPO 


RUB DB L’BSTRAPADB. Film di J. 
Becker, con D. Gélln 


8X0 SIMON TBMPLAR. Telefilm 


6X0 BONANZA. Telefilm 


IT.T.!-M:K-I '.i-f.yi I i»/.ljrt-i UHI 


ia.ao ■STATBS.ConlvaZanlcchi 


13416 CAMALB 6 NBIVS. Notiziario 


ROmMSOfl. Telefilm 


14.60 TOP tICRBr. Telefilm 


INI i.'iii«i.iti:i i».'i Pi '.ui RPimna 


16.00 aiM BUM RAM. Varietà 


17.66 MAI OIRBSl Telefilm 


18.66 laAVBRrrAeQlocoaQuiz 


16.60 C06*tC06'É. Gioco a quiz 


20.20 POZZI PAZZI. Gioco a aula 


IIAMO 


80.40 UN POVUK) RICCO. Film con Renato 
Pozzetto e Ornella Muti 


i-f-v M'if-i:i !«r,«^f]niiiia 


1.20 turoB8LUIVACANZB.Varietà 
1.46 VINTI DI QUVIIIA. Film con Robert 
Mitchum (16* puntata) 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


URNA. Gioco a quiz 


SUPUVICKt. Telefilm _ 

RIPTIDK. Telefilm 


STUDIO ARBRTO. Notiziario 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


raSTIVALDAa Zona verde 


DUe MAinOSI NUefAR WB8T. Film 


UNA DOMKNICA D*B8TATB. Film 


SUPBRCAR. Telefilm 


STUDIO APBRTO. Notiziario 


A-TKAM. Telefilm 


MAI DIRE QOL. Varietà 


CALCIO. Genoa-Torino _ 

CALCIO» Caqliari-Como _ 

STUDIO AR8RTO. Notiziario 


FILM B TELEFILM NON STOP 


■ 


RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


TBf4«0NTf06IIO 


6.86 CANOTTAOQIO. Campionato del 
mondo 


18.60 LA VITA TORNA. Film d. P.L. Faraldo 
ConE.SImor 



17.00 QBL06IA. Film di C. Brown. Con J. 
Harlow. C. Gable 




26.00 CATCH. Sei. Mondiali ' 


86.60 DUE ONESTI FUORILBOOB 


26.60 NUOTO. Campionati europei 




Tf.M.'i.'iLvr-a 


1.10 FUORI ORARIO. Cose 1 i viste 




18.00 ABBZZOWAVE _ 

18.60 QRA2IA DI MICHELE. Spe- 
dal 


16.00 SUPER HIT _ 

2a60 8UPHWHITEODIB8_ 


21.80 BLUENIOHT _ 

22.60 ON THE AIR 


2.00 SLUENIOHT 


6.18 NOTTBROCK 


TEi£ 


40 


««Paesaggio nella nebbia* (Raidue. c re 22.10) 


10.08 PER BUSA.'"olenovelii 


10.88 VALERIA. Telenovela _ 

12-00 APPARTAMENTO IN TRE-Telefilm 
12.60 BUON POMERIQOIO 


16.00 DALLAS. Telefilm 


Programmi codificati 
20.30 LABIRINTO MORTALE. Film 
conJ. Daniels, M Patinkin 


22.60 LBQQE CRIMINALE. Film G. 
Oldman, K. Bacon 


0.60 BELVA DI OUBRRA. Film con 
G. Dzundza 


1.00 LA GRANDE AVVENTURA 
DEL OBNBRALE PALMER. 

(Replica dalle 1 alle 23) 


■KEy-ICT f:ifM:llI--H4ilM.ir.' 


16.00 SBAORA. Telenovola 


16.20 STBLUNA.lelenovela 


17.00 LA VALLE DBtPINt 


17.66 704-00712lARtO 


18.00 02N2RAL HOSPITAI. Telefilm 




16.40 PRIMAVERA. Telenovela 


80.60 IL RAGAZZO SUL DELFINO. Film con 
Sofia Loren e Alan Ladd 


86.16 ROSOLINO PATERNO. SOLDATO. 

Film di Nanni Loy 


1.80 DALLAS. Te efltm 


a\ 


17.60 OLORIA B INFERNO 
16.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 
80.30 IL PECCATO PI OYUKI 
81.16 Al GRANDI MAGAZZINI 



17.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

16.60 LUCY SHOW _ 

16.60 TERRE SCONFINATE 

80.30 O'CANQACSIRO.Fitm 


ODBOn 


14.30 DON JUAN. LA SPADA DI Sl- 
VIOUA.Film 



20.30 LA LUNGA OMBRA DEL LU- 

__ PO. Film di G. Manera__ 




22.90 UOMINI SI NASCE, POU- 
ZIOTTI SI MUORE. Film 



(illlttlllll 


13.00 COLPI SU COLPI. Film 


14.30 CIAO RADAZZI 


18.30 S7AZIONE DI SERVIZIO 


16.30 7BLZOIORMALB 


20.30 CHIUNQUE TU SIA. (2«) 

21.30 SVEQLIATITESORO.Film 


RADIO 


RADiOGIORNAU. QR1 $; 7; 8; IO; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2. 8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3' 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.4$; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde* 6.03, 6.56, 7.56, 
9.56. 11.57, 12.56.14 57, 16.57. 18 56. 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io agosto, 11.20Tu, lui i 
figli e gli altri; 12.00 La penisola del tesoro, 
15 Musica estate, 20.30 Radiouno jazz '91, 
23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 6.26. 
927. 11.27. 13.26. 1527. 1627. 17 27. 1827. 
19 26. 22 27 6.45 La famiglia Binilo; 12.50 
Tutti frutti. 15 L'isola di Arturo. 19.50 Radio- 
campus, 20.10 Voci nella sera 

RADIOTRE. Onda verde. 7.18. 9 43. 11 43 
6.30 Concerto del mattino. 10 De Senectute. 
11.50 Opera in canto. 14.00 Diapason, 16.00 
Orione. 19.20 Scatola sonora, 21 Attila di G. 
Verdi. 

RADIO VERDE RAI, Musica, notizie e infor¬ 
mazioni sul traffico m Mf dalle 12 50 alle 24 


: 10.10 L'UOMO 01 BRONZO 

' Regia di MIcliael Curtfz, con Edward G. RoMnaon» 

Betta Davi ». Humphrey Bogarl. Ues (1037). 99 minuti. 

Classico film di genere suiTambieme del pugilato. Il 
futuro carrpione fa il ragazzo deli'aaceniiore in un al¬ 
bergo, viene scoperto da un manager buono che lo 
landa sul rmg. E siccome vince sempre, prima perde 
la testa per la beila di turno e poi cade nello grinfie 
delt'imma icnbile gangster che vuole truccare gli In¬ 
contri. 

RAIUNO 


14.00 SERVIZIO IN CAMERA 

Regia di William A. Setter, con Qroucho, Ctitco, Harpo 
Marx, Luci Ite Ball. Usa (1938). 76 minuti. 

I tre scatenatissimi fratelli Marx nei pnnrldi produtto¬ 
re, regisb. e manager di una compagnia teatrale In 
cattive acque Non c'é niente altro dei aggiungere. Ba¬ 
sta vederi £ vedetelo' 

RAIUNO 


18.00 LA CAMPANA HA SUONATO 

Regia di A llan Dwan. con John Payne, LIsabeth Scott, 
Dan Duryf^a. Usa (1954). 80 minuti. 

Accusato ili avere rubato 20.000 dollori e> di aver ucci¬ 
so losceri*fo un giovano si rifugia su di un campanile 
per evitar!^ Il linciaggio. Ma alfa fine sarà salvato da 
un telegrafo si proprio da un telegrafo. Vedere por 
credere. 

RAIDUE 


20.60 IL RAGAZZO SUL DELFINO 

Regia di Jean Negulasco, con Alan Ladij, Sophia Lo¬ 
ren, Clifto^ Wabb. Usa (1957). 118 minuti. 

il ragazzo sul delfino è un'antica statuetta che una pe- 
scatrice di spugne recupera nel mare greco. La sta¬ 
tuetta ò d glande valore od un losco marcante tenta 
dt impo8o:isnrsene Ma a salvare fa statuotta e ad im¬ 
palmare 13 bella pescatriee ci penserà un archeologo 
americano Primo film americano di Sophia. Lei, ab- 
bronzatistiima e poco vestita, ò come una Venere 
uscita dal o acque 
RETEOU4 TTRO 


22.10 PAESAGGIO NELLA NEBBIA 


Regia di Theo Anghelopoulos, con Tnnia Palalologou, 
MIchalis Zolle. Grecla-Francia-ltalia (19fl8). 125 minu¬ 
ti. 

Leone d’argento alla Mostra del cinorra di Venezia 
del 1986. I h'm ricostruisce il lungo viaggio, da Atene 
alla Germania, di due bambini, fratello o sorella, alla 
ricerca d('i padre emigrato Ma il viaggio diventa una 
metafora di iniziazione alla vita, costruita con la ma¬ 
gia delle immagini del regista greco, affiancato da 
una sognante sceneggiatura di Tonino Guerra. 
RAIDUE 


RUE DELESTRAPADE 

Regia di Jneque Becker, con Daniel Géllirt, Louis Jour- 
dan, Anni’ Vomon. Francia (1953). 95 minuti. 

Il tocco é quello tipico di tanto cinema francese dei 
sentimen i. problematico, ma tenere e vitale al tempo 
stesso In questo caso l'occhio della cinepresa indaga 
sulle vicende amorose di due giovani coniugi, tra ab¬ 
bandoni, I conciliazioniefintitradimenti 
RAIDUE 
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Rìminì 

Una Sagra 
dedicata 
a Chopin 


M RIMINI. Per la sua quaran- 
taduesima edizione, che si ter¬ 
rà da sabato prossimo fino 
airS settembre, la Sagra Musi¬ 
cale Malatestiana di Idmini ri¬ 
torna sui temi che negli ultimi 
anni ie sono stati più conge¬ 
niali: da un lato uno sguardo 
sulio stalo nascente della mu¬ 
sica. osservando l'emergere 
dei giovani corKeitisti e i pro¬ 
blemi - didattici e professionali 
• che essi affrontano. Dall’al¬ 
tro, uno sguardo su alcune 
precise aree geografiche. Que¬ 
st'anno l'obiettiro è puntato 
sull’est Europa, ma In partico¬ 
lare sulla Polonia di Chopin e 
Penderecki. 

£ ormai abitudine che la Sa¬ 
gra dedichi ai problemi della 
didattica musicale un’attenzio¬ 
ne particolare, quale non si ri¬ 
trova in altre raùegne concer¬ 
tistiche. La sala dell’Arengo 
ospita infatti da anni una nutri¬ 
ta rassegna-termometro che 
propone il meglio di quanto 
esce dai conservatori di mezza 
Europa. Anche quest’anno la 
Usta è lunga, e nutrita è anche 
la serie di conferenze e incon¬ 
tri di studio; Ira questi la tavola 
rotonda su «Le discipline musi¬ 
cali e rUniversilà» tocca uno 
del problemi certo più spinosi 
della cultura musicale italiana. 

Estromessa dall’auloritù ec¬ 
clesiastica dalla tradizionale 
esede del Tempio Malatestia¬ 
no, la Sagra terrà i suoi appun¬ 
tamenti nel cortile della Rocca 
Malatestiana, al Teatro Novelli 
e nella sala dell’Arengo. Con¬ 
certisticamente si parlerà dun¬ 
que polacco. Curiosa ad esem¬ 
pio l’idea di dedicare due con¬ 
certi a Chopin, affidandoli ai 
sette finalisti che si sono dispu¬ 
tati il Premio Chopin di Varsa¬ 
via l’anno scorso. Chopin sarà 
al centro anche dei due con¬ 
cetti dell’Orchestra sinfonica 
della radiotelevisione polacca 
che, diretta da Antoni Wit, ese- 
mirà inoltre musiche di Proko- 
fiev c Dvùrak. A Penderecki In¬ 
fine è interamente dedicato un 
concerto cameristico degli al¬ 
lievi del conservatorio di Var¬ 
savia, mentre lo stesso Pende¬ 
recki dirigerà l’Orchestra di 
Amburgo nella prima italiana 
della sua Quarta sinfonia. 

OC.Mon. 


Spettacoli 


La cantante si esibisce a Ravenna 
insieme alla band di Giammarco: 
un incontro inedito che promette 
una serata di grande musica 
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Tra i nomi storici. Max Roach, 
J.an Garbarek e Enrico Rava 
L-ra rassegna emiliana festeggia 
il diciottesimo compleanno 


Mia Martini si veste di jazz 


Il Festival jazz di Ravenna compie diciotto anni. Da 
oggi, per tre giorni, un fitto calendario di concerti, 
che culminerà nell'esibizione del batterista Max 
Roach. Tra le curiosità, la partecipazione della can¬ 
tante Mia Martini nella seconda serata, insieme al 
gruppo guidato da Maurizio Giammarco, e due soli¬ 
sti europei di primo piano: il sassofonista norvegese 
Jan Garbarek e il trombettista Enrico Rava. 


ALDOQIANOUO 


■1 RAVENNA. Diciotto edizio¬ 
ni di un festival, a maggior ra¬ 
gione se di jazz, sono tante, 
per l’Itaiia. Occorrono sforzo e 
dedizione nel lavoro organiz¬ 
zativo c un programma di sem¬ 
pre grande risonanza per poter 
arrivare a un traguardo simile. 
Con l’edizione che partirà og¬ 
gi, giovedì 22 agosto, Ravenna 
Jazz arriva appunto al diciotes- 
simo appuntamento consecu¬ 
tivo. presentando in tre giorni 
cinque diversi gruppi di grande 
interesse. Probabilmente la 
punta di diamante della rasse¬ 
gna sarà costituita dall’esibi¬ 
zione di Max Roach, il maestro 
indiscusso del drumming mo¬ 
derno, che suonerà stasera 
con il suo quartetto (tutti i con¬ 
certi si terranno alla Rocca 
Brancaleone). 

Roach. con Kenny Clarke, ri¬ 
voluzionò al principio degli 
anni Quaranta il modo di suo¬ 
nare la batteria, per renderla 
più duttile e commisurarla ai 
nuovi moduli espressivi del na¬ 
scente be bop. Nei decenni se¬ 
guenti, Roach, della batteria, 
divenne il massimo alfiere, 
concentrandosi soprattutto 
nello svilupparne l’assolo, ren¬ 
dendolo autonomo ed auto- 
sufficiente. 

Dopo la motte di Clarke e 
più recentemente di Art Bla- 
key, Roach ù rimasto l’unico 
«grande* percussionista di 
quell’era storica, riflettendone 



l’aurea: nonostante i suoi 67 
anni è in forma smagliante, e 
nella sua più recente multifor¬ 
me attività (compone, dirige, 
insegna, ò politicamente atti¬ 
vissimo) ha anche il tempo di 
guidare due suoi gruppi stabili, 
il M’Boom Re Percussion (un 
ensemble dì IO percussionisti) 
e questo suo quartetto, con Ce¬ 
di Bridgewater alla tromba, 
Odcan Pope al sax tenore. Ty- 
rone Brown al contrabbasso. Il 
quartetto, insieme da diversi 
lustri, ò affiatatissimo, ed espo¬ 
ne un hard bop aggiornato, un 
jazz nervoso, ma quadrato, ir¬ 
requieto, ma non travalicante 
certi confini di forma e di tono 
(il giorno dopo, Roach suone¬ 
rà anche al Festival di Albinea 
di Reggio Emilia). 

La seconda sera, venerdì 23, 
saranno sul palco della Rocca 
Brancaleone due gmppi in un 
certo qual senso inconsueti: 
ognuno, infatti, avrà un musici¬ 
sta che con il jazz ha avuto a 
che lare solo marginalmente, 
cosi suffmgando ancora una 
volta la tesi del jazz risultato 
della conlaminazione di varie 
c diverse culture. Per primo, un 
signor contrabbassista, Charlie 
Hadon, che nel jazz è sempre 
stato dentro sino al collo rega¬ 
lando dei capolavori (si pensi 
anche ali’uilima sua edizione 
delia Liberation Music Orche¬ 
stra): Haden accompagnerà il 
chitarrista acustico brasiliano 




f. ' 


I ‘4t 




Egberto Gismonti, il quale, più 
che al jazz, si rilà a varie forme 
musicali popolari (sia raffinate 
come quella di Baden Powell, 
sia quelle di origine amazzoni¬ 
ca) . usando strumenti a otto o 
addirittura dieci corde. Nella 
seconda parte del concerto, 
animato dal gmppo del sasso¬ 
fonista Maurizio Giammarco, 
si inserirà invece un personag¬ 
gio conosciutissimo al più va¬ 
sto pubblico, la cantante pop 
Mia Mattini, fra le no.stni più 
brave, che giustamente si ci¬ 
menta in una prova che darà 
di sicuro dei buoni risultati. 

Con il concerto conclusivo, 
sabato 24, si ritornerà alla orto¬ 
dossia. con due solisti europei 
in primo piano, ii sossofemista 
norvegese Jan Garbarek e il 
trombettista italiano Enrico Ra¬ 
va. Per Garbarek, uno dei pu¬ 
pilli delia scuderia Ecm. casa 
discografica che ormai si iden¬ 
tifica in una ben determinata 


poetica, tanto edonistica 
qui nto pioco concisa, sono 
stali chiamati due dei più solidi 
accompagnatori oggi sulle 
sce le: il contrabbassista ceco- 
sto'acco Mirosiav Vìtous (ex 
We ither Report) c il batterista 
statunitense Peter Erskine (ex 
Stc >s Ahead), che di sàturo la- 
ran io risaltare ancor di più la 
sua piena v<x:e strumentale c il 
sue personale fraseggio. 

Fava, lasciato momentanea¬ 
mente il gruppo Qaire. che 6 
mo to piaciuto p<x:o più di un 
me'« fa a Umbria Jazz, si ripre¬ 
seti erà con un gruppo tutto 
ital ano (Battista Lena alla chi- 
tan 1 , Paolino Dalla Porta al 
cor trabbasso e Roberto Gatto 
alla batteria), che supporterà 
egr'giamente, conoscendo il 
valore dei singoli, l’eloquio 
sempre intenso e struggente 
del a sua tromba, sempre più 
dav isiana. 




Qui accanto. 
Mia Martini: 


Maurizio 

Giammarco; 

idue 

si esibiranno 
in un insolito 
duetto 

a Ravenna jazz 




UN CONCERTO DEI. KIROV PER LA PACE. «Li musica 
come ambasciatrice di pace». Ecco il messaggio che il di¬ 
rettore d’orchesTii sovietico Aleksandr Vilumanis rivolge 
dal festival di Fermo dove domani alle 21.31' saia alla te¬ 
sta dei complessi del Kirov di Leningrado. -Mi auguro - 
dice il Maestro - che tutte le popolazioni presenti oggi in 
Unione Sovietica si rispettino cosi come avviene nella 
nostra orchestra dove sono rappresentati unii i gruppi et¬ 
nici dell’Unione. In un momento cosi è aniaverso l’arte 
che possiamo esprimere le nostre speranze» 

LU JIA APRE LE «PANATENEE P0MPEIAM>. Sarà un 
concerto dell’oichestra intemazionale d’Italia, diretta dal 
maestro cinese Lu Jia, a inaugurare domenica, al Teatro 
Antico di Pompei la settima edizione della nan festazio- 
ne musicale. In piogramma, due brani di Bach e la terza 
sinfonia di Beetliciven. Nel cartellone delle 'Pariatenee», 
nella doppia sede di Pompei e Agrigento, lono previsti 
undici concerti di musica sinfonica e da aimera e due 
appuntamenti di danza. La sezione agrigentina della 
manifestazione s. aprirà lunedi al teatro della ’/alle dei 
Templi con Guizd d’argento, uno «Studio drammaturgi¬ 
co, sonoro e musicale» di Arturo Annecchino e Salvo 
Tessitore. Per la canza seguono a Pompei due spettacoli 
della «Martha Graham dance company». 

NUOVI AZIONISI! ALLA FONTT CETRA. Sineqtie con i 
privati in vista per la nuova Fonit Cetra, la sixiielà disco- 
grafica della Rai. La Ricordi e la Sugar stanno infatti trat¬ 
tando per i’entr.ita nella consociata di viale Mazzini. La 
Ricordi dovrebbe acquistare il 30 p>ercento, -a Sugar il IO 
percento del pacchetto azionario. Proprio quesie opera¬ 
zioni in conso potrebbero giustificare ie manitate nomine 
ai vertici della consociata a fronte del «pacchetto» appro¬ 
vato per Sipra e Sacis alla fine di luglio dal consiglio di 
amministrazione Rai. 

A MANTOVA UN NUOVO FESTIVAL TEATRAILE. Sarà 
Transit, uno spettacolo di danza giapponese, a tenere a 
battesimo domar i il neonato festival Scrittale del teatro. 
La manifestazione, che si svolgerà a Mantova e provin¬ 
cia, sarà articoIaLi in 13 appuntamenti di prosa e danza. 
Tra di spettacoli ospiti, lo e Pirandello con Paola Borboni 
(ii 31 ), La storia di Romeo e Cialietlc del Te,atre Settimo 
(il 3 settembre). Silenzio e parola, un mistero medievale, 
il 7 settembre. Conclusione «d’autore», il 14 settembre, 
con Coro di Remondi e Caporossi. 

MOZART INCOMnUTO A CTTTA DI CASTEIIXO. Opere' 
poco frequentate concerti incompiuti; è sotto il segno 
del Mozart meno conosciuto che si stolgerà, dal 24 ago¬ 
sto al 7 settembre, il Festival delle Nazioni di Ci'tà di ca¬ 
stello. L’inaugurazione sarà affidata alle «Litiiniae de ve¬ 
nerabili allans sacramento» nella doppia versione che ne 
fecero Mozart e suo padre Leopiold. Il progr.jm-na della 
serata ricalcherà fedelmente quella del l4 settembre 
1774, quando le due «Litaniae» vennero esiguite Insie¬ 
me. Aiicora, Il Festival ospiterà frammenti di opere ca¬ 
meristiche mai terminate e musica da camera eseguita 
con il corno a ba.sselto, uno strumento che Mozart predi¬ 
ligeva. Fra le orcliestre ospitale, il quartetto di Tokio e 
l’orchestra da camera di Praga. 

NIENTE Piti CAUIO ALLA TV «ARO. Robads farimpaz- 
zire mezz’ltalia. 1^ rete televisiva di Stato australiana 
«Abc» ha deciso di abbandonare la ripresa tclevisva degli 
incontri del cairiFiionato nazionale di calcio che sta per 
iniziare Operaz.one per la quale i dirigenti della tv sono 
stati accusati di ,e.ssere «fascisti» e «cow boy» dal direttore 
esecutivo della l‘»derazione australiana di calcio Sembra 
che alla base della decisione ci sia lo scano successo 
che il calcio riscuote in Australia. Prefurisconc i il rugby. 

(Gabriella CmIozzì) 


Da domani «Anteprima»: qualche polemica e un programma che punta sulla qualità 

BeDaria, pochi film ma buoni 


Arrivata alla nona edizione, «Anteprima» (in pro¬ 
gramma da domani a Bellaria) cerca un centro di 
gravità permanente. Un equilibrio, sul quale costrui¬ 
re un futuro di certezze, che ha portato aH’esclusio- 
ne delle opere già presentate a «Filmmaker». Tra gli 
autori in concorso anche Sergio Staino, mentre la 
retrospettiva si occuperà deifa Scuola di Monaco. A 
Soldini il premio Casa Rossa. 


BRUNOVBCCHI 


■■ MILANO. Vivere di crisi 
non sempre la male. Anzi, pro¬ 
prio sul terreno minato della 
precarietà, «Anteprima per il 
cinema indipendente italiano» 
si è sviluppala. Tra alti e bassi, 
indecisioni e momenti di gran¬ 
de euforia. Alla vigilia della no¬ 
na edizione (in programma da 
domani al 27 agosto), la rasse¬ 
gna di Bellaria ha però deciso 
di prendere le distanze dalla fi- 
loràlia dell’ottimismo dell’e¬ 
mergenza. Una filosofia spen¬ 
dibile in tempi medio-brevi 
che, alla lunga, rischia di con- 


dunre all’estinzione per euta¬ 
nasia. 

Certo, non tutto si può can¬ 
cellare di colpo. Cosi, anche 
nell’anno della svolta, «Ante¬ 
prima» si trova costretta a rin¬ 
correre il luturo guardando al 
passato. Un passato lontano, 
quasi pionierìstico. «Questa 
edizione ha forse lo stesso va¬ 
lore di quella del 1985, la ter¬ 
za», sottolinea Gianni Volpi, 
condirettore insieme a Moran¬ 
do Morandini, Gianfranco Miro 
Gori ed Enrico Ghezzi della 
rassegna. «Allora. Bellaria indi¬ 


cò delle tendenze c un nuovo 
modo di fare cinema al di fuori 
delle istituzioni. Un cinema 
d’autore senza i vizi del merca¬ 
to». 

Sulla strada che porta al do¬ 
mani, il carro di «Anteprima» 
ha comunque dovuto sfoltire i 
ranghi, limando e controli- 
mando l’elenco di 221 opere 
presentate in pre-.selezione. Di 
tanto mare di idee, il concorso 
presenterà, infatti, solo 27 su- 
pcrslitl. Nomi illustri (Daniele 
Segre, Sergio Staino, Damiano 
Tavoliere, Enzo Decaro) e me¬ 
no illustri che. sulla carta, rap¬ 
presentano il meglio delle 
nuove proposte in pellicola e 
video. Ma anche nomi e so¬ 
prattutto scelte destinati, come 
sempre, a sollevare li mugu¬ 
gno del popolo degli indipen¬ 
denti. Che, per una strana ca¬ 
sualità della vita, si ritrova uni¬ 
to soltanto per celebrare lo 
scontento: degli esclusi e degli 
sconfitti. 

E di mugugni, quest’anno. 
■Anteprima» nc ha già accesi 


parecchi, presentandosi al via 
orfana delle opere proiioste 
nell’ambito di «Filmmaker». 
Scortate dalla commissione: 
«Per una valutazione di oppor¬ 
tunità più che per un giudizio 
di merito sulla qualità*, pun¬ 
tualizza Morando Morandini. 

Per alcuni reduci dalla ma¬ 
nifestazione milanese di que¬ 
sta primavera. Bellaria (salvo 
rarissime eccezioni di lavori 
accettati in concorso) ha aper¬ 
to una doppia vetrina nelle se¬ 
zioni «Proposte» e nel consueto 
«Spazio aperto». Occasioni 
non disprezzabili di visione in 
seconda battuta, che forse non 
renderanno del tutto felici gli 
autori ma neppure dovret bero 
indurli alla contestazione per¬ 
manente e programmata. Nel¬ 
lo spazio retrospettiva, ire/ece. 
dopo aver indagato nelle at¬ 
mosfere della scuola di Bassa- 
no di Olmi e tra i «reperti» del 
Vglk di Mosca, «Anteprima» 
andrà a cercare quest’anno la 
•prima volta» degli allievi della 
Hochschuie far Fernsehen and 
Film di Monaco. Con un cata- 


lo^) di saggi che spaziano da 
Wirn Wenders a Doris Dorrie, 
da ('inzia Th. Tonini a Mila 
Kaiirismàki. ospite della citta- 
din.» adriatica. 

Nella l<x:andina della nona 
edbione di Bellaria, ci sarà 
tem PO anche per scorrere i sin- 
tetk i video a «tema fisso di tre 
minuti» (0 disccna il «Made in 
Ilalj>), una articolata persona¬ 
le tei surreali Daniele Cipri c 
Piratico Maresco (che si auto¬ 
definiscono ironicamente co¬ 
me Loro di Palermo) ed i lavo¬ 
ri » Sezionati per il concorso 
«Meaopoli balneare», organiz¬ 
zato In collaborazione con 
PAI p di Rimini. Ma non è tutto, 
in a itesa di alzare il sipario sul¬ 
la kermesse competitiva, «An- 
tepiima», com’O tradizione, 
pre riio l’ha già assegnato. 
Lontanto dalla bagarre bella- 
ries». L'aria serena dell'Ovest 
di Eilvio Soldini ha vinto il tro¬ 
feo Casa Rossa, abituaie pre- 
mk che.i critici cinematografi¬ 
ci consegnano al miglior film 
ind pendente della stagione. 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


A Taormina Timpero di Leo De Berardinis 


■■ Andy J. Foresi, bluesman (e 
anche protagonista di due film di 
Tinto Brass, Miranda e Capriccio), è 
americano ma da una decina d’an¬ 
ni vive a Bologna. Sarà lui a conclu¬ 
dere stasera al Topkapi di Udo di 
Spina la rassegna musicale «Emilia 
canta», dedicata a vexi c suoni della 
regione. Il Sileni Circus Quintet, 

t ruppe jazz Italiano, suona a Castel 
ant’Angelo a Roma per «Musica al 
Castello». Prosegue anche stasera 
(fino al 25) al velodromo di Fora¬ 
no (Rieti) «Sabina blues and nxik»: 
con due gruppi dark rock Italiani. A 
Sant’Anna Arresi (Cagliari), oltre 
a Tim Berne e i Caos Totale, c’è il 
trio di Gianluca Mosole. Entra nel vi¬ 
vo la quarta edizione di Sanremo 
blues con una serata alla grande: la 
Memphis all stars blues band, J. 
Blacidoot, Eddie Hinton, Jack Bru- 
ce, Rufus e Carla Thomas, Ruby Wil¬ 
son. A Magherà estate un percor¬ 
so dallo spintual al musical con Wil¬ 


liam Cleveland, Paolo Cognolato e 
Alessandro Sbrogiò. Continuano le 
tournée: i Litfiba saranno al campo 
sportivo di Terraclna (Latina), Fa¬ 
brizio De André è a Grosseto, i Ma¬ 
lia Bazar sono a Brolo (Messina), i 
Timoria a Locorotondo (Bari). 

Debutto del nuovo spettacolo di 
Leo De Berardinis, L’impero della 
ghisa, a Taormina, al Palazzo dei 
Congressi (ore 21.30). Risate cine¬ 
matografiche a Genova al cineclub 
Lumière con il duo Keaton-Chajolin: 
Il monello e Tuo per sempre. A San¬ 
t’Omero (Teramo) le «facce di 
gomma» di turno (21.30) sono il 
duo ilalo-svedese Donati & Olesen 
con Caro Icaro, spettacolo ispirato a 
due testi di Queneau, Fiori blu e Ica¬ 
ro involato. Subito dopo, nello spa¬ 
zio video, .Sergio Staino (e la fami¬ 
glia al completo) per discutere del 
suo lavoro di disegnatore satirico. 
Nello spazio cinema alle 23 proie¬ 
zione di Cavalli SI nasce, il film di 


Staino con David Riondino e Paolo 
Hendel. A Porgine (Trento) repli¬ 
ca di Baruffe, vaudeville veneziano. 

Due appuntamenti con la danza 
alla Versiliana (Marina di Pietra- 
santa). Torao Suzuki presenta Le 
ragazze di San Frediano, ispirato al 
romanzo di Vasco Pratolini, la «co¬ 
lonna sonora» dello spettacolo sono 
le canzonette italiane del dopoguer¬ 
ra. Di Massimo Moncone, invece, 
sempre alla Versiliana, la riproposta 
di Mambo oh. Per «Invito alla danza» 
al teatro di Verzura di Villa Celimon- 
tana, Roma, U mercato delle memo¬ 
rie. La traccia d’oro... aW.A. Mozart, 
un collage di musiche di Leopold e 
Wolfgang Mozart. RespighI, Franz 
Biber e molivi tradizionali della Mit- 
teleuropa, coreografie di Anna Ca¬ 
talano. A CastigUoncello c’è Water 
lilies di Kazuo Ohno. Al festival del¬ 
l’Opera lirica in Sicilia (MUazzo) 
una parentesi di balletto con Raffae¬ 
le Paganini e Marina Nossova: Sici¬ 


lia. .. univer. o di emozioni, coreogra¬ 
fie di Brune Telloli. 

Un recital di Ruggero Raimondi al 
Teatro Nuovo di Spoleto con la Bu¬ 
dapest Ph:larmonic Orchestra. Al- 
rAuditorium Diocleziano di Lan¬ 
ciano (oro 19) il duo di clavìcem- 
oalùste Anr alaura Cavuolo e Chiara 
Tibonì cor musiche di J. Christian 
ISach, Schzffrat e Mozart. A Palazzo 
Chigi Sarar ini (Siena) concerto fi¬ 
lale di viola (ore 17) e di musica 
d’insieme .ille 21.15, Al XIII Festival 
di musica da camera di Asolo un 
concerto d rl pianista russo Boris Pe- 
rrushanskij (nella Gipsoteca cano- 
vlana di Possagno). In programma 
le Variazioni su un tema ai Corelli 
op. 42 di Riichmaninove Tre preludi 
e fughe dclTop. 87 di Sciostakovic 
nella prima parte, mentre la secon¬ 
da parte de I concerto è tutta dedica¬ 
la a Prokoviel con Sarcesmes op. 17 
i; la Sonata ri. 8 op. 84. 

(Cristiana Paternó) 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L. 5.459,44 MILIARDI 

(deliberazione deH’Assemblea straordinaria del 20-5-1991) 

OFFERTA IN BORSA DEI DIRITTI 
DI OPZIONE NON ESERCITATI 


Nel periodo 17 giugno - 16 luglio 1991 
sono state offerte in opzione agli Azio¬ 
nisti e ai possessori di obbligazioni 
convertibili “Sip 7% 1986-1993" le azio¬ 
ni ordinarie Sip con warrant, relative 
aH'aumento di capitale di cui all'ogget- 
to. 

Si comunica che, al termine del suddet¬ 
to periodo, in base alle segnalazioni 
pervenute dalle Casse incaricate, sono 
risultate sottoscritte n. 689.734.628 
azioni ordinarie Sip con warrant, godi¬ 
mento 1-1-1991 (pari air87,37% delle 
azioni ordinarie offerte). Risultano, per¬ 
tanto, non esercitati n. 563.837.225 
diritti di opzione su azioni e n. 
26.964.250 diritti di opzione su obbli¬ 
gazioni, corrispondenti complessiva¬ 
mente a n. 99.705.372 azioni ordinarie 
Sip con warrant. 

Ai sensi dell’art. 2441 c.c. 3® comma, 
l'Agente di Cambio Dott. Giovanni 
Coppa curerà l'offerta dei suindicati 
diritti presso la Borsa Valori di Torino 
nelle riunioni del 26-27-28-29 e 30 cor¬ 
rente mese. In ciascuna seduta sarà 
offerto un quinto del totale dei diritti 
inoptati, maggiorato dell'eventuale resi¬ 
duo non collocato nei giorni precedenti. 
A fronte dei diritti acquistati verranno 
emessi i rispettivi buoni di opzione vali¬ 
di per la sottoscrizione, alle condizioni 


Gruppo Iri-Stet 


di emissione, di nuove azioni ordinarie 
Sip, godimento 1-1-1991. A ciascuna 
nuova azione ordinaria sarà attribuito il 
relativo warrant "Sip 1991-1994”. 

Si precisa che i buoni rappresentativi 
dei rispettivi diritti saranno emessi dalla 
Sip e trattenuti dalla stessa a disposi¬ 
zione degli acquirenti. 

L'esercizio dei diritti di opzione ed il 
versamento dei controvalore della rela¬ 
tiva sottoscrizione dovranno essere 
effettuati, a pena di decadenza, entro il 
4 settembre 1991, esclusivamente 
presso le Casse Sociali in Tonno - Via 
San Dalmazzo n. 15 o in Roma - Via 
Flaminia n. 189. 

All'atto della sottoscrizione verrà rila¬ 
sciata copia della scheda valida per riti¬ 
rare a suo tempo, presso le suddette 
Casse Sociali, i certificati azionari con 
warrant spettanti. 

N.B. Si rammenta che è a disposizione 
di chiunque ne faccia richiesta, presso 
le Sedi della Società (in Torino e in 
Roma), nonché presso i Comitati Diret¬ 
tivi degli Agenti di Cambio e le Com¬ 
missioni per listino di tutte le Borse 
Valori, il “Prospetto informativo " redatto 
per l'operazione, conforme al modello 
pubblicato mediante deposito presso 
l'Archivio Prospatti della Consob in 
data 7 giugno 1991 al numero 1992. 

Il Presidente 
dei Consiglio di Amministrazione 
ERNESTO P/tSCALE 




















PAGINA 

24 

LVNITÀ 

GIOVEDÌ' 
22 AGOSTO 
1991 


Nove parole d'agosto Ab¬ 
biamo scelto le nove paro¬ 
le che più di Irequente ab¬ 
biamo ritrovato tra i titoli e 
tra le pagine dei libri pub¬ 
blicati durante un anno di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te¬ 
mi dettati dalla attualità 


politica e di costume. At¬ 
torno ad ogni parola ab¬ 
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
idee. Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrario) 
per chi voglia ancora leg¬ 
gere e approfondire. 


GIALLONERO 
PETROLIO 
INDIVIDUO 
VIAGGIO 
STRANIERO • 


IMMIGRATO 

ISLAM 

EBREO 

GUERRAPACE 


PERCORSO 


Ospite/Amico 

P er dire «ospite» e 
«straniero», noi 
usiamo due paro¬ 
le differenti, che, 
nella loro dialetti¬ 
ca, indicano il gra¬ 
do più o meno alto di una de¬ 
terminata civiltà: la civiltà che 
tratta in modo ospitale lo stra¬ 
niero è considerata da noi più 
evoluta di quella che lo re¬ 
spinge ai margini o lo con¬ 
danna in nome di un giudizio 
(per noi un pregiudizio) raz¬ 
ziale. Ma é sempre stato cosi? 
In greco lo straniero è Indicato 
con lo stesso termine «xénos» 
che serviva anche per desi¬ 
gnare l’ospite. Mentre, come 
ci informa Emile Benvenisle, 
la parola «ospite» deriva dal 
latino fiostis hospes hosti-pet, 
che più tardi porterà al senso 
classico di «nemico». Qual è la 
ragione per cui nelle lingue 
indoeuropee uno stesso con¬ 
cetto, quello di «straniero», ve¬ 
niva indicato con termini che 
sfociavano In esili semantici 
tra loro opposti: quello di 
ospite (per il greco) e quello 
di nemico (perii latino)? L'al¬ 
tro, il diverso, il differente, è 
sempre stalo concepito come 
un potenziale nemico per la 
comunità, perché sconvolge 
l'ordine esistente, costringen¬ 
do l'Ego a mettere in discus¬ 
sione la sua stessa Identità e I 
riti grazie ai quali l'io si istitui¬ 
sce come soùàOo sgelale. Ma 
mentre nel mondo greco l'i- 
dentllà viene conquistata prò- 


L’allogeno 


E siste anche un al¬ 
tro termine, in gre¬ 
co, per designare 
lo straniero: «alk>- 
ghenés»: allos-ge- 
nos, di un'altra 
razza, forestiero, sconosciuto 
e incomprensibile. Questa pa¬ 
rola verrà usata dalle correnti 
gnostiche presenti fin dall'an¬ 
tichità nel continente euroa- 
siaiico per indicare r«eleilo», 
lo «straniero al mondo»: colui ' 
che sa che la sua vera patria é 
altrove. In un mondo diverso 
da quello materiale e «stori¬ 
co». Come hanno mostrato 
numerosi studi sull'argomen¬ 
to, la gnosi non é unica, né 
patrimonio esclusivo delle 
grandi religioni, ma si configu¬ 
ra piuttosto come una sensibi¬ 
lità, un atteggiamento emoti¬ 
vo di fronte al mondo che en¬ 
tra fin nel cuore della nostra 
civiltà moderna e caratterizza 
numerosi atteggiamenti del¬ 
l’uomo contemporaneo. Da 
più parti sono stati definiti 
-gnostici» autori come Leo¬ 
pardi, Baudelaire, Oostojevs- 
ki, Kafka, o, più recentemen¬ 
te, Camus e Cioran, 

Chi è lo straniero per lo 
gnostico? Tracciando una 

Il volto deU’altro 

C . on la nascita dell'i¬ 
dea di «soggetto», 
l'altro, lo straniero, 
viene sempre più 
concepito come 
ossuto (di com¬ 
prensione, o di affenramento: 
oggetto comunque di conqui¬ 
sta, militare oconoxitiva). Le 
xopctte geografiche, le con- 


prio nella tensione «metafisi¬ 
ca» che oppone i'uomo all'as- 
solutamente altro, in quello 
latino, questo rapporto con il 
diverso si compie entro para¬ 
metri di tipo giuridico: «lo 
straniero che diventa hosiis, si 
trova pari iure curri populo Ro¬ 
mano, pari ai cittadino roma¬ 
no di fronte ai diritto» (Benve- 
niste). In ogni caso, lo stranie¬ 
ro, è colui che viene da fuori, 
da lontano, colui che narra di 
cose meravigliose viste altro¬ 
ve. 

Se, come ci spiega Vemant, 
Artemide rappresenta ciò che 
i Greci «nel loro immaginario, 
respingono lontano dalla Gre¬ 
cia», essendo «come venuta 
da fuori, da terra straniera», 
essa - proprio come «dea dei 
confini» - rappresenta il modo 
di confrontarsi con l'altro «fa¬ 
cendo posto anche ai neces¬ 
sari contatti, agli xambi con 
lo «straniero», di cui nessuna 
città può fare a meno» (Jean- 
Pierre Vemant, lo morte negli 
occhi. Figure dell'Altro nell'an¬ 
tica Creda, Bologna, li Mulino, 
1987, p. 31). Medusa è Invece 
l'assolulamente altro, ciò che 
é infinitamente lontano, che 
non può ricondursi in alcun 
modo all’identità: essa rap¬ 
presenta il caos, il non essere 
che - al contrarlo dell'«inlegra- 
bile» deir«assimllabile» raffi¬ 
guralo da Artemide - appare 
irriconclliabili con il mondo 
del vivi. 


esemplare fenomenologia 
della gnosi, uno dei maggiori 
studk»! del controverso argo¬ 
mento, Henri Charles Puech, 
cosi definisce l'atteggiamento 
gnostico: «Se - come si potreb¬ 
be dire sostituendosi allo gno¬ 
stico - mi sembra di vivere in 
qualcosa d"‘allro", se la mia 1 
esistenza mi appare “altra" da 
ciò che dovrebbe o potrebbe 
essere, l'impressione di dispa¬ 
rità si trasformerà o si rafforze¬ 
rà in quella di stranezza e alla 
fine di incocrenza, di sostan¬ 
ziale inadeguatezza». Se II 
mondo appare straniero allo 
gnostico, é perché egli stesso 
sj sente straniero a tutto ciò 
che lo circonda. L’altro diven¬ 
ta cosi il Male, mentre l'io che 
<onosce» (gnosi vuol dire ap¬ 
punto <onoscenza»), diviene 
l'assoluto Bene. L'Immagine 
di Artemide, «dea dei margini 
e del confini», colei che guar¬ 
da l'altro nella sua alterità per 
conservarne la differenza, é 
inconcepibile con l'universo 
gnostico. Straniero non é l’al¬ 
tro, ma é l'Io stesso a sentirsi 
tale: l'Unico a sapete che la 
vera vita é in un altrove stra¬ 
niero al mondo, assoluto ma¬ 
le. 


quisle coloniali e le relazioni 
dei via^iatori Ira il Cinquecen¬ 
to e il Settecento, ne sono 
un'evidente manifestazione. 

Ciò che diviene importante 
é il volto dell'altro, dello stra¬ 
niero, perché in esso, come su 
una carta geografica, si posso¬ 
no ordinare In termini com¬ 
prensibili tutti i segni del caos c 


Dietro la normale diffidenza 
per chi ci è estraneo si alimentino 
intolleranze che spingono 
verso il regionalismo 


Se oggi il diverso 
è il drogato o Textracomunitario 
può diventare ospite sgradito 
anche il «fratello» compatriota 


Nemico carissimo 


Marino NIola, antropologo, 
Insegna all’Utltulo 
Univeraltario Orientale di 
Napoli, SI occupa di 
antropolo^ sunboUca, cioè 
dello studio di alcune figure 
degli Immaginari. Da alcuni 
anni a questa parie, sta 
lavorando su w Imma^nari 
metropoUtaiu, In particolare 
sulla compresenza e sulla 
stmultnnmtA tra passato e 
presente, tra frammenti 
culturali eterogenei che 
fanno della cituk un corpo 
discontinuo e tragico. Marino 
NIola, già noto per un suo 
pregevole lavoro sul sistemi 
poUHd primitivi («La 
parabola del potere», Torino, 
Loescher, 1981),sta ora 
scrivendo un libro su Napoli 
come esemplo del tragico 
metropolitano. 


Q ' ual è l'Idea che del¬ 
lo «straniero» han¬ 
no le popolazioni 
cosiddette primltl- 

_, ve? 

Nelie società primiti¬ 
ve, lutti coloro che non apparten¬ 
gono al gruppo, gli stranieri, sono 
dei nemici. Spesso, non sono 
considerati neanche uomini ailo 
stesso titolo dei membri del grup¬ 
po. Il nome di molle società stu¬ 
diate dagli antropologi in italiano 
significano semplicemente «gli 
uomini», quasi a sottolineare che 
gli estranei, i barbarói, uomini 
non sono. Fuori dai confini del 
villaggio comincia l'ignoto, la 
physis (la natura contrapposta 
alla cultura), la «terra Incognita» 
popolata dalle figure della diffe¬ 
renza e dell'alteriià. 

Cosa c'è dunque di vero nella 
concezione «romantica» dell'o- 
rlrinarla otpitalllà del «buon 
selvaggio» teorizzata tra gU al¬ 
tri, da Rousseau? 

Direi innanzitutto che non esiste 
un'«ospilalità originaria». Esisto¬ 
no delle convenzioni culturali di 
ospitalità estremamente variabiii. 
Il concetto stesso di «ospitalità», 
del resto, non è neutro, ma nasce 
in un contesto, quello Indoeuro¬ 
peo, estremamente specifico. 
L'immagine del «buon selvaggio», 
come quella simmetrica del «fe¬ 
roce selvaggio» sono l'effello di 
un uso allegorico della primitivi¬ 
tà. quindi In una certa misura, 
inattendibili. Esse la dicono assai 
più lunga sul nostro modo di pen¬ 
sare il diverso che sulla realtà del¬ 
le diverse culture. 

Non c’è dunque nulla di vero 


nella Imposlazfone rousaeaula- 
na del problema? 

Non si deve gettar vì.i il bambino 
con l'acqua sporca. I^ousseau ha 
una grandissima imi:>ortanza nel- 
l'indicare alcuni cammini delle 
xienze umane. Pen.«o in parfico- 
lare al secondo Discorso (quello 
sull’origine della disuguaglianztO 
dove Rousseau sostiene Toppe r- 
tunltà di un investimento econ'> 
mlco e culturale nelli; nuove terre 
per indagare sulla nraltà umana 
di cui viaggiatori, milionari, am¬ 
ministratori e filosofi vari.amente 
favoleggiavano. L'inchiesta 

avrebbe condotto, secondo 
Rousseau, alla xopena (era in 
realtà una ricoperta ad oltre due 
secoli da Colombo) di una uma¬ 
nità comune a noi e*l ai «Irestioni 
delle Indie». 

Que.slo segna 

però anche Ti- —'— 

linerario del- /t 

l'antropologia II 

moderna verso il 1 ' 

la riduzione II W 

della differen- Il ^ 

za attraverso II B, 

un assorbì- Al Bl 

mento nelTI- /U 

dentico. Primo /il / 

gradino della J 11 MB 

' distruzione po- ' 1 l\\ \ ' 

sitivistica del- : ' / / Il l • 

Talterità. che ' 1 \\ \ f 

procelle su nu- J-(jmI 1 | 

merosi piani l 

culminanti nel- 

l'affermazione 'L-—" 

di un unico 
protocollo di 

razionalità, quindi di conoxen- 
za. 

Eristono del simboli delTétran- 
gelé comuni a culture lontane 
nello qrazlo e nel tempo, come 
possono essere la nostra cultu¬ 
ra e quelle primitive? Esiste 
qualcosa di slmile alla greca 
Artemide, dea del confini? 

Tutte le culture posseggono sim¬ 
boli di questo tipo. Esseri che cu- 
stodixono il Umen, come Dioni¬ 
so. ma anche come Exu. divinità 
di origine africana che passa con 
gli xhiavi dall'altra parte dell’O¬ 
ceano e giunge sulle coste ciel 
Brasile dove diventa la figura cen¬ 
trale del Candonblé, rito sincrcti- 
co fondato sulla traiix c la pos- 
xssione diffuso nella regione di 
Bahia: nel cuore del Brasile nero. 
Ma l'elenco potreblie allungarsi 
alTinfinlto. Di fatto tutte le società 
pongono un simbolc a median:- il 
Sé. TInlemo, Tldentco, con l E- 
stemo, l’Estraneo, l'Altro. 

MI pare estremamente Impor¬ 
tante, per la comprensione es¬ 
senziale del termine «stranie- 


ALBERTO POLIR 

ro» questo collegamento, che è 
anche etimologico, tra r«eatra- 
neltà» e la «stranezza». 

Certo, anche perché In questo 
modo lo Strano rivela lo Straniero 
al cuore stesso dell'Identico. L'Al¬ 
tro per antonomasia, lo Strano 
per eccellenza, è la morte, Tin-a- 
prexnlabile. Non c’è dunque da 
stupirsi se tutte le culture abbiano 
elaborato delle simboliche per 
mediare con immagini - vere e 
proprie maxhere - di differenza, 
di «stranezza», di «selvatichezza», 
di follia, Talterità radicale. Non a 
caso il referente di ogni maxhera 
è la morte. Perfino le nostre ma¬ 
xhere. e non solo quelle primiti¬ 
ve. per intenderci quelle dilluse 


dalla Commedia delTArte, sono 
dei veri e propri contenitori che 
agitano un fondo tenebro,so nel 
quale converge un insieme di ico¬ 
ne: il villano, il pagano (nei due 
xnsi del non-crisliano e dell'abi¬ 
tatore del rragus. del villaggio), il 
dèmone, il matto, il servo-padro¬ 
ne e. infine, la larva, cioè l’anima 
di motto. E che altro x non que¬ 
sto. sono le nostre maxhere di 
Arlecchino, Pulcinella, Pantalo¬ 
ne? E che altro ancora sono i vari 
«vampiri», «zombies». «Lupi man¬ 
nari» che popolano le fantasie 
metropolitane, cioè il folklore del 
nostro tempo? 

VUlagglO'Città, centro-perife¬ 
ria: queste opposizioni che la 
nostra civiltà «tollerante» e «co¬ 
smopolita» sembrava aver can¬ 
cellato, tornano di sorpren¬ 
dente attualità; come spiega 
l'antropologo l’attuale esplo¬ 
sione di nazionalismi e regio¬ 
nalismi? 

Fenomeni cosi comples.si esigo¬ 
no più spiegazioni. Il fenomeno 
nostrano delle «leghe» non può 


certo esxre messo sullo stesso 
piano dei nazionalismi dell’Est, 
ed entrambi, a loro volta sono al¬ 
tra cosa dal problemi posti da 
quegli stranieri che con orribile 
neutralità vengono designati co¬ 
me «extracomunitari». Per non 
parlare del pseudoproblema del¬ 
ia cosiddetta tutela di minoranze 
linguistiche ed etniche, vere arca¬ 
die lolkloriche. Direi comunque 
che in un’epoca come la nostra 
segnata da una xrie di rivolgi¬ 
menti in cui tutto si rimexola, le 
comunità reagixono al timore di 
perdere x slesx, di diventare al¬ 
tre. col rinforzare i confini della 
propria identità. La paura dell'o¬ 
mologazione - che fa comunque 
il .suo corso • dell'entropia, e del 
conxguenle 
disordine, de- 
termina una 
k mitizzazione 

^ ed una ritualiz- 

zazione di un 
ordine xntito 
come origina- 

Ì rio. autentico: 
argine contro il 
pericolo slra- 

^ nlero. Ripren- 
diamo Te.xm- 
pio del «Icghi- 
sino»: in leno- 
meni di xpa- 
W- ... ralismo . opu- 

^ lento di questo 

tipo xmbrano 
convergere 
istanze cultura- 
™ li ingenue e 

.. .. strategie politi¬ 

co-economi¬ 
che meno ingenue, ma. in com¬ 
penso mollo più ciniche. Il che 
non significa che una delle spinte 
del lenomeno - cioè il sacrosanto 
disagio verso la corruzione dila¬ 
gante a tulli i livelli della società 
civile e della inelfìcicnza oltre 
che della contaminazione del si¬ 
stema politico • non sia da condi¬ 
videre, Ho l’impressione però che 
queste Istanze legittime siano mal 
rapprexnlate da un separatismo 
che, né culturalmente, né antro¬ 
pologicamente, ha ragione di e.s- 
sere. Se ò vero che la storia, come 
diceva Marx, si prexnla la secon¬ 
da volta in torma di caricatura il 
bottegaio comaxo, travestilo da 
xudiero di Alberto da Giussano, 
è l'immagine exmplare di tale 
caricatura. 

MI sembri molto critico nel 
confronti del relalIvUmo cultu¬ 
rale, che si accompagna spes¬ 
so al regionalismi di ogni tipo, 
e che è talvolta stranamente 
condiviso da alcune aree di 
certa «cultura progressista». 


La stranezza è solo apparente. Il 
«ciaxuno a casa propria» delle 
Leghe è in realtà complementare 
al relativismo culturale c al suo 
falso rispetto nei confronti dell'al¬ 
tro, che è, in realtà, un laissez tai¬ 
re. Fra l’altro distinguerei il relati¬ 
vismo culturale in xnso stretto, 
cioè la teoria antropologica di 
origine anglosasxne, da quella 
sorta di relativismo diffux che 
caratterizza certo «xnso comu¬ 
ne». Tutti i relativismi,comunque, 
tacciono che lo sviluppo delle 
culture extraeuropee da qualche 
secolo è pesantemente condizio¬ 
nalo dall'Occidente colonialisl.s 
e post-colonialista. Relativisti, bl- 
xgnava esserlo prima: a questo 
punto, è troppo lardi per avere at¬ 
teggiamenti «puri» e naits. L'Occi¬ 
dente deve lare i conti con la sua 
stessa saleté, di fronte non abbia¬ 
mo più »gli altri», ma ciò che noi 
abbiamo fatto di loro. A questo 
punto il relativismo rixhia di au¬ 
torizzare la deregulation più tota¬ 
le e di laxiare lo straniero al suo 
destino. Un destino di mero con- 
.sumatore di ciò che la tecnica 
dell’Occidente produce e di lavo¬ 
ratore lunipen, xttopagato e non 
garantito. Un relativista ingenuo 
direbbe che bisogna permettere 
agli africani di deformarsi le lab¬ 
bra e le orecchie e di operare in 
modi più o meno cruenti .sul cor¬ 
po. identificando questa sedicen¬ 
te tolleranza con il rispetto della 
differenza, perché cosi vuole la 
loro cultura, Si é mai accorto, il 
nostro reiativi.sta, che per com¬ 
piere queste operazioni oggi ven¬ 
gono usate xatolette di carne ■; 
lattine di Coca-Cola? È con questi 
monili degradati, con questi dèi 
.xoufitti. con que.sto «immondez¬ 
zaio» che l’antropologia, ma, vor¬ 
rei dire, il irensiero in generale, 
deve oggi misurarsi, anche per 
contribuire ad oriente in modo 
responsabile le «politiche». Esse¬ 
re responsabiii dello Straniero, si¬ 
gnifica esxre all'altezza della tra¬ 
gedia di cui oggi lo Straniero é 
espressione. Ciò che bisogna evi¬ 
tare è il pietismo e i suoi corollari, 
arroganza e presunzione di onni¬ 
potenza. Voglio dire che quando 
penso alTux della lattina di Co¬ 
ca-Cola come metafora di un 
•dio xonfitto», la teoria che ela¬ 
boro deve rendere conto della 
xonlilta, ma deve esxre al tem¬ 
po stesso in grado di riconoxere 
lidio. 


dell ignoto che stanno al di là del visibile, ed in¬ 
quietano il .soggetto, il quale. Mio di fronte al 
noto, ili conoxiuto, si rassicura. 

P-:r illustrare questo punto, mi xmbra di 
grill de valore c.xmplificalivo un volume rccen- 
tem inle uxito, che ricosiruixc il dibattito xtte- 
cemc.sco sulla fisiognomica, la .scienza che rite¬ 
neva (li comprendere Taltro uomo a partire dai 
tran fisiognomici. dal gesto e dall'intonazione 
della v(x:e. Scienza ormai scomparsa, ma che 
god lite in passato (fino alia metà delTOttcxien- 
to) di grande fortuna (Johann Caspar l.avater - 
Georg Christoph Lichtenberg, !jo specchio del¬ 
l'anima, a cura di Gios'anni Gunsatti, Padova. Il 
Poligrafo, 1991). 

T itlc le teorie fisiognomiche hanno In comu¬ 
ne I idea die l'invisibile possa essere letto a par¬ 
tire dal vésibile: che, in altri termini, l'invisibile, 
in q janto tale, non esista, esxrido già presente 
in tutlo il visibile a portata di sgu.ardo. maesxn- 
dovi n iixo.sto xlo per l’iniziato che vi può giun¬ 
gere grazie all’interpretazione. Cfio questo «na- 
xost 0 » sia il «palazzo celeste», o -1 n modo srrco- 
lariztrato • la "psicologia», é ciò che differenzia il 
misticismo antico dalla fisiognomica e patogno- 
mic.j moderna. 


L’altrove 

I n un recente articolo. Sergio Quin¬ 
zio ha affermalo che «non c'è un 
"altrove" nel nostro mondo, xbbe- 
ne i viaggi si sviluppino a ritmi verti- 
„„ ginosi» (Sergio Quinzio, Dou'é f’o/- 
froue? in «L Espresixi», 16 giugno 
1991) Ma fino a pochi decenni or xno T«al- 
trove» ha avuto un’importanza eixnziale per i 
conte.stalori dell'ordine xirghedxs e capitalisti- 
co. Lanecessitàdi prenxre un «altrove» radical¬ 
mente diverso dalTorizzonte !x>:!f(x:anle della 
metropoli, den^e anche una qualunque «pas- 
xnte» è una «straniera», si manifesta verso la 
seconda metà delTOltocenlo :ioprattutto in 
Francia, con il profilarsi delTunrreiso capitali¬ 
stici) totalizzante e alienante. Baudelaire, con i 
suo. «Paradisi artificiali*, Bimbaud, Verlaine o - 
ancóra - Van Gogh e Gauguin, fuggito dall’Eu¬ 
ropa );>er approdare nella mitica e «primitiva» 
Tahiti, ne xno i più accaniti ricercatori. Con la 
merci licazione della vita attuata dalla totaliz¬ 
zazione dei rapporti di produzione capitalisfi- 
ci, é l'oggetto stesso a divenire «straniero», per¬ 
ché doppio. Di questo procesx Marx traccia 
un'itsemplare fenomenologia nel Cdpllo/e, con 
la t«niiia dell'oggetto come feticcio. 


Lo straniero nell’Io 

ultima figura del moderno è la x- 
' cielà culturale del 900. La crisi dei 
fondamenti, mette in dixussione 
ii'soggetto nelle sue delerminazio- 
ni fondamentali, lo straniero ap¬ 
pare xmpre più nella prossimità 
dell'Io, anziché nella sua lonlananza. La psi- 
coanaiisi mostra che l'io stesx é straniero a sé 
e Tenislonzialismo di Heidegger va ollre il sog¬ 
getto per cogliere nell'oblio della diiferenza 
ontologica il destino di radicale estraneità al 
moiido che contrassegna la nostra epcrca, l'e¬ 
poca della «tecnica» e del nichilismo. 


Dal lontano al vicino 

L a distruzione dei fondamenti c del 
xggetio pone il ptoblema di che 
cosa sia l'altro per noi, ma chiama 
in causa - ad un tempo - la nostra 
sles.sa identità. Se l’Io é straniero a 
X slesx, come definire e accoglie¬ 
re I altro? Se l'estraneità accomuna l’Io e il Tu, 
c SI! essa a sua volta é in-foridata in quanto 
poscia sul nulla, il suo esito non porterà più a 
un li istacco dal mondo, dalla comunità, ma -al 
cortrario - all'accettazione delle- straniero co¬ 
me colui che condivide il nulla die ci accomu¬ 
na. La lematizzazione dell’altro, che deve esse¬ 
re mantenuto nella sua ontologica differenza, 
nella sua radicale allerìtà, pervade il pensiero 
contemporaneo. L'umanesimo ebraico, in 
particolare, si la portavoce di questa «fenome¬ 
nologia del volto» che «axolla» la voce dello 
straniero, del «Tu», per mantenerlo nella sua ir¬ 
riducibile differenza: l'invisibile a lla sua «xgre- 
ta» invisibilità. Non a cax le due ultime opere 
di Ircirnond Jabés xno dedicate rispettivamen¬ 
te allo Straniero e all'OspiVaf/fi) (Edmond Ja- 
bès, Uno straniero con, sotto ilbtacdo, un libro 
di niccolo formalo. Milano, .SE, 1991, (rad, di 
Altierlo rolin: Le bure de l'hospitaliie, Paris, 
Gallimard, 1991). Ma accanto a jabés, dobbia¬ 
mo ricordare: Emmanuel lotivmas, Maurice 
Blanchot. Jacques Derrida. 


ANTOLOGIA: TUTTE LE VOCI DELL’ALTRO 


Chi viene da fuori 

La nozione di straniero non si defi- 
nlxe nelle antiche civiltà con cri¬ 
teri costanti, come nelle società 
moderne. Qualcuno che é nato al¬ 
trove. a condizione di esxre legali 
a lui da certe convenzioni, gcxie di 
diritti specifici, che non ptosxno 
esxre riconoxiuli ai cittadini del¬ 
lo stesx paex: è quello che di¬ 
mostra il gr. xénos «straniero» e 
•ospite», cioè lo straniero che be¬ 
neficia delle leggi delTospilalilà. 
Altre definizioni xno disponibili: 
to straniero è -colui che viene dal 
di luori-, lai. aduena, o xmplice- 
menlc «colui che è al di fuori dei li¬ 
mili della comunità», lai. peregri- 
nus. Non esistono quindi «stranie¬ 
ri» in sé. Nella diversità di queste 
nozioni, lo straniero è xmpre uno 
straniero particolare, colui che è 
xttoposlo a uno statuto distinto. 
Inxmma, le nozioni di nemico, di 
' straniero, di ospite, che per noi 
lormano tre entità distinte - x- 
mantkhe e giuridiche - prexnta- 
no strette connessioni nelle lingue 
indoeuropee antiche. 

Emile Benvenlate 

•Il vocabolario delle istituzioni In¬ 
doeuropee», voi. I. Einaudi, 1976, 
pp. 276-27? 


Strano 

1. In molti casi é «estraneo» o «stra¬ 
niero» quel che è anche percepito 
come "Strano». La sfumatura è in- 
xparabile dal significalo del ter¬ 
mine inteso nella sua piena 
espressività. Taluni usi della paro¬ 
la indicano o confermano come 
lo gnostico dovette cominciare 
con lo stupirsi di vivere, con il tro¬ 
varlo strano. La sua esLstenza gli é 
apparsa come qualcosa di .singo¬ 
lare, di insolito, qualcosa die da 
principio xrprende o colpixe 
xnza che sì ricxa mai ad abituar- 
visi del tulio. All'inizio dei rapporti 
Ira lo gnostico e il «mondo» si ma¬ 
nifesta cosi un xnso di dixgio o 
di inadattabilità. Il hosmos, del re¬ 
sto, è chiamalo negli Estratti da 
Teodolo (33, 3) io anoikeion. 
D’alira parte, la manifestazione al 
mondo di qualcuno degli Esseri 
che gli xno per natura estranei e 
come tali sono delinill (il «Diu 
Straniero» dei marclonill. la «Vita 
Straniera» dei mandei, il Salvato¬ 
re) , la rivelazione della gnosi, del¬ 
la xenegnosis (Clemente Alessan¬ 
drino. Slr. ili, 3, 12. 3), non man¬ 
cano di una certa stranezza, qua c 
là xltolineala dai termini sliipor, 
novus, kainos, ecc., unill ad aliu.-i, 
hospilus, exiraneus o alias, allo- 
Irios. A tale riguardo, quello die 


gli gnostici intendono per «Altro» o 
per «Estraneo» si avvicina a quel 
che Rudolf Otto chiama, da parte 
sua, «das ganz Andere»: é ciò che - 
essere o cox - è radicalmcnle tra- 
xendente, lotalmenle diverx dal 
mondo o da qualsiasi realtà natu¬ 
ralmente o abitualmente percepi¬ 
ta dalTuomo, c la cui prcxnza, in¬ 
tervento, «numinosità* xno xntili 
come misteriosi, straordinari, pre- 
sligiosi c insieme prodigiosi, strani 


Henri-Charlea Puech 

■Sulle tracce della gnosi», Adel|>hi. 
1985, pp. 234-235. 


La leggibilità 
del volto 


Ora, che cox d dice Tesperienza, 
in generale, riguardo alla possibl- 
lilà di interpretare il volto umano? 
Ci dice innanzitutto che le fisiono¬ 
mie degli uomini sono altretlanlo 
dillcrenli dei loro caralteri. Ci dice 
che ogni cox a questo mondo, di 
qualunque co.sa si traili, ha una 
propria (isionoinia specifica e in¬ 
dividuale, che ogni pera, ogni me¬ 
la, ogni grai)|)olo d'uva, ogni fo¬ 
glia ha una lisionomia caraneristi¬ 
ca in base alla quale possiiimo 


giudicare la sua inlim.i costituzio¬ 
ne individuale. Ci dice che l'uo¬ 
mo. la creatura più ricca di anima 
sulla terra, il capolavoro del Crea¬ 
tore. possiede la fisionomia più 
complessa e varia, e c he quindi a 
ciaxun tipo di carattere corri- 
sixìndc una lisionomi-a altrettanto 
specifica. Ci dice che l’uomo che 
sappiamo esxre violento e colle¬ 
rico appare completamente diver¬ 
so dall'uomo che xppiamo esx¬ 
re mite e tranquillo, diverx a tal 
punto che r ella maggior parte del 
casi ciaxuno é in grado di indivi¬ 
duarne la tendenza alla collera 
delTuno, cosi come l'indole più 
mansueta dell'altro, al primo 
sguardo, xnza averne fatto prcce- 
denlcmenlc laconoxenza. 

J. C. Lavater 

•Della Fisiognomica». ( 1772) 

J. C. Lavaler, G.C. Lichtenberg 

•Ixi specchia dell'anima» a cura di 
Giovanni Gurisalli, li Poligrafo, 
1991, p. 75. 


PAGINA A CURA DI 

ALBERTO POLIR 


Assai lontano di qui 


AUNAPA.SSANTK 

La via assordarle* slrcpilava intorno a me. 

Una donna alla, solile, a lutto, in un dolore 
immenso, jjassò sollevando e agitando 
con mano fastosa il pizzo e Torlo della gonna, 

agile c nobile con la sua gamba di slalua. 

Ed io, proteso come folle, bevevo 
la dolcezza affascinante e II piacere che uccide 
nel «suo occhio, livido ciclo dove cova l’uragano. 

Un laiTi|>o... ]x>i la notte! • Bellezza fuggitiva 
dallo .sguardo che m’ha fatto subito rinascere, 
li rivedrò solo nclTelernilà? 

Altrove, assai lontano di qui! TropjX) lardi! Forse mai! 
Peichò ignoro dove fuggi, n6 tu sai dove vado, 
lucile avrei amata, luche lo sapevi! 

C. Baudelaire 

"1 fiori del male*, trad. di Claudio tendina. 

in «Tutte le opere» a cura diC. Rcndma. NewCompion. 1980. 




Il «lucido sapere» 

La poesìa di Trakl canta il canto 
dell’anima che, «straniera sulla 
terra», peregrinando, conquista la 
terra come patria più quieta disila 
stirpe che ad essa fa ritorne». Fan¬ 
tasticheria romantica, lonlaiu dal 
mondo tecnico-economico della 
moderna civillA di massa? Ci. piut¬ 
tosto, lucido sapere del «fc>lle«. il 
quale allro vede e pensa die non I 
cronisti delTattualitù che si osauri- 
.scono nella cronaca degli {iweni- 
menti del presente, che co:ì<);ìco- 
no solo un luturo oggetto d previ¬ 
sione c di pianificazione, sempli¬ 
ce prolungamento del momento 
attuale, un futuro in cui non si pro¬ 
fila Tavvenlo di alcun destino-de¬ 
stinazione che riguardi Tuomo in 
ciò che rappresenta f’origiiu’ del 


Martin Heidegger 

«Il linguaggio nella poesia», in "In 
cammino verso il linguaggio». Mi¬ 
lano, Mursia, 1978, p. 79. 


Lo Straniero neH’lo 

Ma, più che delTiinnigralo, proto¬ 
tipo della più grosxJana idea che 
si potrebbe avere dello straniero, è 
prima di tutto di noi che si tratta. 
Di noi, come multiforme ed unico 
Me. In una lettera scriveva: «Pen- 
xndo lo straniero, penx l'uno; 
l'uno come slranierD, l'uno come 
.straniero dello siraniero; l'uno co¬ 
me il xlo, Tasxiulamente xlo». 
Ed aggiungeva: «tXrbbiamo ormai 
accordare diritto di cittadinanza 
alla nuova denominazione dello 
straniero: ioestran-io. 

•Lo .strano Me. lo strano Te, de¬ 
signati dall'Io». 

— Accetteresti di esxre consi¬ 
deralo uno straniere? Lo confesx- 
resti? 

— Non s tratta diconlessione. 
— Di cox allora? 

— D'inncrcenza. forx. 

— Non riexo a xguirti. 

— Credere (erm.smenle in X, 
assieme a X o contro di X. 

•In principio, xtiveva un xg- 
gio, era il Nulla straniero al Tutto». 

EdmondJubés 

•Uno siranieto con, xtto il brac¬ 
cio, un libro di piccolo lormalo», 
trad. di Alberto Folin, SE, 1991, pp. 
76-77. 
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Reparto maternità 
riaperto 

al «Regina Elena» 




RACHILC OONNILLI 


ipt,'' Sospettale materno Re¬ 
gina Siena, almeno per il mo¬ 
mento, ha riaperto i battenti. Il 
personale, mandalo In tene 
d'ufliclo per lutto agosto, è tor¬ 
nato in reparto da lunedi scor¬ 
so, come concordalo dopo le 
proteste dei lavoratori, del sin¬ 
dacato e delle donne. Ma tra 
gli infermieri e i medici tornali 
a indossare camici e divise si 
respira ancora un'aria di incer- 
' tezza. 

Da tanto si parla di una defi¬ 
nitiva chiusura del 26 posti let¬ 
to dell'ex istituto. Una misura 
prevista dal piano sanitario re¬ 
gionale, il quale per altro non è 
ancora stalo approvato dal 
consiglio della Pisana, 'Una 
struttura troppo piccola, uno 
spreco», ha più volte ripetuto 
nei mesi scorsi l’assessore alla 
' sanità FVancesco Cerchia. Co¬ 
si. quando, a fine luglio, l'am¬ 
ministratore straordinario del¬ 
la Usi Roma/11, il de Sergio 
Breglia. ha deciso di bloccare 
ralUvità per tutto agosto, lavo¬ 
ratori e sindacato hanno inter¬ 
pretalo il provvedimento come 
l’anticamera dello smembra¬ 
mento. 

Ne ò seguita la protesta della 
Cgil, del Pds, del coordina¬ 
mento delle donne nato a dilc- 
' sa della struttura - unico presi¬ 
dio ostetrico-ginecologico in 
tutto il territorio della XVII c 
. della XVIII circoscrizione - e 
persino dell’ «Osservatore Ro¬ 
mano», contrario soprattutto 
alla decisione di interrompere 
i rieoveri per il parto e lasciare 
aperto il servizio di interruzio¬ 
ne della gravidanza. 

Ai primi di agosto la Cgil 
funzione pubblica ha denun- 
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ciato alla magistratura i re¬ 
sponsabili della forzata chiu¬ 
sura del reparto per interruzio¬ 
ne di pubblico servizio. E alla 
fine ras.sessore regionale à tor¬ 
nato sui suoi passi, sconfes¬ 
sando l'amministratore straor¬ 
dinario Breglia. •£ assurdo 
chiudere il reparto per carenza 
di infermieri - ha sostenuto 
Cerchia - quando nella Usi Ro¬ 
ma/l 1, secondo quanto appu¬ 
rato dagli ispettori regionali, 
non solo il personale non 
manca, ma ù addirittura in 
esubero». 

Ieri la Cgil romana, espri¬ 
mendo soddisfazione per la 
riapertura dell'osp^alc se¬ 
condo quanto stabilito dopo il 
braccio di ferro, si è impegnala 
a proseguire il confronto sul 
destini della struttura. Esiste in¬ 
fatti una proposta per trasfor¬ 
mare l’ex istituto materno di 
viale Angelico in un centro de¬ 
dicalo alla salute della donna. 
Già attualmente il Regina Elc- 
na è dotato di alte professiona¬ 
lità c di ambulatori specialistici 
per la prevenzione dei tumori 
al seno, la cura della sterilità c 
dei disturbi della menopausa. 
Il progetto, dunque, prevede- 
rebbe 11 mantenimento e lo svi¬ 
luppo dei servizi esistenti. In 
più il centro si dovrebbe dotare 
di centro un per II «parto natu¬ 
rale» o «parto dolce». Si tratte¬ 
rebbe adesso di modificaie il 
piano sanitario regionale sulla 
base del progetto del centro 
per la salute della donna, pre¬ 
sentato fin dal febbraio scorso. 
A scttempre intanto potrebbe¬ 
ro già partire i corsi d'aggior¬ 
namento per le ostetriche del¬ 
l'equipe per il «parto dolce». 
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GU APPUMTAMENTI DI OGGI 

Terracliia. Al campo sportivo «Paganini» concerto dei Ut/i- 
ba. Informazioni c/o Coop «Dieci» (via del Quartiere, 35, tei. 
0773/701863). 

CineMaiudana. Sullo schermo ò la volta di Walt Disney con 
Fantasia (ore 21.30, Sala Teatro, via IV novembre). 

Castel Sant'Angelo. Alle ore 21 nei giardini del Castello 
quintetto d’archi per «Arco in blues». Alle 22 danza con Cin¬ 
zia Bastianon. 

Terme di Caracalla. Ultima replica del Nabucco alle ore 
21. Alle 19.15 il concerto dei solisti dell'Opera. 

Villa Celimontana. Replica alle 21.30 del nuovo balletto di 
Anna Catalano il mercato de/le memorie, la traccia d'oro, un 
omaggio a Mozart in occasione del biccnienano. 


Nei magazzini all'ingrosso Nei banchi rionali invece 
peperoni melanzane e lattuga frutta e ortaggi sono cari 
dal 1® agosto sono in calo I pochi esercenti aperti 

e ieri sono scesi ancora quadruplicano i prezzi 

La verdura costa meno 
ma al mercato va alle stelle 


Prezzi in calo ai mercati generali e alle stelle sui 
banchi dei mercati rionaii. In questi giorni nei ma¬ 
gazzini dell’Ostiense i rivenditori ai dettaglio scar¬ 
seggiano e il prezzo della merce scende: biedir.a a 
800 lire, peperoni a 1.000 lire, melanzane a 500 lire, 
insalata a 600 lire. Ma nei mercati rionali i prezzi lie¬ 
vitano anche del 400 percento. Motivo: sono rimasti 
aperti soitanto pochissimi banchi. 


DKUA VACCARILLO 


■■ Peperoni, Insalata, me¬ 
lanzane, pesche: la «goduria» 
dei pranzi estivi abbonda nelle 
cassette dei grossisti ai mercati 
generali. E i prezzi calano. In 
discesa morbida dal primo 
agosto, hanno raggiunto cifre 
da far felici i riveridilori al det¬ 
taglio. Melanzane tonde a 500 
lire al chilo, lattuga intorno alle 
600, peperoni a lOf» lire. Moti¬ 
vo? Nei mercati generali c'è il 
deserto, «Ieri ci guardavamo in 
faccia» dicevano gli operatori. 
Molti commercianti infatti so¬ 
no in ferie e, per la legge della 
domanda e dell’offerta, ab¬ 


bondanza di merce e scarsez¬ 
za di acquirenti fanno abbas¬ 
sare i prezzi. Ma è una flessio¬ 
ne che non rimbalza affatto sul 
costo della frutta c della verdu¬ 
ra nei mercati rionali. Nei ban¬ 
chi i cartellini con 1 prezzi indi¬ 
cano spessocifre da capogiro: 
nella settimana di ferragosto la 
lattuga a Piazza Vittorio ha r^- 
giunto le 4.000 lire al chilo, ieri 
mattina nel mercato di via Ful¬ 
vio Nobiliore i peperoni erano 
in vendita a 3.000 lire. Insom- 
ma, i pochi esercenti rimasti al 
lavoro nei mercati si fanno 
«furbetti» e fanno lieviure i 


prezzi anche del 400 per cen¬ 
to 

fi «listino» dei mercati all'O¬ 
stiense parla chiaro. La biedi- 
na che due giorni la costava 
l.tXIO lire ieri ha raggiunto le 
800, di ben 300 lire sono ribas¬ 
sati i fagioli da sgranare, men¬ 
tre i peperoni sono letteral- 
m-rnle crollati, passando dalle 
1500 lire di martedì alle I.OOO 
circa di ieri. Un discorso a par¬ 
te va latto Mr la zucchina ro¬ 
manesca. (Pipita da una ma¬ 
lattia virale ormai da qualche 
anno, la zucchina nostrana 
fresca e di beU’aspetto ormai è 
solo di serra, e in quesU giorni 
è impossibile trovarla. Comun¬ 
que. proprio per raggravarsi di 
questa «virosi», è già rincarala 
rispetto all’agosto dello scorso 
anno di 1500 lire, toccando la 
vetta di 3500 lire al chilo alTin- 
grosso. D'altra parte le zucchi¬ 
ne romairesche coltivale nei 
campi, bitorzolute e acciacca¬ 
tene. non fanno gola ai clienti. 
Quelle a disposizione in questi 
giorni sono le zucchine verdi 
del Piemonte o delle Marche, 


che oscillano tra le 1200 e le 
1500 lite. Intanto arrivano ai 
mercati generali ì primi carichi 
di pomodori da sugo, ma in as¬ 
senza degli amanti della tradi¬ 
zionale passata da conservare 
per l'inverno tante cassette ri¬ 
schiano di andare a male per il 
gran caldo. 

Sono prezzi in calo rispetto 
al primo agosto, quando la lat¬ 
tuga costava 1.000 lire. 400 lire 
in più rispetto alle 600 circa di 
ieri, o le melanzane tonde rag¬ 
giungevano le 800 lire circa, 
300 in più di ieri. Sono scesi 
anche i peperoni, le melanza¬ 
ne lunghe e quelle ovali. «La si¬ 
tuazione si stabilizzerà la pros¬ 
sima settimana - dice Luigi De 
Simone, II responsabile prezzi 
dei mercati generali - Quando 
tornerà una parte del commer¬ 
cianti. E comunque si prevedo¬ 
no grossi arrivi dei prodotti che 
stanno giungendo a matura¬ 
zione: pomodori, fagioli, fagio¬ 
lini e melanzane». 

Intanto nei mercati i prezzi 
s'impennano. Un aumento 
che non è giustificato. Il prezzo 


«onesto» al dettaglio, secondo 
gli esperti deH'Ostiense, do¬ 
vrebbe essere II doppio del co¬ 
sto aH'ingrosso. Dunque se le 
melanzane costano 500 lire, 
sui banchi rionali dovrebbero 
aggirarsi intorno alle I.OOO. Ep¬ 
pure un chilo di melanzane si 
compra normalmente anche a 
2500 lire. Un aumento che si ù 
registrato durante tutto il mese. 
Anche questa volta non moti¬ 
vato dai prezzi aH'ingrosso. Dal 
confronto con lo scorso anno 
infatti non saltano fuori grandi 
differenze. Rispetto all'agosto 
del '90 sono in calo le melan¬ 
zane, i peperoni, i funghi, e le 
pesche. In aumento i fagioli da 
sgranare, rincarati rispetto allo 
scorso anno di circa 500 lire. 
Ma un motivo c’è. «Se confron¬ 
tiamo i prezzi del primo agosto 
di quest'anno con quelli dello 
stesso giorno del ’9l abbiamo 
dei dati sfalzati - spiega De Si- 
mone Quest'anno gli stessi 
prodotti sono arrivati tardi e 
quindi, siccome erano "rarità’’, 
costavano di più. Dopo un pò 
di tempo i prezzi però sono ca¬ 
lati» 


Giallo deiroigiata. Il legale deirimputato chiede che venga invalidato Tesarne sul sangue 
«I carabinieri hanno prelevato un franmmento di jeans in assenza del consulente di parte» 

«Annullate il test Dna su Jacono» 


L'avvocato difensore di Roberto Jacono, indagato 
per l'omicidio di Alberica Filo della Torre, ha chie¬ 
sto l'annullamento dell'esame del Dna sulle mac¬ 
chie di sangue trovate su un paio di jeans del raigaz- 
zo. Secondo il penalista, prima dell’incarico ai periti 
era stato effettuato un prelievo del tessuto per accer¬ 
tare se le tracce fossero o meno di sangue, in as;ien- 
za però del consulente di parte. 


ANDRKAOAIA* 


IB Con una mossa a sorpre¬ 
sa il penalista Alessandro Cas- 
siani, avvocato difensore di 
Roberto Jacono, uno degli in¬ 
dagati per l'omicidio della 
contessa Alberica Rio della 
Torre, ha chiesto l'annulla¬ 
mento degli esami ematici di¬ 
sposti dal magistrato sulle 
macchioline di sangue trovate 
su un paio di pantaloni del suo 
assistilo. All'origine dell'Inizia¬ 
tiva, ufficializzata in un'istanza 
depasilata ieri al giudice per le 
indagini preliminari, un micro¬ 
prelievo eseguito alcuni giorni 
fa al centro scientifico dei ca¬ 
rabinieri di un frammento di 
tessuto dei jeans per stabilire 
se le tracce presenti fossero di 
sangue. Un atto avvenuto però 
in as.senza del consulente di 
parte. 


Si riaccende cosi l'intenesse 
sul giallo deiroigiala, un inte¬ 
resse che dopo i primi venti 
giorni d'indagine si era via via 
affievolito. Eppure all'inizio 
c'erano tutti i presupposti per 
sperate in una rapida soluzio¬ 
ne; la ristretta cerchia di perso¬ 
ne che si trovavano all'lnlemo 
della villa, i gioielli scomparsi, 
gli estanuanti interrogatori ai 
quali venivano sottoposti .i tur¬ 
no i vari protagonisti della vi¬ 
cenda. il mistero delle chiavi di 
casa trovate nella cassetta del¬ 
le lettere. Poi rottimismo degli 
investigatori si è scontrato con 
l'impossibilità di trovate una 
prova certa, oltre alla miriade 
d'indizi che non avrebbera pe¬ 
rò avuto «peso» neH’ipotesi di 
un eventuale rinvio a giudizio. 

Fin quando il magisirato. 


Cesate Martellino, era stato co¬ 
stretto a riconete alla prova del 
Dna nel tentativo di far uscire 
l'inchiesta dair«impasse» della 
ricerca di «altre prove». Un esa¬ 
me, cominciato la scorsa setti¬ 
mana, che potrebbe inchioda¬ 
re o scagionate i due sospettati 
ufficiali. Roberto Jacono e l’ex 
domestico filippino della con¬ 
tessa, Winston Manuel, che 
proprio domenica scorsa si è 
sirosato. Esame decisivo, dun¬ 
que. ma i risultali non saranno 
pronti prima di ottobre. Anche 
se ora il gip dovrà pur prende¬ 
re una decisione in merito all'i- 
stanita presentata dal legale. 

Secondo Cassiani racccrta- 
riento in questione è avvenuto 
«su un og^tto illegittimamen- 
ti; acquisito ed altrettanto ilte- 
gittimamenle sottoposto ad 
analisi». «L'iniziativa, della 
quale sono venuto a cono¬ 
scenza solo aH'inizio delle 
operazioni peritali - afferma il 
ttifensore di Roberto Jacono 
nell'Istanza consegnata al gip 
Antonio Trlvelllni. che soslitui- 
sce il titolare Ernesto Cudillo, 
in questi giorni in ferie - è ser- 
s-ita a distruggere, ancor prima 
dell’esame vero c proprio, par¬ 
te della già minima quantità a 
disposizione dei periti con il ri- 
rchio di non pervenire ad un 



risultato certo e quindi libera¬ 
torio per il mio assistilo. L’in¬ 
dagine inoltre è avvenuta sen¬ 
za tl minimo rispetto delle nor¬ 
me che, per esami come que¬ 
sto, prevedono la presenza di 
un consulente di parte», 
«Appare evidente - senve 
ancora il penalista - che l'in¬ 
formazione di garanzia emes¬ 
sa nei confronti di Roberto Ja¬ 
cono è stala preceduta da una 


Intervento della Guardia di finanza ad Ostia, a tre miglia dalla costa 

La baita «scuffia», salvati due naufra^ 
Uno dei due è un istruttore di vela 


■■ Due uomini In mare sal¬ 
vali dulia Guardia di Rnanza al 
largo della costa di Ostia. Ma ia 
vera notizia per i finanzieri de¬ 
ve essere stato sapere che una 
delle due persone tratte In sal¬ 
vo è il proprietario di uno stori¬ 
co circolo velico della cittadi¬ 
na lidense che, a bordo del 
suo natante a vela, stava im¬ 
partendo lezioni della diffusa 
disciplina sportiva ad un allie¬ 
vo. Insomma, quando si dice il 
colmo della sorte. E proprio 
per evitare la brutta figura, Fa¬ 
brizio Fumagalli, proprietario 
dell'Imbarcazione e gestore 
del circolo velico, ha tentato di 
non f.ar trapelare la notizia che 
è stata diffusa soltanto ieri po¬ 
meriggio, mentre il fatto è ac¬ 
caduto lunedi. 

Verso le 16, gli agenti di una 
motovedetta della Guardia di 


Rnanza, a tre miglia dalla co¬ 
sta proprio di fronte al Canale 
dei Pescatori, hanno avvistato 
un'imbarcazione a vela che 
aveva «scuffiato», si era cioè ca¬ 
povolta in acqua. Il mar; era 
grosso c la motovedetta stava 
rientrando proprio per il peg¬ 
gioramento delle condizioni 
del tempo. Vicini al natante, 
una barca a vela lunga tre e 
metri e mezzo ormai semial- 
londata e priva del limone e 
della deriva, si trovavano Fa¬ 
brizio Fumagalli, di 37 anni, e 
Federico Pisano di 45, entram¬ 
bi residenti ad Ostia. Addosso 
avevano già i giubbotti di sal¬ 
vataggio. GII agenti li hanno 
raccolti e li hanno acco.Tipa- 
gnati a riva, recuperando ar¬ 
che l'imbarcazione. 

«Paura? No, ci siamo abitue.- 


' I, il mare lo conosciamo bene» 
avrebbe detto Fumagalli ai 
iuoi salvatori sfoggiando 
jn’improbabile sicurezza. In 
-ealtà, hanno raccontato gli 
uomini che l’hanno soccorso, 
I imbarcazione si stava allonta¬ 
nando a vista d'occhio dalla 
costa, trasportata dalle forti 
correnti e non poche sono sta¬ 
le le difficollà per riportarla a 
riva. 

Il circolo velico, situato al- 
l'intemo dello stabilimento 
«Vecchia Rncta» di proprietà 
dello stesso Fumagalli, è un 
punto di riferimento stonco 
|)er gii appassionali di vela e di 
surf romani. Ogni anno qui 
tengono organizzati meeting 
intemazionali, con regate e ga¬ 
ie di windsurf. Altrettanto rino¬ 
mati sono i corsi c la scuola di 
enbambe le discipline. 


Dopo il «duello» delTaltro ieri 
ancora grave il ragazzo ferito 

Arrestato 
Taccoltellatore 
di Pietralata 
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Golpe in Urss/1 
Il sindaco Carfaro 
«Ha vinto 
la democrazia» 



sene di attività poste in essere 
in un clima inquisitorio agli an¬ 
tipodi con i principi che rego¬ 
lano il nuovo processo penale. 
Questa è Tunica spiegazione 
possibile di fronte al triste spet¬ 
tacolo jJi un "indagato" inter¬ 
rogato come "testimone", 
mentre nel frattempo veniva 
eseguito il sequestro e veniva 
disposto l'accertamento di na¬ 
tura tecnica». 


«Una vittoria Importante per la democrazi i. la pace e la sicu¬ 
rezza mondiali». É. stato questo il commento ».a caldo» del 
sindaco Cairaro (nella foto) poche ore dopo la diffusione 
della notizia sul f.illlmento del Golpe in Urss. G à martedì 
scorso il primo cittadino aveva preso posizione contro i gol¬ 
pisti convocando d’urgenza la riunione dei capigmppo in 
Campidoglio per stilare un documento di solidanetà nei 
confronti del leader sovietico Mikhail Gorbaciov. Ieri, con 
una seconda dichiurazione Carraro ha espresso riva soddi¬ 
sfazione per TevolversI della situazione in Unione Sovietica. 
«È Importante per la pace che tutto si sti.i concludendo nel 
migliore dei modi ~ ha detto aiKora il sindaco - E doloroso 
tuttavia constatare che ancora una volli innocenh hanno 
pagato per difendere la libertà e la democrazia» 

Golpe in Urss/2 Era stala convcKiaa in previ- 

Cacb n 0 r dnrhu ^^°he di eventi drammatici. 
' ” , Sarà invece una occasione 

Oflfli Bile 19 per «festeggiai la vittoria 

in wR Garta democrazia» e la cadu- 

iii via vacui , golpisti in unione so¬ 

vietica. Una lunga lista di as- 
sociazioni e htinno aderito 
alla manifestazione che si svolgerà questa sera in via Gaeta. 
Sinistra giovanile, Acli, Associazione per la pace. Arci, Lega 
ambiente, «Ora d'ana». Movimento giovanile socialista. Ser¬ 
vizio civile intemazioniJe, Arcinova, Uisp, «Contro i mercan¬ 
ti di morte». Al sit-in ha aderito anche il Pds Lazio. L'appun¬ 
tamento è per qutsta sera, alle 19, davanti alla sede delTam- 
basciata sovietica 


In tredici Tredici biblioteche circoscri- 

zionali hanno rla|>erto i bat- 
UIA.W9UIMWIII tenti martedì scorso. Si tratta 

riaprono di quella sita in via Raminia 

le niblioteclh» (■' circoscrizione), via 

■e DIDIIUICUIC jlei 35 (,|| circoscrizio¬ 

ne) , via Fucini 265 (IV cir- 
coscrizioni, via Morart 43 
(Vcircoscrizione) viaPenazzalo II2 ( VI cimoscrizione), 
via Morandi 78 (VII circoscrizione), via Rugcintino 113 

g lll), via Gela 8 (IX). via Ostiense 113/B 03 ). via Forni 9 
Ili), via Bruno -r,' (XVll), via Ventura 60 (XVIII), via delle 
liine bianche (XX). 

Collezionavano Sono stati recuptrrati a Cer¬ 
vici etrucrili centodieci reperti ar- 

tu twcii» cheologici di eijoca etrusca. 

In manette si tratta di «oln'Xioe» in buc- 

«liio frafellt chero, anfon; ligurate. teste 

uuie iraicill in b„,nzo, ciotole e piattelli 

di terracotta che due fratelli 
- Silvio ed Ezio Montesi, ri¬ 
spettivamente di 33 e 37 anni - tenevano tranquillamente In 
casa. I reperti, tra cui figuravano anche frammenti di vaso ri¬ 
salenti al VII secolo a.C. sono stati recuperati dai Carabinie¬ 
ri. Ora sono in custodir giudiziaria presso la sopr Jitendenza 
dell'Etruria meridionale. I due fratelli collezionisti, rispettiva¬ 
mente meccanico e guardia giurata venatoria, sono stati de- 
’ nunciati perricetiazioiie di beni archeologici. . 

Controlli Proseguono i coritrolli del vi- 

A tannali 8^^’ urbani contro serranda 

** selvaggia. Solo vrtnerdi scor- 

contro so i vigili hanno accertato 

scrnmlaselvaggia 

Nella giornata di sabato so- 
no stati 222 - su 1500 con¬ 
trollati - i commercianti del secondo turno che hanno chiu¬ 
so irregolarmente il negozio, mentre lun>KJI, su 1668 control¬ 
li altri 115 esercizi .-sono stati trovati chiusi. 


Vili), via delle 


Collezionavano 
vasi etrusclii 
In manette 
due fratelli 


Controlli 
a tappeto 
contro 

serranda selvaggia 


Preso il ragazzo Ha17annleviveconlama- 

rh» Arrnltolln divc>tzìata e sei fratelli 

UIC jjgj jyg pnaunti rapina- 

un'ottantenne tori di Lucrezia Massa, la 

/Innn la ranSna donna di 80 anni che il 17 

oopo la rapina agosto scorso era stata ac¬ 

coltellali da due giovani che 
Tavevano seguita fino a casa 
per derubarla della pensione. Il ragazzo, che è pregiudicato 
per reati contro il patnmonio, è stato am^tato ieri, dopo che 
i carabinieri erano riusciti a identificarlo. Il suo complice do¬ 
vrebbe essere uri gcivane di 19 anni, siciliano, ancora lati¬ 
tante. 


Avvelenati Una misteriosa moria di cani 

flirstwti ha colpito, in questi giorni, il 

rifugio tlell'Enpa( Ente na- 
ospitì zionale jier la pnMezione de- 

AoìVfnn» 8l> animali), a Bagnala. I ca- 

UCII Cll|>a PI jj, 25 jjig jj calcola 

che altri dovranno essere 
soppresii, sono morti tra do¬ 
lori lancinanti subito dopo aver accusato i primi malesscn. 
Secondo TEnpa, I ijiotcsi più probabile il che >1 tratti di avve¬ 
lenamento e per accertate il tipo di veleno u.s.ilo e la terapia 
più indicala, uno degli animali deceduti è stato inviato alTi- 
stitulo zooprofllatlicò. L'episodio è stalo segn.ilato alla pre¬ 
fettura di Viterbo 

Per 300 metri Si è avvicinato .ilTauto, una 


metri Si è avvicinato .ilTauto, una 

•CCflUCStra vecchia 500 che il proprìeta- 

*'^**V.*'** rio stava mettendo in molo. 

mdCCninà con un bastone ha poi stor- 

e /iiii/latnra dito l'uomo, c si è messo alla 

yuiuo wris guida della veltiira. Una cor¬ 

sa breve, anzi, brevissima. 
““““ Appena 300 metri. Poi il nu¬ 
cleo radio mobile dei carabinien che pattugliava la zona è 
riuscilo a bloccarlo. Il fatto è avvenuto ieri pomeriggio, in 
viale Trastevere. L'uomo, Stefano Lobina . 21 anni, di Pa- 
lombara Sabina tossicodipendente e plurifircgiudicato, è 
stalo arrestato, il guidatore della macchina, M.iurizio Matera 
50 anni, se Tè cavali con un grande spavento f 10 giorni di 
prognosi. 


ANNATARQUINI 



Sono 

paMatl121 
(llomida 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
ntlivara una 
linea verde 
nnUtangenta 
odi aprire 
nportelll per 
coneenUre 
l’accaaeo 
deicmadlni 
agli am del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
l'atto niente 
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pestato allo stadio Alessandro B., 17 anni Dopo 2 operazioni e la perdita della milza 
È accusato di tentato omicidio aggravato il giovane culturista è ancora grave 

Avrebbe ferito lui Massimiliano Bellicampi I ragazzi del quartiere non hanno dubbi: 
nella «sfida» di martedì mattina a Pietralata «Gli ha dato una coltellata da infame » 

Duello nel parco perim sorpasso 


Ultrà della Roma, dopo aver ferito martedì mattina 
Massimiliano Bellicampi, 19 anni, in una «sfida» al 
parco di Pietralata, Alessandro B., 17 anni, era anda¬ 
to allo stadio a seguire la partita. La polizia l'ha fer¬ 
mato 11. È accusato di tentato omicidio. «Chi tira fuo¬ 
ri il coltello cosi è un infame», dicono i ragazzi del 
quartiere. La sfida era nata da un sorpasso azzarda¬ 
to. Il ferito, operato due volte, è ancora grave. 


AUSSANDIU BADUn. 


B «Se l’ha fatto per difen¬ 
derai. si pud capite...» «Ma no, 
te l'ho detto, l'ha tirata subito 
la coltellata, è stato Infame, 
proprio infame». Ieri mattina, a 
ventiquattr’ore dalla «sfida» al 
parco di Pfetralata in cui Massi¬ 
miliano Bellicampi, 19 anni, è 
stato quasi ucciso con una col¬ 
tellata al fianco, sei o sette ra¬ 
gazzi discutevano aH'ombra di 
un furgone parcheggiato in via 
Silvano, a pochi passi dalla ca¬ 
sa del ferito. Do^ aver subito 
due operazioni in cui ha anche 
perso la milza, il giovane cultu¬ 
rista 6 ancora in gravi condi¬ 
zioni. Martedì sera, intanto, al¬ 
la fine della partita Roma-Ben- ' 
fica, il presunto feritore è stato 
fermato dagli uomini della 
quinta sezione della squadra 
mobile guidati dal vice questo¬ 
re Antonio Del Greco. Lo han¬ 
no atteso aH'uscIta dello sta¬ 
dio. Aiessandro B., 17 anni, ul¬ 


tra giallorosso, incensurato, 
ora è nel carcere minorile di 
Casal del Marmo, accusato di 
tentato omicidio con le aggra¬ 
vanti del futile motivo e della 
premeditazione. A casa sua, la 
madre è sola e non apre. I ra¬ 
gazzi di Pieiraiata, invece, han¬ 
no voglia di parlate. 

•lo ho capito chi è. non è 
uno di qui, é dei Monti del Pe¬ 
coraro», precisa un biondino 
con i capelli a spazzola. Sono 
poche strade di distanza, ma 
In mezzo passa via di Pietrala¬ 
ta, e non solo. La geografia 
della zona ha teMle e punti di 
riferimento precisi, decennali. 
Via Silvano sfocia in vìa del Pe¬ 
perino, tappa essenziale per¬ 
chè Uc'è la bisca del quartiere, 
che di sera illumina la strada 
con il neon bianco e rosso del¬ 
la scritta «Club Roma Video¬ 
giochi». Dietro una curva, la 



Massimiliano Bellicampi, culturista. In una foto-ricardo di poco tempo fa 


strada che porta al parco. È II 
che lunedi mattina alle undici 
Massimiliano si è diretto. Ha 
lasciato la macchina e si è in¬ 
camminato lungo il vialetto 
asfaltato ha gli alberelli ancora 
giovani. È arrivato nel punto 
prei4abilito, appartalo tra i ce¬ 
spugli. U, secondo la polizia, 
con lui c'era tutto il suo gruppo 
di amici. Li fronteggiavano gli 
•altri», amici di Alessandro. Lo 
scontro è iniziato, sempre se¬ 
condo la polizia, in mezzo ad 
un quadrato di macchine 
sch’orate a formare un vero o 
prO|}rio ring. I ragazzi di Pietra-. 
lata sanno precisare solo una 
cosi. Che Massimiliano si è 
trovato davanti Alessandro 
con tre «angeli custodi» alle 
spa le. Nel gruppetto di via Sil¬ 
vano le frasi si accavallano, 
ognuno chiede e risponde. Ma 
ce un moretto con i capelli 
sulk: spalle che mostra di sa¬ 
pente più degli altri, «Sono sta¬ 
to hnri sera col fratello in ospe¬ 
dale, quel ragazzo sta proprio , 
male, ve lo dico io come è an¬ 
data. Massimiliano era solo e a 
mani nude. Avevano litigato 
per un sorpas.so. E s’erano dati 
appuntamento dopo dieci mi- 
nuU al parco. Ma II quello gli è 
saltato addosso col coltello. 
Subito, già da lontano, capito? 

E partito col coltello, chiaro?». 
Una frase che non lascia dub¬ 
bi. «Allora - riprende il biondi¬ 
no - non si è difeso. No, per¬ 


chè se aveva già preso tante 
botte e aveva paura, allora po¬ 
teva anche avere ragione...eta 
da figlio di puttana, non da in¬ 
fame. la coltellata». Il «distin¬ 
guo» è importante, per i ragaz¬ 
zi. Anzi, essenziale. «Voi non 
sapete, adesso vi spiego» dice 
quello più informato ai croni¬ 
sti. «Per noi un figlio di puttana 
è uno giusto, regolate. Come 
noi. Quello II invece ha fatto 
una cosa da infame». «Che poi 
- aggiunge un altro - la cosa 
vera da late, se sei figlio di put¬ 
tana fino in fondo, è non met- 
terclsl proprio, cosi, per una 
scemenza...». 

Maria Agata Rizzo esce dal 
reparto di chimrgia deil'ospe- 
dale di Pietralata. «Dicono che 
mio figlio ce la fa. Per me con¬ 
ta solo quello». Suo marito For¬ 
tunato, raccontano nel quar¬ 
tiere, vendeva detersivi. «Una 
famiglia a posto», spiega Filo¬ 
mena, appassionata comuni¬ 
sta. Fortunato Bellicampi è 
motto quattro anni fa, lascian¬ 
do 1 figli già grandi e sistemati 
fuori casa. Tutti tranne Massi¬ 
miliano, che aiuta un fratello 
maggiore piastrellista, e Clau¬ 
dio, 29 anni, manovale. Nel 
corridoio dell'ospedale appa¬ 
re anche lui. «Cosa so? Che la 
polizia ha sequestrato r’YIO" 
di mio fratello. Della lite so che 
Massimiliano tornava verso ca¬ 
sa. Mi hanno detto che quello 
ha cominciato a strìngerlo con 


la molo. C'ha una Cagiva nera 
che si è fatto da poco. Hanno 
discusso. Poi. c’è anche il pre¬ 
cedente che quel ragazzo sfot¬ 
teva sempre mio fratello, 
quando lo incontrava al bar ai 
Monti del Pecoraro, di fronte al 
mercato. E allora hanno deci¬ 
so di vedersi al parco. Ma quel¬ 
lo non c'è andato solo, e poi 
ha tirato fuori il coltello». Dieci 
centimetri di lama, e Massimi¬ 
liano, dopo una prima opera¬ 
zione, ha avuto un'emorragia 
interna. C’è stata una seconda 
operazione. Ora il ragazzo è 
senza la milza. E stalo lui stes¬ 
so, convinto in un primo mo¬ 
mento di non essersi fatto nul¬ 
la. ad aggravare le proprie 
condizioni. «L'ha soccorso un 
amico che era II vicino con la 
fidanzata - spiegavano ancora 
i ragazzi di via Silvano - e lui 
non voleva andare in ospeda¬ 
le». 

Il ragazzo al bancone di 
quel bar, di fronte al mercato, 
si ricorda solo dì Alessandro. 
«Sta qui dietro, viene a fare co¬ 
lazione. E uno castano, col co¬ 
dino, robusto. Ma di più non 
so. Io qui lavoro, con quella 
gente non m’immischio». «Io 
con quelli non mi cl metto - ri¬ 
badire anche il vicino di casa 
del giovane arrestato - so solo 
che il padre, "Dracula", sta 
dentro. Per droga. Perchè lo 
chiamano "Dracula"? Perchè è 
brutto» 


Gli «ex Pantanella» denunciano: 
«Azzaro spreca i soldi deU’assistenza» 

Dal magistrato 
i pasti 

per gli immigrati 

Pasti e posti letto pagati dal Comunt; per immigrati 
fantasma. E invece nessuna assistenza per gli extra- 
comunitari spairpagliati negli alberghi del iLazio. Sul 
tavolo della procur\a della ^pubblica arriva un dos¬ 
sier del «Coordinamento Immigrati ex P<mtanella» 
che mette sotto accusa l’assessdre ai servizi sociali 
Azzaro. A sei mesi dalla deportazione dall’ex pasti¬ 
ficio il problema immigrati sta per ri&splodere. 
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La «Suzuky» del calciatore tedesco era parcheggiata ai Parioli 

Un pìxomane distrugge nove auto 
Tra le «vittime» il laziale Doli 


Un agente si presenta a casa di un tossicodipendente 

«Hai chiamato la polizia» 
e prende a pugni la madre 


■i La segnalaziope è aniva- .«Krii 
la alle 2 della none Korsa alla ' «dm 
sala operativa della questura. subih 
Un fuoristrada, una «Suzuky .' calci) 
Viiara». stava andando a fuoco ati 
in via Barnaba Orioni, ai Parlo- 
li, a pochi mcUi doirhotcl degli 
Aranci. Il solito piromane, lo ^ 
stesso che la notte scorsa ha " 
cosparso di benzina ed meen- ™ 
diato altre otto macchine. Sta- 5™“ 
volta però la «vittima» ha un «’P® 
nome noto. Quel fuoristrada oorm 
appartiene a 'Thomas Doli, il Taltrc 
fantasista tedesco acquistato socie 
pochi mesi la dalla Lazio. Gli Helre 


a»n,ti.,jly.lla..quinta sezione 
«d«W'squadra mobile hanno 
' subito tentato di rintracciare il 
' calciatore presso l'albergo do- 
'/e attualmente risiede, per sa¬ 
pete magari se avesse subito 
minacce o avvertimenti, maga¬ 
ri legati a questioni per cosi di¬ 
re di «tifo». Doli porOnon-oro in 
stanza. L'altra sera, com'è sta¬ 
to poi accertato, si e fermato a 
dormire a Formelle, ospite del¬ 
l'altro tedesco che gioca nella 
società biancazzurra, Karl 
Heinz Riedle. GII investigatori. 


dopo aver ascoltato il calciate»-, ^, 
re e dopo aver, verificato la di¬ 
namica degli altri otto Incendi... 
sono arrivali alla conclusione 
che con ogni probabilità è del 
tutto casuale che la «Suzuky» di 
Thomas Doli sia capitata nel 
mirino dell'Incendiario. 

Meno illustri, ma pur sempre 
vittime del fantomatico piro- 
mane, I propneian delle altre 
otto automobili danneggiate 
dui fuoco in varie parti della 
città. Una Mercedes In via del 
Monti Tiburtini, un’Alfa Romeo 


«Quetto» in via Gramsci, una 
Chevrolet «Cheyenne Ks> in via 
di Grottarossa, una Fiat 500 In 
via Tacchini, al quartiere Sala- 
rio, una Ford Resta in via dei 
Banchi Vecchi, parallela di 
corso Vittorio Emanuele, uria 
Renault 4 in via Giovanni Be I- 
luixo ed infine una-Tiot Uno n 
via Militello, al Casilino. Que- 
si'ultima auto, ad un succes!.i- 
vo controllo sul numero di tar¬ 
ga eseguito dagli agenti della 
squadra mobile, è risultata tu¬ 
bata da alcuni glomi. 


■i Prima ha preso a pugni la 
ma-dre, poi ha rivol^e.Sue «at¬ 
tenzioni» ad un Ispèiiore di po- 
Uzlii sferrandoci un pugno al 
voto. Delfino Gianlend. un tos¬ 
sicodipendente di 27 anni so¬ 
prai moinliiato «Hullo, ha ac¬ 
collo cosi la vìsita degli agenti 
di polizia che Io hanno trovato 
mentre dormiva nello scanti¬ 
nalo della .stia ahilarlone a 
Borgenovo. nel comune di Ti¬ 
voli. Alla loro vista, prima ha 
Inveito contro la madre, accu¬ 
sandola di averli chiamati, poi 
The presa a pugni. A quel pun¬ 


to. il personale di polizia pre¬ 
sente. agenti e., pn’ispeqore ’ 
della compagnia locale," han¬ 
no cercalo dì calmarlo ma sen¬ 
za successo. Il ragazzo per tut¬ 
ta risposte sì è denudalo, to¬ 
gliendosi calzoncini e mutan¬ 
de. Poi ha cominciato a rivol¬ 
gere frasi oscene al loro indi¬ 
rizzo e a quello di decine di 
innuilint f* vicini di cnsn (fr« 
cui diversi bambini) accorai 
sul posto richiamati dalle gri¬ 
da, Non contento, ha sferralo 
un pugno al volto dell'ispettore 
che stava cercando ancora di 


calmarlo. Il ragazzo è stelo ar¬ 


a pubblico ufficile, alti oKeni 
in luogo pubblico e maltratta¬ 
menti in famiglia. 

«Siamo stati costretti a cac¬ 
ciarlo di casa - hanno raccon¬ 
tato i familiari di Delfino Gian- 
ferrl - perchè per drogarsi ru¬ 
bava in casa». Un fratello del 
giovane. Paolo, è riuscito alcu¬ 
ni fa a liberarsi dalla droga do¬ 
po un periodo nella comunità 
«Incontro» di don Pierino Gel- 


■■ Un dossier deitrigliato, 
che mette sotto accusfi l'asses¬ 
sore ai Servizi sociali Gievannì 
Azzaro. Un rapporto eli ìO pa¬ 
gine che mette in luce una ge¬ 
stione dcU’assistenza .agli «ex 
della Pantanella» fatta di spre¬ 
chi dei fondi pubblici, cl i pasti 
precotti pagati dal Comune 
che finiscono nella spazzatura, 
di posti letto vuoti, e che fa In¬ 
travedere ì rischi di una nuova 
esplosione del caso Puntanel- 
la. A preparare il dossier e a in¬ 
viarlo alla magistratur.i ò stato 
il «Coordinamento immigrati 
ex Pantanella», che a .sei mesi 
dallo sgombero deU'eic pastifi¬ 
cio fa un bilancio della situa¬ 
zione. Settecento del l‘»X) de¬ 
portati dall'edificio sulla Casili¬ 
na sarebbero di nuovo in una 
situazione di clandestinità. 
Fuggiti dai paesi mal collegati 
con la capitale e nei quali non 
c'erano prospettive di lavoro, 
sarebbero già a Roma sparpa¬ 
gliati nelle mini Pantar ielle del¬ 
la Capitele. E a fine agosto, 
quando scadrà la convinzione 
tra il Comune e gli alberghi, c'è 
il rischio che centinaia di im¬ 
migrati testino senza un allog¬ 
gio e si riversino nella capitele. 
«L'assessore Azzaro se Itanlo in 
questi giorni ha invilito negli 
alberghi dei suoi emissan per 
effettuare un censime.nlo - ac¬ 
cusano gli ex Panlinella - 
Un'operazione che, atta m 
questi giorni, sembra irumen- 
tele, fatta appositam'rnte per 
ridimensionare il problema 
degli iiimilgraU». In qiMistu pe¬ 
rìodo infatti, secondo le asso¬ 
ciazioni degli extracetnunitari 
- sarebbero molti gli immigrati 
che non iisiifniisronfi rlell*»»- 
slstenza alloggiativa essendosi 
trasferiti in zone agricole per 
lavori stagionali. Ma a .seltem- 
bre rientreranno tutti, ri quindi 
il censimento fallo in questi 


giorni risulterebbe fittizio. 

Dal rapporto .nrlla situazio¬ 
ne degli alberglti emerge un al¬ 
tro dato; il Comune in questi 
mesi ha pagato ad alcune co- 
peritive di nstorazione e ad al¬ 
cuni albergatori pasti e posti 
letto che non venivano utiliz¬ 
zati da nessuno. 'A Sante Seve¬ 
ra, al residence Marina, a feb¬ 
braio arrivarono 34 tunisini, un 
mese dopo erano rimasti in 25 
- spiega il dosiiiirr - ma non è 
chi^ per quanto tempo ì ge¬ 
stori del Marina e i fornitori di 
precotti abbiano continuato a 
calcolare le 84 presenze». A Ci¬ 
sterna di Latina. neU'holel la 
Pergola, la situazione è simile; 
dei 293 bengalesi che vi allog¬ 
giavano ne sono rimasti 50 e 
invece ogni giorno continuano 
ad arrivate 293 pasti che fini¬ 
scono nella spazzatura. A fron¬ 
te dello spreco d i soldi per 
sti letto e pasti non utilizzati il 
dossier indica situazioni di se¬ 
gno opiiosto, come quella del 
Country Club di Ostia. A feb¬ 
braio nel villaggio di Castellu- 
sano arrivarono infatti 270 nor¬ 
dafricani ai quali nel tempo si 
sono aggiunti alai extracomu¬ 
nitari, portando a più di 400 la 
popolazione del Country. Ma i 
pasti che arrivano giornalmen¬ 
te sono sempre 270. «Dei centri 
di accoglienza promessi dal 
Comune non c'è neanche 
l’ombra - è scritto nel dossier - 
E i soldi della com onità vengo¬ 
no spesi in pura assistenza e 
parcheggio, in ar.esa di una 
nuova deportazione o dello 
spontaneo esaurimento della 
popolazione delTtsx Pantenel- 
ia, per rigonfiali* nuovi .ghetti 
metropolitani». Inoltre il dos- 
cior donuncia cito >mont]ro gli 
alberghi non hanno ancora vi¬ 
sto una lira, le ditte produttrici 
dei precotti e dei "volontari" 
amici di Azzaro» sono state pa¬ 
gate. 


Piscine 


Maneggi 


Ociopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). PiÌKina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta lino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in¬ 
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShanartU (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l’accesso a queste pisci¬ 
na disegnate con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 In 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80,000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Roae (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle IOalle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A queste piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

SpoiUng Clab Villa PamphlU (via della No- 
cetta. 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperte tutti f giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kanud (Ostia Lido, lungomare Lutezio Calu- 
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar. risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. lì biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l’abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

U Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio. 9-20.30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via EvodIa.lO - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000). 
per30 (280.000y 

No^ (via Vincenzo Tomasslni, 54 - Tel 
3013340). Aperta a lutti dalle 10 alle 17. o 
solo agli adulti dalie 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istmttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il caicello e la pallavolo. L’ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 Tabbona- 
menlo mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nante* Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E’ in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000. 


Talua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equlte- 
, zkme a 20.000 lire Toni e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tulli i giorni dalle 8 a sera, 
n Branco (Rregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due lagbl (Angulllara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma- 
' negglo. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti I giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l’ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfiwano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morìupo, 30 km della Rami- 
nla - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili In due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ) si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 
VUlanova (San Polo Sabino-Ri. Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 prer 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Sì può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire Tuna. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l’attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto lutti 1 glomi dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 
Circolo PtadarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 



Terme 


hlSCOTECHE 


Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati) Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festirà 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo 

Piazza Navona. Biciclette glandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infalicabii i che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sennino. <Bicima}iia» è il no¬ 
me di questo renf a bike in fun 2 :ione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelta. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, moimiain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na) . Orario continualo dalle 9 tille 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 net festivi. 
4.000 lire l’ora. 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclisla 
anche lucchetti antifurto. 


Palazzo del freddo G. Faaoi. via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dall 928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «fmlletto» e la «atari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

GloUtd, via Uffici del Vicario. 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo- 
' so settimanale. 

Cosina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellaccliia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

TreScidlnl. piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, vìa La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Montefbrte, vìa della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe- 
clalilà. Chiuso il lunedì. 

Europeo, piazza S. .Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasliera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WIUI's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ipocalorìco. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
lutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Crelone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.0001 feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sìbile l'ingresso per il solo pomerìggio 
(9.000 lire dalle Min poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Tenne del Phpl (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tei. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperte dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76.000 
della Casllina). A partite dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoprerta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Dite (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 ■ Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperte tutti i glomi 
I dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant’EgIdIo (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia dì fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter- 
1 me di Suio. oltre alle cure, offrono piscine 
I termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Claaolco (via di Libelta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cockteils d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (vìa del Commercio. 36 -Tel. 
5783305). Per tutta Testate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men¬ 
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Angulllara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


MlnijlSio. I.mare di Ponente 93 - tel.6460369. 
Fnrgene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingressti lire 20.000. Vener¬ 
dì, .sabato e domenica 30.000. 

Rio ebe foilUr, I.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba- 
r:t, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
rei l'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere londi. 

Udo, piiazza FTegene - tel.64 60517, Fregene, Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tbreoo. via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dìnce, piano 
bar Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belnlto, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
\trinerdl, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gjrsluito. 

n CaiiteUo, via Praia a Marc - lel.6'160323,Mac- 
< «rese. Revival e techno house. 

nCsnkllo, l.mareAmerigoVespupci 112. Ostia. 
Disco bar. 

Acqnaland, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
iilo Piscine, giochi acquatici, due piste dan- 
tiarri corredale di acqua-scivolo: dal giovedì 
allei domenica nel mese di luglio, dal marte- 
<11 alla domenica in agosto, /iperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20. X». 

Acqiuiiplpcr, vìa Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
giti dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
d.rile 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vvo aiicfie con nomi 
l>restigiosi. 

Peter'a. via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri ritmi 
•incora per questo locale apterto dal martedì 
I .ititi domenica. Ingresso lin; 20 000, consu¬ 
mazione compresa. 

Collac'um, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
celi tendenza. 

Evmi, Aurelia Vecchia lan 92.500 - tei. 
1)706^856767, Tarquinia. Techno rock, hou- 
ic inu.sic. 

La Bave, via Portorosc - lei. 64f/)703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

Plhilos, I.mare Duilio - tel.5670914. Ostia. Revi- 
/al e te-chno music. 

LalbuiMoIa, I.mare Circe - tei 07''3/528109. San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
progr.imma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili. 

Kuinaal, I.mare Lutazio Catulo - lei 5602634, 
Osila Caslelfusano, Dalle 22,30 ngorosa- 
niente disco music. Ingresso lire 20 000. 
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NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 468C 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze < 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 6554270 
Aied 860661 


Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 

Osp^dsiii 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S, Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Centri vatarlnarli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

Safer (autolinee) 40C610 

Marozzi (autolinee) ^160331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440090 
Avis (autonoleggio) 47011 

Hertz (autonoleggio) 547991 

BIcInoIsgglo 6’MS394 

Collaltl (bici) &'>4iC84 

Emergenza radio 337809 


Psicologia: consulenza :389434 


OIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria m Via (galleria Colonna) 
Esquilino; v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), V le Man::oni (S. 
Croce in Gerusalemmo), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla- 
mlniaN. (fronte VignaSlelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinclana) 
Parioli. p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 
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La triste vita 
della cantante 
à Wardal 


■■ Piazza Colonna ha inau¬ 
gurato martedì sera le sue se¬ 
rate di spettacoli all'aria aperta 
con «La chanteuse a vingt ans> 
di Wardal, interpretato dallo 
stesso autore e Viviana Polle. 
Un palcoscenico arredato da 
due separee in legno che rap¬ 
presentano camerino e quinte 
di uno spettacolo immaginario 
apre 11 quadro. I riflettori si ac¬ 
cendono su l'angolo che rap¬ 
presenta la stanza dove l'attore 
aspetta e si trucca prima di an¬ 
dare in scena. Soia c nostalgi¬ 
ca, una soubrette in vesuiglia 
di raso attende il protagonista. 
Disordinato, confusionario 
senza la comprensione di nes¬ 
suno, «pittalo» in viso, il prota¬ 
gonista de la pièce è «costret¬ 
to» a partorire un lo altro, di¬ 
verso. femminile che lo correg¬ 
ga. lo segua nelTintricala av¬ 
ventura chiamata vita. La tra¬ 
ma dello spettacolo si 
snocciola via via nel djllicile 
travaglio di un'interpretàzione 
teatrale sofferta. «Io ce la fard» 
grida il protagonista al suo a/- 
lerqgo femminile ogni qualvol¬ 
ta lenta di osteggiarlo. Tra i 
due si instaura uno strano rap- 
poito di odio-amoie, giocano, 
ballano e cantano insieme. 
Una delicata relazione latta di 
piccole schermaglie, tenerez¬ 
ze c derisioni. Ma anche tanta 
complicità e addirittura anta¬ 
gonismi che legano sempre di 
più i due. Il protagonista rievo¬ 
ca e scandisce, giorno dopo 
giorno, la .sua inianzia. Nato da 
padre violento e da madre pro¬ 
stituta si ritrova ben presto al 
centro dei loro liligi c soprat¬ 
tutto delle loro frustrazioni. 
«Inizialo» fin da piccolo alla 
prostituzione, viene poi cata¬ 
pultalo suir«altra sponda» dal¬ 
la madre che lo sbatte in mez¬ 


zo alla strada. La vita è que¬ 
sta... dice a se stesso. Arriva il 
momento di andare in scena, 
la paura c il panico stanno per 
prendere il sopravvento su di 
lui, quando il suo Io pronuncia 
la parola magica «fissilo». Sarà 
proprio grazie a la charmante 
soubrette che riuscirà a infon¬ 
dergli la sicurezza necessaria 
per alfroniare il palcoscenico 
ma soprattutto II pubblico e 
cantare i maggiori successi 
della Bai. di Brel e un inedito 
Aznavour. La pièce di Wardal 
rispecchia in pieno i denomi¬ 
natori musica e oniricita che II 
direttore artistico della rasse¬ 
gna a piazza Colonna. Daniele 
Valmci^i. ha assegnato all'e¬ 
dizione di quest'anno. In sce¬ 
na al fianco di Wardal, Viviana 
Polic già primadonna della 
compagnia di Salvo Rondone. 
Scene e costumi firmate da 
Gianna Gelmelti, regia di Ca¬ 
milla Migliori. Wardal ha avuto 
la canzone di Aznavour, La 
chanteuse a vingt ans in circo¬ 
stanze piuttosto singolari. Nel 
1975 mentre girava il Casano¬ 
va dì Federico Fellini, la madri¬ 
na dell'esistenzialismo. Giu¬ 
liette Greco, diede ad un co¬ 
mune amico parole e musica 
del pezzo che Aznavour aveva 
scritto ispirandosi a lei. La can¬ 
zone degli artisti, così fu defini¬ 
ta, rimase nel cassetto lino a 
quando Viviana Polle lo spinse 
a rispolverarla. Il testo della 
canzone narra la storia di un 
piccolo artista che accoglie in 
sé l'anima di una grande ve¬ 
dette che gliela dona il tempo 
dello spettacolo. Cosi Viviana 
ha donalo la sua... Entrambe i 
protagonisti, padroni di una 
mimica perfetta, hanno più 
volte strappato al pubblico di 
piazza Colonna applausi a 
scena aperta. T. 


Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 2. Il trucco cinematografico 

L’arte di invecchiare 


tSABRINA TURCO 


■■ I segni del tempo raccolti 
nelle abilissime mani di Fabri¬ 
zio Sforza, un maestro nel 
campo dei trucco cinemato¬ 
grafico. Una nomination all'O¬ 
scar e due British Academy 
award sono alcuni dei ricono¬ 
scimenti per il suo lavoro. Di¬ 
plomato In elettronica, laurea¬ 
to in economia e commercio, 
quasi per scherzo ha seguito 
Alberto De Rossi - famoso 
truccatore deceduto qualche 
anno fa - nel fantastico mon¬ 
do di celluloide dove tutto 6 
possibile, anche invecchiare di 
vent'anni in cinque ore. Da 
semplice «ragazzo di bottega», 
con gli anni si è laureato a pie¬ 
ni voti tanto da poter riuscire a 
spiccare il volo da solo. Con il 
copione alla mano parte ogni 
volta alla ricerca del personag¬ 
gio. Armato di pennelli e, in al¬ 
cuni casi anche di trapano, 
crea. L'ultimo attore che si è 
«trasformato» nelle sue mani è 
stato Al Pacino nel Padrino III. 
«All'inizio il mio incarico nel 
film di Coppola - racconta Fa¬ 
brizio Sforza - era di supervisor 
al trucco per tutto il cast banne 
Pacino. Per quest'ultimo era 
venuto dall'America Dick Smi¬ 
th. I provini pero non piacque¬ 
ro al regista cosi presi io il suo 
posto. Quando terminammo le 
riprese. Al Pacino mi ringrazio 
perchè il mio trucco lo aveva 
aiutato a entrare realmente nel 
personaggio». Una piccola 
grande soddisfazione per Sfor¬ 
za che sta per rinnovarsi. FVa 
qualche me.se, infatti, partirà 


per gli Stati Uniti pronto, come 
un abilissimo prestigiatore dei 
colori, a trasformare e far so¬ 
gnare di nuovo gli eroi del 
grande schermo. Ma in cosa 
consiste esattamente il .trucco 
cinematografico? Certamente 
non nel «pittare» l'occhio con 
ombretto e labbra con rosset¬ 
to, ma in qualcosa di molto più 
sofisticato. E' una vera e pro¬ 
pria arte del dipingere il viso o, 
alToccorrenza, il corpo di una 
persona. Tutto questo richiede 


una grande abilita, gusto e 
professionalità che pochi pos¬ 
siedono. l,a risposta ultima a 
un lavoro di trucco resta co¬ 
mune ue lo schermo. Il segreto 
sta nrl mantenere inalterati 1 
tratti originali del viso. «Chi va 
al cirema - dice Sforza - non 
deve avere la sensazione che 
sta guardando qualcosa di po¬ 
sticcio, altrimenti si distrae. 
Menl:-e quando un trucco è in- 
visibi c lo spettatore segue con 
interrasc, resta coinvolto e cre¬ 


de in quello che vede». Le sto¬ 
rie cinematografiche hanno bi¬ 
sogno anche di questo. Una 
finta-realtà senza la quale la vi¬ 
cenda non avrebbe alcun cre¬ 
dito. Riuscire a svelare i segreti 
di quest'arte, perù, non è sem¬ 
plice, il lavoro di trucco, infatti, 
segue le stesse fasi della pre¬ 
parazione di una scultura. 
Vengono colati» degli stampi 
in gesso che si applicano sul 
viso, come si fa per le Impronte 
dei denti, oppure soilanto su 


una parte di questo, ad esem¬ 
pio un naso. Con il calco otte¬ 
nuto si passa alla creta poi alla 
gomma. Il risultato prende il 
nome di «prostetico» che viene 
applicato sulla parte da trucca¬ 
re. Una volta stesa la gomma, 
la pelle del viso viene «tirala a 
mano» e poi asciugata con il 
phon. A questo punto prende 
il via la vera e propria opera di 
pittura e «restauro». Con f pen¬ 
nelli e i colori <1 si lavora so¬ 
pra». Un vero e proprio mira¬ 
colo che nasce e si rinnova 
dalle mani di Fabrizip Sforza, 
che ogni volta fa invecchiare, 
ringiovanire, trasformare. Cu¬ 
stodite in un album, foto dopo 
foto, tutte le sue opere. Veri e 
propri dipinti in pellicola che 
lo raccontano. Tra 1 suoi «ferri» 
del mestiere troviamo un ma¬ 
nuale di medicina legale e due 
libri di dermatologia. A cosa 
servono? Semplice. Questi vo¬ 
lumi sono una documentazio¬ 
ne indispensabile per trarre 
spunto dalla realtà e studiarne 
in dettaglio anche gli aspetti 
meno piacevoli, cosi da realiz¬ 
zare un tracco che sia indiscu¬ 
tibilmente vero. Fabrizio Sfor¬ 
za è tutto questo e molto di 
più. Il maestro deir«aitlficio», il 
Michelangelo del tracco cine¬ 
matografico, colui che senza 
bacchetta magica può far di¬ 
ventate chiunque «tutto». Le 
sue mani sono come uno scri¬ 
gno pieno di incantesimi e la¬ 
scino pronto a schiudersi co¬ 
me il vaso di Pandora. 



Solari e Vanzi 
perdono la testa 
a Calcata 


BIANCA ai OIOVANNI 


EB Continua la «maratona» 
di spettacoli che l'associozlo- 
ne Altroquando propone a 
Calcata nelle calde serate esti¬ 
ve. Un programma «a ritmo 
continuo» che accompagnerà i 
residenti della località laziale 
lino ai primi bagiiori autunnali. 
Importante l'appuntamento di 
giovedì 22 e venerdì 23 agosto 
con la compagnia teatrale So- 
lari-Vanzi. La pièce In pro¬ 
gramma, Ho perso la testa, di¬ 
ce già tutto dal titolo. I sogni, le 
paure, le illusioni e le «rimem¬ 
branze» di quattro personaggi, 
che si permettono il lusso di 
abbandonarsi alle isUinze più 
interiori, di perdere la testa, 
appunto, in un'epoca in cui 
questo appare quasi un privile¬ 
gio. Quattro modi di affrontare 
la vita SI svelano, cosi, sul pal¬ 
coscenico, mostrando I lati più 
•normaii», Incaseliati nei mo¬ 
duli più comuni di comporta¬ 
mento. affiancati da quelli ori¬ 
ginalissimi e atipici, che sfiora¬ 
no la patologia. A cominciare 


dal vecchio rabbioso, che an¬ 
nega nel ricordo della vihi pas¬ 
sata. Cè poi l'orientale che t^<^ 
ma dal freddo e. ridendo e vol¬ 
teggiando, sogna la sabbia del 
deserto. Il «delirio» continua 
nell'ebbrezza di un asceta 
ubriaco, che si perde nei coni- 
doi demenziali dell'alcool. 
Non manca l'etoe degradato e 
decaduto dei tempi moderni: il 
teppista metropolitano. 

Un testo problematico e di¬ 
vertente insieme, che insegne 
il ritmo della nanazionc libera, 
priva di trama, che attravenio 
mille piccole percezioni «dise¬ 
gna» altrettanti minuscoli ritrat¬ 
ti di ambiente e di carattere. 
L'atmosfera è pervasa di un'i¬ 
ronia amara, che spinge a ride¬ 
re di se stessi facendo luce sul¬ 
l'incapacità umana di tener le¬ 
de ai principi c alle Illusioni 
creati dallo spirito. Firmato da 
Alessandra Vanzi, con la regia 
di Marco Solari, che 0 anclie 
l'unico camaleontico» inicr- 




Marco Solari, 
Alessandra 
Vanzi 
e Ermanno 
GhisioEÀa: 
al centro, 
due linmaBini 
di Al Pacino 
prima e dopo 
il trucco; 
inatto, 
Wardal e 
Viviana Polle 


prete, il pezzo è già coilauda- 
tlssimo, visto che è stato pre¬ 
sentato a Roma nel marzo 
dt'irSS, c da allora è stalo ri¬ 
proposto più volte, sempre in 
versioni e allestimenti diversi. 

Per sabato 24 agosto è in 
programma una serata musl- 
ctile. con il quartetto jazz di 
Roberto Donadi. Il chitarrista 
sarà accompagnato da Paolo 
Farinelli (sax allo), Alessan¬ 
dro Malorino (contrabasso) e 
Tominy Caggiani (batteria). 
Tulli veri e propri session-men. 


con un notevole bagaglio di 
esperienze (rersonali, collezio¬ 
nate in anni di collaborazione 
con i più celebri gruppi roma¬ 
ni. Il repertorio che proporran¬ 
no a Calcata è ispirato princi¬ 
palmente al Be-Bop. 

VAItroquando ha in serbo 
un'altra chicca» per gli amalo- 
n della musica. Una rassegna 
dedicala agli strumenti a cor¬ 
da, clic daH'ultimo fine setti¬ 
mana di agosto si protranà per 
tutto il mese di settembre. Sa¬ 
bato 31 sarà la volta degli stru¬ 


menti primitivi, presentati da 
un concerto di Walter Maioll. Il 
13 settembre la serata sarà de¬ 
dicata al Sud America, con il 
trio Cambalache. Toma il jazz, 
questa volta del musicista Da¬ 
rio La Penna, il 21 settembre, 
mentre il giorno dopo sarà il 
turno dei rock blues di Alex 
Britty. Non mancherà la Bossa- 
nova (27) e. per finire, la mu¬ 
sica rinascimenUtle (28), con 
Patrizia Bovi (voce e arpa) e 
Adolfo Broegg (salterio a per¬ 
cussione, liuto, chitarra baroc¬ 
ca e chitarra battente. 


Cera una volta un rospo, una rosa e uno stagno... 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi- 
ie nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 

Cronaca /’Wn/Vd, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


LUISA PULITI 


M Cera una volta un ro¬ 
spo, una rosa e uno stagno. Il 
rospo era vecchio, la rosa rosa 
e lo stagno sporco. Di notte il 
rospo parlava con la luna. La 
rosa voleva sapere dallo sta¬ 
gno del suo colore rosa ma lo 
stagno era sporco e la rosa so¬ 
gnava di esser rossa viola az¬ 
zurra come il cielo. 

Una notte nello stagno s'af¬ 
fogò la luna. Quando il rospo 
piangendo dall'acqua la levò 
era piena d'erbacce e un'an¬ 
guilla affamata n'avea man¬ 
giata un pezzo. Era morta pe¬ 
rò. c la seppellirono nel prato 
proprio in riva allo stagno. Vi 
nacque poi un cipresso, nero, 
lungo, nero. 

Al rospo vecchio e alla rosa 
rosa non piacque quel nero 
nero nato dalla luna bianca e 
volevano coprirlo di fiori, ma 
c'erano il rospo vecchio e lo 
stagno sporco, ed i fiori scap¬ 
parono di notte mentre tutti 
dormivano. Rimase, sola, una 
marglierita gialla venuta di 
lontano. Si spo.sù con la rosa 
rosa c nacque un giglio rosso. 


Il giglio sapeva cantare. Il 
suo canto sziliva in cima al ci¬ 
presso nero nato dalla luna 
bianca e si lanciava nella valle 
seguito da stormi di passeri. 
Erano canzoni di guerra le 
sue: guerra alle rose rosa, ai 
gigli bianchi, ai tulipani gialli, 
agli azzurri nontiscordardimé. 
E la valle si copri di petali 
strappati, di steli monchi, di 
foglie secche e morte che un 
esercito di lombrichi verdi con 
dei pallini rosa avido divorò. 
Poi si addormentò. 

All'alba il cielo si oscurò di 
farfalle impazzile che cerca¬ 
vano 1 fion, mentre il giglio 
rosso, cantando ancora, par¬ 
lava di un cipresso nero nato 
da una luna bianca, di una ro¬ 
sa rosa, di una margherita 
gialla venula di lontano, di un 
rospo vecchio e di uno stagno 
sporco. E le farfalle andarono 
allo stagno c si misero a dan¬ 
zare. Erano pazze e pazza era 
la loro danza. 

Con loro, felice, danzava II 
rospo vecchio. Voleva copnre 
il cipresso nero nato dalia lu¬ 


na bianca coi colori dei fiori, 
ma i fiori erano fuggiti di notte 
perchè c'era il rospo vecchio 
e lo stagno sporco: erano ve¬ 
nute le farfalle pazze e il ci¬ 
presso nero nato dalla luna 
bianca non era più nero. An¬ 
che il giglio rosso ora cantava 
canzoni d'amore: amava una 
farfalla pazza e voleva sposar¬ 
la. Ma la farfalla sapeva volare 
e il giglio rosso implorò il ro¬ 
spo vecchio di tagliar quello 
stelo che impediva il suo 
amore. E il rospo, che pazzo 
non era ma stolto quanto vec¬ 
chio, lo accontentò. Cosi che 


il giglio rosso, nato in riva allo 
stagno sporco dalla rosa ro.sa 
e dalla margherita gialla venu¬ 
la di lontano, privato dello ste¬ 
lo, nell'acque sporca dello 
stagno sporco cascò e, mise¬ 
ro!, affogò. 

Tutti piansero, disperarono 
e piansero. Pianse la l’osa ro¬ 
sa, pianse ia margherita gialla 
vènula di lontano, pianse i ci¬ 
presso nero nato dalla luna 
bianca, pianse il rospo vec¬ 
chio che invano cercò nell ac¬ 
qua sporca dello stagno spor¬ 
co il giglio rosso affogato. E 
pianse l'anguilla affamata che 


della luna bianca n'avea man¬ 
giata un pezzo e che il giglio 
rosso non avea potuto man¬ 
giare perchè nascosto dall'cr- 
bacce dell'acqua sporca dello 
stagno sporco. 

^io le farfalle pazze non 
piansero. Erano pazze e come 
pazze risero. Ma risero tanto e 
Unto risero che fini che pian¬ 
sero E piansero non lacrime 
bianche come lacrime ma co¬ 
lorale come i colori d'ala di 
farfalla. Perché non dall'oc¬ 
chio di farfalla sgorgava l'ac¬ 
qua tinta di lacrima di farfalla: 
l'acqua bianca di lacrima di 
farfalla sgorgava dall'occhio 
di farfalla ma cadendo sull'ala 
di farfalla e munendosi di 
ixilvere d'ala di farfalla, acqua 
colorala di lacrima di farfalla 
diventava. 

Mille più mille e mille anco¬ 
ra erano le farfalle pazze. Mil¬ 
le più mille e mille ancor d'o- 
gni iarfalla l'occhio le lacrime 
versate. Diventarono gemme 
e la valle fu in breve coperta di 
gemme fatte di mille più mille 
e mille ancor d'ogni farfalla 


l'occhio le lacrime versate. 
Che le fate del bosco raccolv 
sero, ne fecero collane diade¬ 
mi ghirlande e se ne ornaro¬ 
no, ridendo, cantando e dan¬ 
zando felici. 

Mai stella di cielo di notte 
aveva visto immagine si bella 
e ogni slella di ciel di notte 
volle un dono donar. Buia era 
la notte perchè in un'altra not¬ 
te la luna affogata s'era nello 
stagno sporco. Ogni stella di 
ciel di notte buia di luna affo¬ 
gata donò un pezzetto di stel¬ 
la che una rondine bianca 
raccolse. Cosi che nel ciel di 
notte buia di luna affogata 
nacque una luna nuova dai 
capelli d'argento. Come un 
manto discese la lunga chio¬ 
ma e di lieve carezza copri la 
valle. 

E lo stagno sporco non fu 
più sporco, e il cipresso riero 
non fu più nero, e 11 rospo vec¬ 
chio non lu più vecchio. E la 
rosa rosa, finalmente sapendo 
dallo stagno del suo colore ro¬ 
sa. non sognò più d'esser ros¬ 
sa viola azzurra come il cielo. 


Zorba e mostre 
a Caracalla 

H 14 costumi realizzati nel 
'65 da Luchino Visconti per il 
«Don Carlos» di Verdi sono 
esposti fino al 14 settembre al¬ 
le Terme di Caracalla. La mo¬ 
stra, inaugurata ieri, è stata cu¬ 
rata da Anna Bartolomei e 
Maurizio Varamo. Nel venta¬ 
glio di iniziative del Teatro del¬ 
l'Opera è stato prevista anche 
un'ulteriore replica di Zorba il 
greco a prezzi popolari per 
mercoledì prossimo. I biglietti 
vanno dalle 30 alle 1 Ornila lire. 
La decisione è stata presa dal¬ 
la direzione del Teatro dell'O¬ 
pera in scelto al successo ot¬ 
tenuto ieri l'altro, dimostrato 
dal grande afflusso di romani 
ritornati dalle vacanze. Il cast 
vede ancora come protagoni¬ 
sta Raffaele Paganini (Zorba) 
e il ballerino sovietico Andrei 
Fedotov nei panni di John, il 
giovane americano di cui si in¬ 
namorerà Marina (interpretata 
da Claudia Zaccari). Attorno 
alla storia d'amore ruota onni¬ 
presente la figura di Zorba, l'e¬ 
roe del romanzo di Katzantza- 
kis, dal quale è stato tratto an¬ 
che il famoso film con Antho¬ 
ny Quinn. 



■ APPUNTAMENTI 


Tenne di Caracalla. Ui mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» e aperta lutti I giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alben F>erenni»/Scul¬ 
ture per il teatro di Ceroli. ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gr.stullo). In visione per tutto il iieriodo di 
miertura della stagione del Cinquantenario. 

Omb accade In llrMk Oggi alle 18 in via Farini 62 (5 piano 
int.l2) si svolgerà un Incontro seminariale organizzalo dal 
Clpec e daH'Associarionc Quarta Intemazionale sul «Cosa 
accade in Uiss, un primo bilancio dellacnsi sovietica» Intcr- 
verrano Raul Moroenti, Guillermo Almeyra. II seminano ò 
preparatorio del convegno sulla crisi della socieui sovietica 
che si svolgerà nei pnini giorni di settembre. 

Estate d’argento *91. InviaMontalciniS. parco di Villa Bo¬ 
netti XV clncoscriziotie, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terra età. 
Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma¬ 
nifestazione condua fino al 9 settembre, per informa; ioni ri¬ 
volgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei 52.03.904- 
52.86.677. A Villa P.jmphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperaliva Nuova 
Socialità che oiganLcza in collaborazione con l ’/lll rip,arti- 
zione una serie di appuntamenti per la tensi età Oggi con¬ 
certo detta banda musicale di Fabrìca di Roma. 

Estate d’argento a Ostia. Oggi alle 17.30 laboratorio di 
•Comicità e salute» a cura di Spina e Fioravanti 
Caiptneto Romano. Continua T«Agosto carpinetano», ras¬ 
segna di musica blur», liizz e coun^ oggi e domani atte 21 
«Buskeis al centro storico», concerti e animazione da strada 
curala dairAssoclazIonc Stradorte. 

'Teatro Marcello. Coniinua la rassegna musicale del lem- 
pietto che stasera propone Alessandra RamaccI ul piamofor- 
te che esegue musk.hc di Chopin e Schumann per un pro¬ 
gramma romantico. Domani Aariano Paolini toma a es busi 
al pianoforte con musiche di MozaiL Schuben e Branms. 
Prenotazioni al481.48.D0. 

Meetlag intemazionale di mimo: dal 27 al 31 agovto a 
Viterbo, iscrizioni aperte presso la sureteria della manile- 
stazione. Informazioni ni telef. 50.80.176. 

Smola per Infeimlerll. Sono aperte fino al 7 settemtire le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento dei diplo¬ 
ma di stato di Inferm ien: professionale. 1 corsi seno graiuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio, Le iscrizioni si effettuato pres¬ 
so la Scuola di -ria Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

■ MOSTRE mnummmmmmmmmmmt 

Tot! Sdalota. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentar:' più di nn- 
quant'anni di attlviUi di Scialola, secondo una p.iratola arti¬ 
stica di ricerca assidua c lettile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedichiusc. Fino al 30 settembre. 

Omaiu^o a Maozit. Una scelta di opere com.ervate nella 
«Raccolta». Ardea, Via laurenlina km. 32,8Ci0, Ore 9- Ut. Fino 
al 22 settembre. 

Bilbao capoUnrorf. Venticinque dipinti del Vluseo di Bcl- 
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a V.m Dyck. 
Palazzo dette Espcsizioni, via Nazionale 194 Ore 10-21, 
maitedlchiuso.'liigreiìiiolire 12.000. Fino al lOsiittembrc. 
Salvador OalLL'ativilà plastica e quella illuseativii, presso 
la Sala del Bramane (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è unarìproposizione molto amcchita del¬ 
la rassegna presentiLi meno di due anni la dal 'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 

Joseph Benys. Sodo il titolo «Difesa della natura» tono rac¬ 
colte molte immagini fotografiche scattate da Butiy Durini 
nett'aico di quel quindKi anni prima detta more d'Ctt'artisla 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a l3ologna- 
no presso Pescara. 'Gnlleria Mr, via Garibaldi 53 tei. 5899707. 
Orario 10-13,16-20 Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

Milo Manara. La Gallerìa Astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di op-crc c disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fellin . Il famo¬ 
so illustratore di raMiniiti fumetti collaborerà pn-sto con II re¬ 
gista per la produzìpni: di un nuovo film. Galleria Aitrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24, 

•33s|>ectlve» di Timi Ungherer, uno dei maestri dell'illu- 
stiazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezioni: di disegni originati, divisi e articolati in 
undici sezioni che Jocumentano più di trent ami di attività. 
Palazzo dette E^Klzioni, Via Nazionale 19-1. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 


■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■«■■■ 

Mnaci Vattcanl. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato8.45-13, d'Oineriicachiuso, ma I ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e I ' i tigresso è gratuito. 

GaOetla nanoiiale d’aite moderna. Viale delle Belle Ani 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenrea 9 12-10, lunedi 
chiuso. 

Mnaeo delle cere. Piazza Santi Apiostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 05.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13, Ingresso lireS.OOD, gratis under 
18 e anziani. Lune<ll chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tclef.65 40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17.20. lunedi 
chiuso. Ingresso lira 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperìa 6. Orano. 9-12 
feriali, chiuso dom'Snica e festivi. 

Mnseo degli siniinenii musicali. Piazza 5ant,t Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 (eriali, chiuso 
domenica e festivi 

■ NELPARTITO mmmmmmmmmmmm 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Venerdì 23 agosto ore 18 c/o Festa 
de l'Unità di Genazzano atuvo di federazione Odg,: «No ai 
golpisti - Ubert^fr ■Ijorbaciov». 

Federazione Froftlnone. Monte S. Giovanni Campano 
Continua Festa del' Unità. Dibattito (Spaz-iam ). 
Federazione Ridi. Torano. continua Fc.sta de l'Unità 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Servizi mcdld aire-ti nel mese di agosto' Rocoinar '.naiisi 
cliniche, via E. S-avi 12, tei. 50.10.658 e 50.11.8fl, c( nven- 
zionato Usi, orario 7 30.17 (7.30-10 prelievi) ccluso 'Sabato 
e giorni festivi. Prof. Glamfranco CavicchloU, spci.ialisla 
in geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni 1-’Ami¬ 
co, specialista in cdontostomatologia, piazza Gono r 14. 
tei, 83.91.887, dal .niartedi al venerdì orano continuato IO-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete- 
innsolo, via FilipiKi Nicolai 24. tei. 34 51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato e festivi) ore 16-20 
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TBLBROMA Se 

Or* 12.15 Film «Vogliamo vive* 
re»; 14 Tg, 14.30 Novale «Terre 
econfmale»; 15.30 «Zecchino 
d'oro» selezione canora regio¬ 
nale, 18.30 Telefilm «I gemelli 
Edison»; 10 Telefilm «f^ntasi- 
landia»; 20.30 Film «L’canga- 
ceiro»; 24 Film «Cento serena¬ 
te». 


QBII 

Ore 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 12.50 Medicina 33; 
13.20 Film «Colpi su colpi», 
17.15 Living room; 18.16 Tele¬ 
film «Stazione di servizio»; 
19.30 VIdeogiornaie; 20.30 
•Chiunque tu sia» 2* parte; 
21.45 Film «Svegliati tesoro»; 
0.30 VIdeogiornaie. 






ACAOCMYHAa 

ViaStamIra 

L 8.000 
Tel. 426778 

ChiuaurtMilve 

AOMIRAL 

Piazza Verbano.5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Cattiva di Carlo Lizzani, con Giuliana 
OeSio-OR (17-22.30) 

AOmANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

N mMtro di Blact AngtI di J. M(}slow, 
conP.SIrauu-G 

116.30-18.35-20.30-22.30) 

ALCA2AR 

ViaMerrydelVal, 14 

L. 10.0C0 

Tel. 5880099 

Ruiegna 'L« notti dell'Alcazar': IMO 

(21-23) 

(Ingreuo solo a Inizio sooltacolol 

ALDONE 

ViaL. di Lesina. 39 

L6.0C0 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

Chiuauraoallva 

AMERICA 

VlaN. dei Grande. 8 

L. 10.000 
Tei.saioies 

. Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075667 

Chiusura estiva 

ARI8T0N 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ Wliert di Ken Russell; con Theresa 
Rutsell-OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

ARtSTONII 

Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L 8.000 
Tel. 8176256 

Chiutura «stiva 

ATLANTIC 

V.Tuicolana,745 

L 8.000 
Tei. 7810668 

CMofnMa oonnecSon- Il mataacro di 
Aaron Morris; con Chuck Morris- DR 

(17.30-22.30) 

AUQUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875456 

Chiuso per lavori 

BARBERMI 

Piazza Berberini. 25 

L. 10.000 
T«l. 4827707 

Chiuso pe'lavori 

CAPTTOL 

VlaQ. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tei. 3238619 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792466 

Mal aenu iMallgUal di Brian Gilbert; 

(18-20.15-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796967 

Il nodo alla cravatta di A. Di Robilant - 
Prima (17-18.50-20.40-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 092 

L 8.000 
Tel. 3851607 

Chiusura estiva 

COU 01 RONZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 68^303 

Manlac Cop di W. Lustic; con R. Davi • 
Prima (17.46-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel 206606 

Chiusura astiva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

Chiusura estiva 

EMBASSY 

ViaStoopanl.? 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 6417719 

Un agama aagralo al lloao di William 
Osar; con Richard Qrleco (17-22.30) 

EMPME2 

V.te dell'Esercito, 44 

L 10.000 
Tei. 5010662 

Chiusura estiva 

ESPERU 

Piazza Sennino, 37 

L 7.000 
Tel. 5612884 

O U doppia vHa di Varonlea di Kr- 
zysztof Kieslowski; con Irene Jacob • 
DR (18.30-18.30-20.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

L 10.000 
Tel.,6a76126 

Mania tHa Laourn Mu di W. A. 
Graham: con M. Jovovich, B. Krauta- 
- Pnma .. (W.30-1(«M0.3(»2.3ai 

EUROM 

VliLltzt.32 

L. iO.OOO 
Tel. 5010006 

Chluturtaallva 

EUllOFA 

Coraod'ltilU. 107/t 

L 10.000 
Tel. 8565736 

Manlac Cop di W. Lutllg: con R Davi- 
Prima (17.43.22.301 

EXCEL8I0R 

Via B. V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 6292296 

Chiusura «allva 

FAIWESE 

Ctfflpoda'Fiori 

L 8,000 
Tel. 8864395 

C BtM. Il plooolo tirtniaro di 6ah- 
ramB«zal-DR (ia-20.1S-22.30| 

FUNMAI 

Vla8ltsolitl,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

□ Hotancranlt a OulManalatii aono 
Modi di Tom Sloppard: con Gary Old- 
man-OR (ia-20.20'22.30) 

nAMMA2 

ViaBIS80lat).47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Notte d'eelole In cflUi di Michel Deville; 
con Marie Trlfltlgnent 

(17.20-19.10-20.60-22.30) 
(Ingresao solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 8.000 
Tel. 5812848 

Chiusura estiva 

QIOKLLO 

ViaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8564149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

Q Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (18.30-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

RlavogN di Penny Marshall; con Robert 
De Miro-Or (16-20.15-22.30) 

HOLIOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 6648328 

O U silenzio dogli Innooontt di Jona¬ 
than Demmo; con Jodie Poster -G 

(17.30-20.15-22.30) 

WOUNO 

VlaQ. (aduno 

L. 10.000 
Tel. 5612465 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 6319541 

Chiusura «allva 

MADISON 1 

ViaChiabrera,121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Un poliziotto allo oMmontarl di 1. Reit- 
man; con A. Schwarzenegger-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MA0(S0N2 

ViaChlabrera, 121 

L 6.000 
Tel. 5417926 

O Madttarranoo di Gabriela Salvato- 
res.con Diego Abatantuono-OR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO 

VlaAppia.418 

L10 000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

Via SS Apostoli, 20 

LIO 000 
Tei. 6794806 

Cyrano Do Bnrgnnc di JoaivPaul Ra|>- 
poneau: con G«rard Dopardiau ■ SE 

(17.30.20-22.30) 

MCTROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L8 000 
Tel.320C933 

La notte dal morti vivonll di T. Savin>, 
conT.Todd-H (17-22.30) 

MIGNON 
,Via Viterbo. 11 

LIO 000 
Tel. 8569493 

P«fcM BodM Oharma a panno par l'O- 
rianit? di Yong-Kyun Bao • Prima 

(17.3IV22.30I 

^YOfflC 
'Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura asilva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10.000 
Tel. 7596566 

RNomo alta Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jovovich e B. Krause - 
Prima (17-18.50-20.40-22.30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Chiusura esliva 

OUtRINALE 

Via Nazionale, 190 

L8.000 
Tel. 4882663 

Pornogram di Robert Resnlkoff; con 
TracyOnflIth (17-22.30) 

QUIRINETTA 

VlaM. Mlnghetti. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura saliva 

REALE 

Piazza Sennino 

L10000 
Tel 5810234 

Biada Runnar con Harrison Ford • A 

(18-20.15-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Te). 6790763 

□ L'Atalanla di Jean Vigo; con Miche) 
8rown-DR (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia.'^ 

L 10.000 

TiTHfSSi 

Pentagram di Robert Resnlkoff; con 
TracvGriHllh (17-22 301 

R1VOU 

Via Lombardia, 23 

L10 000 
Tel. 4880883 

O II portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 
(19-20.45-22.30) 

ROUQEETNOIR 

VlaSalaria31 

L 10.000 
Tel. 8554306 

Peprlka di Tinto Brasa • E (VM16) 

(16 30-16 30-20.30-22.30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Blue Tornado di Antonio BIdo; con Olrk 
Benediet-A (17-18 30-20.40-22 30] 

UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel 6831216 

Chiusura esliva 

VIP-8DA 

VlaGaliaeSidama.20 

L 10.000 
Tel 6395173 

Chiusura estiva 


QUARTA IIVTB 

Ore 13 Telenovela «Nozze d'o¬ 
dio» 13.33 «Felicità dove sei»; 
15.05 Telefilm «Quando suona 
la slrena»20.30 Telefilm «L'al¬ 
bero delle mete»; 21 Film «Il fi¬ 
glio del Sahare»; 0.30 Telefilm 
«L'albero delle mele». 



OMA 


GIOVEDÌ 22 AGOSTO 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanle, Dik.: Disegni animati: 
DO: Documentano: DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. O: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico: ST: Slorlco, W: Western. 


I ARENE I 


CMEPORTO 

Via A. di San Qlulmno 

L 8.000 
Tei. 4453223 

La staziona di S. Rubini; segue concer¬ 
to (vedi spazio jazz-rock-loik), La setti¬ 
mana della sflnge di D. Luchetti (Inizio 
spettacoli ore 21 30). Sala Teatro Ras¬ 
segna ’Fanlafestivar. i racconti del 
brivido: tt aegno di Satana.(ore 24) 

ESEDRA 

Via dei Viminale, 9 

L7000 
Tei. 4674404 

NIktta di L. Besson, RIechlose abitudini 
di S. Frears.dnizlo spettacoli ore 21) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Indiana Jones e l’ultima crociata 

(21-23) 




AZZURRO 8CIPI0NI 

Via degli Sciploni 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta 'Lumiere'': riposo 

Salelta 'Chaplln'; llcofltlio nell'acqua 
(20,30); 

Culdatae (22.30) 

BRANCAIEONE (IngressograUiito) 
Via Levanna. 11 Tel 699115 

Riposo 

CAFT CINEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà DI Bruno. 8 Tel. 3721840 

Riposo 

ORAUCO L. 5.000 

ViaPeruaia.34 Tel.7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Chiusura estiva 

POUTECNICO 

VlaG.B.TIepo)o.13/a 

Tei. 3227559 

Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebel io, 101 

L 6.000 
Tei. 4941200 

Film por adulti 

(10-1130-16-2230) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film por adulti 


MODERNERA 

Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulli 

(10-22 30} 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tei. 4880285 

Film por adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROGGE 

Via M. Corbino, 23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

LS.OOO 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 


PU8SYCAT 

VlaCairoli.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

8PLEND1D 

Via Pier delle Vlgna4 

L 5.000 
Tel.620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

UU88E 

VlÉTlburtina.360 

LS.OOO 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel 4827SS7 

Film per adultJ 

(15-22) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

aORIDA 

via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321336 

Non pervenuto 

(15.30-22.15) 

BRACCIANO 

vmaiuo 

VlaS.N«dr«Mi,44 - 

' L.aooo 
Tel. 9667996 

1 . •« 

EdMrdiiMnidIforbIee 

-(18.1M2.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A; RNomo oRo Laguna Mu 

(17-22.30) 

' SalaBilImlelarodlBIockangtl 

(16 30-22) 

SUPERCINEMA 

P.ze dei Gesù, 9 

L 9.000 
Tel. 9420183 

Chiuso par lavori 


CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tal. 3364464 

Chiuso per lavori 



OROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 

Tel.»tt1N2 


Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG.Matlsottl.53 Tsl. 9001888 

Chiusura esliva 


TIVOLI 

QIUSEPPETTl 

P.zzaNIcodemi.S 

L 7.000 
Tel. 0774^0087 

Riposo 


TRKVIQNANO ROMANO 

CIWMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tei 9019014 

Roteneranz 4 GuHderstem sono morti 
(20-22) 

VBLLCTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L 7,000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva 








QAVTA 

ARI9T0M 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 


Conflitto di dasae 


(1730-22.15) 


LADISPOLI 

CINCMALUCCIOU L. 5.000 

P.zza Martini Mareacotti Tel. 9926462 


La storia Infletta 2 


(16 30-22.30} 


ARENA LUCClOU L. 7.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

Lacsean.7 

(21) 

NUOVAARENA 

Via La Spezia. 110 

Un pollzloWo alle elementirl (21) 

OSTIA 

KRY8TALL L. 9.000 

VlaPallottinl Tei. 5603186 

Gheet-Fentaema 

(17.15-22.30) 

SI8TO L 10.000 

Vladel Romagnoli Tel. 5610750 

RNomo elle Lagune blu 

(17-22.30) 

SUFERQA L 9.000 

V.le della Marina. 44 Te). 5604076 

RKonMsthihiroS 

(16 30-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

ViaM E Lepido Tel.0773/527116 

Mamma ho perso l'eerto 

(21-23) 

S.MARINà:LLA 

ARENA PtRQUS 

Via Garibaldi 

MIsery non deve morire 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurelia 

WssksndconlInKito 

(21-23) 

8AUPUMINIA 

Via della Libertà. 19 

FantMie 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Vladel Normanni 

Stasera a casa di Alice 

(21-23) 

scauBi 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

llportsborss 

(21) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel.0771/54644 

Senti Chi parla 2 

(20-22 30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

ViadelRio.19 Tel. 0773/709000 

Uttr* 

(20 30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

Rade Toby nemldamicl 

(17*19-21-23) 

ARENA PILLI' 

ViaPantanelle.l Tel 0773/727500 

Fsrttoalsltsrlicosu 

(21-23) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tel 3204/05) 

Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel 3696211) 

Riposo 

AL BORQO (Via dei Pwitenzieri. 
11/c-Tei 6861926) 

Ripeso 

ALICE NELLA CITTA' (Via A Ooria. 
52-Tel 3252231) 

Riposo 

ALLA niNQHIERA (Via dei Riari. 61 - 
^el 6666711) 

Rip<J80 

AL PARCO {Via Ramazzini. 31 - Tei 
6280647) 

Riposo 

ANFII RfONE (Via S Saba. 24 - Tel 
6750627) 

Riposo 

ANFHEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dei Oianicolo-Tel 5750827) 
Alle 21.15Tartuto di Mollare, con 
Marcello Bonini Olas. Elio 8ero- 
ioni Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 3544601) 

FI I poso 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tel 5696111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • 
Tel 4455332) 

Ripeso 

AUT AUT (L'ia degli Zingari. 52- Tel 
474L'430) 

Ftlp* <80 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72 - Tei. 
320'266) 

RIpc'SO 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel 5694075) 

Finn airil agosto campagna at>- 
bontimenti stagione tea^ale 1991 - 
92. v.)rario botteghino dalle 10 alle 
16. lutti I giorni. Domenica dalle 
10 s> le 13. 

BRAKCACCIO (Via Merulana. 244 - 
lei 732304) 

Rlpt'SO 

CALC>4TA (Piazza San Giovanni - 
Tel 0761/587725) 

Alle- 2130 la compagnia Solari 
Var.d presenta: Ho perso la tetta 
Cof Marco Solari 

CATACOMBE 2600 (Via Labicana, 
42-Tel 7003465) 

Ripjso 

CENT1ULE (Via Gelsa. 6 - Tel. 

679''270) 

Ripciso 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
lei 7004932) 

Ripeso 

COLC88CO RIDOTTO (Via Capo 
c‘ArÌcaS/A-Te} 7004932) 

Rip )80 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5761502) 

Rip )ao 

DEI COCUMENTI (Via N Zabaglla, 
42-Tel 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 6540244) 
fllp«)ao ' 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
celt9.4-Tel 6784360} 

E' npeita la Campagna abbona¬ 
menti por la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gerli al teatro dalie 10 alle 13 e 
dalle iOaile 19. 

DELL! ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 
4d1')59«) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-M. Infor- 
ma<:Ìoni tutti 1 giorni dalle 11 alle 
18. «iscluso la domenica 

DEUiS MUSE (Via Ferii. 43 - Tei 
6d3t300'd440749) 

Rlpi)SO 

OELU voci (Via Bombeill. 24 • Tel 
5591418) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Te). 
689:2777) 

Riposo 

OS’ SERVI (Via del Mortaro, 9 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tei 
6768259) 

Riposo 

DUSr(ViaCrema.8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISItO (Via Nazionale. 183 • Tei. 
4682114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/02. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo- 
nanenii dal 29 settembre. 

EUCl IDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8062511) 

Riposo 

eURIIUSE (Via dell'Architettura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

FLAI/MO (Via S. Stefano del Cacce, 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 • 
Tel 7867721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Sai ta Sabina-Aveniino) ' 

Alle 21 15 Aridaleee lo Jovineliii 
cor Fiorortzo Fiorentini. Gigi Bo- 
noi Musiche di Paolo Gatti e Al¬ 
ton K>ZengB 

GHIGNE (Via delie Fornaci. 37. Tel. 
8372294) 

E' miziata la campagna abbona¬ 
rne iti por la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese dei 
canpanelli. Caro Goldoni, Le al- 
tog e comari di Windsor. Turan- 
dot Ornine. La cena delie beffe. 
Pei saci Giacomino. California 
sui'e 

IL P(fFF(V(a Q. Zanazzo. 4 > Tei. 
5613721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel 5895782) 

SAI A PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO' Riposo 
SAI.A CAFFÈ’ Riposo 

LAQIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A. Tei. 4873164) 


Rip ISO 
LA 6 


OMUNfTA (Via G Zanazzo, 1 - 
Tel 50*7413) 

Riposo 


mano. 1 • Tel 6783140) 

Riposo 

LET ’SM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio. 14/C - 
Tel 3223634) 

A Ile 21 Arsenico • vecchi merletti 
di Joseph Kesselring Regia di 
Cecilia Calvi 

META TEATRO (Via Mameli. S • Tel 
5993607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminaie, 51 - 
Tel 465496) 

Riposo 


OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIGLI (Via Olosuò Sorsi, 20 - Tel 
8063523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

Riposo 

QUtRtNO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-10. sabato e do¬ 
menicachiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de, 50 - Tei. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia. 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841} 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tei 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3689600) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nl.2.Tel. 6887610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.18-Tel. 8545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tei 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calar «atta, 36 - Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Abbonamenil Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la blglleneria del teatro 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi¬ 
terbo) 

Riposo 

VASCBUO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Vie Portuenee, 610 - 
Tel. 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazze S. Merla Libera¬ 
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI iHB 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIarl, 81 • 
Tel 6668711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRI8000N0 (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 5280945-536575) 

DO^i^SCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7407612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 18 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
5925933/5923285) 

Alle 19 sfilata ed esibizione della 
Banda musicale Alle 22 Spetta¬ 
colo degli artisti del Circo di Stalo 
di Mosca Tutti I giorni dalle 19 in- 
irattenlmenlo per I più piccini con 
la Troupe Colombaloel Junior e, 
alle2l 30 I lavotoelKaleer. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Qe- 
oocchi.15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10 - Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 

li termine ultimo per II rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per ta stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell'Acca¬ 
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Riposo 

y FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel. 4817003) 

Alle 1915 Concerto del eolleU del 
Teatro dell’Opera' il gruppodi fia¬ 
ti diretto da Carlo Donadio ese¬ 
guirà la Serenata n 10 e Gran Par¬ 
tita in Si bemolle Maggiore di W 
A Mozart Alle2l NabuocodlQiu- 
seppe Verdi Maestro concertato- 
re e direttore Sergio Oliva; inter- 
p re t i prin c ip a li- P G av a nelii;' C 
Bini. N Qheselev, L Canepa, É 
Fiorillo. A, Nerdlnocchi, M Ferra¬ 
ra, E. Tandura. Regia di Renzo 
Glacchleri, scene e costumi di 
Fiorenzo Giorgi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 
•Tel 6866528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino, 

13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm, «Fantasiiandia»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Mar4na»;19.30 Te¬ 
lefilm; 20 «I gemelli Edison», 

20.30 Film «Octavia»; 22.30 
Film «Il bel mostro». 


giatadelQianIcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 21.15 Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Ballai Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar! Musi¬ 
che di Prokofiev, Patrassi, Mi- 
Ihaud, Ravei. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai.2-Tel 3292326-3264288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 

Tel. 732304) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Centro sto¬ 
rico) 

Vedi spazio Jszz-pop-folk 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINÉCITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicoio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfricaS/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

EURMUSE (Via deirArchitettura * 
Tel 5922251) 

Riposo 

ruggì (Teatro Comunale) 

Domani alle 21 Concerto de I Mu- 

*bIcI. In programma musiche di A. 
Vivaldi, T. Alblnonl, G. Palsiello, 
Q Rossini 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Niko- 
laeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky. Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortaller, Vlado Perlamu- 
ter 

QIARDMI DI CASTEL SANT ANGE¬ 
LO 

Continua la seconda edizione di 
InvIlD alla lettura. Oggi alle 21 nel¬ 
l'area spettacolo concerto del- 
l'Aroo M blues. Quintetto per er- 
gM. In programma musiche di J> 
plin, Angelini, Elllngton, De Lau- 
rentils, Harlem, Portar. Rodgers. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marceilD, 44), Muslea vhra ogni 
sera. Programma di oggi' alle 21 
la pianista Alessandra Rameod 
eseguirà musiche di F.Chopin 
(Notturno in Do Minore Op. 48 n.1, 
Balista Im La bemolle Minore Op 
47 n.3, Scherzo in Do Diesis Mino¬ 
re Op. 39 n. 3); R. Schumann (Ara¬ 
besque Op.l8; Carnavat Op9}. 
Programma di domani alle 21 
Adriano Paollnt al pianolorte ese¬ 
guirà musiche di Mozart, Schu- 
beri, Brahms 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.io del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via della 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PAUUZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito. 3 • Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghett), 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi- 

cheleaRipa-VlaS Michele.22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALARIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 - Tel 
7006691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testaccio, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 )ugtio-25 agosto. Chiesa delia 
SS. Annunziata) 

Domenica alle 21,30 concerto del¬ 
l'Ensemble ArthmoB, In program¬ 
ma musiche di F Mendeissohn ( 
Quintetto In SI bemolle Maggiore 


cello; sestetto In Re maggiore op 
110 per pianolorte. violino, 2 vio¬ 
le, violoncello e contrabbasso). 

VALLE (Via del Teatro Vaile, 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 iugllo al 31 agosto 
Teatro Verzura • Piazza SS Gio¬ 
vanni e Paolo Tel. 4825755) 

Alle 21 30 la Danzacompagnia 
Anna Catatano presenta II merca¬ 
to delle memorie. La traoda d'o¬ 
ro. A W. A. Mozart Coreografie di 
A Catalano, musiche di autori va¬ 
ri 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Avvoltoi»-, 11.30 
Film «La casa dei nostri s<>«ini»: 
14 ! fatti del giorno, 14.30 De nne 
allo specchio, 17.30 Rorre nel 
tempo, 20.30 Film «Città delia 
paura». 1.00 Film «La col ana 
della suocera», 3.00 Film -litto¬ 
re Fleramosca» 


VILLA MARAtNI (Via B Rarn.i.-zlni, 
31 • Tel. 4014800-5280647} 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Triniti del 

■ Monti. 1) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigtic si) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLX B 

ALEXANDERPLATZ (Via Otits, 9 • 
Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio 36 - 
Tel 5783305) 

Sala Mississipi. Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red RIver. Riposo. 

ALTROOUANOO (Via degli Arguii- 
lara,4-761.0761/587725- Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 musica dal vivo 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 562551) 

Riposo 

BIRO LtVESI (Corso Matteotti, 153 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 744 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Tastac¬ 
elo. 96 • Tel. 5744020) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Cerilo sto¬ 
rico) 

Alle 21 Buskers al Centro storico. 
Concerto e animazione de strada 
curati daH'Associaizione St'odar- 
te. 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia- 


T.R.E. 

Ore 14.30 Film »0on Juan». 16 
Film «li venditore di pallonci¬ 
ni», 17.30 Film «Terrei Nera»»; 
19 Cartoni ammali, 2<3.30 Film 
«La lunga ora del lupe»; 22 Fio¬ 
ri di zucca; 22.30 Film «Uomini 
si nasce, poliziotti si muore». 


no-Tel 4453223) 

Alle 23 Musica affO>brasiliana 
con il Trio Magico 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Vir Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Villa Pam- 
phlh-PalazzInu Coi sin!) 

Dalle 17 30 musici con la Banda 
di Fabrica di Roma 

FONCLEA (Via Creicenzio. 82/a • 
Tel. 6696302) 

Vedi Cineporto 

MAMBO (Via dei Fl'snaroll, 30/A - 
Tel. 5897106) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo d«i>l Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Ci Ja Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazzi Bartolomeo 
Romano. 8-Tot. 511020:)) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dell! Campanella, 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (V a de.Carlello 13/a 
-Tel. 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Ros slgliosl) 
Riposo 



FEDERAZIONE 


CASTELLI 


HA Vìnto 
LA democrazìa 

ÌN URSS 


Venerdì 23 agosto, ore 11) 

c/o FESTA DE L'UNITÀ 
di GENAZZANO 
ATTIVO 

DI FEDERAZIONE 



rUNITA VACANZE 


MILANO • Viale Fumo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurtnl 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anefìe presso le Federculonl del Pds 

ot mmm ss\m^ 

INCONTRO eSKA - ROMA 

Partenza: 15 settenrìbre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 

Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.003 a notte 


La quota comprenda: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categori.a A, la pen¬ 
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodle- 
vici e al museo Puskiri, Il visto di ingresso ir. Urs:s. 


Cooperativa 
Soci de 


flTiiiità 


Anche fu 

puoi diwentare Socio 

Invia la tua d omanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, pro¬ 
fessione e codice fiscale, alia Coop 
soci de «rUnità», via Barbeila, 4 - 
40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila tire) 
sul Conto corrente postale n. 
22029409. 
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22.Ù0 coftluboraMvtW 


ni(OfK0rto 

(spdixib 9 pognwli L 20 000) 


213(1 radtoldi 

OmeUoVmoni 


22.00 (MMioroMartW 


21.00 Wuao^tmna:1imiiiallmT 
telulDrini'IM.SconM) 
TriMMUodtrilKiibritk] 


21.30 logwraiHinuskoil'oiilofedi 

Biooio Antonocct 
Vinao Copossala 


22.00 nnlMsNiiH 


21.00 KdMmsMdmnn'lMidgniffl'nT 

Un: ’VMrtt fttm* (0. Ms) 

2100 UàUtn 


I/.00 OUMÒtaMtataibaii 
dnnltapMboinliM 

2Ì.00 *lMlniM%'DriiMlhtro«r 
«*labiliaMora«Mi‘ 


2100 iUtmilriJimM:'Ìimiiatli«7 
iam:'S«a*Vontttr(G.Mo(iloldo) 

23.00 Itwkgtra 


21.30 AtlàoCNdin'Cailadh^ 
poesie olio lum T«g{c di Edino Fenoglki 

23.00 liliis:D«Msil'oriodlNeaUdl 
Mrvrisp.'8g) 

di hdn llJinodm, (01 Uton, t. toidiris 


2Ì.30 "Se rinasco" spettacolo gioco 
condotto do Sfiy IMr e Pitrizi» 
Reeeni, con loDoctenpoziene 
sttoordcnoriodiCaflafraKle 
Gn^Zrih 


2130 (onThtoNesH 


22.tH) belo liscio con iIMrtotilia 


22.00 (onIWeNtoli 


11.00 ^InbiMfOn* sento muskcile 
dehHhiilialdpnniezixdiini 
2t.K tméàkmkitm’Uauihe 
É Sede lìmÉK ^ dbumrim 

< baMW II MI MIM salme 


21.30 bollo Use» con Gl Orineiti 


18.00 Gìodii sul prato... 

21.00 lUeladltTiKietdlyentiontodom 


22.00 con THIo Notti 


23.00 *Mi«ll temi vwItT AH Night tong 
musica, danze e parole (pad*) cciit*o i 
dhiiill 


(11000 e speciolilò Intiniazioiiali: 
(odctil asolici, spettaol. video 
e imigteii gruppi Aftosleggci, 
Salso., lo concerto. 


21.30 Hm'.lolidnribirdlSA'Sn 

dmioiMiipiiModoSpiblii 


(vdei e spayM iniitiaiiiMit 
(MIW tWOf SpMKiiL VMi 

iinii|lof{|ruf|jjtfrD,lipi, 
Sflbo.^ in CTBarto. 


dnttoiMirpnMo*S(AilN 

-= ■ iHAKIlDI 


18.00 Pblteli l abe hlBhabai 
discoteco pai più piccoli 

21.00 “Sa foteimahM* specolo con Ali e 
lotoopin]tivo*[ol)ioitra‘ 


18.00 T* baJoriiid* gore i squwln 
condotte do inTuccio 


21.00 'Recti fan* serata conterinopa 
lambiii actontpqnoli dolio (iioào lond 


WOO PeiteHN,S gore combinato: tiro iiilo 
fune, cono nei socchi, slofletta vestila, 
cacao oH'oggetlo, ossoggi e profumi 
2100 lo compagnia di teatro e di onimozim 
Lo Gioiftt presento lo spettocola 
*Uet aere caria di - giaìi t 
lotprtitr 

I i Itili lll^—— 
2100 liSdeomostniAoMnoi.''buoaio(otPvi7 
film: iè io (OSI giis^ |S. Ue) 
2300 DtdM 


>MINICA 




22.00 conhrhonMerliii 


teotrole Poma Addi In 


21.00 Ndtomoin/iffltrfbar^’ocoflMr 

GFHfflt'AtadcaBiiMaide' 

|I.Wilda| ' 


21.30 "UMogniikiw Sette" 

spettocola comico femmlnliecon 

le GoIm, MÒietti Iteèt CileeiN 
(adii Aon Mtteid, Roketlt 
PhniH. Un (olorose seduto do AlblM 
(mi 


cudno e spogliò inianaiionoli: 
(ocktoll esotici, spetMot, video 
e I migliori gruppi Alto, ileggoe, 
Sobo... In concerto. 


21.30 lilm:Tittto«ioriG.B.'89| 
è tVNr Hol con t Adsonl, E len» 


:<»IOViDI 


cucina e speciolild Inleniozionoli: codcloil 
esothl, spettacoli, video e i migliori gruppi 
Ab, leggoe. Salsa... in concetto. 


curino e spemlld inieraozsonoli: 
codcloil esotici, spettocoii, video 
oi migliori gruppi Ab, Roggoe, 
Sob...in(oncei1o. 


LUHKDI 




SdUdUrO 


Parco di 
Villa Montalvo, 
Campi Bisenzio 
22 agosto/ 

16 settembre 
1991 


A (otiH rate I tale lucchtiW, con 

Mn San e Meta Ztoteal 


23.00 Cover Mghl 


23.00 nm:HI«l(bcrtov* 
dlBHceni'dlSA'n) 
eCnrteaaLosiotitmikCaJ longi, 
AlLSleN 


I8.X SfmoabMo: gora di hojhi, rito 
ola fina, polba bdarino, coccie 
dCtlpni, conia da H sento 
21.00 tato!finnod'tceHioitIn 
■VltiriiiKiialo' 


22.00 con Tino NntH 
23.00 OtdM 


21.30 ^(oMasW 
Aconorlt 

[ifiliinli 9 naMk L28JIII0) 






21.30 boHolisdoconiNovtt 


21.30 Ueretdonepnsaito: 

"Vetnke fresa in Tour" 

condixe Calo Calli 


22.00 (oalenbaraAlaM 


18.00 ipingioinoungrondniimomuiolKil 

amo é : *hMn, ptecL, oolt 0 Uo* 

21.00 fimmasibt’ sentospognelncon 
Sordo Loun e Botalo i Mnbini 


22.00 con TMi Noeti 


21.30 bolo Isdo con ICoModi 


21.00 Kdioneitniclntnar tuoni ocolthdr 

MmiIgnoiiM dolo lotto' 
23.00 Rtdiolta 


21.30 spelhcoleaatralt'XiMraceniqotli 
a aifte'conteeo l to i c l wbrtoe 
Movoa* Mai oitnoa de ad Keiysa 

23.00 Rlm.'lh'tllifdomn’IUSA'tB) 
di "My Un, m G ladends, G. Hndutai 


23.00 Dtdbtl 


21.30 Hm.'Sotto Accnd'(USA'BB) 
AJaioaiil(iipln,taiAMiliÌs,J bar 


18.00 Gmlpllton 

pallai, m(itia,o(eveitlli, ac. 
21.00 l'MHlddtrt'conhUceBoaootata 
gioco 0 squodre, quiz 0 ricchi premi 


(ndnoospodntNaart ati i ant* 
(MCM MÌO, Sprona tmo 

t{ini|talgnippiAfio,ltgga, 

Seb-acenorto. 


curino e speriolllè Inaraozloaat; 
toclrtoieioll(!,speta(tt,vidn 
timigieri gruppi Ab, Regga, 
Sa^.ln(ocKato. 


18.00 CbalieaiiPatersoodosliKiitigerto 
squadre pa tutti Ibomlwi 

21.00 In leabaittn ' lomboliito pozzo con 

possibili lioneill 


21.00 KdeomostniAaarntluonfocollMr 
film: fiovad aanro SmT (W AÉen) 
23.00 Redcelta 


21.30 hallo Bsca (Mi Navi Cadetti 


cucino spedoUliiaiiiozionoticocIrial - 
osolicL spotacoli, Vida 0 1 aigtai gruppi 
Afro, Regga, Som... in (oactrto. 


curino 0 speriolilù inamozioniili: 
(odctal esoliri, spettocoii. irida 
e Indgllw gruppi Alto, Regga, 
Sob...m concerto. 


18.00 oaha dei piccoli piflori 
21.00 Mitdfrimted’eeinloMln 
"VhiUo Inlrnl*' 


cudno e spedolilà inaniizlonol: 
co(ldoiloinliri,sptnoioi,vida 
e imiglM grappi Aito, Regga, 
Salsa-in (aitalo. 



UIMM 


MOVIM 


SABMO 

7 


:|IIJUrflM 


iWOVIDI 






21.30 cMotiiasuIMoltMH omo faro 
tnalo' (M On. Morio faeso (opachi. 
Merco De Andreis, Onora ingrao, 
Efedbeia Adda, wdno lodom 


21.30 IncMlro promosso doB'Associoziaa Help 
loldtaMtlorifonMdelo 
Stota portone ci r eg ioadl m e' 
(w Macco MacuccLMicialt Ventali, 
Giuseppe Bicoccfii, tomoiiico Soioce, 
MaM Leone 


loovo portilo 0 nuovo f a n é dote 

pelllir ca Sorga Cinuso, Gavoivv 
Mv(ti,GiMg8wefii.Rinv 


Evinirdi 


(onpogn. Rena Foltutfid. 
AndreoBorducri 


21.30 dMoilhvtlatimnn^ 

VB HWBK hi TwWM BNtiWlN 

del r.Di.’ domonde o cun dello 
Stzion Mnatb del RD.S Istituzioni e 
dnilti del rinodba '0 Cesen Sobri e 
MaMIo Gronagto. Coadha ftippo 


130 


21.30 presontozioMdtll'Assaliizien 
^ dttà htero' con II Coadimtae 


presailozione del periti pduico 
progroonatKO Po fa liWrtni Qovoivlo e 


21.00 ibbottHosu'EniopoIOOO; 

lirttnilNi i ■mtiibIiìi” (Ofl 
On. luigi (oloiannì"(In.moS^,On. 
Cab tobncL Coocdiia Arno laotoni 


ENUUniDI 

i 3 


>MINICA 

8 


21.00 dibnIlitD sullo vIolonzostssuoleIcMn 
botto 0 doande Rnm d no* dttò 
noia do l o doma?* tmóm"!" 
>a(nsi*l*i dii sniui ZUMO ItoH (nli 
Mi bviiiA Mnm Iran Uoii Gnrie 
HamUtkùsaitllaammmiatta 
mwui 0 iviiM Moli scMi im dii (ii*i 
flilMlHif 0 dia*. i*vrM*ool drik 
■wliiM dii MMi p* l'UriiUeo dii cavi 
bakli < Ftwr ri Baai do orai Cnoei 
Dan iMonO. limli drik Dna I Cneeo 
Wl, Cwi Pinlaka I k m tiiiaiin* i 
DanCOI. CaiMwMoirtinvSal* 
CiadkiUiM 


21.30 itbollllo su: 'A o adUer a ia il oa o 
roepoMoMltdeliidoBiKn 

nroMomodnl’otorto'conSoii. 
Wà Zaffo, Mulo Bonofa» 
roppresaitonle dello Odrji Viddnse, 
Emme Fottorini, Bono Goglior» 
Coontia Daniela Docri 


iVSNIRDI 


:VINIRM 


>MINI<A 

1 


21.30 TaosessónofamakCrittoforo _ 

ColomboT'lezioncoafeienzoin ■ ■ i . ' .i r 

(oBobaoziaa ca II Orcolo AmaindioM ,, ^ 

diPaugio'WlvrndeloAiioifcb 
primo dei bieiodhr 


21.30 dboltito:*(a*eNlodo 

Geriiiolemne' ca Iga Mai Vllodeh 
GoUban, Morto Dossù, Rao tossirà, 
Ebsohello Donni, (oordiu Eriberto 


IRCOUDI bzqi 

^ 21.30 


gUBBE 6 

loziom ca lerenzo et L Sonttni in 
cellolaroziom ron d Qrcofa Anartndiono 
di Rerugio: lo redetano loioeoo 
ooleAiwilda* 


21.00 Mtosu1lovoro,rbpr''"l* 

Sloto pa lo domoonio oaooakoc 
poÀt di dbitti 0 4 doveri noi 
fottenpnbUko 0 al attero 
piivolo'' con Michele Sohroli, Sergio 
Polbstrelli, (orlo lucchesi, (oontm 
Anno Maio Montini 


21.00 lezione confaaizo di VGonzoles hi 
(oHobonnione CM il Orcolo Amerindiono 
di Pavgio ToMa od ocoooodo io 
AmoÀolotW' 
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lIRCOUDI 


21.00 hteonPo dibattilo: TnUolGiovad 
In tvM 0 (oommr m Gioiglo 
Vai Spola soMm laalo iatni dei 
l!DjL,GM(upobSUMt(à*oolp 
lioraéitotaitlfcdmfamdKam 


LUNIDI 


11 


21.30 diboltia su 7oloro pollilo e 
mogiitrotoitf'con Alessondro 
nzzorus», Son. Rahrigi Onaolo, On. 
Ama Mrozzi.On. Arra Morio 
Rnachioro. (oadino Albeito (add 


tolelotmidnlltnoomo* 
ngoomo'' lo elezial di prlmovao: 
istruzioni {ar l'usa Ca loonordo 
Domenici, Vonniia Oriti, Ganfionco 
Posqinm. Intavislill do garncisti 6 
stompoKziaaleiilxgie (oadina 
Amos (albi 


21.30 preantoziaadell'Aindotlooo 
Sieda t e l a SU. SI. poitalpoii 
(oordinolore nozionole Kiingaieltl 


21.00 inconPottbotiloi'Fnrwdoel 
InWolodIpoadaao* cnMorlo 
Senti del (noi. Bruno Benigni del 
Govena Ombro RDS., Gavonno 




(àomelli openririce (bop (reps, Andra 
Miittei.A(AÌ 


21.30 dloltilK'losinbtrodelodoono' 
ca louro Omo, Uvlo Turco Omtlo 
lunghi. Almo (bpàllo, Add ride Aglietto, 
(oadino DonlelolosPi 



SPORT 


1- 


I a ■ ~i I 




Vdk $COI*fRTA 


i AKUNA spoittiva scopista 


I aiAkNO MAR 


21.30 AKDozzodiBologM 
(orpodibolopiaente 

-anaockoleMa' 


20.00 111° laiao di (okeno Coppo Unità 
feliminiitorie) 


:OIOVIDI 


ppo Unità 20.00 III'TaiaodKokePoCniopnUnllà 18.00 Boibl-111°Torna lliSR:AS.nio 

(ehmlnotaie) trfdgo ■ Pofcp. S. Ghnlo lo 

. .. .. i Rjjii m Jwbw 

«AARTIDI 2Ì.OO abiii^ddfa^ild! mT-uT ^“0® 

4 |^ Dome Slaw'di Mordilo Bhinchi (samfinoii) 

^ i^-^ VlMIRBI - =Myi 


18.00 Boikot-irTonaoUISP: 

fiali, prenrioziai, portile 
20.00 111° Toma di (oketto Coppo Unità 
(Mi) 


21.00 nibiziomortlannIidIUlSIhIn, 
Kvroado,edohrl 


09.00 Scodd: TòrnaZomle in rie turni- 
gorosemllonipo 


' fiARATCR 19.30 PoloTolo. ftnutiU/lùlvniiiiinlli 


MARTIDI 


:VtOVM0t 


20.00 111° toma di (oblio Coppo Unità 
fetminoara) 


20.00 111° Tana di (oketto Coppo Unità 
(oliminoraa) 
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21.30 Pdbvolo: portila Sa* B/? 


iVINIRDI 

130 


20.00 lll°1binadi(okeltoCoppoU*tà 
(ehminotaiel 


18.00 Bushel -111° laao:A.S. Potano A 
Uni ■ FIiaDi/2 Boshot Jaioret 


18.00 Bushel-111° Toma UISF: 
fhallepremioianl 

21.00 esibczaaginooslkuritnda 


18.00 PubvelocU/l6 femminile 
21.00 PolovokU/Idleainimile 
22.30 PcdbvolotU/làmoschlle 


21.00 esibeziom scale di dunni dello 1^ 
Donzo UlSfh rak, lozz, dossb, liscio 


21.00 esibczaaghmustiamtislfco 


21.00 rossoga dei gruppi lokknsliri: 
esRrizaadi puflinuguio urtlsla 


20.00 111° tana di (oketto Coppu Unità 
Ithmhnil 


GOCP 


LACOO^SIPTU CMPUO’DAimDint/'f 


Un modo ideale di fare gii acquisti 
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Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
ilPds 
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Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la polìtica itdiana, > 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali; libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. ' 
È una grande forza che ha saputo | 
rinnovare sé-stessa per candidarsi alla 
guida dei rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche dairesperienza 
di cultura, dì idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifìci personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 





C 





iWÌ'h I ■>. ‘ ’ i'-‘ 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l’interesse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di partecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfìda che lanciamo a tutti i partiti; 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

V 

ì — >1 

* norne____— -"■ _ ___J 

I cognomo -__-- ___* 

I |nd>f'igO- —---- __I 

® città _- _I 

I nazionale- 
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La grande Trionfo a sorpresa per il quartetto di Zenoni nella cronometro 

giornata più lunga: Anastasia, Colombo, Contri e Peron in testa w». 

d^li azzurri dall’inizio staccano di oltre due minuti Germania e NOrVe^a irldal^l campioni dei momSln 

•w fYà !• •i 11 /• ••11 •al 11 • basso, Anastasia, Cotombo, 

—— L Italia quinta nella prova femminile dominata dalla Franaa ^•’^^'^ciSSisSte 

Chilometri da sogno 


Clamrrroso trionfo dei dilettanti azzurri nella cento 
chilometri. Anastasia, Colombo, Contri e Peron sul 
podio di Stoccarda con 2’33” di vantaggio sulla Ger¬ 
mania. In testa dall’inizio alla fine con vantaggi sem¬ 
pre più superiori. Il pubblico applaude gli atleti so¬ 
vietici che dopo un buon avvio terminano al tredice¬ 
simo posto. Successo della Francia in campo fem¬ 
minile davanti all’Olanda e aH'Urss. Quinta l'Italia. 


M STOCCARDA. Finalmente 
una medaglia d'oro per il cicli¬ 
smo italiano. Dopo il fallimen¬ 
to della pista, ecco Flavio Ana¬ 
stasia. Luca Colombo. Gian¬ 
franco Contri e Andrea Peron 
in ma^ia iridata nella cento 
chilometri dilettanti. Un risulta¬ 
to sorprendente. Un pronosti¬ 
co che ci dava sconfitti e che 6 
stato cltunorosamente smenti¬ 
to dall'impresa dei nostri atleti, 
sempre al comando, sempre 
m lesta con un'azione travol¬ 
gente. Una tenuta e una con¬ 
centrazione che hanno porta¬ 
to i giovanotti di Gosuè Zeno¬ 
ni sul primo gradino del podio 
con Z'SS" sulla Germania e 
2'Sl " sulla Norvegia. Si toma al 
vertice della specialità dopo 
tre anni di verdetti negativi, do¬ 
po il successo di Villach '87. 
Tre anni di delusioni, quinti 
nelle Olimpiadi di Seul, decimi 
a Chambery, ottavi a Ulsuno- 
miya (Giappone '90) e quan¬ 
do sembrava che dovessimo 
rassegnarci, ecco il colpo d'ali, 
ecco la strepitoita rimonta. Ciò 
vuol dire che tutto ò andato 
per 1 giusti versi, ciò £ il fruito di 
un buon lavoro, di una prepa¬ 
razione accurata e gli evviva 
per i dominatori sono aiKhe 
un attestalo di riconoscimenlo 


per il maestro, per il et Zenoni 
la cui opera ha portato in orbi¬ 
ta un quartetto ben dotato. 

Nella cinquanta chilometri 
femminile s'£ imposta la Fran¬ 
cia di Marion Ciignal, Natalie 
Gendron, Cecile Odin e Chate- 
rine Marsal. L'Olanda ha cedu¬ 
to il titolo con uno scarto di 
27". Terze le sovietiche a 37”, 
quarte le americane a 49", 
quinta l'Italia a ri9”. La Ban¬ 
dini, la Bonanomi, la Chiappa 
e la Turcutto hanno dato quel¬ 
lo che potevano dare. Via la 
Canins e via la Galli, il poten¬ 
ziale delle fanciulle azzurre è 
notevolmente calato. 

Note di cronaca. Prima le 
donne nel freschetto di un 
mattino leggermente ventilato. 
Clima asciutto, non più di 22 
gradi di temperatura e una cor¬ 
sa che al di là delle piccole dif¬ 
ferenze fra le maggiori conten¬ 
denti, non offre grandi emo¬ 
zioni. Infatti al giro di boa, le 
posizioni sono identiche a 
quelle di fine competizione. 
Comanda subito la Francia 
con 32'16" al venticinquesimo 
chilometro, segue l'Olanda a 
' 3". l'Unione Sovietica a IO", gli 
Stati Uniti a 1S" con l'handlcap 
di aver perso una concorrente. 
l'Italia a 34“ e la Germania a 




Ma il et spam 
sulla Federdclismo 
«Quanti ostacoli...» 


43”. Per chi insegue non sono 
distacchi pesanti, ma l'azione 
della Francia £ gagliarda e si¬ 
cura, perciò al tirar delle som¬ 
me nessun cambiamento in 
classifica. Nei quartetto delle 
vincitrici c'£ una ragazza di 27 
primavere (Marion Clignet) 
con doppio passaporto. Ma- 
non ha vissuto per 26 anni in 
America. Era ammalata di epi¬ 
lessia ed è |>erfeltamente gua¬ 
rita. 

Mario De Dona, et delle Ita¬ 
liano, commenta «La nostra 


squadra era l'unica a non ave 
re manubri da triathlon. Ciò ha 
significato un regalo di mezzo 
minuto alle avversarie. Devo 
però precisare che la nnuncia 
ad un attrezzo del genere ù ve 
nula dalle ragazze, abituate al 
manubrio tradizionale. Abbia 
mo pagato una partenza lenta 
Intesa buona, potenza scarsa 
Nessun dramma, comunque. Il 
risultato di Stoccarda è miglio¬ 
re di quello ottenuto lo scorsci 
anno in Giappone dove abbia- 
mo concluso all'ottavo po 
sto...'. Come sarebbe andata 


con la presenza della Canins?, 
doraiindano i cronisti. «La Ca¬ 
nins ò ancora ia più forte delle 
nostre cicllste, però ha rinun¬ 
cialo agli allenamenti collegia¬ 
li e giustamente è rimasta a ca¬ 
sa». 

Poneriggio coi dilettanti e 
un avvio entusiasmante per l'I- 
lallii < he dopo il primo control¬ 
lo conduce con 31" sulla Ger¬ 
mania, 36" sulla Norvegia, 1' 
mila Francia, l'04" sulla Ceco- 
ilovacchia e r09" suU'Unione 
•Sovetic.», Azzuni maggior¬ 


mente sulla cresta dell'onda 
quando siamo a metà corsa: 
I'13" sulla Germania, r32" 
sulla Norvegia, 2'02" sulla 
Francia e al terzo controllo 
(chilometn 75) si può già as¬ 
saporare la gioia del trionfo 
perché il vantaggio di Anasta- 
sia-Colombo-Contri-Peron é 
salito a 2'26” nei confronti dei 
tedeschi, perché i quattro ra¬ 
gazzi di Zenoni concludono in 
bellezza. Proprio una cavalca¬ 
la stupenda, proprio un treno 
sui binari dell'alta velocità. 


M STOCCARDA Flavio Aira- 
stasia, 22 anni, nato e residen¬ 
te a Marrano Comense; Luca 
Colombo, 22 anni, un lombar¬ 
do di Canlù che abita a Chi- 
gnolo Po (Pavia); Gianfrarrco 
Contri, 21 anni, un emiliano di 
Bologna e Andrea Peron, ven- 
t'anni compiuti il 14 agosto, al¬ 
tro lombardo di Besnate (Va¬ 
rese). Questi i dati anagr^i 
dei quattro italiani campioni 
del mondo nella specialità del¬ 
la cento chilometri. Pasticciere 
il primo, idraulico 11 secondo, 
imprenditore il terzo, geome¬ 
tra senza occupazione il quar¬ 
to, Ma in verità sono tutti cicli¬ 
sti di professione perchè ad un 
certo livello non c'é altro me¬ 
stiere e non c'é distinziorte tra 
dilettanti e categoria superio¬ 
re. 

Un quartetto pressoché nuo¬ 
vo poiché il solo Contri aveva 
gareggiato nella <ento» di Ut- 
sunomiya '90, ragazzi cresciuti 
aila scuola di Giosuè Zenoni, 
giovanotti in piena sintonia col 
maestro che dopo baci e ab¬ 


bracci dichiara: Orme da pre¬ 
visioni e dicendo questo 'accio 
il gradasso perché alla vigilia 
avevo dato un pronostiiz) di¬ 
verso. Evidente che mi sono 
sbagliato. Mi aspettavo co¬ 
munque un un bel risultato, 
ben conoscendo le qual tà dei 
miei alUevi. Mi congratulo an¬ 
che col medico Pressi e lon lo 
psicologo Rota che hanno 
operalo senza l'uso di pasti- 
gUelte e fiale. Ho favorito al 
meglio, pur dovendo suieraie 
diverbi e ostacoli detti da 
qualche diligente fedenie. Il 
successo è flutto di una prepa¬ 
razione che definirei peiictta, 
durante la quale abbiairo tro¬ 
vato i giusti equilibri Un grup¬ 
po affiatato, conidoil validi an¬ 
che per le gare in linea, fo non 
credo alla specializzazione 
esasperata. Adesso pensiamo 
alle Olimpiadi di Baiccllona 
'92. Oltre ai quattro vincenti 
terrò in seria considenizione 
Salvato, Nasi e Gacoraazzi. 
Voglio intanto confermare che 
dopo Barcellona non sanò più 


Classifiche 

so km femminile 

1) Francia (Clisnet- 3endron- 
Odin-Marsal) 1'02'14 

2) Olanda 27" 

3) Urss 37 " 

4) Usa 49" 

5) Italia 1'19" 

lOOkmditaiItnnti 

1) Italia (Anastasia-Colom- 
bo-Contri-Peron) 1'54'48" 

2) Germania 2'33" 

3) Norvegia 2'51" 

4) Polonia 3'42 " 

5) Olanda 3'57" 


un tecnico da canirici. Chiede¬ 
rò un altro incarico. Sono un 
funzionario del Coi I e dovran¬ 
no ascoltarmi..,». 

Nella sfida di ieri [erticolar- 
mente inferiori alle aipiettative 
i sovietici che dopo un inizio 
promettente sono precipitati in 
tredicesima posizione. Chissà 
con quale stale d'animo 
avranno pedalato Markovim- 
chenko, Novikov, Piistoukho- 
vltche e Prokopenkp. Probabil¬ 
mente Il loro penrtero era ri¬ 
volto altroie, alla ptrve situa¬ 
zione del loro paese. Il pubbli¬ 
co ha capito e ha incitato gli 
uomini in maglia rossa fino al¬ 
l'ultimo metro di cc tsi. 

□ Cé&i. 


Trittico Veneto. La punta di diamante della squadra di M 2 irtini domina 
e prenota il bis monetale: «Domenica è la mia ultima grande occasione» 

Argentili esce dal dormiveglia 


COMUNE DI MESAGNE ( BR ) 

Al Mmi (Mr srl SrMI. Lagg. 2S Isliliraio 1SB7. n. 87. si pubWicuw I ssgiwnll d.8 rsMM •> Mwwio pmimSvo 1081 «tal conto conskxi'ivo 10 SB (1): 
1) la nMtzIs rstativa alla anirata a alla apaaa aeno la aaguanll: 

EISTIIATC ( mtgllata dt Ika )_SPESE 


Moreno Argentin vince per distacco la seconda pro¬ 
va del Trittico Veneto, dopo una maxi-fuga, di cento 
chilometri, in compagnia di Giannelli, compagno di 
squadra di Chiappucci, caduto nel finale. Una prova 
generale dell’ex campione del mondo, in vista della 
sfida iridata: «Volevo indicazioni confortanti e le ho 
avute». Oggi ultima prova a Marostica, con Chiap¬ 
pucci e altri cinque azzurri. 


Pim AUGUSTO STAQI 


wm PIEVE DI SOUCO. Adesso è 
pronto per completare l'opera 
lasciala incompiuta. Moreno 
Argentin, vìnce per distacco la 
seconda prova del «trìttico» 
premondiale e punta diritto 
verso Stoccarda. La sua é stata 
la vittoria numero settanta, in 
dodici anni di professionismo, 
ottenuta fuggendo da lontano. 
L'Argenlin ultima maniera ci 
ha proprio abituato a questo: 
la seconda Freccia Vallone, la 
quarta Liegi, la tappa al Tour, 
tutte arrivate dopo attacchi 
sferrati da lontano, in barba a 
chi lo vuole freddo ragioniere 
e minuzioso calcolatore. Ieri, 
l'atleta di San Donà di Piave, 
ha dimostrato a tutti, soprattut¬ 
to a se stesso, di essere in for¬ 
ma smagliante. «Non so più 
vincere In volata - dice soddi¬ 
sfatto. con i suoi occhi furbetti 


che risaltano sul suo volto tira¬ 
to al punto giusto -. Ormai ci 
ho preso gusto, ed é diffìcile 
potermi trattenere. Mi dispiace 
soltanto per Alessandro Gian- 
nelli - spiega Argentin -, fuggi¬ 
to con me e caduto soltanto 
nel finale: é stalo grandissimo, 
si meritava almeno il secondo 
posto». Chiappucci le ha quin¬ 
di «irnprestaloa una bella spal¬ 
la... «E vero, questa è stata la 
mia lortuna. Ad ogni modo 
questo gesto va letto anche in 
chiave azzurra: tra di noi non 
c'è nessuna invìdia. Se Chiap¬ 
pucci avesse voluto sarebtre 
venuto a prendermi, oppure 
avrebbe detto a Giannelli di 
non coUaborare, invece abbia¬ 
mo lavoralo, e molto». Tutto 
bene quindi in vista della sfida 
iridata? «Era la verifica che vo¬ 
levo fare. A Maroslica non cor¬ 


ro, e volevo quindi provare la 
mia condizione a pochi giorni 
dal mondiale e non potevo 
avere responso migliore. Ades¬ 
so però non illudiamoci oltre 
modo, domenica tutto sarà più 
difficile; se prima tutti temeva¬ 
no noi azzurri, adesso ancora 
di più». Un Aigentin c Bugno 
da podio, quindi... «Ci sono pe¬ 
rò anche Chiappucci e Fon- 
dricsl che pedalano bene: tan¬ 
te .soluzioni per una gara che 
non sempre premia il migliore 
». Soprattutto troppi capitani... 
•Ci guarderemo lutti negli oc¬ 


chi, siamo proles.sionisti. abi 
tuali a guardare in faccia alta 
realtà, non preoccupatevi» 
Una fuga di cento chllometr 
per verificare la condizione 
non crede di aver esagerato" 
«A tre giorni dal mondiale ere 
quello che ci voleva». Le dà fa¬ 
stidio avere sulle sue spalle tut¬ 
ta la responsabilità di questa 
spedizione azzurra? «Sarebbe 
stalo cosi anche se Bugno e 
Chiappucci non avessero dette 
nulla sul mio conto. Sono il più 
vecchio, quello che ha pIC 
esperienza, ed è logico che 


Per Moser il Giro 
vinto da Chiotxioli 
è «un vero mistero» 



H PIEVE DI SOLIGO. Alfredo Martini 
non potrebbe essere più soddisfatto. 
Moreno Argentin regala un numero di 
grande classe, Alessandro Giannelli 
conferma di essere un piccolo gladiato¬ 
re e Claudio Chiappucci pedala tran¬ 
quillo in gruppo, senza strafare, in vista 
di scaricare tutta la sua rabbiosa vitalità 
a Stoccarda. Anche Chioccioli, dopo 
tanto penare, finalmente sorride, len la 
corsa l'ha terminala con il gruppo dei 
migliori, e lungo lo strappo di Combai, 
accogliente borgo di 500 anime, dove 
era posto il Gp della montagna, ha dato 
chiarì segnali di ripresa, anche se il vin¬ 
citore del Giro è sempre su livelli mollo 


modesti. In mattinata Ffancesco Moser, 
in mento alla scarsa vena del corridore 
toscano, incredibile trionfatore del Gi¬ 
ro. aveva detto: «Non capisco come 
possano certi corridori esprimersi a 
certi livelli, stabilire autentiche imprese, 
cosi di punto in bianco, dopo anni di 
normale routine e poi scomparire nuo¬ 
vamente In mezzo al gruppo, senza 
che nessuno si accorga della loro pre¬ 
senza, ma piuttosto della loro assenza. 
I campioni, quelli con la C maiuscola 
sanno però mantenersi a buoni livelli 
sempre. Qui invece ci troviamo di fron¬ 
te ad un comdorc che non sa più Unire 
una corsa davanti». Sospetta forse che il 


tnonfatore del Giro abbia fallo ncorso a 
qualche pozione magica’ Il recordman 
delle ore fa spallucce e risponde me- 
lanconicamentc: «Questo è il vero mi¬ 
stero». Lo «sceriffo» spara duro su 
Chioccioli c guarda con occhio critico 
alla imminente trasfreta iridata «È una 
nazionale con molto alternative ed è 
meglio cosi: sarebbe troppo rischioso 
puntare lutto su uno». 

Ma lei crede a tutta questa disponibi¬ 
lità e serenità che la dell'Italia un'isola 
Iclice? «Sono cambiati i corridori, oggi 
sono mollo più diplomatici, anche se 
oggi tutti cercano di stemperare sul na¬ 
scere ogni screzio». Su chi punterebbe'’ 


faccia un po' da mamma 
chKKcia, anzi il ruolo mi piace 
.>nct>j. In ogni caso lutti do- 
vranr o essere responsabili del¬ 
le proprie azioni". Ma lei è di¬ 
sposto. se sentisse di non esse¬ 
re in giornata, ad aiutare qual¬ 
cuno ’ «Cosa volete che vi dica? 
Più Cile dire vai. non posso fa¬ 
re. Ciclamola tutta; si parta 
tanto di tattiche, ma quello che 
serve ad un mondiate sono 
soil<)iito te gambe». Lo scorso 
anno in Giappone però se fos¬ 
se stillo in gruppo anche tei. 
torse te co.se sarebbero andate 
divenamenle... «Non credo. Rì- 
l>eto, se avessi avuto te gambe 
sarei dentro la fuga di Dhae- 
nensi. 

Moreno Argentin é un fanta¬ 
stico solista, un atleta che 
quando è in giornata, quando 
vinca, è capace di dare spetta¬ 
colo. Tutto però deve girargli 
alla (crfezione. altrimenti non 
!.i mi ove neppure, c questo è 
forse il suo vero limite. «Corre¬ 
rò fin quando mi diverto - dice 
-. di siculo sino al '94. Ma a 
«lueMo ci penserò più avanti, 
adei.’o |>enso soltanto al mon¬ 
diale. 

Ordine d’arrivo: 1) Ar¬ 
gentili; 2) Sandri a 42"; 3) F. 
ìlontempi st; 4) Van BrabanI; 
fi) Sjnderland. 


Moreno Argentin, 31 anni, 
già «mondiale» cinque anni fa 
a Colcrado Springs, Inseguirà 
a Stoccarda un clamoroso 
bis inclato 


<É dilficilc da dirsi, anche se Bugno mi 
sembra l'uomo più in forma. Soprattut¬ 
to quest'ann<> può anche disporre di un 
comdore corie Argentin. temuto, intel- 
ligen’c e in grindo di dare utili consigli 
in corsa, l/j «Torso anno in Giappone 
se ci fosia* stai o lui non sarebbe andata 
a finire come*'- finita». Bugno e Argentin 
punte. Chiafipucci battitore libero. 
Quale sarà la ixisizione di FondriesI? «È 
la migliore, può giocare di rimessa, go¬ 
dere di qualche amicizia straniera, visto 
che da quest'anno corre per la Panaso¬ 
nic, < lub olandese. L'importante é che 
non sia lui a fare favori agli attri...». 

□/M.S 


DENOMINAZIONE 


Avanzo di AmmlnMiazIona 


Conttibutl a liaalerlmantl 
(di cut dallo SlMo) 

( di cut dallo Ragioni ) 

Exiralitoulailt 

( di cut par proventi laivlzl pUMId ) 
Telala entrata di parta oorranla 


AUanaztona di banl a rraaleilnnanll 


( di cui dallo Stalo ) 

(di cui dalla Ragioni) 

Aaaunzione praolltl 
( di cui pw anticipazioni di leaorarla ) 
Tolala entrata conto copllala 
Pania di giro 


Oliavanzo di goatlone 
TOTALE GENERALE 


DENOMINAZIONE 


Olaavanzo di Amminlatiaziona 


2.666.000 

2.570.006 




13.106.100 

11.554.647 

CofrantI 

15.760.524 

14 060 064 

( 12872.000 ) 

(526.106) 

( 10.772.068 ) 

. (782.888) 

Rfmborao quote di eopSals 
per mutui In ammoilam.>nto 

720 574 

406 464 

306.000 

(00.600) 

450.464 

( 170.233 ) 

Tbiate opagg di pene 
oocfamv 

16 461 006 

14 407.526 

16.461.006 

14.565.010 

Spaaa di kivaailfnamo 

36 556 720 

11 381 825 

11.081.000 

( 3.000.000 ) 

4.155.425 

( 2.400.000 ) 

Toiala apaaa In oomo aipHala 

38 556 720 

11 381 S25 

( 7.055.000 ) 

27.405,720 

( 306.000 ) 

6.070.400 

nimborao anilelpaziona di 
taaorariaadalin 

- 

- 


Pania di giro 


Avanzo di gaiilona 


27.882,070 11 TOTALE GENERALE 



AMMiNiarnAZ. 

OeN.UE 

ISTRUZIONE B 
CULTURA 

i 

1 

ATTMTA* 

aociAu 

TRASroRTI 

ATTVfTA* 

ECONOMICA 

TOrALE 

Paraonala 

2,130.206 

1.724382 

- 

1.764.036 

31)7236 

56 008 

6 073270 

AcquMo beni e servizi 

1215276 

073.000 

5.500 

1.036.656 

040.703 

120.700 

4.103.835 

imerasal paoslvl 

6.461 

180.036 

- 

380.422 

293.151 

10 631 

820 503 

invaaiimami adatiuaii 
diran. dair Ammin. 

214.000 

- 

- 

0.667 

93.000 

- 

256.687 

Invaailmanti locfratil 

1.415.000 

160.730 

- 

3.650000 

12-20.000 

3.150.000 

0.806.630 

TOTALE 

4.000.835 

3.038.050 

s.soo 

6252.701 

2.614.600 

3 336.239 

21 041 015 


8) la noullanu 8nala a tutte H 81 dMatnbta 1888 daauma dal oonauniNa; 


- Avanzo di amministrazione-dal conto consuntivo dell' anno 1969 

• Residui passivi perenti asislentl alla data di chiusura del conto consuntivo delt' anno 1969 

- Avanzo di amministrazione disponibile a131 dteembra 1969 

• Ammontare dei debiti fuori bHando comunque esisisntf a risuttviti 
dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell' anno 1969 

4) la principali snlrsls s spsas par aSItante dsaums dal ooneumino sene Is asBuaral: 

( in migiiaia di ira ) 

Entrata oorranU L. 471 Speae correnti 

di cui; di cui: 

- tributarle L 83 - paraonoSe 

- contributi o trasferimenti L. 373 - aoqMislobaniesarviizi 

- altra entrata correnti L 15 - altra anaaa oorrantl 


2) la etaMHicazton» «Saia prinelpai apaaa coiranU a In aonie aifrilalag òaa u rno dal aonau mi vo , aaeonde li' anaSal aconomleo funilonair è Mi aaguanta: 

(Inmiolaiadllira) 


oon>GOttvo approvato 


Dmm: 24 qlu. laai 



































PAGINA 32 L’UNITÀ 


bPORT 


GIOVEDÌ 22 AGOST01991 


La grande 
pomata 
azzurri 


Prima vittoria italiana ai campionati europei di nuoto, 
la ottiene il milanese Luca Sacchi nei 400 misti dopo anni 
trascorsi all'ombra di Stefano BattìsteUi, ieri solo quarto 
Medaglia d’argento della staffetta 4x200 stile libero 


Il programma 


(••rie ore 8,30, finali ore 17) 

Oggi: 400 s.l. donne: 100 s.l. uomini; 100 dorso donne: 200 
dorso uomini; 4x100 s.l. donne. 

Domani: 400 s.l. uomini; 100 farfalla donne; 200 rana uomi¬ 
ni; 100 rana uomini: 4x100 s.l. uomini; 800 stile libero 
donne. 


La rivincita è d’oro 


Un trionfo col sapore diverso e dolce della sorpresa; 
il milanese Luca Sacchi, sbanca i 400 misti e fa suo 
l’oro della prova più tecnica e massacrante del pro¬ 
gramma in corsia. Soltanto quarto Stefano Battistelli 
in questa che era ritenuta la sua prova elettiva. Il ro¬ 
mano partecipa poi alla staffetta 4x200, campione 
d'Europa uscente, e sale con Gleria, Idini e Lamberti 
sul gradino d'argento del podio. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

QIUUANO CnARATTO 


H ATENE Col fiato sospeso 
tra la sorpresa e la gioia arriva 
U giorno straordinario di Luca 
Sacchi. Il podio europeo acco¬ 
glie sulla sua cima l'ultimo ere¬ 
de di una famiglia di nuotatori, 
e lo fa quasi a dimostrare la te- 
nada di una generazione ac¬ 
quatica. Luca, 6 campione 
d'Europa, lo diventa in poco 
più di 4 minuti, caiKellando 
con un colpo di spugna il po¬ 
liedrico Battistelli che dei 4(X) 
misti aveva fatto da anni una 
sua riserva di caccia È, oltret- 
tuto, il successore di Tamas 
Darny, l'ungherese campione 
del mondo a Perth, sette mesi 
fa, ma che ha rinunciato a ci¬ 
mentarsi In queste gate. La 
prova del 23enne milanese, 
quattro volte i cento metri nelle 
quattro specialità, delfino, dor¬ 
so, rana c stile libero, è un te- 
trathlon acquatico, la sola pro¬ 
va multipla del nuoto, difficile 
e Impegnativa come ncssu- 
n'ahra. Un atleta compatto e 
asciutto. Luca Sacchi, 73 chili 
di muscoli, scattalo subito in 
testa, a fianco del tedesco Pa¬ 
trick KuehI, il favorito, e ben 
davanti al rivale italiano, quel¬ 
lo Stefano Battistelli che da da 
sempre lo supera. Anche 
quando il romano, di due anni 
più giovane, nelle gare di cate¬ 
goria faceva tempi migliori dei 
suol. 

Ieri Sacchi ha invece stravol¬ 
to, con i pronostici, atKhe la 
classifica dei valori nazionali. 
Si è inserito, prepotentemente, 
nella storia dei misti con un ex¬ 
ploit che, pur lontano dal pri¬ 
mato di Battistelli (4'I7''81 
contro 4'I6''50 dei romano), 
migliora di oltre 2 secondi II 
suo record personale che lo 
proietta in alto nelle liste inter¬ 
nazionali (quinta prestazione 
stagionale mondiale e ottava 
di tutti i tempi). Impeccabili la 
sua tattica progressiva. Il suo 
scivolare sull'onda. Si stacca 
nella frazione a rana, la prefe¬ 
rita e mette tutti dietro. Tiene 


nell'ultima, a stile libero, con¬ 
trollando il ritorno del tedesco 
che lo seguirà sul podio prece¬ 
dendo anche l'altro tedesco 
Gessner prima di trovare, quar¬ 
to ma lontanissimo Stefano 
Battistelli. 

Svuotato di energìe il roma¬ 
no è tuttavia pronto a cambia¬ 
re fronte, a riprovarci. Aveva 
cercato, con i suol stakanovisti 
e frenetici, ad attaccare nei se¬ 
condi 100 metri, a dolso, ma si 
era dovuto presto rassegnare 
rimandando a mezz'ora più 
tardi la rivincita a medaglia. 
Era il tempo della staffetta 
4x200 stile libero, arrivalo do¬ 
po l'opaca prova di Manuela 
Dalla Valle nei 200 rana (solo 
quinta), con la squadra vitto¬ 
riosa di Bonn '89. Allora In for¬ 
mazione c'era anche Massimo 
Trevisan e, insieme a Battistel- 
II, c'erano Gleria e Lamberti, il 
bronzo e l'argento dei 200 di 
martedì. Senza Trevisan resta 
perù il secondo posto dietro 
un'imprendibile staffetta sovie¬ 
tica. 

Gli azzurri lottano a lungo 
tra la quarta e la sesta posizio¬ 
ne, passano teizl con Gleria, 
attaccano e superano la Ger¬ 
mania con Lamberti. Ma il se¬ 
condo posto è il solo possibile. 
Il portabandiera italiano colle¬ 
ziona un altro argento e oggi 
sarft di nuovo in gara nel iOO li¬ 
beri dove difende il titolo euro¬ 
peo deir89. Riatteso anche 
Battistelli nei 200 dorso, argen¬ 
to ai mondiali austrialiani. Po¬ 
trebbe essere la volta buona 
anche per lui, visto che questa 
edizione europea si presenta 
come quella dove gli eterni se¬ 
condi si fanno coraggio e spo¬ 
destano i primi. Poca allegrìa 
sul fronte donne, da Manuela 
Dalla Valle lutti aspettavano al¬ 
meno il podio. Oggi scende¬ 
ranno in vasca Manuella Mel- 
chiorrì e Cristina Sossi nei 400 
stile libero e Lorenza Vlgarani, 
con qualche chance In più nei 
100 dorso. 



La gioia del vincitore: 
«Ho bisogno di tempo 
per rendermele conto» 


DAL NOSTRO INVIATO 


L'esultanza di Luca Sacchi dopo l'arrivo dei 400 misti nel campionati europei di Mene 


■H ATENE «Se sono soddi¬ 
sfatto? Vorrei scappare a ca¬ 
sa». Luca Sacchi è talmente 
felice da sajrere di dover 
trattenere la gioia, da pensa¬ 
re che solo a casa sua, a Mi¬ 
lano, potrebbe lasciarsi an¬ 
dare completamente, ma si 
riprende, parla e ride insie¬ 
me. assicura che farà anche 
l'altra gara, i 200, dopo i 400 
misti dominati tra la sorpre¬ 
sa dei più. Nelle ultime quat¬ 
tro vasche, a rana e stile libe¬ 
ro, là dove lutti, non lui, 
aspettavano Stefano Batti¬ 
stelli, da una vita in cima alle 
classifiche nazionali della 
specialità delle «nuotate arti¬ 
stiche». «SI, temevo Battistel¬ 
li, ma solo prima di stamatti¬ 
na, delle qualificazioni. Poi 
ho capito che stavo bene, 
che il tedesco KuehI avreb¬ 
be vinto, ma che gli avrei da¬ 
to del filo da torcere». Ride e 
parla, Sacchi Luca, gli occhi 
lucidi e i pensieri che si rin¬ 
corrono. Sembra in paradi¬ 
so: dimentica le medaglie e 
gli allori, toma a riprenderli, 
cerca in tribuna il suo alle¬ 


natore, Franco Gonfalonieri, 
lo saluta a pugni chiusi, si 
concede ancora alle richie¬ 
ste dei media. 

Questo successo è il pri¬ 
mo per il nuotatore milane- 
seoltrechesul pxxiiod'Euio- 
pa, in Italia, e in una famiglia 
di campioni: Remo il padre, 
Mara e Massimo, tre fratelli 
che tra gli anni Sessanta e 
Settanta dominarono molte 
sptecialità in corsia. E Luca 
Sacchi è, come lo è quel suo 
Esplodere spontaneo un 
campione diverso, «il nuoto 
significa molto, non ho mai 
voluto rinunciarci, ma non è 
tutto nella mia vita. Certo, 
ora ho bisogno di un po' di 
tempo F>er capire cosa può 
voler dire essere primo. An¬ 
cora non lo so». E l'Olimpia¬ 
de di Barcellona 1992?. 
«Sento di avere grossi margi¬ 
ni dì miglioramento. Non 
penso che mollerò proprio 
adesso che sono in cima. In 
Spagna però ci sarà anche 
l'ungherese Tamas Damy, è 
vero, ma questo è tutto un 
altro discorso». DC.C. 


D Settebello vince e vede già il podio 


DAL NOSTRO INVIATO ' 


■■ ATENE Chi fermerà il Set¬ 
tebello? Dopo i sovietici, alfon- 
dati al termine di una cruda 
battaglia acquatica, c'ù l’allrel- 
tanlo manesca Romania, ma 
l'approdo alla decisiva semifi¬ 
nale à cosa fatta. Ci hanno pro¬ 
vato i muscolati awersan ad 
arrestare la progressione degli 
azzurri che, quanto più l'in¬ 
contro è preda della fatica, 
meglio re^lscono. E dì stan¬ 
chezza, ieri nella pozza delI'O- 
lympic Center, ce n'era in ab¬ 
bondanza. Un match massa¬ 
crante. pesjinte di colpi bassi c 
di lotte corpo a corpo, caratte¬ 
rizzato da una catena di espul¬ 
sioni. Trenta in tutto, nel conto 


finale, e con l'Italia in chiaro 
vantarlo nei favori arbltrr.li, 
Espenenza e furbizia le armi in 
più in difesa, l'assenza tra i pili 
delTUrss di un estremo all'.il- 
rezza del mitico Sharonov, Ita 
latto il resto. Una partita dipa¬ 
natasi tra grandi equilibri finca 
tre minuti dalla fine della terza 
frazione di gioco quando, sul 9 
pari, prima Franco Porzio poi 
Caldarella hanno sbloccalo la 
sistematica alternanza vanta g- 
gio-parità-vantaggìo avversa¬ 
no. ^uilibrio %l punteggio 
ma ritmo lutt'altro che tran¬ 
quillo. Pressing invisibile, mar¬ 
cature asfissianti in un este¬ 
nuante braccio df ferro affidato 
al giudizio del due arbitri. Cai 


centroboa Ferretti le lotte più 
infu'jcate e le superiorità nu- 
merche di un attacco azzurro 
sterile .se schierato a zona, ma 
prol fico nelle poche occasioni 
vola.rti e manovrale. 

E stato ancora una volta 
Alessandro Campagna l'uomo 
in più contro dei rivali per nul¬ 
la rassegnati alla superiorità di¬ 
fensiva azzurra. Più agile e leg¬ 
gera. questa, sa nascondere i 
talli alla vista arbitrale, sa fa gi¬ 
rare a proprio favore ogni si- 
sluadone ambigua, ogni in- 
trec< io illesKibilc di braccia. La 
zronaca di superficie regala 
anci .e momenti esaltanti nella 
pur te.sa atmosfera del con- 
tromo: il pari di Campagna (3- 
3), .n at>ertura del secondo 
'em| K) con una grande borda¬ 


la da IO metri; gli spunti di Di¬ 
mitri Apanasenko, richiestissi¬ 
mo sul mercato italiano: le in¬ 
venzioni di Franco Porzio, il 
mancino fantasista utilizzalo a 
sprazzi, ma sempre delcrmì- 
nanic. L'1-1 dell'ultima frazio¬ 
ne - rete di Fiorillo in controtu- 
ga - e tiracelo di Kovaicnko In 
superiorilà a nove secondi dal¬ 
l'ultimo fischio - schiude anzi¬ 
tempo l’agonismo in campo, 
lascia spazio per poche reazio¬ 
ni dei sovietici, ormai, più che 
rassegnati, imbrigliali neH'ubl- 
quìlà della difesa Italiana. Izi 
estreme battute, col pensiero 
già volto su una delle prossime 
avversane, Spagna o Jugosla¬ 
via. lasciano scorrere il crono¬ 
metro. La semifinale di venerdì 
più che i’incontro di oggi con 


la Romania, aprirà la porta del¬ 
l'oro e del posti d’onore del 
torneo europeo. E il podio, 
con la squadra di Fritz Denner- 
lein, che è px?! questa pur con¬ 
dotta con altre mani, é un ap¬ 
puntamento fisso; terzo nel 
1987 a Strasburgo, terzo a 
Bonn nel 1989, il Settebello di 
oggi reclama di più. Indovina¬ 
re la semifinale, la prima del 
girone dell’Italia incontrerà la 
seconda del girone della Jugo¬ 
slavia e viceversa, può voler di¬ 
re la finale certa. Per questo 
non ci sarà nemmeno da sor¬ 
prendersi se oggi con la Roma¬ 
nia il match dovesse risultare 
falsato. GG.C. 

Rlaultato: Italia-Urss 12-10 
(2-3:4-2:5-4;l-l). 


Falcao 
licenziato 
non è più et 
del Brasile 



La Coppa America l'.t portato sfortuna a Paulo Roberto Fal- 
cdo (nella foto). Dipf) la deludente prova della itquadra 
brasiliana nella Copjja disputata il mese scorzi ir Cile, il 
presidente della Confeilerazione brasiliana di calcio Ricar¬ 
do Teixeira ha annunciato il licenziamento del tecnico, ex 
giocatore della Roma. Nominato dt del Brasile nello scorso 
settembre, Falcao ha ricevuto numerose critiche fattesi 
sempre più pesanti negli ultimi tempi, [ler la conduzione 
tecnica della nazionii e. 


Ral^ mondiale 
Parte oggi 
In Rnlandia 
il 1000 Laghi 


Riportare la Lancia al vertice 
della classifica irid,ita co¬ 
struttori, una volta compro¬ 
messa quella individuale, e 
sfatare la «cabal.i» che vuole 
il suo pilota Juha Kankku- 
nen sempre sconfitto sulle 
strade di casa, f’er il finlan¬ 
dese, portacolori del "Martini Racing» con una Delta. ntegra- 
le. il 100 Laghi che iriiiKi oggi nelle foreste di Jyvaskyla, rive¬ 
ste una duplice impc rtanza. Con il quarto posto conquistato 
in Argentina, Kankkiiiien ha perso tutte le speranze di riac¬ 
ciuffare lo spagnolo f7ar!os Sainz in vetta alla classifka irida¬ 
ta con la sua Toyota. 


Coppa Italia 
Il Bari va 
a secco 
Bologna ko 


Questi i risultati delle partite 
d’andata del primo turno 
della Coppa Italia di calcio; 
Modena-Hacenza 1-0, Bari- 
Empoli 0-0, Ruggiiuia-Co- 
senza 1-0, Lua hese-Vene- 
zia 3-1, Cesena-Perù già 1-0. 

■ Messina-Paletmo 1-0, PLsa- 

Monza 2-0, Taranto-Rsggina 3-1, Brescia-?escar,a 2-(l, Casa- 
rano-l«cce 0-0, AiKcma-Barletla I-O, Bologna-Andria 2-3, 
Padova-Salemitana -0, Udinese-Triestina 3-1, Avellino-Ca- 
sertana 0-0, Cagliari Como (oggi). Amichevoli: Napoli- 
Montpellier 3-0 (Car:s:a. Padovano. Silenzi) ; Spal-S<im(>do- 
ria I-É Ascoli-AJuniois 1-3. 


Atletica 
■ prossimi 
Mondiali nel ’*)3 
a Stoccarda 


Nel 1986 i campionati euro¬ 
pei di atletica, ò’u due anni i 
campionati mondiali. La cit- 
. tà tedesca di Stoccarda C 
stata designata ien dalla laaf 
quale iiCde della pi’ossima 
rassegna indau. L’assem- 
' bica della F edùralletica 
mondiale, in corso di laiolgimento a Tokio, ha airche deciso 
di cambiare la cadenza dei campionati mondiali, portando¬ 
la da quadriennale a biennale. Pertanto, la manifestazione 
di Stoccarda si svolge r k nel 1993. 


Lalaaf aumeirta 
le sanzioni 
per il doping 
Minimo di 4 a nni 


Gito di vite nella lott.ì al do¬ 
ping nelT.atletica leggera. Il 
congre!»o della laaf lia deci¬ 
so di adottare pene più seve¬ 
re nei confronti degli atleti 
trovati positivi pnr )£. prima 
volta. Al posto detta sanzio- 
ne unica dì due «inni di 
squalifica, è stata ir'tnbdoita una pena minima di quattro an¬ 
ni dì sospensione fxr i casi più lievi lino ad arrivare aita ra¬ 
diazione per quelli più gravi. Nel caso di recidh'ità rimane 
immutata la sanzione della radiazione a vi'a. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Il capitano della Roma ha iniziato bene una stagione decisiva. In gioco la maglia azzurra 
e il ruolo di leader giallorosso: «Una scommessa senza paura: vedrete, ce la farò» 

Giannini, un futuro per amico 


Giuseppe Giannini e una stagione da non fallire. In 
ballo il ruolo di leader della Roma e la maglia azzur¬ 
ra. li «Principe» è partito con il piede giusto. «Questa 
Roma ha voltato pagina. Viola era bravo, ma ora è 
un’azienda moderna. Può arrivare lontano, sarebbe 
assurdo non sfruttare la chance. Ma io non ho pau¬ 
ra: un Giannini in salute fa sempre la sua parte. E in 
Nazionale ho ancora un futuro». 


STRI>ANO BOLOflINI 


M ROMA. Giuseppe Giiuinini 
ù intenzionato a prenderai una 
bella rivincita. Scottato da 
un'estate di equivoci sul mer¬ 
cato. scopertosi non più intoc¬ 
cabile e al primo posto nella li¬ 
sta dei nomi che II futuro tecni¬ 
co della Nazionale, Sacchi 
vorrebbe cancellare per l'az¬ 
zurro che verrà, il capitano 
giallorosso ha impresso una 
sterzata. Ha inizialo la stagione 
con il piede e la testa giusti. 
Certo, il calcio d'agosto regala 
miraggi, ma quando un gioca¬ 
tore gira non ci sono storie: va 
e basta. La Roma formalo Ger¬ 
mania esporta ora il nome di 
Hacssier, campione del mon¬ 
do e piede di velluto, ma a 
sbirciate I quarantacinque mi¬ 
nuti «veri» di Roma-Bcnfica si 
scopre che II vero direttore 
d’orchestra è stato proprio 
Giannini. E sicuramente un az¬ 
zardo parlare, dopo le stecche 
dello scorso anno, di giocatore 
ritrovato, ma anche nel faccia 
a taccia con i cronisU, Giannini 
ha esibito un volto più maturo. 

I capelli arruffali, allungato 
sulla sedia della saletta stampa 


di Trigoria. Giannini si raccon¬ 
ta e racconta questa Roma, ap¬ 
parsa contro il Benfica di Sven 
Goran Erìksson concreta c di¬ 
sinvolta: «Calma, un'amiche¬ 
vole d’estate non la storia. Non 
vorrei, Insomma, che dalla dif¬ 
fidenza si passasse con troppra 
facilità all'esaltazione. Quello 
di sabato con la Samp (finale 
di Supcrcoppa, ndr) sarà sicu¬ 
ramente un test più attendibi¬ 
le. E allora si potrà già capire di 
che pasta è fatta questa squa¬ 
dra». D'accordo, ma qualcosa 
contro i portoghesi si è intravi¬ 
sto: una squadra molto corta, 
tutta aggressività c pressing, ra¬ 
pida a chiuderai e altrettanto 
ad aprirai. «Siamo ai livelli di 
due mesi la. Ormai conoscia¬ 
mo il calcio di Bianchi, riparti¬ 
re non è stalo un problema. 
Certo, rispetto all’estate scorsa 
i meccanismi di gioco sono 
collaudati e non si commetto¬ 
no più quegli errori di disatten¬ 
zione che in campionato ci 
avevano tagliato subito fuori 
da un discorso importante. At¬ 
tenzione. però: possiamo e 
dobbiamo migliorare. La Ro¬ 


ma non ù ancora una squadra 
perfetta: non so se potrà diven¬ 
tarlo, ma bisogna provarci». 

Intanto, perù, ci sta provan¬ 
do Giannini; sì vedrà finalmen¬ 
te il Giannini leader che Roma 
e il nostro calcio aspettano da 
anni? «lo dico che quando hai 
una chance, non puoi lasciar¬ 
tela sfuggire. Quest'anno la 
Roma ha la possibilità di fare 
qualcosa di Importante e allo¬ 
ra sarebbe una grossa stupi¬ 
daggine non sfruttare il mo¬ 
mento. Un giocatore non cam¬ 
bia mai la storia: puù risolvere 
magari qualche partita, ma se 
la squadra non ha stoffa, alla 
fine scompare anche lui. Ecco, 
se dovessi esprimere un desi¬ 
derio direi una banalità: non 
vorrei npelcre l'ultima stagio¬ 
ne. E vorrei, finalmente, la pos¬ 
sibilità di allenarmi senza pro¬ 
blemi. L’anno scorso ù stato 
un brutto tran tran di infortuni. 
Mica facile tornare a livelli de¬ 
centi se le gambe non vanno». 

Nella serata «portoghese» si 
è visto, nella Roma, un centro¬ 
campo che sembra costruito 
per valorizzare le doti del «Prin¬ 
cipe»: «La verità ù che Bonaci- 
na e Haessier hanno dato a 


quc.sla squadra molta velocità. 
Il tedesco è un campione veio: 
ha piedi e lesta per regalare 
una bella spinta alla Roma. 
Certo, se ognuno farà la sua 
parte, allora anche Giannini 
potrà date qualcosa in più. No, 
non cerco i gol come rivincita: 
li Giannini di oggi è diverso da 
quello di tre anni fa. La mia po¬ 
sizione in campo ù cambiala: 
voglio partire da dietro, cucire 
il gioco della squadra c sfrutta¬ 
re le mie capacità di inscrìnni 
aH'improwiso». 

Giannini e la Nazionale: un 
rapporto particolare: «lo dico 
che sarà importante II mese di 
settembre. Se Giannini andrà 
forte, non avrà problemi. Pau¬ 
ra di perdere la maglia? Asso¬ 
lutamente no. Ho giocato un 
Mondiale e un Europeo facen¬ 
do la mia patte, c poi ho solo 
ventisette anni, l’età miglioro 
per un calciatore» 

Chiusura sofi; un nome per 
il campionato che verrà: «lo di¬ 
co Milan. Un gruppo di cam¬ 
pioni che gioca a memoria ù 
un cavallo vincente. E poi non 
' hanno l'Europa c altre dlstia- 
zionl per la lesta: io punto su 
loto». 


Le amichevoli 

OBBI 

Chiasso (20.301 

ChIasso-INTER 


Palma di Maiorca (21) 

Malorca-FOGGIA 


Genova (20.301 

GENOA-TORINO 


Sospiro (17) 

CREMONESE-Novara 

DOMAMI 

Milano (20.30) 

MILANslUVENTUS 


Roma (20.30') 

LAZIO-REAL MADRID 



Giuseppe Giannini, 27 anni, capitano della Roma 


Rainoo. 17.55 Calcio, mondiali under 17. 

Ralduc. 17.30 Atene. Europei di nuoto; 18.30 Tg 2 flportsera; 
20.15Tg;; Lo sport. 

Raltre. 9.25 e 15.20 Ciinottaggio, da Vienna, campionati del 
mondo: 18.45Tg3D'Erty; 1945Ciclismo, Trittico Veneto 
Italia 1.20.00 Mai dire ;ol; 22.30 Calcio, Cagliari-Como 
Toc. 16.55 e 23.50 Nucilo, Europei di Atene. 

Tcle-i-2. 12.30 Campo base: 13.30 Wrestling spoilight; 14.30 il 
grande tennis d’estiil';; Stich-Becker. 16..’30 Hockey su ghiac¬ 
cio; 18 Eroi; 18.30 Campo base; 19.30 Wrestling spotllghl; 
20i30 Calcio, camphiiiato tedesco 

Atletica. Sattìlo i Mondiali a Tokio 


La maircìa senza età 
di Maurizio Damilano 


Il primo titolo, sabato prossimo a Tokio ai caniFùo- 
nati del mondo di atletica, sarà assegnato a uikù dei 
concorrenti dei 20 chilometri di marcia. In liz,:;» .in- 
che l’azzurro Maurizio Damilano, 34 anni, campio¬ 
ne del mondo nell'S? a Roma. li grande camp ione è 
uno dei favoriti e lo è 11 anni dopo aver conquistato 
l’oro olimpico a Mosca. Ha vinto moltissimci e ha 
conquistato medaglie d’argento e di bronzo. 


RRMOMUSUMECI 


«È lui 


■1 I 20 chilometri di marcia 
dei Giochi dell'SO furono 
drammatici. Il via ai 34 marcia¬ 
tori tu dato alle 17 nello stadio 
Lenin e a metà gara erano da¬ 
vanti a tutti i sovietici Anatoli 
Solomin e Piotr Pochinchuk, i 
messicani Daniel Bautisla e 
Domingo Colin e l'azzurro 
Maurizio Damilano. Il grande 
favorito era il messicano pri¬ 
matista del mondo Daniel Bau- 
tista, uno dei più bel marciatori 
di sempre, con un netto margi¬ 
ne su Analoli Solomin. I pro¬ 
nostici consigliavano di bada¬ 
re anche a Maunzio Damilano 
e a Domingo Colin. Alle 18 lo 
speaker annunciò che Anatoli 
Solomin era davanti a tutti as¬ 
sieme a Daniel Bautista con 
IO" su Maurizio. Dagli 80 mila 
che gremivano la grande are¬ 
na si levò un boalo. E il boato 
si fece più intenso quando fu 
annunciato che il messicano 
era stato squalificalo e che 
Analoli Solomin era nel pressi 
dello stadio. Ma non era finita 
perche anche Anatoli fu colpi¬ 
to dai lulmìni della giuna. 


L'annuncio che Maun;:ii) Da¬ 
milano stava entrando nello 
stadio fu inteso da pochi e 
quindi l'ingresso dell’.jzziirto 
desio sensazione e sorpresi. 

Maurizio Damilano ira due 
giorni difenderà II titolo mon¬ 
diale dei 20 chilometri conqui¬ 
stato ncll’87 a Roma. E lo larà 
11 anni dopo la conquisi^ del¬ 
l’oro olimpico a Mosca Solo il 
grande Voiodìa Go iibriicì, 
campione olimpico a Roma 
nel ’60 e d’Europa ancora a 
Roma nel ’74, vanta una longe¬ 
vità maggiore. Maurizio 3-1 an¬ 
ni il 6 aprile, ù uno del più 
straordinari esempi di talento 
e volontà. Pepile c Cannine 
Abbagnale, campionissimi del 
remo, trovano le motivazioni 
con l’aiuto delio zio medico e 
allenatore. Maurizio le motiva¬ 
zioni le trova da sé ed (■ fiinla- 
slico che ci riesca da 17 Magio¬ 
ni. Sandro, il fratello m.iggiore 
che lo allena, ò il primo a e:,se- 
re stupito dell’incredibile ca¬ 
pacità del fratello. E confessa 
di non esser lui a far s.:,itlare 
qualche molla nell’anima del 


fratello ma il contrario: 
che motiva me». 

Lo splendido marciatore ha 
vinto 20 titoli italiani. Ai Giochi 
olimpici ha conquistato, oltre 
all’oro di Mosca, i bronzo 
nell’84 a Los Angeles c nell’88 
a Seul. Conta una medaglia 
d'argento, nelI’SO, ai Campio¬ 
nati d'Eunapa, due ori ai Gio¬ 
chi del Mediterraneo, nell’87 c 
quest’anno, e un oro alle Uni¬ 
versiadi. Lì sua irie.saasta mar¬ 
cia verso il futuro lo ha portato 
a migliorare 12 pnmeiti italiani 
c due mondiali. Maurizio Da¬ 
milano ha tentato anche l’im¬ 
presa che non é riuscita a nes¬ 
suno: affrontare e vincere, ai 
Campionati d’Europa e ai Gio¬ 
chi olimpici, le distanze dei 20 
e dei 50 chilometn. Ha fallito 
l’impresa che tuttavia ha esal¬ 
tato ancor di più le qualità 
umane di questo impareggia¬ 
bile peisonaggio. Sui 50 chilo¬ 
metri ha conquistato tre titoli 
italiani e da quell'esperienza 
ha ricavato nuove motivazioni 
per continuare a marciare sul¬ 
le inlinite strade della sua dura 
e affasaante specialità. È un 
vecchio ragazzo «-ducato, cor¬ 
diale, sorridente di un soniso 
un po' .schivo, sempre disponi¬ 
bile a rag.onare sul lavoro in 
altura e sui durisi-imi e ingrati 
sistemi di alien, imento che 
non hanno mai incrinato la 
sua granitica volontà, nemme¬ 
no nei tempi delle crisi, per 
esempio nell’82 quando fu in¬ 
giustamente sqiMlilicalo ai 
Campionati europei di Atene. 


t 


4 































